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Impetuosa ripresa della lotta eontrattuale in tutta Italia 

Metallurgici: sciopero compatto 
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Una forza 
d'avanguardia 

]\oN PUÒ’ sfuggire a nessuno l’importanza che 
assumo per l’intera vertenza contrattuale dei inetaU 
lurgici l’imponente partecipazione di operai e di 
impiegati al primo sciopero nazionale che segna la 
ripresa della lotta dopo la pausa feriale. 

Si è trattato in pratica di una adesione plebisci¬ 
taria dei lavoratori al programma di scioperi e alle 
forme di lotta concordati unitariamente dai sinda¬ 
cati nazionali, un’adesione che esprimo tutta la 
maturità di una grande categoria come quella dei 
metallurgici di fronte alla necessità — in cui essa 
viene a trovarsi - di ricorrere ad una pressione 
molto impegnativa c prolungata nel tempo. La scelta 
fatta dai lavoratori milanesi, in particolare, che 
hanno, ieri, partecipato compatti al primo di una 
serie di scioperi quotidiani di quattro ore contro la 
cittadella deH’oltranzismo padronale, rappresentata 
daU’Assolombarda, è la più chiara dimostrazione di 
una combattività crescente dei metallurgici e della 
loro decisione di non barattare gli obbiettivi di fondo 
per i quali essi hanno iniziato la battaglia con¬ 
trattuale. 

]\^A L’AVVENIMENTO più saliente di queste pri¬ 
me giornate di lotta è a nostro avviso rappresentato 
dalla partecipazione dei lavoratori della FIAT allo 
sciopero proclamato dalla FIOM e dalla FIM-CISL, 
malgrado le intimidazioni e i tentativi di disorienta¬ 
mento che la direzione del monopolio c la stampa 
che ne è espressione hanno messo in atto in quest’ul¬ 
timo periodo. 

La FIOM e la FIM-CISL avevano dichiarato 
nei giorni scorsi di-non essere pregiudizialmente 
o.stili a una trattativa con il complesso FIAT che 
segnasse un effettivo superamento dell’accordo se¬ 
parato firmato dalla UIL e dal sindacato d’azienda 
e rappresentasse un sostanziale atto di rottura con 
le posizioni intransigenti e oltranziste del fronte 
padronale. 

Per la FIOM, in particolare, lo scopo di una 
trattativa alla FIAT non poteva essere il semplice 
miglioramento quantitativo degli accordi precedenti 
e nemmeno il solo fatto del proprio reingresso in una 
contrattazione con la FIAT, dopo molti anni di 
discriminazione. Gli obbiettivi della lotta contrat¬ 
tuale nazionale, che sono e rimangono quelli dei 
lavoratori della più grande fabbrica d’Italia, non 
possono essere merce di scambio per ottenere un 
accordo aziendale di tipo tradizionale. 

Per questa ragione la FIOM, nel prendere in 
necessaria considerazione l’opportunità di una trat¬ 
tativa con il complesso FIAT, collegava il successo 
di questa trattativa al conseguimento di un accordo 
provvi.sorio che fosse caratterizzato daHaccogiimen- 
to di alcuni fondamentali aspetti della pialtaform.a 
contrattuale nazionale dei sindacati, e ribadiva nel 
contempo il suo rifiuto di addivenire ad una prassi 
più o meno indiscriminata di accordi aziendali i 
quali, nell’attualo fase della lotta contrattuale, 
rischierebbero di favorire quegli intenti disgregatori 
de!l? lotta unitaria della categoria che sono parte 
integrante della strategia del padronato. 

All'inizio delle trattative con i sindacati la dire¬ 
zione della FIAT non ha rinunciato a giocare 
anch’essa la carta di un accordo aziendale il quale, 
senza comportare rottura con le posizioni confin¬ 
dustriali. isolasse puramente e semplicemente i lavo¬ 
ratori del grande complesso deH’automobilo dalla 
lotta contrattuale di tutti i metallurgici. 

Questo era il significato della pregiudiziale ri¬ 
chiesta di sospensione dello sciopero alla FIAT, 
prima cioè che i sindacati avessero potuto apprez¬ 
zare la natura delie intenzioni con le quali il mono¬ 
polio torinese si disponeva alla trattativa. Questo il 

Bruno Trentin 
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Più che raddoppiata ieri 
la diffusione per fe Tesi 

Grazie alla mobilitazione di numerosi diffusori, ai quali 
va il nostro plauso e i| nostro ringraziamento, il numero 
di ieri deir« Unità >, contenente l’inserto con le Tesi del 
X Congresso del PCI, ha ottenuto un grande successo: la 
diffusione è stata raddoppiata rispetto a quella normale. 

La giornata feriale, tuttavia, non ha consentito a tutti 
i diffusori di prendere parte alla distribuzione delle Tesi, 
in considerazione di ciò, e poiché non è previsto, almeno per 
il momento, nessun’aura edizione delle Tesi, e l’inserto del- 
r« Unità • rimane quindi il solo documento ufficiale del 
Partito per l’avvìo della preparazione del X Congresso, 
è stato richiesto da più parti di procedere alla sua ristampa, 
per la quale si sono già avute delle prenotazioni per oltre 
70.000 copie. L’Amministrazione dell’- Unità >, aderendo a 
tali richieste, ha deciso di ristampare l’inserto, mettendolo 
a disposizione delle organizzazioni al prezzo di lire 20 la 
copia e fissando a giovedì 20 settembre i| termine ultimo 
per le prenotazicni. 

Facciamo appello alle organizzazioni del partito e a 
tutti gli • Amici deìl’Unìtà « perchè assicurino la più larga 
diffusione possibile a questo importante documento, recando 
•osi un validissimo contributo alla preparazione del X Con¬ 
gresso nazionale del partito. 

Sì ricorda inoltre ai Comitati « AU > che lo prenota¬ 
zioni delle copie per la diffusione straordinaria dell’» Unità • 
di domenica ^6 settembre devono pervenire al più tardi 
fltlhl mattinata di domani. 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
- Amici dell’ "Unità” > 


Lo sciopero continua oggi e domani 


Circa 700 nula operai cil 
impicciali metalliirciici tlelle 
aziende private hamio inizia¬ 
to ieri con « rande compat¬ 
tezza il primo docili scioperi 
settimanali di 72 ore procla¬ 
mati unitariamente dai sin¬ 
dacati I 300 mila metalmec¬ 
canici o siderurciici nidaiiesi, 
che mercoledì avevano dato 
l'avvio alla ripresa con 2-1 
ore d'a.stensione, hanno co¬ 
minciato da ieri la fermata 
Cliornaliera di 4 ore. anch’e.s- 
sa indetta a tempo imletormi- 
nalo. 

Le percentuali nazionali di 
partecipazione allo sciopero 
sono ilei 95'h per eth operai e 
del 40-00'ó (a second.i dei 
casi) per «li impiegati, l’ar¬ 
ticolare rilievo ha avuto il 
successo dello sciopero alla 
FIAT, dove mercoledì Val¬ 
letta aveva scatenalo un'of¬ 
fensiva di terrore («iimiien- 
do a minacciare il licen-zia- 
mento di chi non si pro.sen- 
tassc al lavoro e la serrata a 
temilo indeterminato), o do¬ 
ve sia la UIL che il cosiddet¬ 
to « sindacato > dell'auto 
a\’evano apertamenie invita¬ 
lo i lavoratori a recarsi :d 
lavoro. A 'rorino, la percen¬ 
tuale media di astensioni nel 
monopolio e slal.i del 75',t; 
alla KLAT di Modena del 
a Fiienze del Ne¬ 

gli stabilimenti OM — die 
appartenatmo ai nionou.olio 
— le percentuali sooo; 110,1) 
a Brescia, 70 a -Milano e 03 
a Suzzara. 

Imponenti forze di polizia 
sono .state impieaate per pie- 
sidiaie lo fabbiiche m scio¬ 
pero. mi po' uvuni|uc. ma 
l'attcggiameiuo fermo e lo- 
sponsabile dei lavoratori ba 
impedito ebe avvenisser.j in¬ 
cidenti. Hobnsi; picchetti 
hanno confermato la combat¬ 
tività dei metalliiraic!. 

Particolarmente fazioso an¬ 
che stavolta il coniporlamen- 
to della UAl-TV secondo la 
quale lo sciopero nel m.mo- 
polio torinese sarebbe < fal¬ 
lilo ». L'ila vibr.ila prote.sta 
e stala perciò iir. lata dalia 
CGIL e dalla FIU.M al mini¬ 
stro delle Poste, al tpiale e 
itala fatta rilevare la smac¬ 
cata parzialità del conqioria- 
mento K.AI-TV, che ha i«no- 
rato le cifre fornite d.ii sin¬ 
dacati mettendosi al sorvì/.’o 
dei padroni. A| ministro 
Corbellini e stalo chiesto con 
energia che si ponga fine a 
questo incivile sistem.a. 

Ed ecco le percentuali pro¬ 
vinciali di adesione allo scie- 
pero, che continua oggi e I<»- 
mani (a Milano iiprende 
lunedi): Tonno 90'l. con 
punte del lOO^ó nei maggio; i 
complessi come la PI^ e l.i 
Lancia; Milano 95‘« 
fra gli impiegali); Alessan¬ 
dria 93; .Asti 95; N'ovar.i 07; 
Brescia 90; Crema 93 e 50; 
Lecco 95; P.avi.a 93; \ are.se 
90; Genova 96; La Spezia 97; 
Savona 90; Modena 95 c 
Bologna 97: Ferrara 93; Ht-g- 
gio Emilia 95; Firenze 95 t 
b 5; Livorno 95; M.assj C. 9.5; 
Bolzano 65; Verona 95; \ i- 
cenza 90; Koma 35; .\iicona 
95; Terni 97; Napoli 90; Cro¬ 
tone 98. .A P.ilcrmo lo scio¬ 
pero inizi .1 oggi- 

L'unica eccezione in questo 
quadro c data d.tiri)ii\etti, 
dove si e verificato un caso 
di indisciplina sindacale die 
ha portato all'arbitr.ari.-i so¬ 
spensione dello sciopcr,-». I.a 
FIOM sta esaminande, la que¬ 
stione originata eia nn'cffer- 
ta di trattativa da p.ir’e del 
monopolio delle macchine d«i 
scrivere, e dal comporta¬ 
mento dei componenti della 
Commi-ssione interna. 

Dando un giudizio alta¬ 
mente positivo della riuscita 
dello sciopero, la FIO.M ha 
rivolto un plau.so a tutta Io 
categoria, in particol.Tre ai 
lavoratori FIAT. La batt.r- 
glia per il potere del sinda¬ 
cato nella fabbrica t- per la 
contrattazione articolai.! e 
ripresa ormai in pieno. 

(.1 pag. .'t altre informa¬ 
zioni). 



contro 

Cuba ? 

Confermata la ripresa delle 
esplosioni H americane 


TOIIINO — Picchettaggin di massa davanti ai ranrelli della Fiat Mirafiorì (Telofoto) 


Rispondendo ai giornalisti 


Fanfani tace 
sulle regioai 

li presidente del Consiglio precisa una sua am¬ 
bigua dichiarazione sull'anticipo delie elezioni 


Ieri Fanfani ha precisato 
che. nel dire che « tra poco più 
d] un semestre gli elettori po¬ 
tranno pronunciarsi *, egli non 
intendeva dare Tannuncio di 
elezioni fra sei mesi. La preci¬ 
sazione alla frase contenuta 
nel discorso pronunciato l’al¬ 
tro ieri durante l’insediamento 
della Comissionc per la rifor¬ 
ma amministrativa, è stata 
data da Fanfani a Montecito¬ 
rio. conversando con i giorn.> 
listi. Egli si è mostrato « sor¬ 
preso * per ii fatto che, indi¬ 
stintamente, tutta la .stampa 
italiana avesse interpretato la 
sua frase come un accenno al¬ 
l'anticipo elettorale. « Il mio 
pensiero, egli ha detto, era di 
tranquillizzare. Ho detto ' che 
tra poco più di un semestre si 
sarebbero pronunciati gli elet¬ 
tori sulle cose fatte e sulle 


cose che faremo per svolgere 
il programma. II ricordo dcl- 
Fimpegno programmatico c i 
due riferimenti, massimi c mi. 
nimi, ai termini di tempo — 
ha detto ancora Fanfani — 
no.n consentivano interpreta¬ 
zioni favorevoli alla tesi delle 
elezioni anticipate ». Fanfani 
ha poi. con una battuta, affer¬ 
mato di aver parlato di « seme- 

Riunione dello 
Direzione dei PCI 

f.a Direzione dei Par¬ 
tito Comunista Italiano c 
convocata nella sua sede 
in Rom.n a.'lc ere 9 di 
giovedì 20 settembre. 


.stre » poiché non poteva par¬ 
lare di « settemestre. uUome- 
stre o novemestre ». 

Precisato, in questi termi.ii, 
l’ambiguo accenno da lui Lit¬ 
io sulla data delle slrzioni, 
Fanfani non ha lutlavì.i smen¬ 
tito la sostanza delle informa¬ 
zioni dei giorni scorsi .sulle 
intenzioni insabbiatrici della 
DC nei confronti di alcuni pun¬ 
ti del programma. Si era sapu. 
lo. nei giorni scorsi, che ora 
intenzione del governo pre¬ 
sentare talune leggi, senza che 
la DC si impegnasse ad acce¬ 
lerarne l’approvazione i:i Par¬ 
lamento. E Fanfani, alla do¬ 
manda se ritenesse il governo 
in grado di « attuare tutto il 

m. f. 
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WASHINGTON'. 13. 

Gli .Stati Uniti non rinnii- 
i-iiiiio a fare iK'.saiv la ini- 
tiafcia ili aggu'.ssioiu' contio 
Cuba, anzi es.si inleiulono in- 
vi'Stiiv (Iella questioni' ali¬ 
tile la N.ATO. Questo il sen¬ 
so (Ielle (lichiaiaz.ioin rila- 
seiate stasera da Kennedy 
nel corso della sua confercn- 
zil sluinpu e delle afferma¬ 
zioni conlemite in un lungo 
documento in risposta alla 
recente dichiarazione sovie¬ 
tica puliblieato oggi dal go¬ 
verno americano. Un'a/iom' 
militare unilaterale degli 
Stali Uniti contro Cuba non 
sarebbe allo stato attuale del¬ 
le cose né giustificata, ne ne- 
ce.ssaria ma — lia detto in 
sostanza Kennedy — se f.’ii- 
ha. in (|iialsiasi momento, do. 
ves.sr costituire < ima minac¬ 
cia > per gli .Stati Uniti, al¬ 
lora il governo americano fa- 
lebbe tutto il iiccc.s.sario per 
proteggere la loro sicurezza, 
j, Come presidente e come 
Icomandante in cafio delle 
j forze armate — ha jirose- 
[gnito Kennedy con tono mi¬ 
naccioso - - io dispongt» già 
dei poteri nece.ssaii per in- 
traprendci (‘ (pialsiasi azione 
che io giiidiclii utile Kt'ii- 
nedy lia fatto (piesta grave 
afrcrma/iom' (ad ogni mo¬ 
mento gli Stali Uniti posso¬ 
no dirsi * minacciati > e ag¬ 
gredire Culla), pur ricono¬ 
scendo che l'afflusso dei tec¬ 
nici sovietici a Cuba non ra|>- 
prescnta un pericolo jier d 
continente anici icaiio. Kci- 
nedy lia Jioi dicbiaiato clic 
gli .Stati Uniti .SI .iccingmio .» 
pic.setitaic miDve proposte 
.igli Stati lalim>-am(‘ricani 
memlni dcH'QS.A contro 
Culla. IrioltK' gli Stati Uni¬ 
ti cmitiniieranno ad apjMtg- 
giarc i coritroriV(»liizionari 
cubani. Anche la N.ATO -- 
Ila detb» ancora Kennedy 
.sen/.i precisare —■ saia intc- 
iessala 

Dojm» (picsle gravi affer¬ 
mazioni. Kennedy ba con- 
elii.so asserendo elio Li mi¬ 
naccia di aggri'ssioue sarel>- 
1)0 stata inventata da Cast io 
per na.scondere jire.simte dif¬ 
ficolta interne. 

Cjuanto alla dirhiam/ione 
pubblicata dal dip.irtimcn- 
to di .Stati* essa non aggiun¬ 
ge nulla alla pre.sa di iiosi- 
zione del presidente, se non 
una volgare polemica anti¬ 
comunista con rUKSS. 

Intanto, mentre il presi¬ 
dente deiristitiito americano 
lier la manna mercantile, 
Casey, ha chiesto alla (Came¬ 
ra intcrnazu*nale < l'eml'arg*» 
volontario» rontn* Cuba, 
oggi d senato americano ha 
c(*ncesso a Kennedy l'autori- 
ta nece.ssaria a riclnanmre in 
servizio attivo, m caso di bi¬ 
sogno. fino a 150 000 uomini 
della rLserv.i. Inoltre la pro.-- 
sima .settimana il Senato es.i- 
mincra un altro provvedi¬ 
mento che dovrebbe autoriz¬ 
zare Kennedy a fare uso di 
(jtiaLsiasi mezzo, compreso 
rimpiego delle armi, per 
fronteggiare le - minacce » 
provenienti da Cuba. 

La situazione app.ire tan¬ 
to più grave se si con.sider.» 
che i gruppi di transfughi 
nnticastristi. protetti c finan¬ 
ziati da .servizi .segreti st.i- 
tunitensi. (oggi e .stato an¬ 
nunciato il loro arruolamen¬ 
to nell'e.sercito americano) 
annunciano un’intcnsific.t- 
zione della loro attivisi 
aggressiva. L'organiz/a/io- 
nc < alpha scssantasci >. che 


ha compililo il piratesco 
attacco contro ima nave bri- 
lininica e duo vascelli cuba¬ 
ni e che ha .sedi a Fuerto 
Bici*, a Chicago, a New York 
e a Wasliiiigton. ha fallo sa¬ 
pere che '£ entro venti gior¬ 
ni vi sarà un colpo di porta¬ 
ta a.ssai maggiore >. 

L'appoggio su vasta scala 
(lato ai meieen.iri viene eri- 
tieato oggi dallo st('.s.so «New 
York Times ». « Sebbene a 
molti americani non piac¬ 
cia il regime di Fidel Ca¬ 
stro — scrive il giornale — 
gli Stati Uniti non dovreb¬ 
bero permettere che le loro 
relazioni con altri Stali sia¬ 
no danneggiate da ospiti stra¬ 
nieri. alleile se (piesli ospiti 
sono benvenuti o la loro cau¬ 
sa è considerata con simpa¬ 
tia ?. In elfetti, i transfiiglii 
che hanno compiuto l'attacco 
alle navi che tra.sportava:io 
merci cubane « hanno agito 
con .sconsiderata noncuran¬ 
za per le coiiseguenzi' che Li 
loia* azione piio avere per 
gli Stali Uniti ». 

Va infine segnalato clic nel 
corso della sua confeienza 
stampa Kennedy ha confer¬ 
mato che e stato di'ciso di 
jiidcedere prossimamente a 
nuovi esperimenti nucleari 
nell’atnu'sfeia. La giustifica¬ 
zione sarelilie (piella di un 
parziale insucce.ssi» registrato 
durante Li prima serie effet¬ 
tuata iK'I Pacifico 


svolta a sinistro 


Longo 
alla TV 
sulle 
Tesi 


Siill;i pubblicazione delle 
Te.-,i per il X Congres.so del 
PCI, il eiunp.igno Luigi Lon. 
gl), vicesegrotario del PCI, è 
.-itato intervi.-itato ieri sera dal 
Telegiornale. Ecco il testo 
delle .sue (iichiarazioni: 

D, — Quali sono i temi es. 
.stiiziali trattati nelle Tesi per 
il vo.stio X Congres.so'’ 

R. — Le nostre tesi ana¬ 
lizzano le nuove condizioni In 
cui si svolge, oggi, in Italia, 
la lotta per la pace, la demo¬ 
crazia e i| socialismo. Esse 
esaminano perciò, 1 muta, 
menti avvenuti nella situa¬ 
zione economica italiana, le 
origini e II significato della 
politica di centro sinistra e 
1 compiti che si pongono, a 
noi comunisti, per realizzare 
una svolta a sinistra e una 
nuova avanzata democratica 
e socialista de| nostro Paese. 

D. — Qual è la posiziono 
(l•'fin!t,^ il.illf vo.stre Tesi 
noi confronti del governo di 
centro sinistra 

R. — Noi cl battiamo per 
favorire la realizzazione de¬ 
gli aspetti positivi contenuti 
nei programma del governo 
di centro sinistra denuncian¬ 
done i limiti, le insufficienze 
e i pericoli di involuzione, 
pericoli messi chiaramente 
in luce dagli stessi avveni¬ 
menti di questi giorni. 

Noi indirizziamo la nostra 
critica nei senso di spingere 
avanti tutta la situazione e 
far maturare ie condizioni 
per la realizzazione di una 
effettiva svolta a sinistra ne. 
gli indirizzi di politica Inter¬ 
na e di politica internazio¬ 
nale. 

D. ~ Come .si tiuiiiudrn 
questa vo.stra azione nella 
lotta del P.C per il sociali¬ 
smo e nel processo di svi¬ 
luppo del vostro partito? 

R. — Noi operiamo per e- 
stcndere la democrazia, dal 
terreno del rapporti politici, 
a quello dei rapporti econo¬ 
mici e sociali. 

Per ciò, la via Italiana al 
socialismo, passa attraverso 
l’edificazione de| nuovo Sta- 
to delincato dalla Costituzio. 
ne, e l’avvento alla sua di¬ 
rezione di nuove classi diri¬ 
genti. 

Noi legheremo strettamen- • 

te i| nostro dibattito con¬ 
gressuale al dibattito politico 
in corso nel Paese. 

Ci legheremo cosi con tut. 
te le forze sociali e politiche 
che vogliono un effettivo rin¬ 
novamento della direzione 
politica del Paese- 

Per questo, il nostro stes¬ 
so dibattito congressuale sa. 
rà un momento ed un aspet¬ 
to della nostra battaglia per 
una svolta a sinistra, per 
una nuova avanzata demo¬ 
cratica e socialista. 


Tira e molla 


Non .SI jHio (lire che le 
Tcceiiii tlichiarazioìii del- 
/'oli. Ffl»/(i«i abbiano con¬ 
tribuito a chiarire la situa¬ 
zione politica c 1 propositi 
del governo. Semmai, val¬ 
gono a confermare che sta¬ 
rno entrati in una di quelle 
fasi ambigue cui ci hanno 
abituato ila tempo le mag¬ 
gioranze democristiane: do¬ 
ve le allusioni, le scherma¬ 
glie. il tiro alla fune, pren¬ 
dono il posto delle scelte 
politiche. 

Da un lato, c'è una parte 
della DC che non rinuncia 
all’idcn di una brusca in¬ 
terruzione deU’altività di 
governo e di un anticipo 
delle elezioni. D'altro lato, 
c'e un'altra parte della DC 
che si serve di questa pro¬ 
spettiva come mezzo di 
pressione sui socialisti, per 
indurli a non irrigidirsi sul 
programma, a contentarsi 
che il governo vivacchi, a 
dare » garanzie » ccnlnsle. 
Infine c'è Fon. Fanfani che. 
pur assicurando che il prò 
oramma goiernatiro verrà 
portato avanti, lascia però 
trapelare un calcolato scet¬ 
ticismo e distacco c parec¬ 
chia ambiguità. 

Che altro .significano, se 
non questo, il suo ostentato 
silenzio sulla legge regio¬ 
nale e sulla legge agraria, 
i suoi riferimenti alla leu 
tozza dei lavori parlamen¬ 
tari come ostacolo a un 
completamento del pro¬ 
gramma, la sua initisfenca 
sull'importanza deila pro.^- 
sima legislatura rispetto o 
quella attuale ormai mori¬ 
bonda? Che altro significa, 
se non che c’è aria di .smo¬ 
bilitazione, di sgombero, 
un'aria che la rettifica del- 


l'iimbigiio iicccnnu c « ele¬ 
zioni tra poco più di un se- 
me.strc • non basta i dii- 
sqiare ' 

Giustamente la direzione 
del FSl ha reagito a questo 
clima sollecitando la pieno 
attuazione del programma 
concordato ed osservar! do 
che proprio hi limitatezza 
del tempo disponibile * im¬ 
pone un ritmo crescente di 
attività » al governo e alla 
maggioranza: ossia, un rit¬ 
mo opposto a oficllo rilas¬ 
sato cui si assiste. Ed ha 
aggiunto, la direcione del 
l'Sl, ili ritenere che per la 
realizzazione tempestiva del 
programma « e.'i.s'tono tutte 
le condizioni c prima ed 
essenziale fra di esse la rt- 
badità volontà politica del¬ 
la maggioranza che sostiene 
il governo ». Ma è vero, 
questo? 

l'ria tale volontà politica 
e<i.sfe ccTtamenle nei com¬ 
pagni socialisti c in uno 
parte delbi ’ maggioranza. 
che non sappiamo quanto 
consistente. Questo è post- 
tivo. .^fa una tale lolonfà 
politica non esiste affatto in 
un'altra parte della mag¬ 
gioranza e del governo stes¬ 
so, come appunto dimastra¬ 
no le manovre in corso c la 
crescente indulgenza dei 
massimi dirigenti democri¬ 
stiani e governativi verso 
questo manovre. 

Son è chiara, allora, la 
necessiià che una pressione 
interna ed esterna si eser¬ 
citi su una cosi incerta 
maggioranza, una pres¬ 
sione che tanto più sarà 
valida quanto più sarà 
unitaria? 
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Arte 3 : l'ENEL avrà una 




accentrata Scuola: PC!e PS!contro 


Passo del 

PCIper 
rirpinia 

eilSannio 

I disastrosi effett: di'l terri*- H H 

moto il 21 agosto OM Oi Ol W OÉOS 4Mi 

nollG provinole di Avellino e ■ B 

Benevento in numerosi ^LBBiBiI^^mBB B|H H|Bfl 

ni delie zone iimitrofe hanno ^ 

croato problemi particolaiinen- 
te gravi nelle canip-igr.i*. ren* 

dendo ancora più acuto il disa. , ■ • 

iil;,ò!:i.™ÒS?rda1pèimr„??ò La maggioranza ha respinto 

di strutture sociali arretrato c I 

di-abnormi rapporti eontrat- q|| emendamenti del P. C. I. 

tuali. ^ 

L’intervento del potere stata¬ 
lo nello provìnce coloite, per- • „ i .• i n , i- i , r . i 

tanto, non può liiniiatsi agli * volontà della inanyio- nodiclic (onferenze per la 

scarsi o Insufficienti provvedi- ranza, il nuovo Knto per coiisitlla^inne di rappresen- 

inenti finora annunziati dal go- renerglu elelliicn nasce con lunze loculi ed economiche ed 

verno, ma deve incidere prò- una struttura rigoro.samente in particolare dello Hofilo- 

londamonfe sulle causo di fon- accentrata, stilla base di ima ni. degli 'enti locali, delle 

do della miseria e dc.l anetra- impostazione prevalentenien- organizzazioni sindacali o dei 

Ciò ù a,.par- corpi «■icn.PicI 

cronisticl rapporti contrattuali evidente dalla discussione /\ nume del gruppo co¬ 
che, impedendo lo sviluppo del. tleirarticolo 3 della legge, munista, il compagno Bil¬ 
ia proprietà contadina e delle approvato nel corso dello SETTO ha criticato il modo cofnmis'sioiic P I del pono resclitstone del Imitino 

giornata di Ieri, alla Camera con cui la maggioranza tlel- seimto ha ieri prnseciaifn l'e- dalle waterie di in.sepnumen- 

cosso di radicalo rinnovamento ^ vazioni con le la commissione lia affrontato artindi della lep- lo. I senatori demoertsixnn 

dcireconomia dì quelle zone duali la commissione eil il la tpieslione della organizza- pc sullti seaola media dell'uli- hanno difeso la unora posi- 
Un passo in questo senso è ministro hanno respinto gli zione c della struttura del- |,/ipo e dei r<datini emenda- erotte del (lonerno rapprosen- 

stato compiuto, a nome del de- emendamenti che 1 comunisti ronte. risolvendole su pitmo ,„enti. E‘ stato aflroutato tata ditali emendamenti del 

avevano presentato appunto tecnico, eludendo la esi- 2. che stabilisce le mn- ministro Giti. 

on. Pietro Grifone, il quale ha .‘ gonza fondamentale (che re- _ ..._... __.... ... 


Nella commissione del Senato 


Comunicato IN BREVE 

della -- 

Agitazione mondo universitorio 

li AfIA . Si riunisce oggi a Koma nella sede deirÙNURI il comi 
I aUwl ajullrllw intortiniversitnrio per lo sviluppo e la riforma deli'Unl 

sita. Durante la riunione verranno diseu.s.?i; un rapporto 

di Padova 


Due espulsioni e 
una radiazione 


le proposte 


La eoniniLssione 


quidazlone del censi. d=*ì livelli Provazione del programmi ^ r t rn ' A’Cìnnernfìn Fdiici/ionecivi- 

e delle altre arcaiche prestazio- annuali e pluriennali del- *' *. * A'A'/Vt e i soriahsit (.ALL!- •POKr.nfl.i. Educa/ ce 

ni fondiarie. rEnle), c la composizione I^UNTZE. SIIIXÌI K), i co- hanno dlnslra- ‘-a. Religione compresi 

Nella sua lettera, l’on. Grifo- dogli organi di amministra- ‘«unisti hanno (pnudì jiropo- omendamenlì dei ri- {iruppo slonco-lettern- 

ne sottolinea, fra l’altro l’estre- dell’ENEL (che « ilo- ulciiiii emendamenti spettivi oruppi. che prnpon- rio). Matematica. Ossarva- 

vm.no c,,»...» eoa, l.uUi ..In <n.o..lo n,-,Ionio. 

esige, unitamente alte misure PO'sone scelte secondo ente- Il primo di tpiesti emenda- 
urgenti di emergenza iricove- ri di competenza ed indipen- menti, proponeva una rnp- 
ri stabili per uomini e besfl.a- denza al fine di assicurarne presontnnza delle assemblee 
*^*^'*1 jf^**^*j^*^ provvedi- |,„r, composizione esclusiva- ragionali. dcll'A.NCT. dell li- 
.... ...... mente tecnica e non rappre- «'“«v ‘'vIR’ l'rovinco e del 


, - La liquidazione dei patti personalè delPEnte.‘".."séno 

guardo*^"a quell" vigent']'neUc do lo stesilo articolo — clic «‘•neiale> 

campagne meridionali — ricor- risulta qui migliorato nei «gh ENEL. Un secondo emen¬ 
da. in proposito, ia lettera — confronti del tosto governa- dnmeiUo cliiedovn che venis- 
è tra gli Impegni programmatici tivo _ un decentramento a.ssiciirnto il decentia- 
dcirattuale governo, da attuar- tcrrìtorinlo è nrcvisto non '‘“>tito regionale •' locale 
si. come è strato ripetutamente H.e si riferisce '^vi servizi di distribuzione 

conformato dall'on. pre.sidcntc por uo tbc .si ritti iset al npji<„,dettricn mcdiin- 
del consicllo ncirattnalc loui- settore della distribuzione, ‘'v** viieigia eiotuicanicuian 
statura». cosl come sono nreviste < oe- istituzione di Comitati 


Senato 


slatura». Icosl come sono previste < pe- la isuiii/.ione ui i-omiia.i 

regionali e locali nominali 

__ ' dallo Regioni e dagli enti lo¬ 
cali interessati. Infine, '.in 
»<• • emendamento del compagno 

Provincia di Foggio sulotto si preoccupaviwn 

garantire a tutti i livelli lo 
forme e i modi per la con- 
_ — , m a M sultazione delle maestranze 

Jm _ __ _ 0 del sindacati sul progrnm- 

MM MWmMm ‘«i annuali e pluriennali del- 

mmUUVVVmV WCr# rcnte O decisioni di 

* • ^00^0 maggior rilievo, assicurando 

ai sindacati stc.ssi il diritto 
0 JÈ m alla conoscenza dei dati reta- 

m M tivi alla ge.stione dell’Ente. 

g aibom MMm compagno BUSETTO. il¬ 

lustrando questi emendamen- 
1 ^ ti, ha sottolineato la neces- 

_ ^ __ M. _«'“'livolazinne de- 

m m mm ^ mocratica dell'ENEL. 

wIbVv OrV OmmmmmOmWm Wm • preveda le rappresentanze 

democratiche degli enti 
locali e delle organizza- 
FOGGIA, 13. il pubblico presente alla se- /.ioni popolari; * Un più 
Il democri-stiaiu), avv. Ga- duta c negli ambienti poli- Uirqo intervento dello Stn- 
briele Consiglio, è stato elei- tici di Foggia, dove ci si lo nella vita eenuomica 
to questa sera presidente chiede .se il PLI continuerà nazionale — ha affermato il 
deiramministrazione provili-- □ mantenere anche in futuro compagno Bnsotto — non è 
ciale della Capitana^, con i atteggiamento benevolo snfrieìentp se rio non si ne- 
favorevoli della UL ( 11), verso la giunta eletta stasera compripnn n necessarie tra¬ 
dei Pbl (3) e del PSDl (1). (jj,i partili del centro-sinistra. .s/ormojiorii del/n .sfnitfuro., , ■ j ,, 

Ln'irTo'ùv.So ° irlt Ve-non .,o„o h. grado, da da»„ S,a,o. «c, .raa.ro di il 


Appoggio ikl 
P.LL a! 

cotttro-sìmstn? 


responsabile atteggiamento. iissicurare alla nuc- suo democratico decentra- Pastore stato oggi costretto quindi che bisogna seguire una 


Il Comitato federale e la 
Commissione federale di 
controllo della Federazione 
del PCI di Padova, riuniti 
in seduta comune TU set¬ 
tembre. con la presenza del 
compagno Calamandrei del- 
rUdicio di segreteria del Par¬ 
tito. del segretario regionale 
. . Vianello. dei segretari delle 

Battaglia sul latino e le scienze - Imposti gli emendamenti delle Zone, hanno preso in 

fvi'/l • esame la posizione di Vin- 

Gui - Accesso a tutte le Facolto (od eccezione di lettere) venzp Calò. Salvatore Pelle¬ 
grino e Laureata Diirigato. 

anche dal liceo scientifico 

mime del 28 agosto il CE e 
la CFC di Padova — nien- 

Iai coniniLssioiu- P. t. del (tono resclustone del /aitino /.ioni scienlilicho fdei ./rnppo decidevano 1 espuLsioiie 
Si'imto hn ieri tìroseqnito l'e- dalle mnterie di inseannmen- scientifico); làngii.i ;tranie- d/'i quattio tiimatari di iin 

suine deoli nrtiroli (iella leq- to. l .senatori deinoeristinni ra; Educazione artistica; Edii- “ contenuto eslrcmi- 

' . ■ ..... ... .i:t . .. —. . sta c provocatorio, espUcUa- 

cazione hsica. mente diretto a di.sgregare il 

Uà notare che l democri- Partito — avevano preso un 
stinni hanno volato mnntene- provvedimento interno di so¬ 
re la denominazione propn- spensione dagli organismi 
sta dal ministro Gai per dil igenti e di rimozione dagli 
(luanto rif/nnrdn le sc’enze: incarichi federali nei coti- 
* osservazioni seieiitifì .•he >. del ‘[gI Pcllegi i- 

che è nn termine oenerieo. «« c della Diingato. per il lo- 
.. ., , . , . ro atteggiamento equivoco a 

sotto II (piale emdcntenunile proposito di quel libello. Per 
.si na.scojide In oolontd cleri- stcs.so motivo, il 27 ago- 
cale di non dare nll’iìiscftnn- sto la Segreteria regionale 
mento delle scienze nn eii- veneta aveva sospeso il Ca¬ 
rattere organico come uno lò dairincarico eli ftmziona- 
clei pilastri dell'istruzione, fio regionale c il 30 ago.sto 
Co/ntini.sti e socialisti aveva- b C.R. veneto 1 aveva rimos- 
no proposto invece i termini: ^ ^ componente del 

«scienze fisiche e naturali*. . 

. ... Il CF e la CFC di Padova 

fletta seduta pomeridiano, , „ „ n 

, , I !... . hanno ora accertato che il 

la maggioranza l a imposto il 

testo dell emendamcw.o Gin rigente e il Pellegrino e la 
sul Latino, che torna dunque Diirigato hanno colluborato 
ad essere nssiiiito come eie- nella stesura, pubblicazione 
mento discriminante ni fini e diffusione del libello, con 
del proseguimento degli stu- l’aggravante di aver cercato 
di. Il Latino viene infatti in- di occultare la loro azione 
tradotto a partire dalla se- tenetido verso il Partito un 
conda classe come materia comportamento inammissi- 
facoltativa insieme alle eser- bilmente sleale. Ravvisato in 
citazioni pratiche e nllit :oii- questo una nliivilà frazioni- 
sicn: mn senza esame di La- stica. doppiamente grave 
tino non sì potrà accedere ni perchè caratterizzata da fal- 
Liceo classico Si è avuto sita c intrigo nei confronti 
dunque un completo cedi- del Partito, il CF e la CFC 
AaM JMI ■ OM gpÈ mento della vecchia maggio- di Padova hanno deciso la 

■ ■ ■■ ■ ra/ud che nella commi.ssione espulsione dal partito di Vin- 

■■ seiuitorinte ubcon .sostenuto epnz.o Calò, e di. Salvatprc 

■ V il progetto Bosco con un ir- Pellegrino, e la ’ radiazione 

•- - ——“ Interrotta la discussione sul- rigidiinénto dei senatori de- Lauretta Diirigato. 

Ih scuola media deirobbligo. il mocristiani sulle posizioni rtoi rP a 

r>» Il I A Sen.ato ha lori iniziato l’esame , • ronservatriei l socialisti ' membri del CF e 

Diaa sullo JatO dei bilancio dona sanità. La re. Ptn conservatrici. / souniisit. asten- 

y }n=d°ne che accomoagna il bi- «“Sterne ni eomiinisU. hanno .p 

-- lancio, redatta dal de Bona- vivacemente polemizzato rnn , j • • 

dies. contiene alcuni elementi di Gui e hanno ootafo decisione. 

MflCffìl'P tra l’altro l’esiguità degli stan- co/ifro le proposte del go- 

■ ziamenti di bilancio (solo 57 verno. Il ministro Gui ha fat- 

millardl) ed osserva che gra- (q una sola concessione quan- 

Ila COTISeiltitO chc Si Stll- 

CUIUUGttO Mentre secondo l’Organlzza- *>bis.se nella legge che dal 

zione mondiale della sanità sa- Liceo scientifico si può ncce- 
■ • • rebbero necessari almeno 10 dere a tutte te facoltà uni- 

le nreSSIOIII l?. “,ra%?'hà„™cI'ancora ■’craix.ria. escluse le fncolM 

p" q„e.stl dati: 0.03 posti letto per di Lettere e filosofìa. Il faii- 

ogni mille ab. ncU’Italia set- faiiiano BELLISARIO aveva 

U6IIU niUIIII nelle Isole In Italia sono diin- mando con una certa iram- 

que da istituire subito — rile- mnticità che se essa non fos- 

Nol corso di un incontro con '’a il relatore — almeno 120 se stata accolta anche lui 

ì parlamentari della circoscri- ‘«'h'» Ietto avrebbe votato contro £iU 

zione di Palermo, il nilnistro emendamenti Giti, schierati- 


Sugli ospedali 


contrasti 
fra i d.c 


Diga sullo Joto 

Pastore 
ammette 
le pressioni 
della mafia 


sione, hanno votato in favo¬ 
re di tale decisione. 


Il 10 ottobre 
lo scritto 
per le borse 
di studio 


consiglieri della « concen- «aria maggioranza. . . qi e- va enir uaznmanzzam unrra „ ccu.imcm.u u..c- .. La data di effettuazione del¬ 
azione nazionale . (PDIUM sto caso, evidentemente, t It- orficolnr.si m. sfrutfnre de- prova .scritta del concorso 

MSI), mentre si è nstenuto bcrnli condizionerebbero, tii tcnfrnfr 5i< senio roprottnio e Jnto sono tuttora ••avvolto nel della Sanìt*^. nel nuale confluì- onc/ie 5U Tnoite nifre fjuc^tìo- jrj concessione d? borse di 

consigliere del PLI. fatto, tutta l’attività della locale* Il compagno Biiset- mi.stcro- e che il governo con- -senno tiilto le istituzioni che ni. Per esempio, siill'istitn- studio agli studenti delle scuole 

L’astensione liberale ha giunta provinciale ticlla Ca- to ha invitato quindi i com- trale è stato più volte dclibc. agiscono sul piano nazionale zione del doposcuola, che, se- e istituti di istnizione seconda- 

suscitato viva .sorprc.sa fra pitanata. pagni sociali.sti a appoggiare ratamente tenuto nU’oscuro di nell ambito della assistenza sa- I comunisti e i socia- ria. arti.stica. di complet.amen- 

tali emendamenti di cui sono Sze° pré.vsmni" mafias". eée ' Compito dell’Ente di gestio- bsfl (e anche secondo il prò- 
—’ e.splicite le finalità democra- Le gravi dichiarazioni del ne dovrebbe e.ssere quello di petto BoscoL avrebbe dopufo magisiriUì t «tata lissata P^r u 

tiche; « Gli stc.ssi socialisti, ministro sono da ricollegarsi progr.Hmm.Hro e coordinare tuU essere sOEtitutiua di tutti i 

C: 1^ celi h.i ricordato in romnrs. Srandiosa lott.i in corso da t.n natività della rete ospeda- comoiti extra - scolastici II stabilito n un 

91 aggrava la crisi cgn u.i ncoruato. m comm., parecchi giorni a Partmico e nera. Qiiest .1 dovrebbe artico- extra scoiasrtcì- n pruno tempo. 

__ .«ione formuliirnitn inm .serie culminata nolle manife.stazinni l.arsi sull.a b.ase di pian! regio- ministro Gut ha voluto che Come è noto, dopo le pres¬ 
ili cmcndaniciiti intesi a rag- operaie o nel digiuno, giunto nali. che dovrebbero prevedere questa indicuzioiic venisse s;onì esercitato da più parti e 
__ oiungcrc le medesime tinnii- 'd "orio g.oruo. d: n.-milo l,i ere.a/:o:ie di un comule«so runcc.’infa .sriio/ando pcrtiin- alia interrogaz.ope prese.atata 


Si aggrava la crisi 


Un commissario 
alla DC di Napoli 

Il provvedimento è collegato 
alla situazione comunale 


oiungcrc le medesime finali- ''Ì "‘«'u g “ruo. d: n.-milo la ere.a/:o:ie di un comnle«so funceUnta svu 

. . . Dole:. In vo-t.iiiz.i. iu‘1 eor.so o.«pedaI:<T>* altamente «peci.a- , , - 

tà e che successivamente ri- fteiruicontro sollecit.atn d.a: lizz.-.to n,--' c.apoluoco dì Regio- istiluzi 


tirarono*. depui.iii eomim:.»;; (per :! l’CI ne. di o-ped.ali principali ne; 

Il mini<trt» nella «:tn ri- erano i)reseiit' .Uli on li L: C’.iu- eapolnoglr di provinci.a. d' 

sDosta In elùso H sostanza •‘^P''‘':ale. Amia Cravso. Fer- o.<=ped,ali di minore importanza 
.sposta, ha clii.-,o la soslanz.a Unsso. IVI- nelle lorab'.à con Più di 15-20 

delle qiiestioili poste ^ dai jvi>rnio e l’i’zzìno» p.i.-'lore h.a mila .atiit.an*; 

compagno Blisetto’ egli ha .ninne^-o la fond.itezz.i delie Secondo U relatore tuttavia 


tu la istituzione del dopo- dai deputati comunisti, i ter- 
sciiolu drl suo contenuto in- mini di presentazione dello do- 
novntorc niaiide per 1 aniirussione al con— 

, ’ ,, _ corso sono stati prorog.a;i di 

In seguito alla vota.i.ioue . <> e/»nrtrà nortan- 


e per que-sto ha dichiarato confermata dal presidente della ch'ed 
di dover re.splngere gli emen- C’a«.»:i per ;i Mez/omorno. P< - troll: 

damenti comunisti; si tratta l'G.itore nre.-:ente alla rninione L, 
J. . . . . — la ste.«s.i - tassa - h:i le d:- 

di una risposta tecnico-biiro-i- 1 . , ...zione 

cratica che non tiene eviden¬ 
temente in alcun conto le e.ài- 


...y..,,., uo» g pertan- 

ila atiitan*; ai’vcnuta ieri sera alla coni- jj 20 settembre anziché 11 

Secondo il rel.atore. tuttavia missione P. l. non si vede più j 5 Ljj proroga, per quanto in- 
ivrebbero essere esclusi dal- neanche quale senso tiresse- 5 nnic:ente .a consentire un'ade- 
nazìonal-zzaziotie s:a gli o«pe- ro jrnltatiri’intcrror.sc nei guata tnformaz’.on’a àolle fa- 

giorni passali tra 1 partili del migbc e de; giovani sul prov- 
rpntrn-<inisirn intorno alle ved'.mento e le modalità di par- 


NAPOLI. 13. 

La giunta provinciale della 
DC napoletana ha defene¬ 
stralo, questa sera, dopo una 
lunga e tempestosa riunione. 


Agitazione mondo universitorio v 

Si riunisce oggi a Koma nella sede dclFÙNURI il comitato 
Intoriinlversltario per lo sviluppo e la riforma deU’Unlvcr- 
sità. Durante la riunione verranno (liscu.s.«i; un rapporto tra 
piani di sviluppo e istruzione superiore, i pro\'vedinn'iiti ine¬ 
renti la ricerca scieiitilica e il nuovo DDL approvato dal 
Consiglio dei ininistri. Siicccs.sivaniente saranno decisi even¬ 
tuali sviluppi deirngitnziono proposta dal comitato, il quale 
— come ò noto — aveva richiesto una serie di provvedimenti 
da presentare al Parl.iinento. non oltre il 30 ottobre; istitu¬ 
zione del ruolo del profes.sorl aggregati: dennlzione del pieno 
impiego per il personale universitario; istituzione del pre¬ 
salario per gli .studenti universitari; un provvedimento ponte 
ad integrazione delle leggi stralcio già approvale dal Par- 
hunento. 


Parlamentari fra i terremotati 

Dna delegazione della Commissiono Lavori Pubblici del¬ 
la Camera si recherà nei prossimi giorni, da «abnto a lunedi, 
nelle zone terremotale, per uti attento eopraliiogo. La propo¬ 
sta. avanzata dai vicepresidenti della cominissiorie. on Pietro 
Amendola «PCI* e on .•Mes..;andrini (DO è stata locettata 
aH’unaniniità 

La Commissione ha inoltre iniziato l’e.same del d.segno 
di legge presentato dal Governo a eeguito del terremoto che 
iiell’ago.sto Ila colpito l’Irpinia e il Sannio. La Commissiono 
ha ch'i'fito che R disegno di legge in parola le venga nasc- 
griato in eecle Icgielativu. 

Sullo t;te.s.=o di.segno di legge h.a discu.s.so. per esprimere 
il 6 II 0 parere. In commissione Finanze e Te-soro. In questa pcde 
il compagno Raucci avi'va proposto che. {lor quant,) riguarda 
la parto tributaria de) provvedimento, si .sostituisce ai prin¬ 
cipio della - eoapensione » del pagnmonto delle imposto quello 
delia •• esenzione ». almeno per l comuni maggiormente col- 
reti. Contro questa proposta hanno votato i eomniissnri demo- 
cristi.aiii e socialisti. La iiroposta è .stata quindi respinta. 


Funzionari al servizio della DC 

Alti funzionari del ministero del Lavori Pubblici. rioU’INA 
Ca.Hti. del provveditorato calie opere pubbliche e del genio 
civile parteciparono al convegni tenuti dalla OC l’S settem¬ 
bre di (piest'anno a Benevento sotto la presidenza doU’on. 
Moro. La notizia è stata duta. nel giorni scorsi, da un quoti¬ 
diano napoletano I compagni onn Pietro Amendola, Granati, 
Grifone e Mnrlconda hanno rivolto un'interrogazione al iire- 
.sldcnte del Consiglio per sapore so tale notizia risponde a 
verità e. in caso affermativo, se egli non ritenga ciò un 
orare episodio di mulcostume politico-amministrativo che sta 
a testimoniare una persistente, servile, inammissibile subor¬ 
dinazione dell’upparato dello Stato agli interessi ed alle fina¬ 
lità particolari del partito della DC ». 


DDL sanaforia disavanzo Enti lirici 

E' stata presentata ieri a Montecitorio per iniziativa del 
Comitato ristretto por il teatro una proposta di legge per la 
sanatoria del disavanzo degli Enti lirici sino al 30 giugno 
1!)62, che prevede la possibilità di contrarre mutui presso la 
Cassa di Risparmio per due miliardi e mezzo. La proposta 
di legge si è re.'ia necessaria a causa del ritardo con cui 
procede l’iter legislativo della legge generale sugli enti lirici, 
c dovrà essere approvata dalla Camera — come quella sul 
teatro di prosa — entro ottobre, in modo da permettere al 
P:irlamento di vararla prima della fine della legislatura. 

Rappresentanti personale scuola da Gui 

1 dirigenti delle organizzazioni aderenti alT/nlcsa inter¬ 
sindacale della scuola saranno ricevuti oggi dal ministro 
della P I op Gui. I dirigenti sindacali avevano chiesto un 
colloquio all’on. Gul ecl ai ministri La Malfa e Medici per 
e.sporre i punti di vista del personale della scuola in merito 
.alla composizione delb? commissioni di indagine, delia riforma 
della pubblica amministrazione e della programmazione. 

Roma: biologia e medicina nucleare 

Presso l’istitut.o di patologia medica doirUniversità di 
Roma .«i terrà, no: giorni 3 e 4 novembre, il VII Cougres.so 
nazionale della società italiana di biologia c medicina nu¬ 
cleare. 11 programma prevedo* quattro sessioni scientifiche 
dedicate si seguenti argomenti: - Metodologie radioisotopi¬ 
che iicllu diagnosi precoce delle neoplasie-. - Nuove meto¬ 
dologie jodioisotopichc nella indagine cndocrìnologica'Il 
fattore distribuzione cronologica della dose nella irradiazione 
('.sterna ed interna, dal punto di vista clinico c sperimen¬ 
tale ' e comunicazioni su argomenti vari. 

In occasione oc! Congresso verrà allestita una mostra 
tecnico-scientifica. 

Scuola: contributi illegittimi 

1 deputati comunisti Roffi. Sciorilli-Borrelll. Seroni. 
Matta. l>e Grada. Grasso. Russo Salvatore, De Benedetto o 
Brighenti hanno ri\oIto un’interrogazione al ministro della 
Piibblic;! Istruzione • per sapere se non intende fare cessare 
una biioriri volta l'andazzo da anni invalso in moltis.simc, 
per iio'i dire in tutte le scuole secondarie e persino elemen¬ 
tari, di far pagare agli alunni somme che vanno du mille 
fino a 10-)L’ mila lire, oltre le tasse scolastiche, per i titol: 
pili disparati ma tutti illegali, nulla essendo dovuto alla 
scuola duali alunni e dalle loro famiglie al di fuori di 
r/uanto .«rabililo dalla legge». 

Gli interroganti chiedono altresì che. ove tali somme siano 
già state pagate, vengano immediatamente restituite. 

Borse di studio: esami fuori sede 

l! compagno on. Salvatore Russo ha presentato una in¬ 
terrogazione al Ministro della P.I per sapere » se non pensi 
di dare tempe.stive disposizioni agli uffici dipendenti allo sco¬ 
po di permettere che la presentazione delle domande e la 
prova di concorso per bor.«e di studio abbiano luogo, in par¬ 
ticolari ca.si. in una scuola diversa da quella frequentata-. 
Il deputato comunista fa difatti - presente che. a causa della 
massìccia trasmigrazione di famiglie dalle campagne nelle cit. 
tà o dal Sud nel Nord, moltissimi alunni non .sono nella pos¬ 
sibilità di sostenere la prova nella scuola di provenienza ». 

Camera: lavoro notturno fornai 

L.i commissione Lavoro e Previdenza della Camera h.a 
approvato ieri, in sede legislativa, le proposte di legge del 
compagno on. Mazzoni ed altri e del Fon. Scalia ed altri, 
sul lavoro notturno dei fornai, li testo unificato delle proposte 
prevede la sostituzione dcll’art. 2 della legge 11-2-1952. n. 63 
con il seguente: » L’esercente che contravviene alle norme 
della presente legge o del relativo regolamento è punito con 
rammenda da L. lO.OÙO fino a L. 40.0C0 per ciascuna delie 
persone occupate alle quali la violazione si riferisce. Non è 
ammessa la definizione in via animini.«trativa. In caso di 
recidiva il giudice può disporre la sospensione delFesercizio 
oell’industria per un periodo non superiore ad un mese. Dii- 
r.ante j| periodo di sospensione l’esercente è obbligato a corri¬ 
spondere ai dipendenti la retribuzione normale -. La commis¬ 
sione ha respinto un emendamento tendente a portare l'inizio 
della Lavorazione alle ore 5.30 del mattino, come previtto 
dair.art 1 della proposta Mazzoni. 


Senato 


le maestranze e dei sindacati 


—’•—j vincita del eninDn dei luv c oci .-.luunci,.! ,.r.« .i.^-olutanionte madeguata; 

labili cnDcegialo d^l sen. Ga programmi dcH’Ente nOn in terzo, .-ho - pressioni polii:- 


zione del comitato cittadinojLsbili capeggialo dal scn. Ga 


zione uci cuiiiiitiio viimuiuui . • a cne - e deci; stes»; - oruani o. . y,. 

del partito. Al posto del Dc|'’^* avreb^ cosi vo.iito - • P • pobzi.a- h.miio co--;re;to gl-, or- | iot.i T. w^r 

Maria è stato insediato il * ribelle. no: il compagno Busetto ha panj tecmc: a rinunziare .a: n- ’conVrc 

prof. Vittorio Cascetta, fi- . Dall altra parte, si affac- dichiaralo di ritirarlo per licv- sul posto li che è jma m,:on..,li7zizioi 
£urd di secondo piano, in anche 1 ipciesi che la no- non pregiudicare, C 4 >n mia indirottn. ma lampanu' confor* n»ad:os ^ «tate 
qualità di commissario "««a del commissario Ca- votazione contraria della Ca- 

ctranr/tinnrin -Scctta debba csscrc posta in mora una maiAria aHa nnir-s !?. 1 me.-,>e .n a..o s.no il prooostH nor maria- 

straordinario. relazione con una richiesta che potrà n.’timo momento per tent.are .oMnnto dell’Ente d* ge¬ 
li provvedimento va messo ^ avanzata essere trattata e risolta, m di impedire la re.dinazione 

in relazione con gli ultimi futuro, sul piano della trai- «iella grand.o>a opera. Il com- eomr.igno BOCCASST ha 

clamorosi avvenimemì mun; coSSòr,"»" ■•'■tiva .ra , smd.rca., a.c.i Sf 

cipah. Comè noto, sta la ,j centro-sinistra, un cam- f, dirigenti del- teggi.imento del governo che. 

giunUa provinciale che il ^ guardia nelle sfere 1 E.\LL. -p fronte a simili ntollcrabili vmno ì narlamentar! enmn- 

mitilo ciltfldino dcilJi LyC» dirigenti dclin DO por non OonìC o gin nwcnulo nicr* - m^n.ioco-. non h.i p*o\\onuto unn nro. 

avevano decLso. a forte mag- j, pup coloro colcdt. in sede di votazio.ie alla denunzaa dei re.«pon.«ab;ri. n-vj'a .i; icnee ver la creazinne 

gioranza. la creazione della 5 /sono Po,nprojy,PSsj pqn degli emend.mienli airarii- .ma reto oepedaFera naz'o- 

* giunta monocolore ap^ggia- i ,auy,ni. m tal ca.so. ,htò. colo l. anche .eri i soci.alisti .“Jù' SJi corso dona q • » u, 

ita apertamente dai laurini, non .si comprenderebbe per- hanno rinunciato alle primo j^u,i*«nche i sin.I.aci d-Comi.-' :r‘»-,-Ùné,tM"«enatnrl PASFA- 
. dimessasi subito dopo la sua avrebbe dovuto pagare tivo impostazioni espresse iuioressati, si dovrebbe giun- t rr-f^Trio che ha CT-ìt'- 

elezione. proprio il De Maria, che si anche in commissione per gore ad un accordo per lo ini- /»•,+,-» q ppn M nu.ale li 

^ 1 molivi deH’allontanamcn- era schierato contro la so- una struttura decentrala e zio sollecito dei Lavori — il mi- rninistero iptervemito ne‘ln 

lo deH’avv. De Maria dalla luzione di destra imposta da democratizzata deH'Ente c nistro Pa.«tore h.’» fornialmentc nAt*. .-v^nda dejin tahdnmide* 

direzione della DC partono- Gava. Quel che e certo c hanno votalo il testo dife- at-rprti fnso n ouale ha 

. . , ti • j* 1 - t ' • • 11 *- * -, j 11 oircoscr;z:ono olio »1 s;o\orna. 

•pea, stando alle prime indi- che la crisi all intorno della so dal onorevole Colombo ^ r.t.ird.are ulte- «.ninno dal voto «ui blian- 

: screzioni, andrebbero ricer_ DC si c notevolmente aggra- contro 1 emendamento comu- riorme.nt,. l’miz.o deiropcra. rio: T.riRF.NZI fdc) e D’ALBO. 


. ■ ! «n«c;t,-ito !(' proteste una co- 

li spiciia parte del Gninpo de Di 

1 poi.,:- sono fatti portavoce in 

rg.ni ft; GRAZIA c 7.K- 

o g.i or- I IOT.I I. WZINT eh» sono 
re . 1 : n- jsr.aeliati contro la proposta d’ 
- e una n,az=on.alizzazione. E 11 sen. Bo- 
eonfor- padjc, «tato nehiamato In 
pre,.sion: privata sede a modificare i ter. 
Sino ;ii- ruJu; della prooosta ner narla- 
ten.are «olt.anto dell’Ente di se- 

zzazione -..«nn 


Al governo 


catt nel fatto chc lo stessoivata. 


nista. 


dee;.«o a non ritard.are ulte-lsun ««ninno dal voto sul bllan- 
riorment,. l’iniz.o deiropcra. rio: T.riRF.NZI fdcl e D’ALBO, 
interverrà drasticamente ’r.a (pdi). 


Primo esame per il 
Friuli-Venezia G. 


La 1. commissione del Senato ha ieri 
cominciato l'esame, tn sede referente, 
della legge costituzionale sulla creazio- 
ne della Regione a statuto speciale Fnu. 
ll-Venezia Giulia La commis.«ione ha 
ascoltato la relazione dei de Pagnj il 
quale — pur con motivazioni discutìbili 
o non accettabili — tuttavia concludo 
proponendo la approvazione delta legge 
nel testo trasmesso dalla Camera Dopo 
un tentativo del missino Ferretti di rin¬ 
viare la discussione, al quale ha repli- 
cs*e .| compagno Pellegrini, la com¬ 
missione ha deciso di riprendere mer¬ 
coledì prossimo la discussione generale, 
che dovrebbe essere conclusa nclLa stes¬ 
sa seduta, per poi procedere all'esame 
degli articoli. 


Interpellanza PCI 
sull'OAS In Italia 


1 compagni sen. Secchia. Terracini, 
Pellegrini. Mammuccari e Spano han¬ 
no presentato al presidente del Consi¬ 
glio e a) ministro dell’Interno una in- 
tcrpellanz.a - per avere informazioni 
sull'attività svolta in Italia dai dirigen¬ 
ti francesi dell'ÒAS e dai loro compiici, 
in particolare dai signori Didault e Seti- 
stelle Gli interpellanti desiderano inol¬ 
tre conoscere, in relazione alle notizie 
pubblicate dal giornali dalle quali si 
può desumere che è esistita ed esiste 
intorno ai dirigenti francesi deH'OAS 
una larga rete di complicità nei resi¬ 
dui del fascismo italiano, quali misure 
intende prendere il governo della Re¬ 
pubblica per impedire che il territorio 
del nostro Pacco diventi centro di atti¬ 
vità dei residui del fascismo intema¬ 
zionale -, 


Chiesto dal PCI 


Per Cubo II parere 
del governo 

1 senatori comunisti Spano. Secchia. 
Mencaraglia, Donini e Valenzi hanno 
presentato una interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio e al ministro degli 
Esteri per conoscere - l’orientamento 
del go%'erno di fronte alla situazione 
gravissima che s. sta creando in seguito 
alla rinnovata minaccia di aggressione 
contro Cuba - 

L'interpellanza osserva che - dopo le 
gravi misure .adottate dagli USA "con- 
tro Cuba ”, alle quali hanno risposto le 
gravi dichiarazioni del governo sovie¬ 
tico. la questione cubana prof;.a un pe¬ 
ricolo imminente per se stessa - e rende 
più difficile la situazione internazion.a- 
le. Su questi problemi, i Mnatorl co¬ 
munisti chiedono che il governo si pro¬ 
nunci. 
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Ieri a Torino si sono rivissute le grandi giornate del giugno e luglio scorsi 




Acque di scolo per irrigare i campi 

Tifo per la siccità: 

100 casi a Velletri 



Dal nostro inviato 

TORINO, 13 

Alle tredici di ogM» il gior¬ 
nale radio ha conuinicato che 

10 sciolsero alla FIAT era 
fallito. E’ falso, mio dei falsi 
j)iù gros.solani della HAI: {lià 
alle sette, oltre il IW/v dei la¬ 
voratori del grande comples¬ 
so, era infatti in sciopero. Ma 

11 falso della RAI non è sol¬ 
tanto grossolano, è anche, 
soprattutto grave: l’ente ra¬ 
diofonico di stato, si è presta¬ 
to oggi ad una estrema, di¬ 
sperala manovra di Vailetta 
lier colpire lo sciopero vitto¬ 
rioso. La manovra è fallita — 
anche se, come vedremo, tut- 
l’altro che conclusa, — ma lo 
scandalo resta e va denuncia¬ 
to. come ha fatto la CGIL. 

Vediamo some sono andate 
Io cose. L’operazione di Vai¬ 
letta è scattata miando già 
1 gaudi viali della Fiat — ove 
si allineano una accanto alle 
altre le ocinc Mirafìori. Lin¬ 
gotto, Materferro, Ferriere, 
Recuperi, ecc. — erano pre¬ 
sidiati da migliaia di operai. 

1 picchetti erano imponenti 
soprattutto davanti a Mira- 
liori e lungo corso Settembri¬ 
ni, come durante le grandi 
giornale del 7 e 9 luglio. 
C’era solo, forse di diverso e 
di nuovo, una maggiore com¬ 
postezza, indizio di una più 
serena, maturata decisione. 
Quelle di luglio erano stale 

10 giornate della rabbia, que¬ 
sta di oggi della consapevo¬ 
le/za. 

Dovi’cmo abituarci a ve¬ 
derlo così, d’ora in poi, lo 
sciopero della FIAT: non più 
un « miracolo » che sorpren¬ 
de i suoi stessi artetici, ma la 
naturale manifestazione ùi 
forza di chi sa quello che 
vuole, e che si organizza e 
lotta per conquistarlo. 

La FIAT insomma e vera¬ 
mente tornata nel seno della 
classe operaia, con tutto 
ciucilo che significa. Non e, 
sia chiaro, che la parola scio¬ 
pero sia tornata a brillare 
nel vocabolaric» corrente di 
ciuesti tpiasi 100.000 operai, 
come conc|uista ormai paci¬ 
fica, che la stessa drammati¬ 
ca e diflìcilc giornata di og¬ 
gi con le zone d’ombra della 
Grand; Motori, della SPA e 
delle Ferriere, dimostra il 
contrario: ma, insomma, 

cpielle del 7 e del 9 luglio 
sono state veramente giorna¬ 
le < storiche >. 

L’aria e oggi veramente di¬ 
versa, il fascismo di Valletta 
ha veramente subito un col¬ 
po decisivo. Alla FIAT si è 
voltalo pagina: gli scioperi, 
lineilo in corso, quelli dei 
mesi e degli anni che verran¬ 
no, potranno riuscire al 70 o 
al 957c, potranno concludersi 
con un passo avanti o con 
un compromesso, ma quella 
dell’organizzazione e della 
lotta e ormai la strada che è 
davanti a cjuesti operai. 

Que.sto non ha capilo Val¬ 
letta che stamane ha mobili¬ 
tato tutte le forze delle qua¬ 
li poteva disporre (carabinie¬ 
ri. polizia, radio dello Stalo. 
LTL e SID.A. La Stampa e 
Stampa Sera) nel d.sperato 
tentativo di rovesciare in po¬ 
che oro la situazione. La 
< guerra psicologica > inizia¬ 
va verso mezzogiorno con la 
uscita di Stampa Sera che in 
prima pagina con un titolo 
vistosissimo annunciava il 
fallimento della lotta opera¬ 
ia. L’obiettivo di Valletta era 
quello di cogliere di sorpresa 
1 « turnisti pomeridiani >, 

ciucili che al mattino erano 
stati a casa a riposare dopo 

11 lavoro notturno e che nulla 
sapevano dunque degli avve¬ 
nimenti del mattino. Biso¬ 
gna essere a Tonno per capi¬ 
re cosa può significare, per 
Forientamento deiropimone 
pubblica di una città, l’usci¬ 
ta improvvisa di un giornale 
diffuso in ogni ceto che ■* spa¬ 
ra > un titolone siffatto 

Gli intellettuali della 
« Stampa >. liberi — ma con 
giudizio — fra uno sciopero 
e l’altro della FIAT di di¬ 
scettare su tutte le cose che 
non vanno a questo mondo, 
hanno cosi ancora una volta 
intinto la loro penna nell'in- 
chiostro del servilismi* Ma 
<Stampa Sera > e R.-\l. per 
quanto potenti strumenti di 
ma.'Sa non bastavano anco- 
la. non davano a Valletta ga¬ 
ranzie sufficienti Bisognava 
trovare qualcosa d'altro 

Ed ecco, di nuovo, la chia¬ 
mata di COI reo all’l’IL .Ab¬ 
biamo visto un crumiro del¬ 
la Ausiliario, membro di 
Commissione interna, uscire 
dalla fabbrica c comparire 


poco dopo sulle strade di To¬ 
rino per urlare da una mac¬ 
china parole d’ordine contro 
lo sciopero. Non è stato que¬ 
sto runico caso: numerosi 
attivisti della UIL sono en¬ 
trati negli stabilimenti sta¬ 
mattina per lavorare e ne 
sono usciti, con la giornata 
di lavoro pagata, a fare pro¬ 
paganda per il iiadrone, a 
diffondere ignobili volantini 
contro la lotta indetta dalla 
CGIL e dalla CISL. Dì più: 
lo macchine deirUIL, muni¬ 
te di altoparlante, hanno rag¬ 
giunto le case FIAT e si sono 
rivolte alle mamme e alle 
spose degli operai facendo 
loro credere che lo sciopero 
era fallito e che dunque non 
restava alle donne che 
« spingere > al lavoro 1 loro 
uomini. 

Insieme al nucleo di atti¬ 
visti UIL, Valletta scagliava 
in campo tutti i capi reparto, 
e i « dirigenti d’officina >. 
.Abbiamo saputo di 15 ope¬ 
rai appartenenti alla stessa 
squadra della Mirafiori, rag¬ 
giunti telefonicamente dal 
proprio capo reparto fra le 
12 e le 14 eli oggi. 

Per intendere il peso che 
un simile spiegamento di 
forze ha nella lotta in corso, 
e iiuindi por intendere la rea¬ 
le portata della odierna vit¬ 
toria operaia, bisogna ricor¬ 
dare che i precedenti della 
operazione antisciopero ri¬ 
salgono al periodo dello fe¬ 
rie col licenziamento degli 
84, la massiccia campagna di 
denunce e di intimidazioni 
con lettere e telefonate mina¬ 
torio. e con, infine, la mar¬ 
tellante aziono del giorno 
precedente lo sciopero, quan¬ 
do tutti gli operai vennero 
minacciati dai capi. 

Qual’c dunque il reale ob- 
biettiv'o di Valletta « salta¬ 
to > in queste ore? Oggi sapi- 
piamo che la FIAT poteva 
evitare la prova di forza; 
l’altra sera, quando ha avu¬ 
to luogo rincontro tra lo par¬ 
li in prefettura, bastava l’ac- 
celtazione del programma ri- 
vendicativo presentato dalla 
CGIL c dalla CISL. per giun¬ 
gere ad un accordo e quindi 
alla .sospensione della fenna- 
ta. La CGIL q In CISL aveva¬ 
no accettato infatti il princi¬ 
pio della trattativa FI.AT. 
prendendo atto della fine del¬ 
ia di.scriminazione sindacale 
e del fatto che oggi, nella 
nuova situazione, un po-sitivo 
accordo alla FIAT potrebbe 
aiutare la battaglia per il 
contratto nazionale. Ma alla 
una di notte, nel pieno della 
discus.‘iionc. ia FIAT non tro¬ 
vò di meglio raltra sera che 
chiedere la sospensione dello 
sciopero in cambio... della 
promessa di un nuovm incon¬ 
tro per lunedi. Valletta vole¬ 
va, è chiaro, la proclamazio¬ 
ne dello sciopero perchè vo¬ 
leva giungere a lunedi con 
la ciasse operaia sconfitta. 
Ed ecco, puntuali, l’UlL to¬ 
rinese e il SID.A appoggiare 
ia manovra padronale, spez¬ 
zando l'unita cosi faticosa¬ 
mente conquistata in occa¬ 
sione dello sciopero ultimo, 
contro I licenziamenti del 5 
agosto. Atteggiamento, que¬ 
sto, che anche la CISL ha 
severamente condannato in 
un comunicato emesso que¬ 
sta sera. E’ stalo dunque 
ciucilo di oggi uno sciope.o 
ciifficile. Averlo vinto, aver 
fatto naufragare Fambiziosu 
piano padronale e merito de¬ 
gli operai della FL-\T e dei 
lavoratori delle altre fabbri¬ 
che di Tonno. la Lancia, la 
RIV, rEmanuel, ecc. 

Ma nuove delusioni atten¬ 
dono Valletta nelle prossime 
giornate, c Non impressiona¬ 
tevi per 1 pixrhi crumiri — 
abbiamo sentilo in un comi- 
z o volante della FIOM — 
domani sciopereranno anche 
Ìoro>. In queste righe c’e lo 
impegno degli attivisti per i 
punti più deboli della lotta. 
< Noi lavonamo — ci hanno 
detto alla SPA e alle Ferrie- 
le — per "costruire” lo 
sciopero da stamattina sino 
a sabato. Lunedi, l’incontro 
per la FIAT sarà dominato 
da questo sciopero che sale». 

Cosi le armi contro il cru¬ 
miraggio SI affinano; c’c la 
necessaria difesa dello scio¬ 
pero. c’e la conquista del 
marciapiede contro la poli¬ 
zia. ma c’e anche una opera 
costante di persuasione, c'e 
il discorso all’operaio che non 
ha ancora capito ma che non 
può non capire. 

Adriano Guarra 



TORINO — Gli operai della Fiat Mirafiori srliierati lungo i muri di ciiil.i dello 
stabilimento ('lelefol-») 

La voce del padrone 


La FI.Al onlitiii eti 
€ anche » la KAl-TV ob¬ 
bedisce. Omini è lam¬ 
pante. 

Ecco i fatti: ieri era tn 
corso in tutto il paese lo 
sciopero generale di una 
delle piu forti categorie 
di lavoratori, quella dei 
metalmeccanici Si tratta 
di fiuasi 700 mila hirora- 
tori ed impiegati che in 
fiiflo il paese .-i battono 
per ottenere alcuni Jimi'i't- 
ramenti salariali. .Vf-a r 
dunque un avvenimento da 
poco. 

Abbiamo aperto la radio 
alle 13.30 rii ieri, per ascol¬ 
tare dal giornale radio co¬ 
me andavam le cose Ct è 
stata ammannita in un 
primo tempo una dichia¬ 
razione della VIL, che si 
affrettava a farci sapere 
come e qualmente essa 
non partecipava allo scio¬ 
pero. Subito dopo è se¬ 
guito un bollettino stila¬ 
to dall’ufficio stampa della 
FIAT Che affermava a 
sua volta come e qualmen¬ 
te lo sciopero stesse aiidan- 


d't a rotoli, la jK'rcentiiale 
(Il astensioni dal lavoro 
fosse minima c tutto an¬ 
dasse per il meglio. 

.Attenzione' Si tratta del 
giornale radio che viene 
tra'-mes.sn immediatamente 
prima che i lavoratori del 
turno pomeridiano si pre¬ 
sentino ai eaneelli delle 
fabbriche. Evident erti ente 
.SI sperava, in questo mmio, 
di dare una mano alla 
Stampa, al Corriere della 
Sera ed a tatti quegli al¬ 
tri organi di stampa che 
da giorni e giorni si stan¬ 
no adoperando per mini¬ 
mizzare lo sciopero: gli 
operai, impensieriti o ii”" 
pauritt dalle cattive nuove 
che giungono dalla radio, 
ci pen.seranno su un bel 
jK*’ prima rii disertare il 
lavoro. 

Ore 18,30: altro giorna¬ 
le radio (secondo pro¬ 
gramma). Si parla di tut¬ 
to. Dai relais elettrici 
europei (sic!) al piano di 
potenziamento di alcuni ri¬ 
fugi alpini, dall’arrivo di 
Adenauer in vacanza al 


Jutlo vhf alcuni ralicht al 
confine italo-francese era¬ 
no stati chiusi c che, in 
un anno, i i erano transi¬ 
tate in tutto 18 persone. 

Sullo sciopero, non una 
parola 

Accendiamo il televiso¬ 
re, alle 20.30 (prima edi¬ 
zioni- (I l Telegiornale t. 
Come M-ttini;i notizia, pro¬ 
nunciata un passibilmente 
da un annunciatore (jun- 
lunqiie, finalmente lo scio¬ 
pero arriva Una sola fra¬ 
se: < E’ in atto da oggi un 
nuovo sciopero della cate¬ 
goria dei metalmeccanici >. 
Testuale. 

A questo punto ogni 
commento ct sembra inuti¬ 
le. I-a voce del padrone, 
in questo caso, non appa¬ 
re una frase (otta ma una 
palpabile realtà. 

E sacrosanta ci sembra 
la protesta che il sindaca¬ 
to unitario ha avanzato 
presso il ministro delle po¬ 
ste c telec-'ìinunicazioni c 
presso la direzione ridia 
R AI-TV. 

m. I. 


Epidemia di tilo a i'elletr;. 
.\egli ultimi dieci giorni eir- 
i-ii 110 piT.soiic sullo state 
colpite thilìa niahitlia anche 
se solfanti) etnquaiita sono t 
casi ilcfinitiranicntc accerta¬ 
ti. L'ospcilalc civile non ha 
pili posfi-/i’(fo ilf-ponihiìi c 
ri’l/icio il'hpcnc della citta¬ 
dina ha (lato il ria ad una 
scrii- di febbrili misure pro¬ 
filattiche. La iiopolazionc, 
anche per la disinformazione 
dovuta allo htcompreiisihilc 
riserbo delle autorità sanita¬ 
rie, è allarmatissima. ! 

Esiste nii serio pericolo che 
l'epidemia si diffonda nei 
centri ricini raggiangenilo 
anche Roma. Per precauzio¬ 
ne elementare l'IJffieio di 
igiene romano ha proibito 
l'altro giorno alla Centrale ili 
acquistare il latte prodotto a 
Velletri ed ha diramato un 
eomunieato reso noto ieri dai 
piornerit, per mettere in guar¬ 
dia (lai rischi che si corrono 
mangiando verdura iTiirin i* 
ortaggi non ben Utrati. 

Nella zona di Velletri non 
piove (In marzo e la siccità, 
che ha già provocato enormi 
danni aU'aiirteoltiira. ha 
creato ulteriori dif/ieoltà ol¬ 
tre (incile derivanti dalla 
normale inailvgiiatezza </<*/- 
l'approvrigiomimento idrico 
nella cilladina. L’aniaa iric- 
tii* erogata soltanto Ire ore 
al giorno, dalle 0.30 alle 9,30, 
(liiamio non si verifica addi- 
riltnra itna interrnzioiie to¬ 
tale (lei rifornimenti. 

Le mura della cittadiua .so¬ 
no tappezzate di manifesti 
(tei (’oninnc c/ic danno im- 
mediiitumeiite il senso delln 
grnrità delln sì funzione r che 
(IH fidano i contadini ad usare 
le ((('(ine di scolo per In irri¬ 
gazione degli orti come sem¬ 
bra (ilcnni abbiano già fatto. 

Le prime notizie siill’epi- 
demia di tifo sono cominciate 
a circolare una settimana fa. 
Quando i medici (leU'osped’t- 
le civile hanno fornito i pri¬ 
mi impressionanti dati. Ir aa- 
toritCì hanno preso alcuni 
prnvredimentì non sempre 
privi (li contraddizioni (ad 
e.sempio è siala diffidala la 
produzione di cibi contenen¬ 
ti crema — un derivalo del 
latte — ma non si è proibita 
la vendita del latte stesso). 

L’attività dell’Ufficio di 
igiene è attualmente volta in 
(Ine direzioni: individuazio¬ 
ne (lei centri (l'infezione e 
misure profilattiche nei ron- 
fr-oili (Iella popolazione. 1 
fossi (love finiscono le ac(in- 
di .scolo .sono sottoposti a ri¬ 
gida sorveglianza e l'acque¬ 
dotto comunale è stalo disiii- 
feitato (secondo alcune cori, 
peraltro aon eontrollate, nel¬ 
le eondutture sarebbero state 
trovate le cannine di lina 
jieenra c di un enne). I.a 
vaccinazione avi'ieiie a rit¬ 
mo intenso, in alenili ras! 
mediante iniezioni i’ in altri 
per via orale con pillole. Da¬ 
vanti (Il locali (leU'Uffieio di 
igieni’ ima folla di donne e 
hamhini fa la roda nnrhe jier 
tre-ipialtro ore fino a larda 
sera. 

.Situazione ih emergenza 
anche nelFospedalc dove le 
corsie. *' iM’i giorni scorsi p<'r- 
tiiio I corridoi, .sono stati 
riempiti di letti e hrandinr 
l'ii'altra p'croln folla di don¬ 
ne con I figli in hnierio tra¬ 
scorre ore ni'ìla sala d'iispet 
lo (lell’nmhnlntorio 

I rasi (ireertati di tifo ail- 
doniinnle sono, come nbUia- 
mo (letto, einqnanta. ma già 
altre sessanta per.snne ricci 
cerate hannn manifestato 
.sintomi ineipii vnraliili. 

Mentre la popnlnzione di 
Velletri non jia’-la che det- 
l'epidemia rolornndo la ren'- 
tn con tinti’ forse troppo fo¬ 
sche, l’Uffcio (l'igiene rovt<- 
liìiii (I mantenere un assurdo 
.silenzio Ieri .sera ahhiamn 
invano tentato di rintrnec’ii- 
re Fnffìriale sanitario e di 
avere una dichiarazione del 
medico provinciale; soltanhi 
lino dei .sanitari, che ha pero 
voluto conservare l'anonimo, 
ha aperto la bocca per dire 
che * SI, effettivamente e’e 
qualche caso di febbre inte¬ 
stinale >. .4 rosa serve na¬ 
scondere la verità se non a 
creare panico? 

Dalle prime ricerche sem¬ 
bra certo che l'epidemia .sin 
in stretta correlazione con la 
.siccità che interessa un po' 
tutte le regioni: 

Sìlverio Corvisìerì 


Moda italiana a Mosca 


Presentata la 


«linea spaziale» 



Recanati 


Aperto il 
convegno su 
« Leopardi 

e il '700» 
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Nrl i-or-o riiar..ni;i 

h.inra* prf.'O li p.ir.i.i .■ono¬ 
revole we..<' f.iCi-. .1 .s:n(lii.’o 
(i. iteo inri’. . ili*:: Fii-'h.. u pri>. 
fe-'Cir Rose ) ii.ro:‘.or<‘ di-l Crn- 
trii naziontil,- ih stuilt leopc.r- 
Jiiiii.. .! prof fiili.n.. I nome 
de'’’X.'.’,.4» :n.-> d, . I. 'U'e,. e 
l’iiii-here'.- prof K irtlo-’ .i 
nome fli‘; oon.;ros.-,.sti str.mior. 

Il Convo.;no .-i propone di r.- 
ch mi.ire r.itlonziono del m.indo 
culUir.'de intern izion.i.e sullo 
.studio attimle d«'4li stiidj ’.co- 
pirdi.Tni. Tr,« i con.;res^;stl str.i. 
meri presenti ricorchaiiio. tri 
gli .'dtr.. Buek (tlerni.). Wh.te- 
f.elj (flHi. St pco-,- Stipoocie 
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-•erinno doni tn. ,• iIo|>odom int. 
ciut*r,' de; profe.'.sor. Si'.v.ito- 
re Br.tiz;.:i ( - l.eooardi e la 
Ungila -> e WiIttT B.nni (• Leo¬ 
pardi c la poesia del secondo 
Settecento .-X^ e.s>e se^u.ran. 
no v.ine comunic.izioni (eirc.i 
tront.i) sa .Tspott. pirtieol.ir. 
dell I poo-..,! leop.trJ;.,!! i ed ain- 
p. dibatt.ti. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

La moda italiana si è pre- 
scnt.ita oggi per la seconda 
volta, al pubblico sovietico, 
iitleiieiido un chiaro successo. 
Dalle confezioni In serie, al¬ 
l’alta moda, Io indossatrici 
italiane sono state seguite dal 
pubblico mo.scovita con oc- 
eliio attento e critieo, seppu- 
ir ben disposto i.i partenza, 
meritandosi frequenti ap¬ 
plausi. 

La varietà del modelli pre. 
sentali, dai maglioni e pan¬ 
taloni sportivi ai vestiti da 
gran sera e la loro alta qua¬ 
lità nel disegno, nel colore e 
nello stoffe, ha offerto una 
ampia indicazione delle più 
recenti realizzazioni italiane 

i. i i|uesto campo ed una pos¬ 
sibilità di scelta per gusti e 
iieces.sità diversi. Questi i mo¬ 
tivi dì successo delle più rap¬ 
presentativo ca.sodi moda ita. 
liane ' (Cnpucci, - Simonetta. 
Fabiani, nontiqiic Tricò. As- 
sunta. Litrico). 

Oltie i numerosi capi ù* 
.'ibbiglianiDiito per donna so¬ 
no -Stati presentati anche mo¬ 
delli per uomo. .Alcuni di es¬ 
si. di un gusto ricercato e un 
po’ di effetto, hanno suscita¬ 
to una curiosità divertita e 
molti commc.Tti nel pubbli¬ 
co iiiaschilo c femminile che 
gremiva la sala del club 
t Krilia sovietov >. 

Ogiiim.'i dello case di mo- 
f!a italiane presenta venti- 
ciiu|Ue modelli die saranno 
imìos.s.ati ogni giorno fino al 
23 (li'l mese, nei defilò del 
mattino e (Iella sera. Fra 
quelli maschili, un modello 
del sarto Litrico è stato an- 
ii'inciato come < linea Gaga- 
rm *: »' un completo sportlx’o. 
con tacche rilevate. A chi 
diiedcca il perché di tale de- 
nomiii.izione. Litrico sorri¬ 
dendo ila rispo.sto; * Perchè 
e una luie:i spaziale >. Del 
resto il motivo spaziale, e 
di ligore ,i Mo.sc.i, capitale 
di'lln cosmonautica, ed è an¬ 
che pre.sentc in una gentile 
iniziativa delle case italiane, 
che luaniio preparato due 
* tailleur > e due mantelli per 
le mogli dei cpiattro cosmo- 

ii. uiti sovietici. Tutt.nvi.a, con- 
sidcr.indo che Nikolaicv’ non 
é .inco'".i -'pnsnto. non man¬ 
ca la curiosità di s.apere a 
chi aadià uno dej quattro 
doni. 

Litrico, dal canto suo. ha 
pti'p.'iralo qu.litro vestiti per 
i quattro co.smonauti. In un 
pac,-,e come l’I'RSS dove la 
moda. >eppure apprezzata e 
'Cguita. non ha lo stesso x’a- 
loie c.-clusivo e forse un po’ 
aiit co che ha da nei. una 
nio^tr.i come questa, diviene 
.indie occ.isione e motivo di 
un interes.-e u;ù generale per 
la conoscenza reciproca 

Non è del resto Li prima 
\ olla che la moda italiana 
v.ene nell’L'RSS. E.sposizioni 
ebbero luogo iie 1957 a Kiev 
e a Leningrado. 

.\irinaugurazione era pre¬ 
dente rinoaricato di affari 
it.ihano Michele Farace. e. 
per ri nionc Sov.etica. !l vi¬ 
ce-presidente della Camera 
di Commercio di .Mosca. Tre- 
cikov. Paiole ,1: augurio e di 
saluto sono .state pronuncia¬ 
te da Trecikov. dal Presiden¬ 
te della Camera di Commer¬ 
cio di Roma. .-\nacIeto Gian¬ 
ni. e al termine del defilò, 
dalla signora Viviana Chi- 
lanti. 

Nei locali antistanti il sa¬ 
lone centrale, il pubblico 
moscovit i può visitare anche 
una mostra deU’abbigliamen- 
to italiano, rappresentativa 
di numerosi ed importanti 
gruppi industriali e commer¬ 
ciali del ramo. 

f.V. 
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Ridda di notizie sulla stabilità del quinto pilone 


Non è in pericolo 
ponte Flaminio? 


Contrasti tra i 
tecnici dei La¬ 
vori pubblici 


Ponto Fl.iininio odiik* un 
"giallo». L'ultima .soipresa e 
di ieri sera. Nella sua ultima 
edizione, un giornale del po¬ 
meriggio è uscito con un tito¬ 
lo -'giidato». .. Seii.yicionule/ 
Ponte Flttviinin non è perico¬ 
lante -, gettando nn po’ di 
scompiglio negli uffici del Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. Ma 
che cosa c’è di vero? •> I tec¬ 
nici della commissione nomina¬ 
la da Sullo per esaminare i 
progetti relativi al con.solida- 
mento del fpjinto pilone — 
scrive il giornale, clic eviden¬ 
temente ha pre.so rimbeccati 
da riualcuno che ha lo mani 
311 pasta — hanno con.statato 
airunanimità che la stabilità 
del ponte non e in pencolo; 
nonostante gli all.irmi avallati 
ri.Il Genio Civile, lo stanzia¬ 
mento di 1)00 milioni Jier la 
sua iipar.izionc e le p:isscrelle 
Jlailey che da circa un anno 
costringono gli initomobilisti a 
lunghe ed estenuanti uimkunc 
per rientrare a casa o andare 
311 ufficio». 

Il mastodontico ponte, dun 
rpio. è mono ammalato del pre 
visto? Tutti gli esperti — e so 
no moltissimi — che dal novem¬ 
bre scorso si sono chinati al 
capezzale deH’enigmatico » in¬ 
fermo». hanno preso, vittime 
' della psicosi dei pericolo di 
crolli, un grosso granchio? Il 
Ministero ha preferito manto- 
nere il silenzio. Allo continue 
richieste di informazioni, ieri 
sera, si rispondeva iiivariabil- 
iiienle che non c’è milJa di 
nuovo. La commissione tecni¬ 
ca nominata per l’appallo con¬ 
corso — ne fanno parto lo in¬ 
gegnerò Reggiani (presidente 
di sezione del Consiglo dei la; 
vori pubblici); il prof Cestelli 
Guidi, il doti. Fortini, l’ing. 
Scnsidoni c l’ing. Levi d’unico 
che non faecin parte doirain- 
ininistraziono dei LL- FP.l — 
sta continuando i suoi lavori: 
appena avrà scolto. Ira i quattro 
presentati, il progetto più 
adatto, il Ministero farà un eo- 
municnto ufficiale. Pare pelò 
ohe due progetti siano'già sta¬ 
ti scartati, perchè prevedeva¬ 
no troppo ampi (e troppo co¬ 
stosi) lavori di rifacimento ai- 
l’arcata le.sionata; da <iui lo 
scatenamento di sorde battaglie 
tra le grosso imprese edilizie 
in gara o 11 diffondersi dello 
voci più incredibili. 

Nella commissione tecnica è 
[difficile parlare dì •< xmanimi- 
t.à»: i pareri infatti non po¬ 
tevano essere più discordi. Il 
xrof. Cestelli Guidi, in parti- 
-’olaro. ha corcato di « ridimen¬ 
sionare • il caso del Flaminio, 
sparando a palle infuocato con¬ 
tro chi aveva lanciato un al¬ 
larme eccessivo per le sorti del 
ponte. Da parto sua, il prof. 
Levi, docente di scienza delle 
l’ostnizioni :dl’Univcrsità di 
[V'^cnezia, ha cercato di spiega¬ 
re. dati alla mano, che le fes- 
fiurc apertesi nel pilone e il ee. 
iimcnto di circ.a 25 centimetri 
biella chiavo di volta di un’arca- 
a non sono cose da prendersi 
bottognmbc. Il contrasto, natu¬ 
ralmente. riguarda ria vicino le 
Soluzioni che poi dovranno es¬ 
sere adottate. Quali saranno? 
ina radicale cura "chirurgica», 
un ritocco puro e semplice? 
Lo strano sta solo nel fatto 
che tutti questi dubbi siano 
t^orti ora, quando alla vicenda 
dopo dieci mesi — sfa per 
essere messa la parola « fine ». 
in base a quali eonsiderazio- 
liì, allora, era stata stanziata 
la somma di tìOO milioni per i 
lavori? Dopo i primi cedinien- 
|ì, una indagine venne compiu- 
a dalla Ferro-Beton, l’impre- 
)a costruttrice: poi fu la volta 
ilei Genio Civile, o quindi dcl- 
’lstituto universitario di scien, 
Ea delle costruzioni. Sulle con- 
lizioni del famoso quinto pilo- 
le dovrebbero essere stati rac- 
polti volumi di dati; è 11 che 
5 i potrebbe trovare una risposta 
igli interrogativi sulle reali 
•ondizioni del Flaminio. Per 
lettere fine alla doccia scozze¬ 
se delle notizie contrastanti, 
^{uindi, basterebbe pubblicare le 
[•onclusioni delle vane commis¬ 
sioni tecniche. . 

Crolla, non crolla? Il dubbio 
prolunga già da troppo tem- 
c non vorremmo che. ncl- 
’attesa. le cose volgessero al 
leggio. 
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Gioielleria svaligiata con la complicità dei pappagalli 


Grisbi 


milioni 


muro squarciato 


Due morti 
per sciagure 
stradali 

Due morti, ieri, in altrettan¬ 
ti incidenti stradali. L’operaio 
Gino Toppi, di 5G anni, abitan¬ 
te in via Casal dei Selci 16'2, è 
stalo investito e ucciso pre.sso 
rAureba da un camion targato 
Salerno 5I)!)7.5. condotto da 
France.sco Villani, di Nocor; 
Inferiore. 

AI cbilonietro àt» della Ca.si- 
Iin:» mia » (>00 » e n.scit.i di 
strada ed e finita contro un 
muretto. Dario P.irnm. lii Hit 
anni. abit.Mite a Genova, è mor¬ 
to .sul colpo. Il conducent 
Ignazio Tronc.i. è .stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni allo 
ospedale civile di Colleferro 
Infine è moria al San G.o- 
v.'.nni Lucia I)'.\ndrea. di 56 
anni, abit.intc in via Biffi 9. 
era stnt.i investita il giorno 2 
sulla Cristoforo Colonilxi 


Firmato ieri 


Accordo per 
i capitolini 


SI è conclusa ieri con un suc- 
lesso l’agitazione che i dipcn- 
snti capitolini avevano inizia, 
alla fine dello scorso inverno 
I rappreicnfan'i sindacali e 
kuelli della Giunta comun.ale 
Lanno raggiunto un accordo 
ihe prevede la concessione a 
jtto il personale, per il 1962, 
iella indcnnit.à - ima tantum » 
li 96.000 lire dalla quale vanno 
[edotti gli acconti già perce- 
)iti; per i mesi di settembre 
ottobre saranno quindi cor- 
Isposfe 8.500 lire c 9 000 per il 
tese di novembre: la » tredicc- 

t ima » sarà reintegrata dell'an- 
iclpo liquidato ad agosto. 

A partire dal primo gennaio 
1963, ferma restando la mi¬ 
sure minima di 8 000 lire men¬ 
sili, rassegno verrà graduato 


sentendo :1 p-irore de; éind.ica*. 
c sarà mantenuta integralmen¬ 
te la mviennità .accossor.a. 

Per quanto nguard.i i pen¬ 
sionati e stata stabilita la con¬ 
cessione della somma di 30 000 
lire ad integrazione del tratta¬ 
mento riservato ac’u interessati 
per il periodo che v.i dai pr.- 
mo higl.o 1962 .',1 trenta giugno 
1963. 

E’ stata accolta la r.chiesta 
di procedere alla nform:, t.ibcl- 
iarr- del personale con l’impe¬ 
gno dj far entrare in vigore 
Ih riforma stcs.sa a decorrere 
dal primo gennaio prossimo od 
è stato infine stabilito di con¬ 
cedere n quei d. pendenti i 
quali non l’abbiano già perce¬ 
pito. un premio pan a M 
di lavoro str-aordinario. 


ore 


Audace furto coi ' buco 
ieri, in pieno giorno, in via 
Tiburtina. all’aUczza del ponto 
di Portonnccio. I ladri (o il 
ladro) si sono introdotti in una 
oreficeria dopo aver sfondato 
ima parete, passando per l’at- 
tigiio negozio dì uccelli, ed 
hanno •• ripulito » completa¬ 
mente le mostre esterne, por- 
tando.si via ori o gioielli per 
un valore di circa sei milioni 
Nessuno li ha visti entrare nel- 
ruccellona. nessuno li ha visti 
uscire Hanno lavorato indistur¬ 
bati per le due ore della chiu¬ 
sura pomeridiana 

Il iiegiizio .svaligiato è di 
proprietà del signor Bnino 
Consoni, chi' abit.i in via Cn- 
silma 37.'t, e si apre al nllme- 
lO 365 di via Tiburtina. E' sta¬ 
to lo s!e,s.-fi proprietario .ad ac- 
eorgersi dt'l furto, .dir 16 Nel¬ 
la vetnn.i >T.uio r.ma.sli solo 
.demi; oggetti d'.irgento. troppo 
ingombr.anti <■ di non elcv.ito 
valore Scomparsi invece anel¬ 
li. collane, br.icciali e cateni¬ 
ne d'oro i plafe.aiix. vuoti, er-a- 
no posati •^iil tjancono 

La ~ .seu'ntifie.a •• si <• ree ita 
immediatamente sul pv>'t*i ed 
hn rilevato .alcune impronte, 
ma sarà molto difficile giun¬ 
gere attraverso e«.se nU’ideii- 
tilie.'.zione degl- autori del fur¬ 
ili Gli agenti hanno comunque 
ricostruito il cammino d<‘gli 
.sconosciuti Costoro sono en- 
Ir.ili nel negozio .attiguo quiI- 
lo deirorefice, del .=iCnor Vi¬ 
nicio Cre«eenzi. aprendo, pro- 
b.abilmente con una chiave fal¬ 
sa. La porta a vetri Poi hanno 
-post.ito un b'.ncone di legno, 
.appoggiato all.i p'rcte. eon’e- 
•'leiite manC’me e lo hanr.> 
so perpen-dirolarmente al mu¬ 
ro. in n odo d,i l.rvorare al 
e.ipertii .dagli sguar.ii de; pa-.* 
s.mti In basso, immediat.amen- 
te «opra il pavimento, b inno 
nr.aticato un buco rcttangol.are 
1 irco c.rc.i mezzo metro ed alto 
un.a vent n.a di centimetri li 
rumore prodotto ne’. ronip<sre 
. niauoni for.at. è .stato coperro 
d.a invo’.ontar. comolici' una 
sc.avatr ce che è .airocera m 
un vicino e.anl.ere edile ed il 
centinaio d. pappagaFi ohiusi 
ne'i’.e g diiiiette del negozio 
l’robab.imonfe un solo ladro 
ha .attr.aversato la broccia aperl 
ta ne] muro Egli h.a nnunci.ato 
subito .a forz.ire La c.issaforte, 
di moderna costruzione e .s; e 
ded.c,aTo ai npinni dell.a nio- 
str.a Con cairn.' .assoUi'.a. si¬ 
curo de: fì'to .«no l’.uidace La¬ 
dro hi p.ascato .al comnl ce ; 
previe-;", dopo .averli tolti d.ai 
nl.ateauir ev dentemente r.ti'- 
nufi ingombr.anti 

Poi è r.n.a'sato nltr.averso la 
stretiis.simo varco Ins.eme a; 
compiici si è PO, .allont.anato 
Nessuno h.i visto nulla L.t zo- 
n.a, è abbastanz.a frequent.ata, 
ma nessuno ha iospettato, ve¬ 
dendoli uscire da un’uccellcri.i 




Una ricevuta e il riconoscimento della suora 


Libri truffati: i sospetti 
sui maestro e ia mogiie 


Sulle accuse deci¬ 
derò il magistrato 


Tutti 1 .so.spetti dei car.il).- 
n.eri per la truffi dei IJu. 
.einbr.iiio ciserii apjniiilali -ii 
tre persone la cu; posizione 
ara .■.uttopo>ta al v.iglio del 
magi-itiato oggi o doni.in; .ti 
un i.ipportri elie s.ir.i eoii'e- 
gn.ato ,i eonclusioiie tielle .lui.i- 
giii. leu 1 e.ir.ilnn.er. hanno 
interiog ito apeoi.! decine d 
persone, procedendo anche ad 
.ilcuni confronti. Nel r.ipporto 
sengono fatti i nomi degli inge¬ 
gnanti Bjaglo Cozzolino e della 
moglie Lambcrt.i Valletta, non- 
ciii* del giovane Giu->i‘ppe S'- 
moneli: Slar.a .li ir.igistr.do 

prendere una ilecisioiie nei loro 
confronti 

tlh investigatori, ad ogni mo¬ 
do. la.sciando aprirt* iqio >(|uir- 
eio nel r.>crbo che sinor.i ave¬ 
va e.ii atteia/./ato r'neiiier,t.i. 
lianiio f ilio Capire die 1 i jio- 
'..zione dei diie !n-.egn mti >' d<'l 
giovane eh*' a.Ut iv.i l.i donn i 
nella one di iin.i e irtoL- 

bii'r..! airFI’lL >* ,iggr iv.it i 
■ill.i luci* degli ultimi aeeeiti- 
nionti. Uno tiegl. elementi p ù 
nipoit.iiiti elle 1 cii.dnnu'ri ^o- 
no niisc'iti .1 iMccogilere e una 
riccviif I J.-isei.ata .il perdonale 
tii un;i scuola tlalla poi-ona ehi* 
ritirò inddntamente alcuni pic¬ 
chi di liliri «pacciandost per un 
inviato delle maggiori case edi¬ 
trici di testi .scol.istici per lo 
elomontan. I c.trabinien hanno 
sottojiosto il foglietto di carta 
all’e.same dei periti i quali han¬ 
no confront.ato la c.alligrafia con 
(piella deU’insegnante Biagio 
Cozzolìno. Le due c.alligrnflo sa¬ 
rebbero risultato identiche. 

Un complotto 

Altro elemento. La suora che 
già .aveva me.j.so i rappresen¬ 
tanti librai truffati .«uile tracce 
deil’insegnanio riferendo il nu¬ 
mero di larga dell’.iiitoniobile 
sulla (juale or.ino stati c.iricati 
i libri ritirati ndl’i.->tituto di vi i 
Alcamo d.i lei tiiretto. è stata 
inv'it.af.a negli uffici del Nucleo 
di polizia giudiziaria di via Ba¬ 
lestro dove le è stata mostrata 
una fotogr.ifla del Cozzolino. La 
religiosa non ha esitato a ri¬ 
conoscere il maestro. 

Come reagiscono l’insegnanfe 
Cozzolìno. la moglie c il gio¬ 
vane Simoncllì? Si proto.stano 
tutti completamente estranei 
tilla vicenda. L’insegnante allcr- 
m.i elle i libri da lui ritirati 
presso l’jstituto religioso di via 
Alcamo, come in altri, erano 
della casa Argo, della quale è 
rappresentante la moglie, e non 
della " Scuola di Bre.scia >• o 
della SEI. della V.allccchl. della 
Fabbri, della Minerv'a Italica 
e delle altre caso truilatc. (Ieri 
un’altra casa ha sporto denun 
eia- è la sedicesima). L'inse- 
gn.-mte sostiene inoltre, di essere 
vittima di un complotto. -«Sono 
accuse a.ssurde » egli dice. ...Se 
c’è qualco.sa di poco chiaro in 
tutta que.st;i vicenda — aggiun¬ 
ge — e l’aUività di certi sub 
agenti ingaggiati l’ello stesse 
scuole i quali riceverebbero 
compensi tra il 30 e il 35Vc sul 
prezzo dei libri che le case 
riescono, tr.anutc loro, a fare 
adottare nelle varie scuole ■>. 

Anche a non volere tenere 
confo delle dichiarazioni deU’in- 
.segnante. non si può non rile¬ 
vare che il sistema seguito per 
fare adottare i libri nelle seno 
le elementari si presta — come 
e stato più volte denunciato -- 
ad episodi dì malcostume in cui 
non è difficile inquadrare anche 
qucst’ultinia vicenda. Non è in¬ 
fatti un mistero che spesso, per 
fare scogliere i libri di qviesta 
o qucst'altr.i casa (le più forti 
.sono tutte di ispirazione cat¬ 
tolica) si è ricorsi alla corru¬ 
zione di alcuni maestri, appro¬ 
fittando dei loro modesti sti¬ 
pendi, oppure alla consegna di-; 
premi e rcg.ilì a direttori e fun- 
zion.iri scoJ.astici. 

Panni sporchi 

11 maestro Cozzolino, che •=. 
trova al' centro di questa nuov.i 
vicend.i, atlerm.i che le accuse 
nei suoi confronti fanno parte 
ih una macchinazione che ton- 
de a farlo uscire dalla scuola 
perchè egli conoscerebbe trop¬ 
pe coso - e non sempre pulite > 
a proposito del modo, non sem¬ 
pre cristallino, che viene usato 
per far adottare i libri nelle 
scuole element.iri. - Posso fare 
nomi e citare testimoni — egli 
d ce — e non O'-.U'ro a f.irl. 
por difendermi Sono sedici an¬ 
ni che sono ndl.i scuol.i e ora 
che «• in g.oco la mia reput.i- 
/.one. tutto il ni.o pi^-ito non 
.‘vrò pu't.'i li; ne-'Vino Ho qii li¬ 
tro figli e non voglio che 
trovino m iinbar.azzo di fronte 
.a: loro .imici e comp.igni di 
scuola. Dovrò eamb.are c.<sa . - i 


Il regista Castellani al Quarticciolo 


Due figli per 
«Mare matto» 



Cciitiiiaiii di giovani e ragazze, ieri sera, nella sezione del PCI del Qiiarlirciolo per 
un provino rincinatografico- Il regista Renato Castellani cerca due giovani per il suo 
pro.ssimo film «.Marc matto»: dovranno recitare la parte dei figli di iin marinalo, 
protagonista della storia filmata. Nella foto: la studentessa Stefania Scbastinneli!. 
lina delle prescelte mentre po.sa per il provino. 


I medici raccomandano la vaccinazione 


Dìdotto casi 
dì poliomielite 


Di 


_otto c. -.1 d. poliomielite 

in jiochi ciorm lu-l reparto iso¬ 
lamento de'. -• B.inibin Gesù », 
L'ultimo r.coxero è avvenuto 
nel tardo pomerizeio di ieri; .si 
tr.i” i d. u'i n Cv'o'ii ,i; c'nqiie 
1 lo:;, foblin in 
in per.colo 


.anni cu'.p.to 
pocii» «ire 
li. \ 

.\iiclie 
spiuw .1'* <* 
C.l'O d. pi>. > 
ieri II p 

d'Iciene h 


\.i .\'in'r..;o Vc- 
3 1 i ‘,3 un 

■ I r.i !! i g.orn ifi di 
r-Oiale (it'L'l'lT.cio 
provveduto .i d.sin 


N.ali m.»srhi 
Merli • ni..5ohi 
M.iirim.'m .Svi 


Bruno Consoni, il gioielliere eferubnto c, in b.ts«o. il 
bum fatto dai ladri nelLi parete 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

Oum \rnrr(li II srttrmhrr 

t25T»10à) II s.-ilf «.'rKc alle «'fc 
•'..I c immont.i .all,- .ire 13..S»Ì 
Uun.a picn.a ogKi 

BOLLETTINI 
I)rinoer*nco. 

5.S. fcrnmin,' SI 
15. fcninimc H 

— Mrirnrnloglro: I-t- t«Tnpcr.itur,' 
(li ioni inìnìm.a 15. iT>ds«im.( 2*1 

DIVIETO IN VIA 4 FONTANE 
1-* r1piiril>lonr comunale riol 
tr.ifflro h.T (ìcclfo con decorren¬ 
za imiti celi. 11.1 rifttiluzionc .-( ca- 
r.attcro fVH'nmcntalo ,Ul'incrc'cii3 
(Il via 4 Fonl.ino con vi.i XX Set¬ 
tembri' (lei divieto di *volt.i ., 
sini«!r.i r»'r l.a corrt'nte veicolar»* 
provemonto da Ma Nazion.aU* e 
diteti.! in via del Qulnn.sle, 

OSPEDALE OFTALMICO 

— Al fine di evitare inutili .ittcso 
»*d Inconvenienti mcroscioM m 
avverte |a ciltadtnanz.a che at- 
l’Osped.tle Oft.!lmico por l'.assen- 
za di duo »anlt.iri 0 imposelhtlo 
eiTettuaro pio di ISO visite quo- 
tidi.'inc nei giorni fissati )cr Io 
.ambulatorio 


Americana 
muore 
nei bagno 


S i'.ly Brilli:, un'.n.--r.c.im d. 
."ìd ..nn-, e .1 •.ri 3 \.«:.. mort.'i 
V ..v.*, .1,, b-ignii da’. nj.,r.- 
to. li -it'oor.dii scure; ir.o della 
.ain'ij.iv.' .• t rs.\ .Tohn A B^kcr. 
111''.:'irp.ir'atr.ento d'"*! d ploma- 
.:i \ , S l'v.iferr i*.> '* 

.fiihn Biker era .-.taio ,«vvcr;.- 
to ohe '.:« Lice del b,,gni or., 
.àCv'c.'v 1. ni.t che vii c.impancilo 
non r ^pond«'\.i nessuno, ne li 
pori.ere .'«\cv.i veduto ì\ donna 
U'O.rc. ( 1 ,« un .am.co mcd.co. 
elio s. er.i ree.ito d.aV, i s.gnor.a 
por un 1 v.s.ta di controllo. 

P.onibaìo a c.is.a. improssio- 
n.ito. .a Ixirdo della propria 
-T.aiinii'», jl funz.onar.ii ame- 
r.eano h,i trovato la moglie 
nella v.asc.i, con in tosta la cuf. 
fu» d.a bagno. Il corpo or.a ormai 
freddo .\ J«>hn Baki'r non è ri- 
nia.'to che tolcfoiiarc aUa poli¬ 
zia 


fettare lapp.artamento deli'.n- 
tcrno 10 dove un bamb.no è 
stato colpito dal terribile m.alc 

Dei d.ciotto casi al - B.im’o.n 
Gesù» alcuni sono gravi: uno 
dei piccini colp.ti si trova nel 
polmone di acciaio e un altro, 
nelle prossime ore. dovrà essere 
sottoposto all.a stessa terapia. 
Malgrado la recnidcscenza del 
male in questo ultimo periodo. 

10 autoritli sanitarie afTemiano 
che la -Situazione non deve de¬ 
stare allarme. Si rende però, 
sempre p:ù necessario, che 
tutti i bambini siano sotto¬ 
posti alla vaccinazione antipo¬ 
lio per tempo. 

Il prof. Felice Fascila, diret¬ 
tore dei reparto isolamento del 
- Bambin Gesù •. che ha in cura 
i d.ciotto bimbi colpiti dal mor¬ 
bo. oltre n confermare l.a noti¬ 
zia dei recenti ricoveri si e 
r locomand.'.to afT.nché tramite 

11 stampa g.unga ai -tcnitor. 
l'tnvito a vacc.nare i bambln. 
appena compiuto ;! terzi) mese 
di vita. Il sanitario sottolinea 
anche, che non si dove trascu¬ 
rare in sogu.to di completare 
.1 ciclo di vacc.naz.one. com¬ 
presa la quarta in.eziiine d; 
r.chiamo. 

A conferma della necessit.’i 
della vaccinazione. .* prof F.i- 
sella ha prcci.«,aio che nella 
stra.grande maggior.-.nza del c.*- 
■ bamb.n. colpiti da! morbo 
e ricoverati in quest, ult.mi 
giorni al -Bamb.n Gesù- non 
cr.ano stati vaccinati o non 
hanno completato .1 ciclo 

E’ bene precisare, a questo 
proposito, che le vacclnazlon, 
vengono praticato del tutto gra- 
tuitamente pre.sso rUfficto co- 
mun-aie di igiene e presso gli 
ambulatori deU'ONMI. 


il partito 


Manifestazione 

antifascista 

Alio 17..i0 li s, 11. Ambrogio Do¬ 
mili p.irhr.l .1 Tufoiio rei corso 
(il una m.Tnifesl.iziono promof.«a 
dal comilato antif.-tscista dei 
quartiere con l'adesione di co¬ 
munisti. .«ecirtlisti. c.iitolicì e i.n- 
dipcndenti 

Dibattiti 

.'Mio ore 20 ., ir Itali.) * (Via Ca¬ 
tanzaro .l) un dih.attito sol te- 

m. a. « d< mocrazi.i e socialismo). 
Interverrà il c, mp.igro Luciano 
Gruppi 

Conferenza 
sullo sport 

-MI,* l'Iglò a Donna Olimpia, 
pj.az7.4 Dinr.a Olimpi.a. conferen¬ 
za sul c .!( IO il..liar..> con Mim¬ 
mo Di' Gr.mdis 

Convocazioni 

Vr«c,n lo. ore 19. .l'ssomhle.! ge- 
ner-ilt* Con K Medie.! 

Porta H. Gin! anni, ore 20. di¬ 
battito sulla p,',litic.) intemazio- 

n. iie ro.n C Fredduzzi 

Ilorcaia Andre, ore 19.30. as. 

«cmhloa con 11. ngiom.i 

Garh.itella. oro 20. comitato 
zon I Ostien«e con Grec.* 

Vdia Certosa, ore 20. C D. con 
Fran.'hil'.ucci 

Tor tlapienza, C D. 

Nezzano Romano, ore 20, 
mino con AgostineUl 

FGCI 

TVimrnica alle 9. in Federazio. 
ne, comitato federale della 
FGCI. Odg < Lo tosi per li X 
congres.sfi del Partito ». llelato- 
t!*: lUumlnaU. 


















PAG. 5 / cronache 


Davanti al Tribunale di Roma 


Nuovo colpo di scena nel delitto col bitter 


Domani inizia li cerchio sembra chiuso: 


il processo per i « Ferrari 

fatti di Livorno è finito» 


Lo scandalo di Cosenza 


Gli imputati sono 196 • Gli incidenti con i paracadu¬ 
tisti e Tintervento della polizia - Una provocazione 


E' stata trovata la macchina da scrivere 
con la quale fu scritto il biglietto che 
accompagnava Taperitivo avvelenato 


Gli arrestati accusano 
la Cassa dì risparmio 


D&II& nostro rodozionc popolo; lo^ciotn lo cn\’i- <!pociiUi/i<.'no onticotiHiuisto ^'j »% • • i 

su. unch’ess: si tuiveraniio ostacolato m tal modo Topo- Ufll nostro Corrispondonto 
LIVORNO, 13 . di nuovo di frunto ai moilc- la di pacifica/iono condotta NOVAH X 13 

Dite anni oi sono, dal 18 al Pioblomi che .mnvano da tutto lo schieramento de- ih'scemi nel 

•23 aprile. Livorno fu teatro pesantemente su unta la «io- mociatico livornese. delitto coi lìitter: imiralniiic 

di gravi scontri fra paracadit- t entu italiana. Nella lotta ^ Oegi. si celehi.i il X\ stiirchhero ver mettere le 

usti e foive di polizia, da una ehe il movimenti' opeiam anniveisaiio della Lih'Mazio- echimi d,i sero 

parte, e giovani lix’Oinesi dal- conduce jier la iisolii/.ione no: ipimdici anni fa. runita ,.crc itsiita diti h'erntn per 
Taltra. zMl’origine dei primi costituzionale ilei problemi fm popolo o soldati creo l.i imttère la lettera ehe aeeom-l 
incidenti, vi furono — come di fondo del no.-.tro I .lese. i)ase jicr imo Sfato ispirato .mquara il mortale lutcco-i 
.sembra ormai accertato — ”*>11 Ve posto jicr una aiti- a principi di piogie.sso so- oumimmc im/ir-r:a',. a Tran- 
alcuni episodi di < gallismo », licios.i contiapposi/uuie con oiale e civile Questa data ll/cri 

frasi ed atti particolarmente le foiz.e armate 1 appre.scnta l’occasione mi- /^,. <,/imciif<im. ami .m'- 

nesanti che di frequente 1 pa- <1 movimento opeiaio „ho,e perche popolo e He di com,c/Mi;v: c’e chi dice 

lacadutisti rivolgevano alle chiedt thè nelle caserme, soldati si iitiovmo in co- ^le possa trattarsi di ami 

ragazzo livornesi; un conte- nei ijo.sli di lavoro, tiella sciente concordia. I prosup- irriti,ai ita <eri rere Vet Ma. 

gno che, in generale (e a .-cuoia e in tutti 1 scttoii del- posti ideali della Hesistenza uictpio di Momo. dorè, come 
ipiei giorni fu rilevati) da ut vit.i nazionale, si atlerini ^„no tuttora vivi ed operali- ,• mifo, if Ferrari, proprio nei 
quasi tutti) e frutto della sempre piu Io .-pinti) dell.i perche questi piosiippost; ctionti immediatamente tire- 
eilucaziune, della mentalità Costituzione leinibbLcana. abbiano la loio atliiazione cedenti In spedi~toiie del Iht- 
elio si cerca di inculcare nei . Ben a tro e stati, il con- .,ella realtà italiana, i citta- ,er nlln stneiiinm si presentò 

giovani che prcslaiu) servizio tegno della destia, dei suoi (i,„i ^ tiovmo imiti in coìte con In semsn di m e- 


LIVORNO. 13 . 


Dal nostro corrispondente 

NOVAR.X, 13 . 

Altro colpo di scemi nel 
delitto col Uiticr: i carni,inte¬ 
ri starebbero per mettere le 
numi stilla mncchinn da seri- 
vere. usata lini Ferrari per 
battere la lettera che neeoiii-l 
pm/micd il mortale (xicco-i 


Distrutto un intero paese svizzero 

Dopo Fincendio 
solo le rovine 


Dal nostro inviato 

(’e).Sl.N/.\. 13 
Il cimtio dtdic iiul.igmi 
per li) .-iMiidali) dcll.i •£ han- 
c.i .scgicta » di (’etuiiu. -1 i ,i 
.-po-t.mdo il.Il p.ic.-i dcll.i .ai- 
st.i c.li.dna (dove piM.dtu' d 
l’rociir.itoi c dcll.i Rcpulil)li- 
c.t l’ctcì.i .-I e ree.do .nube 
'IMI pci tiMit.iic di -olloc.uc 
il glll.-so ClMldllO (Il ll'-|)t)U'.|- 
hilità per il pccul.ito c lo .it¬ 
ili ila usili.Ile) .1 ( 7 hs(miz.i. 
dove hi' iniziati) la su.i ;dti- 
vita. nei loc.ili dcll.i M.iiic.i 
il’lt.ili.i. la commissione m- 
c.Il ic.it. I (Icll.i perizi.i coiit.i- 


siiigol.iie •< politica del fido 
h.nuM’. IO» pciinettendo a 
dctiM miii.ilc /jersoiie di j)ro- 
tdt.iic. oltre il gni-sto e il le¬ 
cito. del pubblico iisjiarinio. 

Cosi .-.irebbe avvenuto per 
i due imputali ili Cotraro, 
gi.i intimi, pei i.igioni di 
comp.ii.igglo. eon il diretto¬ 
le ilcll.i C.i-.s.i. .Xntoniozzi. e 
il lun/ion.iiio M.irio I.iumiz- 
zi. ici-o il qii.de non c man- 
c.ito — lille .d momento in 
CUI gli -1 .-.ino apcite le por¬ 
te del e.uC imi- — il tentativo 
di .-.ih .it.iggio m o.vtremis. 

X’i e chi — coinè d croni- 
-'I.i dell’. 1 niii/C — pur cliie- 


militare nei < corpi speciali > 
Ma questi episodi non pos 


organi di stampa e del lo- eiiimme 
cale gruppo dirigente la DC. unpegno ». 


sono bastare da soli a spiega- che hanno opeiato un tenta¬ 
re la gravità ili quegli inci- tivo di imbastire la solita' 
dc.iti. 

La ragione degli scontri, e- 

soprattutto il loro prolungar- 

oltre la iirima scaramuccia. * • 

devo essere invece ticercala Mudentessa sen 

nel clima di quei giorni c nel ___ 

contegno delle autorità mili¬ 
tari e di polizia, che fu tale 
da esasperare la situazione. 

Non diib- 

bi — e dopo 

aver conosciuto i retroscena ^ ■ 

che portarono alla formazio¬ 
ne del governo Tambroni — ^ 

.-ni tentativo operato da al- w _ 

Clini ambienti ili destra e da ■ 
una parte della DC di iniie- H 

stare su tutta la faccenda " — — h - 

una grossa provocazione, mi¬ 
rando a scavare un solco .... 

profondo fra forze armate ed 

una città tutt’altru che di- . 4.* • 

sposta a supportare titolili iQ, tlOtlZld. 

reazionari. 11 • 

Già si andavano chiara- 061 fiTlOrilO 

niente dclineando i pericoli 

che incombevano sulla demo- —• —— —- ——• -— - 

crazin italiana. Quando, il 

giorno 21 aprile, i .superiori ' f- rni|#<acc|| 

pro.sero la sconsiderata deci- 

sioiiu di riportare i paracadu- . 

t. sti in città, inquadrati, uni- tUttO fJOfinCt »• 

niti di pesanti cintiiioiii. con ’ 

gli idiiciali in testa, intonali- .Marì-.i .Ml.i-in (ii.inloti. 
ilo marziali canzonette, per l.i conic'-.i .Xl.iri-.i (i.d.i di 

"* tiare una lezione ai lii'or- |{cr::<di>) c .»i.iia rixiil.uiii.iia 

nesi ». non poteva non tur- ,ia||.i prima -i../.iim,- d, | Tri¬ 
nare alla niente di questi cit- riiHr di liimi.i per 

taiiini il ricordo delle spelli- iii.uli'mpìciiza l'oiiii'.iiuialc uri 
/ioni jnmitive fasciste. loiirroiiii ih ll.i -mi-i.’t CIIM 

Il caratteie della provoca- , 
zione divenne poi ancor piu 

chiaro quando, nottetcìiipo, ,, j,,,,,..,..,,,. 

Livorno fu mondata di ma- .. . „ -i • 1 

iiifcstnn fascisti (ili inovc- . 

1 , , per mi pcrimlii «li -l•lt<• .inni 

iiicnza romana) con la scnt- ,, ’ ... ■ ■ 1- 

ta: < X iva 1 paracadutisti, ab- . , 

ba. s.st) il comuniSmo ' 

Non è lutto chiaro ciò che 

, , -, 01 :■ V I t'rri"c ima he .1 IiM'rr.i m 

accadde il 21 aprile Nel jio- ... .... 

J rlli dicci .1 rlir » i .'nidi a 
meriggio, si .svolse in nrcfet- 1 • n- 1 ■ ■ 1 

, „ Il * In .dlid.ili -I rr.ilin '•iirlali 

tura ima riunione alba quale . . . , , 

. 1 /->„ nel lllllo nrg.lllM. «i.l il.ll 

iiartociparoiio il Consiglio , ■ 1 1 

della Kesi.stcìiza e i partiti ; ••ruMim rhc nn.r..lr ». 
nolitici antifasci.sti In quella V 
occasione, fu assicurato che re d 

1 opera di pacificazione sa- , 11 

I l . . „ I .... ''III " III, m.irila \.il li.M • DII 

lebbe stata agevolata ilal fat- 
ti) che I paracadn'.i-ti saieb- , 
boro restati in caserma. '' 

Chi fu quindi che. alla ''' ..' 

.-era. fece uscire i pa.acadu- « P-io1- 

ti.sti. ben sapendo che cid • ••" r.i m., b-!.. » I.. » (..,r- 
avrebbe riacco.so gli incidenti -/-muid.ul.i » -r.. n- 

e rc.<o vano i\ lavoro di pa- ‘l'miux-.. r.il... 

edìca/ione svolto nei giorni , 

..recedenti'’ P'-"''' '•".i-i mi .ni!...nr 

Fu infatti la .^=11 a del 21 apii- ''•f'*'’ ' ‘7.” 

le (e la notte fi., il 21 e >1 22) 

ihe <i ebbero ali incidenti •''» .oi.Mrl.i •■..n .in.i . .dlni., 
più gravi. priiuipaimente ri-p.irm,.no gnurn. .. 

con le formazioni ili polizia. .^''m d. h m » .1.1 mi- 

.Xdc.sso. dopo duo anni, sia- -i.i . .d pm,:-. d, 

mo al procc.s.so che inizierà •u-ii'iin* . In- •.•..nd.-» 

sabato davanti al Tnbima'e '•••'’ ■>.i.iN...-i -.irrihn.. 

di Roma Gli imputati -oiv' - 

156 c sul loro banco trovi.i- 
mo qiia.si lutti coloro che .-i 
prest.'irono maggiormente pm 

evitare il peggio e per ginn- 1— automobile 
cere ad un pronto ristabili- UUIUmWMIIt: 

mento della normalità T’.: --—- 

r.s-i i comiini.'ti sono i u'i' 
numerosi, e sono ammmi-t 

lori loc.'ili. dirigenti -imi. c.i-j ___ ^ 

1 , e politici. C;o non c. - fgM/WnQnQ Qi 
fO. i>o;che il nostro p.ii*:‘e!» ' 

ebbe un ruolo di primo p’..nv>j 
nell’oper.T di parificaziom 
Ci scmbrr- in propo-it. 1 

utile ripubblicare il te- i 

sto del volantino d;s:r:bui-j Arlv* * IrwVF I 

to dall.T Federazione de! P.t-I m 

tito e dall.i FGCI di Livorni 

per invitare : cittadini ' ^ .XT.XNZ.XKO l.( 

qiiell.a man!fe.'f.azio.;ie del 2-5 b“'' ~ . 

.aprile del che <ngeelIo{ ^ 

1! tot.ale e definitivo (come ^ r.-.r!-:iz.. .• •. 1 r • :r.'. r ni.v. 

.ampiamente dimo.-trano 1 p..r 

due anni trnscor.si) ntorne S; tr.-nm d ■: pirro.-o d; S..rn- 

ai norni.ali rapporti fra li- bue.no m I u'z — ò-'ii M-n o 

vornosi e par.ar.ailuti.-ti Fr- .\lMim ir . ri. àf anni — .■ d 
rone il testo- .-nor Km,•r. nz..ar..a. .-.i C»- 

rul Ti:» Orrtn ‘o. ti. .i.i rir.r.: .ip* 
« Cittadini' )p ..'t.-n.'ni,' .d S.ii'ro Coor-- ri 

denti che h.inno a te.ato .. p .V- • d .ì iv.- 

eivilc ti.sii.niimla .ieli.i xit.i j.,. 'orn.ro ind.!-../. f>.i: •• 

Oitladin.i l.ì re.'iion-abilita e'pi,;.2.o .«uii'i loro df.-t n iz.oii" 


In automobile 


laiiDiaiio la lino alliiazione cedenti la spedizione del lUt- 
nella realtà itali.ma, i citta- ler alla strienina. si i,resentò 
dilli tutti si tiovmo imiti 111 „ii( colle eoa la settsa di ace- 
un l'oimmc e democratico re da scricere ini dociimeii- 
impegiio ». Ili j„.r Fniurersttà. 

l a'altra coee imliea come 
^ possibile il Manu'tpuì di Ha- 
reniìo, doce il Ferrari, in <pm- 
lità di ciee-sinditeo. fioteca 
tra(iiiiììai,lente aeeedere ai)li 

aniYlb^ nifiei. senza destare aletni so- 

yviIIIIJtS sfietto l.a seoperla pero e 

-- eerta ed e comsideriifn inipor- 

lanlisstma. tanto che ami «m- 
torecolissinia tonte bn eoin- 
^ nuovo fatto 

«Con 

il Ferrari è fini¬ 
to Tanta cerfegen dipeiide- 
rehhe dal fatto vite, qmimlo 
M ■ il veterinario si mise alfa 

. macellimi 

dattiloc/rafare la 
r.llleri. 

itieale senza safwre ea.sa cali 
.'(e.v.se laeeiido di preciso. 

Fu investita da un airopem- 

ztoiie. 

treno che la <:tra2Ìò jiomeripnio. il lenente 

Treno cne la srrazio reobaldi è improvvisamente 

tornato a Sovara da Milano: 

RF.GGIO LMILI.X, 13 <* »l ritorno, ii(itiir<i(nieiife. è 

• Ottima è risultata la pre- 
para/ioiie della stùiloiite.ssa 

.xiaria Busi, una giovmotla oii siriien, , ,, , 

che .eri e stala esaminata ..T'" 

dai professori iieU’os,ledale 

trova tuttora degente per un r'",/*;/';"'''/ 
incidente ferioviario in cui temati /^ ‘ 

ha npoilalu r.unpvUaz.ione del dottor, 

ili ontiambe le gambe. Bapn.zi. vtoe nel neoo-to do- 




? ' :.l ' "X-i 




' ro "L i r. . . 


'* »,A. 




bile .sull .dial e delle succhi- , ^ sugli avve- 




Studentessa senza gambe 

Promossa 
ospedale 






• * ' . 


t \ A \ , rv; 


s.ili dell.i ('.iss.i (li Risparmio 
di Calalii i.i e Lucania 

Come e noto, il dottor In- 
zillo. incaricato dal Fiocina¬ 
tole della Repiibblic.i di af- 
li.uic.ue r.ittività ispeftiv.i 
(lei l'imzion.iii della B.iiica 
I d’Italia. SI er.i dimes.s,i .1 po- 


niniiMiti. .izz.iid.) .indie indi- 
lelte ciitii-hi‘ alla magistra- 
tur.i. pel .iivMi* impedito eon 
la sua iidiie.'.l.i. e i conse¬ 
guenti m.iiid.iti (Il cattura, 
che l.i C.l.^..,l pnrtasse a ter¬ 
mine l’opi'i.i intrapresa, per 
leciipiMaic un.i parte delle 


che ine il.dia nomina, pei ^oiiime pertlute 111 dieci anni 
motivi CUI non ,.110 csseie i„taiito i v.ari partiti vaimi 


F'fi#;-.:- 






Fu investita da un 
treno che la straziò 


RF.GGIO LMILI.X. 13 
Ottima è risultata la pie- 
iiaraz.ioue ilella studoiite.ssa 
.Maria Busi, una giovuietla 
clic ieri e stala esaminata 


% 


molili CUI non può cssiue 
ostr.inca la pressione della | 
dirczioiie gelici ah' della (,’.is. j 
sa I.’liizillo. pelo, e stalo su¬ 
bito sosliliiito da 1111 .litro 
noto commercialista co-.cu- 
liiio. il prol M.iiio Ficrsaii- 
ti c Tiiiclnc-ta b.i .ivutu cosi 
Millecitamciilc inizio 

Fu nuovo d.ilo \ciuUo ui- 
taiilo alla luce rigu.uila T.im- 
iiioiitare del peculato, di cui 
si e le-'i) respoiis.ibile M.ino 
lanmizzi. con i suoi compiil i. 
Si tratta di iiii.i somm.i. in¬ 
fatti. che va ben olii e Tam- 
moul.iie ili mezzo mili.ii'lo. 
cifia in ini primo tempo resa 
nota. Menile il sindaco d.c. 
d' Cetraio. De Caio, e im))n- 
tato di aveie utilizzato, per 
I suoi all.u i. 200 milioni. Tal- 
tro imputato di coiicor.-o in 
oeciilalo. il coiiim.Melinite 


iiiiaiito 1 v.Tii partiti vanno 
j-.ottolincaiulo gli aspetti po- 
1 litici dello scandalo. Cosi il 
FSDl — dopo una riunione 
teiiiit.i .ill.i pieseiiz.i del mi¬ 
nistro Preti — b.i ro.so inib- 
blica l.i -iM cond.iiina verso 
il * clima politico » in cui 
SI iiuiii.ulia Tattiiale scanda¬ 
lo ilcll.i L'.issa. 

Aldo De Jaco 


Una lettera 
sullo scandalo 

la rcl;i/,i»nc al noslro piecr- 
(li'iùc ..ri,Citili sull'.if[are de’.lii 
• b.iiic.i .scgrct.i di C’c!r'iri). 
r ccvianii) c publibchianii) In 50- 
gufiile li'ttcr 1 
•Caro (Incuori. 

Tarticoli) ,1 firma D-, .laco ri- 


no della larmacia del dottor 
tìapiizzi. vioè nel neoozio do- 


4 


Maria Busi, che frcqueii- f-'<’rrari ha t'cqiiislato 0 

torà l’aii.io pro.ssimo la ipiiii- /«"/o.sa scafo a di fiale di 
t.i classe per conseguire II ^Irtcmaa. I io, darsi che qui ” 

!• 1 • /fMMt». l'/i/iif/i c-/fiifirr> ffiifni*/!-. ** 




Liicihello. deve rispondete lat.io id titio dei ' uit. so.-indna 
di ben 2 .')‘l milioni .Aggiunto della C..-,- i < 1 . R..sp.irm.o d; 
che opi’r.izioiii legol.tri del- T'O-abii.i •' F.iic.ui. i mi -p.rige 
lo stesso tipo - .eppure per h'ri- 


diploma in ragioneria, ha ac. 
colto cop un soiri.so j pro- 


lahhiu volato sentire aitova- 
iiMMife il farmaeista siilFini- 


fe.ssori. ringraziandoli per portantissimo particolare del- 
esserc andati piosso ili lei in vendtia de! relemt. 


ospedale, e quindi, con cal¬ 
ma c cognizione, ila lisposlo 
.1 tutte le domande che essi 
gli Iiaiiiii, rivolto, nelle va¬ 
ne materie 

-Al termine delTesame. 
.lUi.iiia i‘ insegnanti erano, 
soddisf.itlj del risiilt.ito. 


Alleile i successivi movi¬ 
menti dell'investiaatore vn- 
biute hanno fatto rifeaere 
che ofifietto della nuora in- 
dai.iinr nel Sovarese sia an¬ 
cora l'affare della .stricnina. 
F.' accaduto, inlatti, che il 
Ferrari, n Saaremo, dopo la 
prima difesa basata sai de¬ 



li. stesso tipo - .eppure per 
.omme molto nifeiiori — .NVlPai t co!., d. I)c .f„c.) -i af- 
fSiuu» .stilli* it*»ili//;ili* (hulu f.u'o.a la polì.Iìt*i l'ho f 
I .stesso laiiiiiizzi ili l.'U’ore di tona per lo .c-iiid do . 1 ; C'ir.nro 
.litri ‘18 «clienti > della c.l.s- pottehlic e,. lere :inid-it 1 il g;u- 
i s.i. sui qii.di si \ aiiilo 01:1 ‘'.ce Michele (}ii,eil..it-) K’ he- 
svolgepdo indagini, se ne m' (•'f saitcre che dct.o giu- 
. .. .1. 1'......,.....) dice e il meno lidie.ito per uu.i 

|ionclud.- i h(' I .Tiiim nt.ii ,stnillor;a t.mto delic.'P.i per- 
coiiiplc.ssiv(i dcll.i tnilla pop ('mn a qualche fcni- 

piio cS'eic iiifi'i ioi i* .ig'i 8(10 p,) f, ..egre'.ii o nr.v.ato fiello 
ipilioili. Oli le .Aiitoiiiiizz .Von lo è più 


rii] iinpiit.i! i. pcr.dt 1 o. non I o I qu.delie temili. i prec < 


.icccitaui) pel hiimie queste 
rifte e. siano in c.iiceie o la¬ 
titanti. l itui cupo r.iecus.i 


• ull.i diieziom 


melile rl.i (iii.imlo. dijpo I.nch.e. 
•■',1 d .po-t.i il,.! FrendciPe del 
C’oii..!’,l 1) Kmfiie. li Mini.'ùrri 
delle pi)sM* Sp.ill.liO Me iuiposo 


l’a!lonl.m;mi‘MiM) 


Mari.i Busi, tempo la. nieii. Priniii difesa basata sa 
e st.Tv.i s.deiido su un con- ^^‘de * ricordo 


voglio in partenza per Gua 
stalla, dove ahita. sciiolo i 


un .snccci'.sico iiilcrroaafono' 
avrebbe indicato i nomi dii 


.XI.ìKTICLNV — It rìdente iMesittii di Frinii è stato raiicell.ilo d.ilt.i carta geografi¬ 
ca. I.e fi.itninc. sealeiiatesi per iiii.i gioni.it.i e una notte intere liaiino divorato tut¬ 
to: ea.se, seiiolc, eliiese. mniiieipio. (Bi aliilanti. eon quel poi'o elle .sono riiiseili a 
.salvare. Ii.inno ahhaiidon.ito le rovine .incnr.i rumanti, (.\ell.i foto; aleimi turisti e 
abitanti segnoiin le exoliizioni di un aereo elir si è assunto il eompito di far riliexi 
per riprodurre, sulle e.irte topogr.ificlie. I.i niioxa sìtna/ione). 


Tieiio. meiitic ‘'"c aiiricollori ai quali eqfi. 


qiiesiii si metteva in moto 
«.Amput.i/iuiie traumatica de- 
gli arti inferioii » fu la dolo, 
rosa conseguenza del tenibi¬ 
le incidente Sottoposta a nu- 


|ia qae/hi settimana iF' ano-, 
l.slo. (/crebbe carato delle lic-' 
|s’f/e j 

i l.a notizia, o'aiita a Moia-', 
Ira ieri .sera a tarda ora. hn. 


li) Risp.uiiiio. p'ccisiinlo —1 l.-,iiic.) 
come h.i gi.i falto l’.ivioc.ito .1.11/oa , 
del I.iicilielb). con un.i lede- 'd'-Uor d.- 
1.1 .il Fiociii.itoic d.-II.i R-- ‘lo d- 1. 

I pubblic.i ('ctiM.i — che c iii ‘ 

corso mi leni.itivi) di ^ gnu- i,,,,,.',- 
I II.Ile» r.iddcbito pei giusti- |. u,.; ,1 

tic,ne glossi amili.nielli, che ugu ...-u 
t coiiuolgoiio .iltie pcisonc s^-op,, 

I 1 .” spigolale clic iiti.i polc r*',' 1 '’‘■ 
iiiic.i di i|iics'.o tipo 'i.t in . ", 


1 .' ,i 1 icolo p.il ! 1 p ire il ss. 
-1.11/ 0:1 d pi r-oii 'le .i cop; 
• •l' t‘or il.'• c. K' un e.-.mno nel 
(pi ,!e 1 ) M)"ii;i and ire •. fondo. 

S ii'dt.i ehe 'gl; .is<u‘i*i sono 
MCt. d.l.gep'i cl ‘de '■('» o/li dc- 
moer .1 .i.iie pe-gg o. Ir.i p.C- 
!■ de: (i.i gen'. .'e.:; e che 
ugii .i.-imr one li i .-iviPo i.no 
scopo i''.i‘'i'ril co •• 1 . tcn- 

deri/ I 

Piiehé MOf. pubi)’ ,• .‘e ; no- 


Lc fine della » banca segreta » 


DUMOSI inlorvfMili cluniruu'i 'Hos.so f/nu/rdMifuiNcii/r /u 
•lei lep.irto oitopedico del- -^'(landra di polizia oiudizia- 
Tospedale di Reggio Fmilia ria, che si e recata a Solar,,- 
la giovane a poco a poco siihi (’ liarvmp,, d<,re ha v;o- 
e ripres.i: or.i sj servi* di iinalfafo le stalle deoli acirieolto- 


vanozzella per sposl.ii. 


ri Marceli' 


Giacomi 


N’oii appcn.i h.i potuti*. I.i ao Donna 


lagazz.i ha lipie-o gli studi \elta .siaffa def primo, il, 
per ottenere d diploma di Ferrari In ellettnin,lente ili 
r.igioiiiera. « X'oglio ehe l.i 20 e 25 apollo, ma ri caro mi, 
nii.a vita ripienda a svolger- torello, praficam/opli iaiezio ' 
regolarmente, conio sc le ii> di ritamme <* traendo hr 


La Curia fu l'ultima 
cliente di Antouiutti 


.., ' r .V b'- d. coiun..ncn* d, ! -on»)- 

■ itti. .luche fi.i .dt.-i c\ elico 1,...,, 

il c 1.1 (’.iss.i di Risp.i’11110 .1 ^ M-dre'ihe eh*, fr.n 

pel epis‘)di sin (pi.di Topinio- j .,mm -, « 1 -o! . v un 

•lo piil'lilic.i non h.i m.i: ,i\-ri-ja. -.e.ir,) ••!>’tni'fU .le d 
to sidlieiept 1 eifio ma/ioiu I •■ ■'■’O'^ -XRMO eli*' eo;;* :r.ii n 

..or .....Oli, ., f, . ' ' P i" '’ pod 0 •'■’ i'dto 


mie condiziiiiii 
in.d. ». dice 


Fuggono per sposarsi 
parroco e monaca 


fos»cro por- medicina da ami scatola mi r» . . . 

pns.se.^so dciraoncniiorc Datf Dal nosiro tnviaio 

Donna, hirccc. n'iiiic cbai ' TKFX'LSO F' 

-— maro la sera del fatale 23 ’ ,, ,, , ' . ’ ’ 

, , 1 I II € ii'iU'o ilt rrcri , 0 

afioslo, cine <jnaiidn. seco,ubo ■ , 

Facca.m. ,l Ferrari o,re/,hc| """ Festa liernam. * 
tornato da M'Iam, lenormemente aonOamlo 

Da •laestoaiincoffore. ,1 re-l'" 'b Ua Mnoi-tmi; 

rerinaru» caro nm, ,n„r(-<i ^ 

nravuta. con lebbre ver mia ''' ' Fro, „rotore .,e„er„o 
^'torinn di alo,ila did riinj'nc 7 » '/'•*'b o'orni o, 

».-Mi ' fw t, I M> tt .tì t .. Hit t . f Mt T T. .r 


linoti< Marrolin. r stato i/ij .Ve//// nitiini pinmi venia 
j'/),cfro tontalto con F.ò nlo.l strani biobvtti, eon em iie- 


TKKVI.SO, 13 'no 
j /I « (l’iil'o ih rreei •• ,, 10- *’ 

\ me mia pasiir Ìiecnaì'i. 
IcaiiroM-meiife oontiaiulo a,''. 
j/(/ ,'india 'le'la 3 Jiioi - I ral -i - , ' 

ra II ta- ,'i( oh. et,.- ,((///«• aia j’'" 
m del l*ro, iiri'tore ,/*•».,-rf/ic 


Irp/e.sfa nialntt'O si debba n-a 
re stricnina Pnrtntlnroi. no 


c om 
re d 


e.nrt'imat ■ 


fATAN/.AKO. l.( 
1)11,■ r.-'. "g o- . Oli 5 icerdo*,' I 
nn.i .suor t. >0110 .: ìoiiIotì/iT 
C a d t .l'.can. g.om. d 1. luogli. 
d re..d-':iz.i e -.1 r • :r.'-*-r in.io 


,o^a,a m ,00,0, o,-! (;,m,ee ntrnHorr.vh, eoimnenointi f recir/M, m : | 

.Sembro da esr/m/ers^he per / ^ ^ tranemm a-b! Ibu omo. F F! r,s,. per esc,n ’ 

onesta malntt-n s, debba daremmo pareeetoo perlP-. -ru arrcPif. per .'mma-! 

re sinenina PnrtaVn, a. no^ „ sotu. h,\rof'a innubdenta Damilo a. 

, iropertinn ri,e h, aeeob.e id'in ( , .-.1 «m i f/o 1 jir, s, nt, , 

] 1 , rd r per niicsio elle staserai , ,, , r d, nithom 

I.( oTUnm ■le’la t bau ojP’C (fi t me (o imooiil 

1/ feiH’ii'i' leonaldt ha mio- r.r,.</.•>•/.- 

seorv'a * -ono ri,,le 1 . ■taf*,.' I. ’nipniili m, orno UH r, 

rmnente esitato te sfatte dei . fm.. , i Ififirz I 

ioatti. pi,;,.IO roniTJH'rrifiat,, llrrnii miiì ’lìì, af lim r II m-} 

(Ine aoricotlon lorefe , eanto r,„!ratlo , o„ b re s, e offer/e sotrmito all j 

l.a strada scelta dal terra. rarmpre-e|re.,,)ro brem-s-m/o 


iti', r reremioiie enmbuut \' n.-a a Itinio la (’nrui di \'if- 

i;. . (/’o per oiireerh, m/-jfor»i) Veneto i* r(/r' roninar' 

ni Dae-io ,noi,mento mi-obeliiiirmido di aver lineato 

man', ,piatirò amo. s, a-, [enormi inli'res.‘i 

'he hi s'imi’/ri di'/ ileh/tij (',,,Oeillfiora,leaiiielite eei'i- 

. ufo rol li, osa 'ilerrent. eoninierei e / ipoet'i 

\ii mi’stri deli /\ atoiioil !,/; proprietà 

intrmio 1 aonii di puree 1 .. , . 1 

! iiiliinaiii In o leslo oer oifi, 


(’o-i. per C'Cinp.o. fi.i niello 

f _ # il; un me-c, il 2 ottol)i'c. -i 

ccIcbK'ia 

gggggga t<utia c.iiuniii.i lontio \ 

WmmmrnWm J.,!,. •rM.sra. .uielilu’ 

’itll.iti). li.libi ' III I in s.ile 

• Il Fnsc.dili* .ilciiiie tft'ci- 
a M B II'* 'b milii'in II ’Tie- 

.iddiinto in 

gggga ag pci.dtin. u lo- 

cab* direttore Fi//iin'. non 
I* st.ito impili.Ito insieme .il 
■Ve//// alluni piornt venia Tie>c<i. ma e -t.ilo I ccn/i.ito 
rmu builtetti. eon em ne- .11 tioiico. iiccxeiido poi sp- 
.'if a itinio la (’nrui di \'if- bito dnon mi altio me.ilice. 
rat {'eiieto e var> ,•ninnar' n*i.Il*> leiit.mo d.i (’o'CMZ.t 
chiarriinb) li) aver pneato XF’e cie.jtfst 1/...u, p..-- vcom- 
unni interrs.'i Tm iincii!.i 'icl lil,i i).mc.iri,i 


fi.i niciioH ' !* ' P 1 ;’ ' , 
. é t I ( I * ' ’. 1 1 . ( 

ttebi e. si ! , ■ , 

''ii.ii-,-h II I (le. 


I I 'e. ;; m 1 . ( hr ,1 COTI ni)-. 
'll.ii-,-h Iti de;'- ('"s-.i e r.-.p- 

: reo I'* I pi r ! I'‘ '"‘M en I spo- 
' I ri e r,- ó m ; ,)ai 1' iirn inu- 
• '.' Ite, In- i su 1 V .-*: : h«r- 

1..1 ... 

in.,* -*'o . ■ ttiTi. p .‘r-'i-e UT’.. 

'r i ; . 1 r.)\ ••. ).' d^'!’ , 

Di eoe: ■■ c") ■ 

\NTt)\Il) S-’r’.Rit.ARO 


Il sindaco 
di Cosenza 
e la Cassa 


I ^ J ‘ il* <*'•* I Oi* l * » ‘U / .I • 1 1 .MÌ . ’*• » * . 

* * * ' 11. . . 1 . f r 

, ,.;i, .di .intor t.i gnili'.t!:.i' -oni., i.i 
l.i'leoi.i siete .1 F l'i’.ildu —| , 


;i<» ■; r. i f»' v u.t' 


, .1,frano . nomi di pane \ld„awo ni onesto periodo' 

ure.rh, eoimneriimil, (recir,i,un: ,.,.i 

1,1 Da,,evo. I Finsi, per esc,„ f'e.scm. rieioe-'eib 

p.-mpo, ora .irrcvfaf. per ••'ima -tunbnmb 
. hi'/ofa iraa'l'denta Dnmilo a. ,fette rimoom , 

,/,,,. ji/oi* f..M-o„ eoi, e presente ,, ... 


l.sii-ir Kn'ier'-nz..'iria. ;d -• 
jriil n.'. Gr.'tn ‘o. d. H.à : 
) p -nenie ..I S.icro < 


Muore 
alla vigilia 
delle nozze 


j ri. b? cm p'isiz'one sembra, 

\ aaoravarsi sempre più. ">rffe 
'pero .ibiefirramenle in o/io- . 


'. i>,ronim.'rririaf,' iirrnn ii’in mi,' i.f 1 
e tenuto ut r,i,ita1to '•'ii, *' re si ,■ offier/*' sa 
Fabris e,In Fnre’pre','lrr'f>,ro tire ri - s'ino 


hiiiella del (porno 11 (/iin/no 
1 / ' \ nl>t,imiti sUi per nndnr- 
j.e/K' m raeanza per ipni/c/ie 
'f(’mpi) Vuoi lopbersi mi ')*) 
l'bi/bi zona tempestosi. Ma /' 


f 1 .1 I.l ( ’.I's.i e .ilcim 

o'e: C..I •!11 '• (• 1 .mi 

Xbmt.dto I Unce .'d • .1 

ni eMiie io e. l’iie il C 
s.'l.l.ie.i d r Fii/.'o. 

\ Ic.i t '. sc II,, deve 1 "C 
le eopcliidei'c che i- 
/lime ci''i.*i.de •.•!’.1 ( 
R'sp.nm.o ’.i.i .1 lo’t 

'Ine .min .1 ipic't 1 p.i 


1 l'l’.i.do j Cl \ I .1 pp 1 r 

■ dei m I co i: - | Co-m/ i r 
I I — e .1 I r • c • d'-.. I 

.■-i • .iiu lic '• ' ••'» n\ 

■ il c.is., d -1 F.i .• 

).'■>. I; Ci".- ' ‘ * ’ ' 

■ Io.- .-.inu n- . „. 1, 

, . , denr 1 -il. 1 

nc I.) .Ine- ^ol s 

cl .1 (. l's.i di \ \ I n ■* 
.1 lo’t.lt.l da -l V- .•.!.- l <■ 


n^lli 
-r l'e I 
r . fi¬ 
de d. 


Co-m/ ir.i 1 I •:--<mzi. ele- 
r -c- d--;. 1 ac ■• ci. ibre... 

.•,)ru,i.- ’.•;:.) s,-ì.t;).,i d*i;i 

,i r -pira' •' Cac » * . 

•-,••,•, i ,1-1 erriirc '.a d m.i- 

-T.i '. i ."•) eh.' iie'.'.-i .'.nr s}'o;-- 
denn •h'I D-’r.) n\ ÌTe 1 n»- 
m,' del s T'.d ,c,» vi. C’a.-'*!/! n-*.-! 
MM'i \ I n -'ican ai>>.( > .'h 'ma’a 
•) V ..is I <■ s,”a. .a.ua co.-i < !*•- 

• < :. pe r '.'c.| 1 •. oca 


,S nons Sfeuun e | Fa,bo a ’’"•"'f* " no dei 1 

, l eeomem- drùa ri/rm.jreiim „*i/ i i.sroo di !//,,,/roi/mfb cf ra. dopo o/ c, 


) Damino lo pr,'ceile e fo m 


don Ci’s,; 


.'timi n,'IO ,1 


latt’iiUi Per'onnnaio di jirt. 


re d’fftndtà oh im/i/irrnlf. r r,;,, n-ami /-, e m, rrrto fin- 


. ! I.uzz 
ddei:.. 


Soni) s.il.ti :i ’.)ori!o . 


- t'A':! - <t 


'oaali. ai oiornalisti che fO''/- ,nodosi, po, sempre pm 

j.fo/jo per mere dePe eon/rr-L.,j^,^^p ri'a-einndo ,n min¬ 
ime den.s’cr cren In -''colb/j(,j„ ^ j 

I nelle mdnonv. dicono d, pa- ,ratino andò oll.iroan- 

\z"'nrnre poiché sono 

i.,,|f,'/ri /incora Itinnlii e 'ahorio-| /; dmuiro. aneh,. ',,,,'-1., e 


U.'sXnlfUimltf ri ra. do/)o a/cr j 
iconicqimfo alla moqhe un al- 
i'inio hiolieito nccnsainno 


ami. c ni eie. c/ aczertanienti 

a-i hi.'no de. F.’ certo quindi eh, 

I) .a \ .i ' •’-j < o'a.’lo del bitter ^ c* 
111*.-ver il- ' .;_,.. 


SI .si,. 


noto. ),rorr„irn snfamenze ui 
pire !n qmoififa dnCe rnss,- 

denti mieressat, h oro* so 


’ipre pm riiflal-b rbr s, inipenm, pe, 1 A m 

FU min- solarne sempre ereseerifi I ’• JJaio dorè (lofio, I .\u-j 

\ftro prestatore è mi eo.ii toiuutti rtem' trorato aio «mbm ■ 

dl.iniiiv- merrimite di ,'erenli di San reale, .sfiopluilo di un miei . 

fiomo-..) P'do f terra di mon.sinnor .Sfe. Ibi e (li ’ina oro.ssa UCCÌSO 

/ue-r.i ,- 1 ( 0 / 1 /). (erto Sarr tre mi'iovt U o,, mia o due finite in eapoi 

nenus SI, 'alFuiizin di aprile altri fr, -''h •’ arriso, diehuinu.., /. .Volle c..:np.ignc 


E’ ACCADUTO 


lillà fine, se De m niaaom fcol '•'■«•'■‘'"F lo hanno mmnaz ] 
L'ohfo JfP, di interessi wen- otferma F,,pmr,ne puh- 


la volontà dtMìTi'Ci.ii to ’ian- suii 
no prevalsi» L.i m.iiuiit.à pc-|Sed.- 
litica della cHiadin.mz.' li-i T’’ ! 
\ornesf ha rompre.se quinti) 7^ 
sia dannoj-a e inimtui.de !i , b 
frattura fra un corpi. •lolle p,',.. 


d.iT.i d'--) loro r entro 


I.'aonio 
I poch 


iT.i \ e.au',) .n l’.di 
-'lO.Tii. dopo c.'.-eri 


arrinndo .sulla lanqa .strada renivi, rn-trellntn /ra«cmrm-1'd'/ Perfino it fralefln del hbca 


,l I;., h. e po. .,pprF-so che S'i-I 
1 iiiti) ‘■'■'ttrio'- e 1.1 soor.i fi I rari.) rc-| 
, , I c.'iti r..sp.*t:iv.inicn*e a Tar-int-ij 
‘I ■ ’ e .1 Brmd.s; e che ;i\.evano fat- 
Mi regolare r eh.està dei doni-. 


forze armate c il poiiolo •^tt-jn^••Ilt: per umr.si m matnmon.o. 
eh# i paracadutièti .sono figtilsocondo .1 ntu civile 


jrienfare porche sono necce- 7 'ob) Zfcrra df mon.s/ouor .S'fe. jh» e d, una (/rossa yCCÌSO 

p*.-qi,;. M h.'o'.i-. -.111 • 1...| ‘••'"■i ancora hinnbi e 'ahono-» /; dmiiir.,. mirb,, -/ue-r.i ,-lbmi). rerfo Sarr tre mi’uini von una n due finite in capo, ^ .<•>»-' 'Pozzo 

’■ I .iner.c in.) d. T 7 ana. c melo, c/ arzertanienfi noto uroieviin sntam.-nU' sa\<ìlFmizio di aprite altri Ir, •’ ncriso, dnhuirin,.i , . elle c...np.ignc ( . . - jn 

d. ai...):,- a. i h,.-n.) de. F.' eertn qi/mdi che ne nire, •], ./iwntiln dalle rass,.'alln Ime. sette in ninnalo (eoi oresenti In hanno mmnaz 'e iCagh.aii» e stato nnvenu.i ^ 0*0 freno 
■ •;isu, ..pp.r:,.:,..-'-.).:, ^ . V.*-m q.., ^u/cr.-s.ar/ /, aro-so^ .'OÌifo /OG d, mteress/ ,nen- affermi; l’opmmne puh- d cadavere d. nn.i bnmb.aa ' m un » scempar 

‘■‘‘^■ionio'\-.MV;;-a\i'r'n‘l*.i!i. ‘''''•'«"do .sulla lunqa strada renir,. m-lrelloto /rasc-ima- j ••'• / Ferfmo il f rat,'Un ilei hlica Massf'd'/’ZcM ami: li'VadT- Fo-tg a'Vl "i'.'.. lu’ 

rii poch zio.mi. dopo e.'.-ere delle pcriCT. .Anche II seque- ./o ,/)/ra oeuV a F’onfr.bu/re|D'ic.o)n. r.,„„ f e.if»u Quel ehe appare i eri,, .sin , ^ gillcggrivi ncll'icoui '-d-'-dh) h/cciia 

\;ssuto .-1 Detr.'.t fin dizl. mn 'Irò delta mnrrhina per seri- pre-",. f,„rm,f,f, da’ta Cn a‘dhi eoinbimizione. Munsi- d’ora è che nessuno di ‘■"'"•''•l^, pozzo ed uti vecchio c.<'. ohiam.it.a 

Ich'.nf.inzi.i. per r-jMsir-, con vere, non sìanifirhern auro- nn dì \'irr,,r,o X'cn,-',, n.i-iamir Marenlm. miiminislni- »he prestavano al 40*1 y,j:orio S.ng.i eh. h.i 

.1 ciaqu intenno Concetti Co- ra ima prora definitira snitn me della onn'.e i «ori asserì flore ileUn Caria, ri roinnar- .ìbG. al 100*1 pini aver ''re-f/ nnc tb- ì .'Deci * 1^ h»'*-’”'' 

V;>,/ 7 ‘'‘\V.nc!rn - e'‘dcl 4 d^^ del Ferrari, -irano („ rr.rrone o a o.rP. ) • c coi suoi cm«p/e milioni (luto per mi momento ,;,n\ed.at.amcmV '.ivvciin., '1 V-silc'c Avi'gt 

rérV mri.n-I poche ore prima crolli // on,re .Sn/mo ormai ul qrnn finale simili interessi ci^rnsponiles K' st.iU, .tcccrt.au, n., c s-.co (orm.ato 

d rec,ar-si n Caino do-li.i mn <'Confessi tiittn. .Xoi sl('.ssi abbiamo d - fra iiukkpo e (Huqno. l An- sero ad un nfinre palilo. che la bimba ligha rii un mez-! r.i Fama ha potu 


seno, poi but- 


delle perizie. .Anche il seqne-' .jr, .dir,, nenU' a ,'ontrdinir,' ,D„eomo 


I moi 


Quel che appare (crfo .sin, 


r i.'i. u,c.i\ a come h'- di Z - colpevolezza d, 
.'.ir.se I, .Xiancoue c deceduto ,, 

.-•n ma-.una poche ore prima ^‘ 

d. rec.ar.si .n Cainp.do.tli.-) con *' confessi lutto. 


:1 cadavere d. nn.i bnnib.aa ' l.n un > s,Te;np.iri.mento del 
po- identificata por G.ov.mna Uomo 4 T.'') .*) 'Cixiz.v, sulla 
Massa di d.oci .umi l! c.td.i- Kogg a-".-;-1.'., un.i m nnj ha 
vere g.illcggiav.i ncll'.icqu.i *'•••' '■'’•* b-^^^bina, 

<1 un pozzo ed un vecchi., c'.'. ohiam.itn Michchna. 

ladino. Viftoru. .Sqig.i, eh,, h.i 

fatto la macabia scopetta ha i.atto t.a Castel La- 


. I promessa 

ramento 


sposa por i. 


p • mostrato che l'amminisfr,,. I tnipiitti rnevopHc denaro a 

CZIO KOnQOIini titolare ilcUa Diocesi,Itiualstasi prezzo 


fatto la macabia scopetta ha i.atto t.a Castel La- 

immcdi.Tt.Tnicmt avveiuto i u,, p's.jle c .Xvigìi.ioo II tre- 
c.Tiabinicr: F.' st.do accert.ato n., e st.e.o (ormato c la s.^'-o. 
che la bimba ligha rii un mez-jra Fama ha potuto dar^ fe- 
zr.dro disoccupalo di X'iUaci- l.con.ente a'.la lucc Li tua 


disoccupalo di X'iUaci- l.con.onte 
KUDun» ieaescni|q^.^,^ seviziata c uccisi Il-lbambma, 






Vv; .-rs\ ■ 


IPÀG. 6 / cultura 


r Unità / venerdì .14 setfembrt 19< 


Dal ’55 ad oggi 


la lunga 
strada 

dell'isifuzione 

obbligatoria 

Sette anni fa il PC! poneva all'ordine del giorno 
il problema della scuola obbligatoria dai 6 ai 
14 anni. Ecco la cronistoria del cammino fatto 
sino al rinvio della discussione al Senato 


18-30 novembre 1955 

Il Comilaio Centralo del PCI pone 
all’ordine del ^jinriio del paese il pro¬ 
blema della scuola obbligatoria dai (i 
ai 14 anni. Per la prima volta nel dopo¬ 
guerra la scuola cessa di essere un pro¬ 
blema di specialisti per divenire «■ un 
aspetto essenziale dello sviluppo demo¬ 
cratico e sociale del paese >. 

Nella relazione, tenuta dall'on. Mario 
Alicata, si sottolinea che la scuola ob- 
{bligatoria deve essere unica e gratuita 
« in grado di rispondere alle nuove csi- 
[genze culturali mediante l’abolizione 
del latino e rintrnduzione tlell’insegna- 
1 mento delle scienze naturali. 


!l gennaio 1959 


A conclusione di un ampio dibattito, 
nel Partito e nel paese, viene presen¬ 
tato al Senato il progetto Donini-I.upo- 
rini. che viene subito giudicato negli 
ambienti culturali e politici la propo¬ 
sta « più organica > dì riforma della 
scuola. Le caratteristiche del progetto 
L’omiinista sono le seguenti: a) scuola 
)bbIigatoria unica e gratuita per tutti 

1 i ragazzi dai (1 ai bi anni: hi struttura 
unitaria dei due cieli di studio, elemen¬ 
tare e medio: c) unicità del titolo di 
studio finale senza ne.ssuna dl.scrimina- 
^ionc per l'acce.sso ai suece.ssivi gradi 
li studio: d) carattere formativo, ge- 
lerale e disinteressalo, dei programmi: 
*) nuovo principio educativo — una 
,'olta abolito il latino — fondato «sullo 
studio della storia degli uomini e del 
uondo della natura » o.ssia sullo < svi¬ 
luppo delle coordinate fondamentali 
Iella coscienza moderna: la coscienza 
storica e la coscienza scientifica >. 


istate 1959 


Il ministro della P.I. on. Medici, pre¬ 
senta al Consiglio dei ministri e al Con¬ 
siglio superiore della P.l. un primo .sche- 
la di riforma che struttura risiruzione 
inferiore in quattro sezioni: umanistica, 
tecnica. artislie:i e normale, mantenen- 
lilo ancora la sezione umanistica .ill’in- 
pegnameiito del Ialino e conferendole 
il privilegio del liberi» accesso a tutti i 
jradi degli studi. 11 progetto appi uva 
la situazione. Infatti aggiunge alle tie 
pcuole già esistenti — .scuola media, 
Bcuola d'avviameiilo e posl-elemeniai e 
un quarto ti|H> di scuola, acceniuan- 
lu COSI la divisione classista dcH'isiili¬ 
none. Il progetto viene clamoio.sameii- 
le boccialo dal Consiglio stqKTioie del¬ 
la P.l. e non arriva neanche in Par¬ 
lamento. 


gennaio 1960 


Il ministro Medici pteseiUa al Senato 
^in secondo schema di nfonn.i intitolati» 
Istituzione della scuola media ». In 
^'SSi» diciti» 1.» lormiila unilaiia si npro- 
jne la tradizionale tlivisione ela.ssista 
iiiraveiso le opzu'iii .Al si‘ei»ndo anno 

I ntatti il gii»vane deve seeglieie tra d 
alino e le oseiciiazioni aiti..tiche La 
iipzione e discrniiinanlc ai lini del pri»- 

Ì eguimentu degli studi, il titolo di .studio 
onseguilo alla Iute degli studi medi 
nietioii e dillereitzi.iio e chi non abbia 
(cello il latino ha davanti a se solo sboc- 
:hi obbligali, che non gli ci>nsenl(»no di 
irrivait all Lniversita II piogeno vio¬ 
le travolto con il governo 'l ambìuni 

IO settembre 1960 

La UC non iia il colaggi»» di pieseii- 
fare un nuovo piogeno e I un 3o,sco. 
luuvo mtnisiro della P.L, .inniincia un.» 
ferie di eniendamenii allo .screditalii 
progetti» .Medici Gli emendamenti pre- 
feniaii. viualche u;ese dola», mut.vm 
irofondamenle il volto del vecchio p.o- 
(etto. La scuola obbligatoria non di vie- 
unica, ma r.on c più divisa in troie- 


coni (lìscrìminati. L’opzione, al secondo 
anno, rimane tra Ialino i- apiilica/ìoni 
tecniche, ma non apiiare più predeter¬ 
minante iier il proseguimento degli stu¬ 
di. Per contro in vasto zone del paese 
vengono mantenute le .scuole posl-olc- 
meiitari e si prevede un notevole li- 
nanziamento alle .scuole private col si¬ 
stema {Ielle .scuole a « sgravio >. Altro 
elemento di novità sono i programmi 
in CUI il latino ce.ssa di e.sscre Tasse 
educativo. A sostituirlo però non vi è 
alcun nuovo principio educativo, ma un 
complc.s.so di materie vaghe o rapsodi¬ 
che che riducono la conoscenza ad un 
cumulo ili nozioni tecnicistiche. 


27 luglio 1961 


Do|)o una lunga, meditata discussio¬ 
ne la commissione P.L del Senato ar¬ 
riva ad alcune conclusioni. La maggio¬ 
ranza (che presenta la relaziono Mo¬ 
neti) modifica alcuni degli emendamen¬ 
ti nosco, migliorandoli in alcune parli. 

L’opzione iniziale tra latino e appli¬ 
cazioni tecniche viene Infatti trasfor¬ 
mata in opzione tra latino e una lingua 
straniera. Le scuole post-elomenlari 
vengono abolite, o scompare Tari. 8 sul¬ 
le scuole a sgravio. Por contro la mag¬ 
gioranza si oppone a qualsiasi organico 
indirizzo culturale della nuova scuola. 

Per questa ragiono i comunisli man¬ 
tengono la loro opposizione iJie.senlan- 
do il 2(1 seltemhre '(il una loro relazione 
ili minoranza. Su questa base viene de¬ 
ciso dalla Presidenza ilei Senato di 
aprire la discussione in aula, nonostante 
i dissensi interni alla DC provochino 
continui rinvìi, con un danno enorme 
per la scuola. 


31 luglio 1962 


Al Senato si iia un l'ero c proprio col¬ 
po di .scena. Il nuovo ministro ilella P.L, 
on Gm. presenta una serie ili emenda¬ 
menti aìle conclusioni cui è pervenuta 
la maggioranza della commi.ssione. Cìui 
propone che nel secondo anno vi sia 
un’ojizione tra latino, applicazioni tec¬ 
niche e educazione musicale. L’opzione 
diviene discriminante ai fini del prose¬ 
guimento degli .studi. Si ritorna cosi itt- 
ilielrii (Il due i» tre anni, l.a confti.sione 
sale: i socialisti piciidoiio pubblica¬ 
mente posizione contro gli emendamen¬ 
ti Giu. la LXJ e divis.i. il governi» li so- 
slieiu.-. 


11 settembre 1962 

Il goi eiiio n»»n intende recedere dagli 
emendamenti Gin, che liquidano il pn»- 
gelli» Bosco. Ad un.i riunione tra ra|>- 
presenianti della maggioranza governa¬ 
tiva Ton. Scaglia, dato per liquidalo il 
piogclto Bosco, propone un compromes¬ 
so che s.ilvi la .sostanza conservatrice 
delle pii»p(»ste go\ et n.ilii e. Scagli.» siig- 
geii.scc ehi- il 1.il ino rimanga discrimi¬ 
nante pei Taeeess»» .igli Istituii seeon- 
daii superiori. Iilier.iiizznndo suecessi- 
vameiUe T.iecesso tl.i qu»-sli ultimi al- 
TUiiiversita 

In piu pioiHin»- elle il Ialino in vi.» 
< s|H?rimenlale » si.» obbligiitorii* pei 
tutti iu-1 seeonilo anno ilell.i scimla me¬ 
dia. K' un pasiiccu» « tecnico » destinato 
a Lue iiangugiarc agli .illeati la linea 
■ c.izionaria della DC ostile a ipialsiasi 
S(»sl.in7.iale riform.» della scuola. 

Ln alinolo dell.» « Giuslizia » a tir- 
ma Pai»lo Bossi, ex minisln» della P.L, 
.ipparsi- TS setti-mbie. esjione già i 
leimini del compromesso e il favore 
coll CUI ad essi» guani»» il PSDI. 
1/- Av.arti » '.iico. 


12 settembre 1962 

Il Scnalt» clic ihn'ictii'e dùsciileic, 
j.oi impegni presi prim;» delle Iciie, 
i piogeni Bosco e Donini-Liqxirini. 
rinvia la discussione. 


scuola 


Come è organizzata l’istruzione 


I vicoli ciechi 
della scuola 
italiaaa 


iVel cor.-to di (/iicsli mesi 
ci'iitiudla di iiiifilidKi di <1 o- 
(IdindiidO o/ieuire mui 
srditd scoidslicd Sci/oid u;r_ 
(iid, (> sciitdd di din'ididfn. 
Io'* C:inddxio-/dt(' 0 . i.'.tiui- 
10 leciiico, iaiUdo nuioi- 
strdic? h'dcullù siu'ntifì''!ii‘ 
t) Idcaltd i/iddiii-inclir'/ 
Spi'xsfì sono srritr iihhli<idt(\ 
donale ildild condicione so- 
cidlc deiie famifilic c dalle 
strutturo cldssisle dotta no¬ 
stra scuoia. Il nostro co’.ld. 
bordlorc Gian f ranco For. 
Toiif apre. c»)ii questo ar¬ 
ticolo. una serio di sorgici 
clic di sottitnana in setti¬ 
mana offriranno ni lettori 
un quadro completo dei di- 
oorsi firadi depii studi in 
Italia, dalle elementari al¬ 
l'università. anallziinidoue 
le strutture, i contenuti 
culturali e la funzione. 

La cri.si nella tpuile tutta 
la scuola italiana si dibatte 
è oramai Ihi troppo mani¬ 
festa pcrclió occorra dotiuii- 
cinrla: chi ha un flvlio an¬ 
che piccolo sa (o saprà tra 
qualclio giorno, allo scade¬ 
re dei termini di iscrizio¬ 
ne) come à difficile tro¬ 
vargli posto in un asilo 
statalo; o iscriverlo allo 
elementari in una classe 
che non abbia gli orari 
sconvolti dai doppi turni, o 
— so ò più grandicello — 
in uno di quegli istituti 
tecnici che hanno t posti 
contati. Ma non à però for¬ 
se questo il mnlo peggiore 
della scuola italinun: per¬ 
ché ò assai più grave In 
sua struttura arcaica o di 
classe: il contenuto pieno 
di nozionismo dei suoi pro¬ 
grammi. 

Perchè struttura < di 
classe»? Por rendersene 
conto, basta pensare a quel 
che costa, non tanto per le 
las.se e per i libri quanto 
per il < mancato guada¬ 
gno * del ragazzo, che non 
può e.ssore mandato a la¬ 
vorare nei campi o a fare 
il garzone dal fornaio o in 
un bar (e quanti ce ne so¬ 
no. in una città come Ro¬ 
ma!) guadagnando quelle 
poche migliaia di lire che 
permettono a tante fami¬ 
glie modeste di quadrare H 
bilancio: purtroppo ancora 
oggi in Italia la scuola è 
un lus.sn c, salvo poche ec¬ 
cezioni, è aperta lino ai 
gradi |)iii alti solo .n chi 
può pagarsela, mentre me¬ 
rito. capacità e intelligenza 
hanno solo un valoic se¬ 
condario per quanto lo no- 
.stra Co.'^liluzione affermi 
die la scuola deve essere 
allerta a tutti ì capaci c • 
meritevoli, c che l»> Stato 
deve foiuire i mezzi jici 
froqiieiUai la a dii l’.on li 
ha Non solo; ma c’e un 
altro e aiicor più sopraflìno 
sistema capace di « garan¬ 
tire» la .selezione di chi.*;- 
.se: è un si.stcma più sub¬ 
dolo. meno evidente ma 
non per questo meno efii- 
cace. 

L’ il sistema ilei « vicoli 
ciechi ». 

Scelta 

irreversìbile 

Non so se tutte le fa¬ 
miglie nelle quali ci sono 
ragazzi che escono dalle 
elementari si rendono con¬ 
to che la .scdrn del upo di 
scuola alla quale i.scrive- 
rc i fi.gli non è una scelta 
da poco, dosluiata a in¬ 
fluenzare solo gl; anni im- 
meilialamente futuri, ma è 
una scelta definitiva, pra¬ 
ticamente irreversibile che 
graverà su lutto il loro fu¬ 
turo. K* iragicij, o grotte¬ 
sco. ma è cosi: intorno ai 
dicci anni un padre do¬ 
vrebbe decidere die alti¬ 
tudini ha suo figlio: se o 
« tagliato » por pinsogui- 
re negli sUidi o no — a 
dieci anni, si badi, quan- 
ilo pedagogisti e psicologi 
affermano concoiiii Tini- 
possibilità di tiarre <jnal- 
siJisi conclusione in tal sen¬ 
so da un f.'inciullo non iin* 
cora formalo. E la cosa 


appare ancoi più tiagica 
e grottesca .se si consideia 
die spi;s.s(» la sci'lta »' ob¬ 
bligata; in (inaliti paesi e 
paesini c’è solo ima .scuola? 
Certo, .si può mandalo il fi¬ 
glio a studiare in città se 
si ha vicino mia scuola più 
;id;ilta; certo ne.- alila leg¬ 
ge lo vieta, come nessuna 
leggo vieta a ne-ssimo di 
andare a passale Testate 
nel più Itissuo.so albergo di 
Capri... 

In efrotl,i se si consideia 
lo schema della scuola ita¬ 
liana appare evidente l’in- 
cidenza dei « vicoii cie¬ 
chi » e degli « sbocchi li¬ 
mitati » dello scuole cioè 
che rilasciano un titolo di 
valore mediocre che non 
consente in alcun modo <Ti 
proseguire gli studi, o che 
apre solo le .stiaile ad «al¬ 
tre scuole « minori » ro»»- 
dendo impossibile t| « le- 
ciipoio > degli elementi me¬ 
glio dotati. Lasciamo da 
parte i conservatori c gli 
istituti di musica, solo ca¬ 
so nei quali una « selezio¬ 
ne » precocissima può e.s- 
sere necessaria: dopo le 
elementari abbiamo Ire vie 
che si apiono td ragazzo , 
die voglia o possa conti¬ 
nuare gli studi: la poste- 
Icmentarc. lo avviamento 
professionale e la < me¬ 
dia », La postclementare 
è la tipica scuoia tappa¬ 
buchi. poco pili di una 
.scuola elementare die con¬ 
tinua per Un altro triennio 
e che in sostanza servo a 
far contento e gabb.ato chi 
vorrebbe studiare e non 
ha i mezzi per « andare in 


fitta»: è. (li fatto, la ti¬ 
pica scuiila concessa sc'iiza 
troiipa spesa e fatica a 
chi ila avuto la sfortuna di 
na.scerc in un paesello fuo¬ 
rimano: dii la frequenta ha 
sì la .jossibilità di essere 
in pace von la coscienza 
perche ha seguito il det¬ 
talo costituzionale che vuo¬ 
le ogni ragazzo studente fi¬ 
no a 14 anni; ma nulla più: 
pos-sibilità di continuare gli 
studi, zero, a meno di non 
ricominciar tutto da capo. 


La « via 
del latino » 

Poco diversa Talternati- 
va jier chi e in città ed ha 
a portata di mano la scel¬ 
ta, che in questo caso c: 
media o avviamento? Ia¬ 
lino o no? — dio significa 
però: possibilità di conti¬ 
nuar gli studi, o no? per¬ 
che di fatto dalTavviamen- 
lo si può accedere solo a 
.scuole « minori » (istituti 
femminili c professionali, 
scuole tecniche). La scuola 
di avviamento dovrebbe 
preparare a certe professio¬ 
ni (e ve ne sono infatti di 
tipi diversi: agrario, com¬ 
mercialo eccetera): e que¬ 
sta è una ovvia tentazione 
per chi pensa d| dover far 
lavorare i figli il più pre¬ 
sto c anche se quel che .si 
otterrà sarà pochino po¬ 
chino (che prcparaziono 
jnofcssionale seria si può 
dare a im ragazzetto .sui 
banchi di una clas.se?) 


nioltj finiscono per cedere, 
anche so il piezzo che son 
costretti a pagare è e.so- 
so: avviare i figli in un 
vicolo cicco. 

Chi resce a superare lo 
scoglio e n procedere pol¬ 
la «via del latino» si ri¬ 
trova dopo tre anni di fron¬ 
te a un altro bivio; il gin¬ 
nasio e il liceo, che apri- 
r.-nino in seguito tutte le 
si rade — la scuola della 
iWifc*, dei destinati o priori 
a proseguire gli studi —: 
il liceo .scientifico, che apre 
tntle le facoltà universita¬ 
rie salvo lettere e legge: 
Tistitnlo magistrale più 
breve di Un anno, sorta 
di liceo declassato: fa 
« guadagnare un anno ». 
ma a caro prezzo — prc- 
jiarazione di tono minore, 
e pressoché tutte precluse 
lo facoltà univer.sitarie. In¬ 
fine. gli istituti tecnici: ai 
cui diplomati sia pu:c con 
molti limiti ora si può 
aprire (coronamento di 
una lunga battaglia che 
abbiamo sostenuto per an¬ 
ni) anche la porta delTUni- 
vorsità. La scelta, la gran¬ 
de scolta rimane diinquo 
a 11 anni, ma via via il 
giovane troverà anche ne¬ 
gli anni successivi una se¬ 
rie di «dighe» che sbarre¬ 
ranno il faticalo cammino 
verso sii studi superiori! 
La seleziono avviene cosi 
non più stilla baso del me¬ 
rito. ma per ragioni varie 
e diverso che vorranno 
analizzate nei nostri ser¬ 
vizi delle prossimo sciti- 
mane. 

Gianfranco Ferretti 


S’inaugura domani 

Seminario 

dell'UGI 

Montecreto 


Si aprirà duiiiani a Mon- 
trereto, in provincia dì 
Modena, e proseguirà do¬ 
menica 16 c lunedì 17, il / 
Seminario Nazionale dei 
dirigenti delie, associazio¬ 
ni goliardiche, organizzato 
dall'Unione goliardiea ita¬ 
liana. 

l lavori, ai (uniti parte¬ 
ciperanno cirea 200 stu¬ 
denti in rappresentanza di 
(piasi tutte le sedi univer¬ 
sitarie, si arìicoleranno in 
due settori: il primo, è sul 
tema: l'UGl e la Rappre¬ 
sentanza, c (occlicrn njipim- 
to le t/nestinni connesse con 
la necessità di trasformare 
l'attuate struttura della 
Rappresentanza, prendendo 
in esame naturalmente tut¬ 
ti quei mutamenti nella or- 
ganizzaziore delle associa¬ 
zioni che si rivelino iititi 
al conseguimento di que¬ 
sto obiettivo. Il secondo 
settore è invece dedicato 
alla messa a punto dei pro¬ 
blemi riguardanti il rap¬ 
porto del movimento stu¬ 
dentesco con il mondo del 
lavoro e le organizzazioni 
politiche, il nesso fra pro¬ 
grammazione economica e 
pianificazione scolastica, 
infine il significato di quei 
«contcnnft alternativi» che 
permettono di di.slingucre 
chiaramente una scuola ra¬ 
dicalmente nuova da nna 
scuola tecnicamente c am¬ 
modernata >. 

f/iniziatira presa dal' 
VUGl con la convocazione 
di (pieslo seminario si può 
senz'altro definire iinova 
nella storia del movimento 
studentesco. Fino ad oggi 
infatti gli incontri nazio¬ 
nali (Icgli universitari .so¬ 
no avvenuti solo nei con¬ 
gressi. nei quali, confò mi- 
tiiralc. hanno sempre avu¬ 
to un peso preponderante 
le considerazioni di fondo 
connesse con la riforma 


Risposte ai lettori 


Un diritto 
che si paga 

Egregio direttore, 

finalmente librai ed edi¬ 
tori si sono messi d’accor¬ 
do e eli alunni della scuola 
elemcnt.-ii'c potranno ave;e 
i libri di te<to gratuiti; aia. 
»a mio p.areic. é mia ben p.i- 
vera cosa di fronte al c.'.^to 
di uno scoiaio cd ai sacri¬ 
fici cui i genitori si ilcb’o,'- 
no sobb;»rca;e. E poi v»*r.i-i 
porre nii interrogativo; 
perché :n.ti .soltanto le 
scuole prini.itìi- Mino gia- 
tiiite? l’eictie non si alti'.a 
Taltonzione delle ma.ssc sul 
fatto che anche le scuole 
snperioii. c perfino Tl’n:- 
vorsita, poti ebbero essere 
freipient.Tte e;atuitamcntc? 

.Almeno sul piano ide.»- 
logìco. bisocnerebbe p.-e- 
figgersi Io scopo di ren,»»*- 
le acce.s.sihil,. ^ froqiicr.t.:- 
bile. senz.i spese, ogni tijio 
di scuola. (■ di i.stituirc- la 
conce.ssione do; tc-sti scol."- 
siicr a sjiese dello Stato. 
F’erché tutto questo? IVr- 
che la etiMiir.ì c la prima 
ricebe/.M della narione: 
nella m.i.-s.i degli studciiti 
elle, per i.icioni ili pover¬ 
tà. .sono co.s; retti ad abban¬ 
donare gli sUidi. si pcrd.->:io 
degli indiviilni che potrc’o- 
bero essere delle cime nel 
campo scientifico. 

IVi le t.uniglic povere, 
è già una sih's;i o un iion- 
giiad.ìgno »pie)la dì per¬ 
mettere ai figli di frequen¬ 
tare Tl’n'versità. mentre, 
essendo giov.anotti, potreb¬ 
bero contribuire al mante¬ 
nimento della fami.glia. Il 
concetto della gratuità dei 
testi scol.astici e dcll.i fre¬ 
quenza dovrebbe essere, 
per reg.ila. e.stcso a tutti i 
citt.idini. m.i si tenti ofmc- 
iio per ora dj esten»ler]o 
tutti coloro elle possono 
esibire il certificato di po¬ 
vertà. 

.Abbiamo bisogno dj slt- 


iliosi specialmente nel cam¬ 
po .sociale: crediamo di cs- 
.sere moderni c di essere 
alTapicc, al non pliis ultra 
della organizzazione socia¬ 
le: invece siamo nella più 
grande confusione e nella 
complicazione; la vita del¬ 
le masse si svolge negli in¬ 
tricati labirinti delle rate 
mensili, delle cambiali, del¬ 
le ricevuto c di tante altre 
mille scartoffie che richie¬ 
dono l’opera assidua di un 
archivista per ogni fami¬ 
glia. 

Con il massimo rispetto 
da parte di mi indipen¬ 
dente 

Lettera firmata 
Roma 

.Senza dubbio, fra pii 
obiettivi pMi avanzati di 
una riforma democratica 
ilelfij scuola c'è Te.sten.sio- 
ve della gratuità dalla 
.scuola primaria fino ai più 
alti gradi dell'istrnzione. Il 
diritto allo stadio compor¬ 
ta anche questa conquista, 
nel senso che alla spesa per 
l'istruzione provvedano i 
contribuenti proporzional¬ 
mente al loro reddito c non 
ricchi c poveri inrii.<crinii- 
natamcnle attraverso le 
tasse scolastiche r l'acqui¬ 
sto dei libri di lesto. .Ma 
questo è solo un aspetto 
della lotta per assicurare 
l'accesso dei capaci e me¬ 
ritevoli Ili più nifi prua'- 
dclFistruzionc per cui si 
impone una radicale tra¬ 
sformazione dell'assistenza 
scolastica; proprio perchè 
si tratta di pnrnntire un 
iliritto. nessuna umiliante 
divisione di « poveri » può 
avere cittadinanza in una 
scuola democratica. 

Oggi occorre anzitutto 
realizzare la scuola gratui¬ 
ta dell'obbligo secondo il 
dettalo costituzionale: oprj! 
gli alunni della scuola me¬ 
dia ancora pagano le tasse 
e sopratntici hanno ogni on- 
ro una forte spesa lii libri, 
chi: per la prima classe r.r- 
riva II cinquantamila lire. 
Istituire lo scuoia uguale 


per tutti i ragazzi fino al 
14.mo anno significa anche 
affrontare e risolvere que¬ 
st i problemi. 

Una maestra 
clericale 

Caro Direttore, 

vorrei chiederti un con¬ 
siglio per una questione 
scolastica che riguarda di¬ 
rettamente mia figlia, alun¬ 
na di IV elementare in una 
scuola statale di Roma. La 
maestra, peraltro assai di¬ 
ligente e premurosa, é nna 
imperterrita clericale; tut¬ 
to Tinsegnamento diventa 
religione, n meglio predi¬ 
ca. dalle poesie a mennv 
ri.i, ni cui c’é sempre l’an¬ 
gelo custode che non lascia 
mai liberi questi poveri ra¬ 
gazzi alla « scoperta del- 
T.Ainerica »: Tanno scor.-;o, 
in occasione della ricor¬ 
renza. ha detto che Cristo- 
foro Colombo cni stato pre¬ 
destinalo da Dio a scoprire 
il «nuovo mondo >: difaiti 
si chiamava Cristoforo, cioè 
portatore di Cristo, e Co¬ 
lombo che é il segno dello 
Spirito Santo. Inoltre si in- 
form.a se le alunne vanno 
a messa, fanno la coma.»io¬ 
ne. ecc. Cc'.taniente i pro- 
gr.i’.nm: dicono che « la rc- 
li/ione cattolica c il con»- 
n.inicnto e il fondamento 
•leil'i.strnzione »: .ma mia 
figlia si ;:i gravo li;- 

sagio. In qiif'st.i situ.azione. 
non s,'» se farle cambiare 
se.'ione. Pn.n darmi un 
consiglio? Un c.ardiaìe sa¬ 
luto. 

L. G. 

Perugia 

La situazione cui accen¬ 
na preocciniato il padre di ■ 
famiglia non è, purtroppo, 
molto ccccz'onaìe. anche se 
personaimcnir grave. Il 
processo di aericulizzazio- 
r.e neVa scuola elementare 
è documentato dnlTorien- 


tamento def/u qiia.si fofn- 
lità dei libri di testo. Cer¬ 
tamente esistono insegnan¬ 
ti che fanno del loro me¬ 
glio per porre un argine e 
.srolpono un insegnamento 
il più possibile laico c mo¬ 
derno. mentre tanti altri, 
come la maestra in que¬ 
stione, si distinguono per 

10 zelo clericale. In cbiu.'nt- 
ra ideologica, il conformi¬ 
smo. Sul piano generale il 
problema non può essere 
certo risolto distribuendo 
qli alunni secondo le idee 
dei loro acnitori. ma lot¬ 
tando per realizzare una 
scuola laica, moderna ed 
aperta per tutti. 

Esiste tuttavia il proble¬ 
ma personale cui accenna 

11 padre di famiglia e per 
il quale non si può consi¬ 
gi i a r e astrattamente il 
cambio della sezione senza 
conoscere la situazione con¬ 
creta della scuola. Vorien- 
tamento degli altri inse¬ 
gnanti c del direttore, e so- 
pratutto i problemi solle¬ 
vati dal In bambina. L'n 
punto sembra chiaro: qna- 
Itinqne dcci.'ionc i qenifo- 
ri ,ìo.-<ano prendere parli¬ 
no prima a fondo con la 
bambino, tenendo presente 
che cosa c.ssa guadagnereb¬ 
be e che cosa perderebbe 
con il cambio della sezio¬ 
ne. i rapporti con le com- 
p.ignc (iltre che con la mae¬ 
stra. Attraverso un delica¬ 
to caso per.sonale, per ì 
(juale .< 1 ; può dare .solo un 
consiglio problematico, la 
lettera è significatira: men¬ 
tre i clericali fanno un 
gran parlare dei pericoli 
CUI andrebbero incontro i 
loro figli nella scuoia di 
stato, in realtà assai grave 
è il disagio di tanti radaz¬ 
zi che proprio da parte di 
chi dovrebbe educare ad ' 
una concezione libera e a- | 
parta del mondo e dei rag- i 
porti fra gli uomini, rìcc- I 
cono fin dalle prime clas.si j 
elementi di costrizione c di j 
chiusura. 


della scuola; è seiiq)re man- 
eula una occasione in cui 
fosse possibiic rijlcltere se¬ 
riamente e criticamente 
sulle esperienze fatte, in¬ 
dicare ini chiaro program¬ 
ma poUtieo e di lotta con 
])rectse scadenze a tutte le 
associazioni aderenti, fare 
un hilancio delle forze a 
disposizione per concreta¬ 
re (Ilici programma, al fine 
(li ottenere la massima mo¬ 
bilitazione e (li adeguare 
eventaalincnte l’efficienza 
organizzntiva ai compiti /is¬ 
sali. 

Questa occasione si pre¬ 
senta ora e può segnare 
un decisivo posso avanti 
dell’U.G.l. e di tutto il 
movimento studentesco; i 
presupposti politici perchè 
una iniziativa del genere 
prendesse corpo, erano 
però già da tempo presen¬ 
ti nell’elaborazione della 
U.G.I. 

Già il documento re¬ 
datto dalla Presidenza ucl 
dicembre scorso nel quale 
giungevano a compimento 
e a chiarificazione le istan¬ 
ze emerse al XII congresso 
(li Venezia, individuava, di 
fronte alla spinta all'am¬ 
modernamento e (ill'ulte- 
rinre condizionamento del¬ 
la scuola da parte dei grup¬ 
pi industriali e della scuo¬ 
la confessionale, organica- 
mente alleati, la necessità 
per il movimento studente¬ 
sco di uscire dalla fase di 
protesta c di denuncia del¬ 
l'arretratezza della scuola 
italiaiKi. e di iniziare una 
nuova battaglia, che per 
essere più avanzata c cir¬ 
coscritta era tanto più dif¬ 
ficile c decisiva. 

Il XIII Congresso di Bo¬ 
logna confermava quella 
analisi politica e individua¬ 
va in una organizzazione 
di massa degli studenti 
democratici (che superasse 
in prospettiva la divisione 
fra fairi e enf (olici) lo 
.strumento più adatto per 
far fronte alla situazione 
nuova. 

Il momento in cui il se¬ 
minario si tiene gli fa poi 
assumere ini carattere che 
va al di là del rinnovamen¬ 
to interno di una associa¬ 
zione universitaria, sia pu¬ 
re questa l'UGl, il cui pesù 
negli Atenei è sempre sta¬ 
to notevole, e cresce con¬ 
tinuamente. 

Ci si trova ormai ad 
una stretta decisiva del 
problema della scuola: le 
questioni connesse con il 
terzo stralcio Gai fin par¬ 
ticolare la commissione per 
la messa a punto del nuo¬ 
vo piano), l'annunciata 
legge-ponte per l’Universi¬ 
tà. il ventilato riconosci- 
incnto giuridico degli or¬ 
ganismi rappresentativi, la 
trasformazioni sostanziali 
che intanto (al di là di ogni 
piano) continuano a veri¬ 
ficarsi nella nostra scuola, 
nella maggior parte dei 
casi in senso contrario al¬ 
ia volontà delle forze de¬ 
mocratiche, tc lotte che si 
annunciano vigorose alla 
ripresa dell'anno scolastico, 
pongono al movimento stu¬ 
dentesco gravi compiti, al¬ 
cuni di ciirnffcre confin- 
gcntc. altri di fondo, dai 
quali dipende In conclusio¬ 
ne positiva o negativa di 
quindici e più anni di lotta. 

Certo l'UGl non è c non 
vuole essere sola a soste¬ 
nere questa battaglia; ma 
in una situazione in citi, 
per motivi che sfuggono 
del tutto alla sua respon¬ 
sabilità, l'UXVRI si dibat¬ 
te in una crisi che scopre 
completamente le sue in- 
siitJìcienze strutturali e in¬ 
sieme la condanna alVim- 
potenza, non può non sen¬ 
tire acrrescinto il proprio 
ruolo di guida delle masse 
.srudcnfe.scbe nelle baffa- 
glic democratiche nella 
scitoìn. 

Con questo seminario la 
ì.'GI si propone, rinnovan¬ 
do se stessa, di mettersi al 
servizio di Tuffo il movi¬ 
mento studentesco, aiutan¬ 
dolo a superare senza dan¬ 
ni In crisi dell'UXURI, per 
dare anche a questa una 
.solnzintir positiva. 

Dalla piena realizzazione 
di (piesto prnpn.sito, dipen¬ 
de anche la pos.^ibilità di 
nnitnre altre forze unirer- 
sirarie. e in nrimo lungo i 
cattolici delt'Intesa. a rc- 
riheare tino in fondo la lorC 
antnnomn disponibilità e 
la loro responsabilità de¬ 
mocratica. 

c. p. 
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Con una lettera del sen. Gronchi 


Toma alla ribalta 

lo scandalo ENIC-ECI 


|A Gubbio e a Perugia 

Successo 

dei polacchi 


Vìia lettera aperta delVex~ 
presidente della Repubblica 
e senatore a vita Giovanni 
Gronchi ha portato nuova¬ 
mente alla ribalta, in quest» 
giorni, il « caso Enic-Eci >, del 
(piale anche il nostro gior¬ 
nale ebbe ad occuparsi più 
volte. 

L'on. Gronchi indirizzan¬ 
dosi al direttore del settima¬ 
nale 11 Mondo, lamenta il 
tutto che il giornalista Trion¬ 
ferà. rielt’Europeo, iniziatore 
della recente campagna sul¬ 
lo scandalo della cessione 
d’una rete di sale cinemato- 
grafìche di proprietà statale 
ad un gruppo di privati, per 
una cifra irrisoria, abbia 
chiaramente accennato ai 
rapporti intercorrenti tra il 
ragionier Torello Ciucci, au¬ 
tore della clamorosa opera¬ 
zione, ed un non meglio pre¬ 
cisato "vertice". 

L’allusione di Trionferà al 
Quirinale era più che traspa¬ 
rente. E di questo appunto 
si lagna l’on. Gronchi, soste¬ 
nendo essere lui il primo ad 
invocare che piena luce sin 
fatta sull’episodio, ma nel 
contempo sostenendo che ciò 
dovrà esser fatto nelle sedi 
più adatte f leggi: Parla¬ 
mento). 

Più che giusto. Solo che. 
alla Camera, sulla faccenda 
Enic-Eci di interrogazioni ne 
sono state presentate parec¬ 
chie. Ed a qualcuna il sotto- 
segretario Olì Notali ha già 
dato ìina risposta: tutt’altro 
che esauriente, anche se 
ineccepibile dal punto di l’i- 
sta formale. Nè ci si poteva 
attendere dì viù. L’on. Nata¬ 
li. infatti, sì è limitato a sfo- 


I film 

in lavorazione 
in Francia 


PARICI, 13. 

Hciiri-Ceorge Clouzot st,! pre¬ 
parando il suo prossimo tllm. 
tr.atto da un romanzo di Chri¬ 
stian Monteilhet, Le rctour des 
cendres. I protagonisti saranno 
Simone Signore! c Yul Brj-nner. 
Il film si intitolerà Faccia a fac¬ 
cia e narra infatti il dramma di 
una donna che. sottoposta ad 
un intervento dì chirurgia pla¬ 
stica. non viene piìi riconosciu¬ 
ta dai suoi. 

Yves Allégret darà in otto¬ 
bre in Ungheria il primo giro 
di manovella a Germinai. 

Alain Robbe-Grillet si reche¬ 
rà in Giappone per girare El¬ 
le est morte cn France; si trat- 
di un film d’azione che ha come 
personaggi principali alcuni 
contrabbandieri. 

Programma quanto mal inten¬ 
so per Fernandel; Paltore gire¬ 
rà infatti Le voyape à Biarritz 
di GiUos Grangier a Londra. 
Blagucs dans le coin a New 
York. Barthélèmc et sa colere 
in Francia e Bouvard e Pécn- 
chet, primo film di Henri Spade. 


gliare il fascicolo dell’* af¬ 
fare ». ed ha scoperto (guar¬ 
da caso!) che tutto era a 
posto. 

Il problema, è evidente, è 
un altro. Siamo cioè di fron¬ 
te a un tipico caso di inttal- 
lazzo verificatosi in un pre¬ 
ciso ambiente: quello del 
sottogoverno. Sperare che a 
carico del ragionier Ciucci 
possa emergere una qualsia¬ 
si prova frugando nel carta¬ 
ceo mare delle pratiche mi¬ 
nisteriali è assurdo. Si trat¬ 
ta invece di appurare come e 
perchè codesto signore, da 
modesto esercente d’un ct- 
nema di Pontedera, si sia 
trovato da un momento al¬ 
l’altro alla testa di uno dei 
più possenti, anche se disse¬ 
stati, cotnplcssì del nostrcì 
cinema, sia riuscito a Ihpti- 
darlo nel giro di un anno 
circa, e ne </bbia ceduto la 
rete di sede a privati ad un 
pre-:o rovinoso. Il Ciucci, 
per far tutto questo, non .s’ì 
è avval.so certamente di po¬ 
teri taumaturgici. Doveva 
anzi disporre di appoggi ben 
concreti, e potenti, per con¬ 
durre in porto l'intera ope¬ 
razione. 

Di (piali appoggi si trat¬ 
tava? 

Trionferà, nella sua inchie¬ 
sta, ha citato — e ribadisce 
con forza — fatti ben pre¬ 
cisi. Ad esempio: che il Ciuc¬ 
ci c sua miìglie apparteneva¬ 
no alla piccola "corte" che 
\prima e dono rassunzione 
della Presidenza da parte 
dell’on. Gronchi ha gravita-j 
to attorno a lui in quel di 
Pisa, Pontedera e Livorno. 
Che durante una crociera la 
signora Ciucci fu chiamata, 
a bordo della < Leonardo da 
Vinci ». dal centralino del 
Quirinale per una comunica- 
\zione telefonica. Che duran¬ 
te un periodo di vacanze i 
due si avvalsero — larga¬ 
mente — del motoscafo mes¬ 
so a disposizione della Pre¬ 
sidenza della Repubblica 
dall’Ammiragliato. 

Si tratta di fatti. Precisi, 
mai smentiti c documentati 
esaurientemente. 

La tentazione di trarne 
alcune determinate conclu¬ 
sioni è molto forte. Logica, 
anzi. E per evitare ciò vi è 
un solo mezzo Che da parte 
degli organi respon.sabili si 
vada sino in fondo nell’in¬ 
chiesta sullo scandalo, che 
luce piena sia fatta su tutto 
l’episodio. Oppure, e Trion¬ 
ferà lo suggerisce aperta¬ 
mente. vi potrebbe essere 
un mezzo aneora più ade¬ 
guato: un’inrhiesta parla¬ 
mentare che si apra dietro 
diretta richiesta del senato¬ 
re Gronchi. 

In questo modo si taglie¬ 
rebbe la testa al toro e si 
porrebbero le competenti au¬ 
torità in grado di far piazza 
pulita e di acciarare la ve¬ 
rità delle cose. 

Michele talli 


«Il giorno 
piu lungo» 



LONDRA — « Il giorno più lungo », il film 
tratto dal fortunato bestseller di Cornell 
Ryan che racconta le ore tragiche e tremen¬ 
de dello sbarco anglo-americano in Nor¬ 
mandia, è giunto alle ultime battute. Il 25 
settembre sarà presentato, in anteprima 
mondiale, a Parigi. Nella telefoto: Kenneth 
Moore in una scena del film 


Dal nostro inviato ' 

PHKUCilA. 13. 
Uiie importanti manifesta¬ 
zioni liajino pimteggiato la 
Sagra e suggellato Ì’alt(» li¬ 
vello esecutivo dei nmsieisti 
poiacchi. Infaticabili, bravi.s- 
simi. entusiasmanti, nono¬ 
stante il caldo e il ;itto . tour 
de force ». 

Ieri, a Gubl'io. mi.i intcn- 
|sa esecuzione della IN .Sin¬ 
tonia tii Beetiiovcii. esph>s.» 
in tutto il suo fascino di for- 
Iniidahile inno .dia fratellan- 
1 .<.1 nella bella cliies.i di San 
Pietro. .Ai primi posti il ve- 
|scovi> e il siiuhu o e. in im.i 
imponente infilata di sedie, 
ima gran foll.i di aopa.ssio- 
nati. L’ji successo invidiabi¬ 
le per i polacchi c per la .s'u- 
gra la quale ormai s.» bene 
che alla ainbi.gnilà ilella sua 
sede centrale. Perugia, può 
opporre la .schiette//a e la 
partecipazione popolare dei 
centri vicini: .Assisi e Gub¬ 
bio quest’anno. C’iità di t.'a- 
stello e Orviett» gli anni scor¬ 
si. La Sagra, ihmiiue. lui l.i 
possibilità ili superare d.il- 
l'interno certe sue ditlicol- 
tà e contraddi/ioiii. ('osi co¬ 
me con rentusiasmo e la con- 
Isapevolezza deirimpegno i 
I musicisti polacclii non han¬ 
no ceduto di una nota alla 
pur inevitabile stanclie//a 
La stanchezz.i poteva costi- 
Ituire a Gubbio runica mi¬ 
naccia del lupo, ma è stata 
I sconfitta. 

La IN Sìnionia di Beetho¬ 
ven. presentata con accori.! 
e pur intensa veemenza dal 
I maestro Kristof Missona. si 
|è levata in tutto il suo in- 
I corruttibile splemlore. Pron¬ 
ta e scattante rorchestra. 
[sensibile il coro, luminosa la 
partecipazione dei solisti, 
cantanti ormai ben noti qua¬ 
li la Lukomska. l.i Mis.'el- 
Giardini. il Pustelak e il ma¬ 
gnifico basso Pdmimd Kos- 
sowski. Parimenti stasera. 
nell’zVida Magna deirUni- 
versità. son risuonate, con 
pungente fascino, talune b»>l. 
lissime composizioni iioiifo- 
niche polacche tolte dal pa¬ 
trimonio dei .secoli XllI, XV 
e XVI. Costituivano la prima 
parte d’un delicato ed ele¬ 
gante concerto, appannaggio 
lidio splendido coro e del 
suo straordinario maestro 
.lo/of Bok. 

Nella seconda parte. Au¬ 
lì rzej Markowskì. con piglio 
ila gran direttore, ha piesen- 
tato — con orchestra e coro 
riuniti — pagine di Stra- 
lu insk: e S:'’vinano\vski e con 
i soli strumenti ad arco, una 
novità di Penderecki. 

Szymanowski nella sua 
I cantata per mezzo sopr.ino 
(scintillante la Barb.ara Miz- 
scl-Giardini), coro e orclie- 
stra, Demeter poita nel pre¬ 
valente clima impressionisti¬ 
co (Debn.s.sy e KaveI) la sua 
tipica turbolenza timbrica e 


armonica risolta con slratir- 
dinaria eleganza. Di Stra¬ 
winski è stato eseguito il 
giovanile poema per coro ma¬ 
schile e orchestra. Il re del¬ 
le stelle (1011) »iel quale so¬ 
gliono scorgersi gli albori 
della sua pili recente con¬ 
versione all.i dodecafonia. 
.\ull.i di più sbagli.do. se si 
tengono presenti l.i Mes.ai 
con strumenti a fiato e i Tre 
coliti sacri, ai quali, con ipial- 
che accentmiz.ione cromatica, 
riporta il clima liturgico del¬ 
la composizione. Il c.inlo fu¬ 
nebre di Penderecki. Trenos 
assimila agli strumenti ad 
arco certi atteggiamenti del¬ 
la musica elettronica. Dedi- 
c.ito alle vittime di Hiroshi¬ 
ma. si svolge in un breve ma 
intenso arco di fasce sonore. 
Markowski ne lia otlerto una 
interpret .izione esemplare, 
confermando le sue ipialità 
di musicista completo e in¬ 
telligente. Molti gli applausi 
e le chiamate 

Sabato, in piaz/.i. qui .1 Pe¬ 
rugia. replica della IN Sin¬ 
tonia di Beethoven. 

Erasmo Valente 


le prime 


Cinema 

Westfront 

G. W. Pab6t diresse R'rs»- 
front Ì9ÌS (cosi suona il ti¬ 
tolo origin.ile) nel 1930 quan¬ 
do già 1.1 Repubblic.a di Wei¬ 
mar agonizzava, e !e forze del- 
I.'i reazione tedesca preparava¬ 
no neU’ombr.a nuovi inronce- 
pibili orrori al popolo di Gcr- 
niani.a come a tutti gli altri 
della terra. 

Tale circostanz-i spiega forse, 
in parte, l’accento disperato, 
-ingoscioso. che l’appello alla 
fratellanza universale, la de¬ 
nuncia del militarismo h.mno 
in quest’opera. Meno preciso 
e mordente del successivo Al- 
i'Ovest niente di nuoro di Mi- 
lestone, nell’indi\iduaz:one del¬ 
le responsabilità. Westfront dà 
tuttavia della guerra una im¬ 
magine di cosi .aspra verità e 
profondità artistica, da confe¬ 
rire alia protesta, al d; là di 
un certo pacifismo utopistico, 
il valore di monito perenne 


eia di faneo e di saneue; iv 
brevi licenze non .servono, a 
(piesti. che per r-nfocol:irc la 
amarezza, il dolore; li vediamo 
tornare nelle trincee .avanzate 
quasi con un so.spiro di sollie¬ 
vo. come in un inferno j)iù fa¬ 
miliare. 

Dramma collettiviì per sua 
propria natura. Wr.-itfront ri¬ 
schia di attenuare rinterna ca- 
r'c.a quando, sceuendo le tra- 
versie private dei person.ace,. 
si tinee di romanzfsco c di .sen¬ 
timentale M.i nelle scene d. 
massa, scandite con alta e se-{ 
ver.i misura, ritrov.a tutta l.t su.:i 
sconvolgente, nuda jiotenz.a. tut¬ 
to .1 suo esempi.ire viitore mo¬ 
rale. Wr.-it/roiit proiett.a su^!. 
schermi roman; .a cur.i del C'- 
néma d’essa;: gli terrà dietro un 
altro classico di P.abst. L.i tn:- 
gedia della miniere. 

L’uomo che uccìse 
Liberty Valance 

Ramson. atti-mpato s^'n.atore 
j torna nei faes*- ilondc ■.n; 2 ;o l.a 


come .11 iin.a bottez.i orm.'-i sul-, 
l'orlo del fa.ilunento. ; .-.Uoi pulì 
noti e tr.:. nezzi d; riqiertor-o. 
e ;iicuni attori tra ipiell- a hi j 
più c.ari: .lame- Stew.irt, .lorini 
Wayne. .Andy Devine, e inoJtr- 
Lee M.irvin. Kdrnond O'IJrie'i. 
Ver.i M;Ies. Ombre ro'’.«c è d.av- 
\ero. semjire jj.u. un r.cordo 
fi.ibcsco 


ag. sa. 


A rotta 
di collo 


■■ Ln colpii è uomin*, tl; j pol;T;c.i per ’ 

tutti gli uomini- dice uno deiUg,, eseciuie del suo vecchi.li 


soldati, prima di morire M 
più di queste desolate, ambi¬ 
gue p.irole. più ancora deliri 
straziante stretta di mano fr.a 
due feriti avversari, che sug- 
gell.a il racconto, colpiscono l.a 
sensibilità dello spettatore i 
pazzi -urrahl- dell uffici-ale 
che. tra il cam.alo dei morti 
e de; mutilati, port.a al pa¬ 
rossismo dell.a foìli.i l.a sua vo-j 
r.azione 3lI’obbedienz.i. il suo 
mostruoso rieorc pru«si.ano 
I-i vicend.a si svolge sul fron¬ 
te francese. neU’uItimo perio¬ 
do del primo conflitto mondia¬ 
le Gettati allo sbrir.aalio dal 
com.ardo supremo. che non 
vuole ammettere Form li incom¬ 
bente disfatta, i f.irtaccin; del- 
l’impero gugliel.-nino 'anno 
verso il massacro scn/.a nem¬ 
meno domandarsene iì perchè, 
tagliati fuori dalla possibilit.à 
stessa di acquisire una ch’ara 
coscienza deM"' ’oro tragedia 
.Alle spalle d essi è un paese 
stremato dalla f-'me dai na- 
timenti. dalla 'oi ‘iidire don¬ 
ne che passano le giornate 
airaddiacc^o. rer un rezzo di 
pane, o che per in cezzo di 
pane si vendono occasionalmen¬ 
te quasi invidiando la sorte dei 
prilli meriti, immersi nella bol- 


amico Tom. o. C 02 I ondo rocc.a- 
s.i’uo. iilustru ai c'.orn.s.isti ic.i- 
nu- .agi; spettatori» lo lontan*' 
origini del suo .-ucco.-so .Avvo¬ 
cato. insogn.in'o difensore dei 
diritto c f.ì'Jtort: della non v;o- 
lenzii. R.amson si er.a trovato .1 
combattere con uomin; senz-a 
scrupcl". e soprattutto con un 
temibile b'-r.i.to. Liberty Va¬ 
lance; sfid.ato a ducilo d.a costui. 

10 ;ivev.'i .nfir.e .aflr mtato co 
r,'igg;i>-; mente, ucc.vden.io'.r Ti 
qui la sii.'i fam.a iegg«‘nd;ir’.;i. eh»"' 
gli aveva .iperto i.t str. d.a d. 
W.ash.ngtor, Solo che. ad am- 
m.azz.are Liberty V;.; .nce. non 
era st.ito in realtà Ram-on. ma 

11 br.avo Tom. li n-.ii destroj 
e sprcgiud'Cato nelTii.-o .ifhei 
armi. • 

Ora. dopo :;.nt; ,.nr.i. R.amson _ 
«che. tra i’.altro. p.artò via a Tom] 
anche la r-igazza» svo.a il prò 
prio segreto M.t nessun gior¬ 
nale lo renderà pubblico, cgl. 
continuerà ad essere, suo mal¬ 
grado. uri personagg.o di f:.vo- 
1.1 D'aitrcnde. .1 rovello psico¬ 
logico del sen.ìtorc non scmbr 1 
interessare troppo John Ford 
che con mano stanca e distrat¬ 
ta ha diretto «quasi compieta- 
mente “in interni-) questo suo 
ennesimo icestern, esponendovi. 


. r.i.ì eh’’ 
d.l.rviiz.i 
il c.n-s; 


S )*.;!» t;'-'!»i .:li .\ ri)‘U: <1 

collo pre.'iiJt.i .'Ug.; scherni, 
i.n’.intoiogia di H.arold Lloycl 
Sono bran- ed ••pisndi integr.ii: 
scelti con senso critico fra ’ 
SUO; film piu s;gn;fic.it;-, i e c»i • 
apji.irt«*ngoii.> ; d un liing., pe- 
r.odo di tt-mp»; ci.tgli .iiiii. d'-i 
' muto “ a quell; .del • p iri.it«> ■ . 

L' .r.toiog a cuce con inteii.- 
gi-nza ; v.ari -l' zz ■ con .1 fin-- 
di presentare H.iroi;; nc. inel 
tepi.ci ,‘''irprer..'!e:;t-. ri-retli dei- 
la -u.: C'i.u! c.'.':; c-nn.c.t.'i cre.i* i 

u. a un;-, rren'-- estrn-: 
spP'T. cos'r.i." 1 cou 
I- c.tn una p.izienz.t 
Gii sv.'upp.. ie azioni de. 
film di Lloy.i M-:nl)r;in'> o'u'oi-fl.- 
re .a Certe legz; dell.a fisic.i me.'- 
can.ca. tale è la n-goi.ar.tà de. 
loro movimenr. vertigino-;; '.in¬ 
no pens.'-re ,1 quc.li- tn.icch;:!." 
di; compit-ss; congegni che s.in 
no giungere alie più sorpren- 
dent. soiuz on. 

Un altro .aspetto dt-i film d 
Lloyd; non v: .lieggia la r>oes;.i. 
;1 dcLc.'ito p.ithos di Ch.iphn. • 
un .litro mondo, m.i un mon.do 
n.m certo r-uporfìciale, ne) qu.i!-- 

v. vono con singolare ndere.nza 
pur noU'iper'oo!'- comic.a. mo¬ 
menti e situazioni deii.i v.t 1 
deH'iiomo d'ogg . 


11 .'O'jir.iiio leggero .\m<-li.i 
Hcnvenii*; Ila i i c o j» e r t o 
:! riioio di prò* igoni-t.i Do- 
'.•*,1 d: un prez.O'O *.011)10. -gra¬ 
zie .ad un.i intuì 1 < (t i-prrt i 

teciiica .-opera <■ niodu!.! lU-in- 
\'oit.amen*-- 1 ji.ass; p.ti d !f.- 
ciii deirupi-r.! verdi i.l.i l- lug- 
gilini;i‘ con egu .le f .eil •; i re- 
gi'T; i)iil liti .-X qiu--to '-1 ..g- 
giiing.a il :ii iic.ite'za della mi" 
mti-rpre* izione .'hi- e .;pp..r.-.i 
ì -iir.ceri.menle .soffer'.a 
, V *0 T.-.ton*- 1)' e a fu 

j eo nell»- \e.'ti ti: Aiiie.l) G»r- 
Imi)!'.*’ fio*.!*o di 1 ’.ocali 

^plelid.d; pi.trehhe ' :lf«)- p.n laf. 
fin.ire :1 suo c.in*'i. d»>i le to 
.-o.-*» i.ut.) d.i i.'.’i'.-j’pr- /Z.ih-le 
*ecii.c.i Li) ste.'.-’o c. iniir.i p.-u- 


sto dov«‘r d;i»- a piopo^ito il»-! 
b.aritono Gu.d-» Ma/z n; '( 1 .er¬ 
gili (it-r;iiont ' 

l'ti tiiomento par*:»’*’.!, riii<-nte 
felict- ilella :.;|)pr-.*.-eÉ;t iZ.on*- ei 
»» stato offerti» nel terzo .atto. .--I- 
lorch- ^llll : sc»-n.i «• i-pp.ar-a |.i 
ii.ailerir.a M .r,-ell,i Ofini-'l; ch»- 
h.» svolti» col. uiir.ib;!»' itr /.a »• 
c(>n la 1-1 I' »- li. un .art.'t.a qu .ie 
» --a »• l'in*» MI. -zzo r<-"eiit;eo d»-! 
iiu-Iodr.amm.i 

Il pii»)bI.>-o niimero-o hi i-p- 
pi iiifii*'» con <■ dor»- « -i .» lungo 


e .r*.ui*: 


! I ij-.n.t 


-I » r;;-n'<> n: r.vr»!» r»- j-.u sp» 
so su;!»- .'»■< 

vice 


DOMANI ai Cinema 

4 FONTANE - PARIS 

l.’l NK'O film della >iaeii>nr interpretato dalla 

fnrmidabiir coppia 


itnOerEflPMM 

diUtSL A 

neon BetlLÌBIO 






La prosa 
a Venezia 

Suggestivo 
Molière 
presentato 
da Pianchon 

Dal nostro inviato 

VENEZIA. 13 
Di'l (/i’«)rf;i’ Dandin ili .Mu- 
liiTi» lu'llii regia ili Roger 
IMutiehon. e reeeiile il rieor- 
ilo a Milano, .a Roma, a ’l'.’- 
lino, a Genova. .1 Naiioh. 
piiieliò fu data in quelle eit- 
tà. .sia pure cmi cast aliinau- 
to iliver.so. nella primavera 
il<‘l lOUO: ed in quella ocea- 
.--lone. rievoeanilo, nella vi- 
eeiiila molieriaiia del povero 
George Dandin (il eontadino 
a eiii non re.sterà che rimpro- 
verar.si — * Tu l’hai voluto! > 
— di avere spo.salo una ilon- 
na ili elevtila eoniliziime), 
l’amara commedia dell’ine.)- 
mimieahililà delle classi, die 
precede di due secoli il dram¬ 
ma (li (Mastro don Gesualdo. 
ricord;i\nmo anche l’ario.sa. 
e.slro.-ia e rinnovatrice regi.i 
d: Roger IMamhoii. 

Non I 1.1 elle trentim anni. 
IMaiiidioii. e ne conta già do¬ 
li.ci di carrier .1 te.ilrale. Co- 
mmiio a diciannove anni, 
ilanilo vita .) Lione ad un 
riicàtrc de poche a cui, .n 
i»rincipi»>, mancava tutto, m.i 
non mancavano, certo, le am- 
l)./:on! (Brecht. Klei.st, M;ir- 
iowe fin») a .loni-seo, Adamov. 
e .litri eostitiiivano redet¬ 
tici» ma vilviantc repei tr»re> > : 
sf’te anni dopo, a capo dell.» 
('•iinpagnic da Théàtrc de In 
Cile, gli e aftidata ),i gesti.i- 
ne del teatro mimieipale di 
X illeiirliannc. e p.'irteeip.i. co¬ 
si. .al movimento, delineato-i 
'in quel tempo, per il decen¬ 
tramento ilei teatro dramma¬ 
tico in Kr.incia. D.i tie anni 
I.i romp.ignia diretta il.i 
l’I.inchon e ufficialmente ri- 
eoni).-ciii*a d.d ministero de¬ 
gli .iffari culturali Molti. 
j.<pec;e nella parte organiz- 
:/.iIiva. sono i punti ili con- 
Ì:.i*.:ii di que-ta im/i.itiva eoa 
jil Tiieiilre Pnpuliiire di \ ilar. 
i:u-I duplici" -iforzo della crea- 
l/ioiip iirtistica c dell.a divnl- 
jgiizione. sforzo diretto all.i 
iriceria d: un pnht»lico mio- 
Ivo in cui siiscil.ire l’.amore 
(Iti teatro, ila! d.is-ici» :.l 
yiio lerni»: e cpiesto di George 
I/>.oh/»»i e imo degli speltii- 
jci’ìi p ii riu.sciti di Pianchon. 
ip.ii r;cdii di sugae-tiotti a; 


ANNUNCI ""eco im q ivii i c’i 


Vice 

Opera 

Traviata 

all’Eliseo 

Questa Traviata conc« rt i'.a e 
diretta da Maniico De Tur.» ha 
mosso in mostra un i bella col¬ 
lana di voci sicuro o squillanti; 
Amelia Benvenuti, Vito Tritone. 
Guido Mazzini. 


Il ArTfi Muli» ( Il l.l I Sft 

AtiTiiNOI.KIililU KI\IM(.A 
ciurnahrri feriali 
HAI aoo .N L I Jat 

H.'\ l IKKj Lu5.so • 2 riOù 

jILA.NCHI.M.A - 1 H.M) 

UlA.M'IllN.A t post» - I 

ri Al àu«» N Giard • l.SlK) 

tllA.NCrilNA Pallili - I Suo 

BIA.M-HI.NA tìpvder - 1 7lH» 

HAI • 1.7(11/ 

FIAT Ì50 • I WJi) 

DAUPHLNt Alt» R • 2 2m. 

AUSTIN A/40 • 2'200 

UN DINE Aira K • 2 3(Hj 

ANULIA de l.llXt • 2 400 

FIAT litio Export • 2«»O0 

GIULIETTA Alfa R • 3000 

FIAT 1300 • 3 000 

FIAT 1500 • 3.200 

FIAT 1800 * - 3.500 


huUD CiJ.NSUL Jlà - 3K(li 
FI.A r 2300 . 3Ki«) 

Telefoni 420 04Z 42.*» «'24 4'2!iKf.. 
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tU’CASIIIM 


1 . .711 


A. .ATTENZIONF.!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 K.AR.ATi QI'.AL- 
SI.\SI OOr.FTTO «.crllo e pe¬ 
sato dal C'Iirntr !.. 600 IF 

GR.AMMO. solo da - OI TLF- 
FIO - . VIA OFI SFRPFXTI 31 
(.Autobus .M) Tel. 46.2l.fl2. 


Il- I F/II4M I tll 1.4 f;i 1. ao 


IbriTUTt» • FIIC'I.IOF • Via 

Maia H . Tel '2.<0 100 . Elemen 
tari - Industriali . Tecnici Ra- 
dioTV . Telescriventisti - Mar 
conisti - Corsi preparazione 
esami- 


e. nel tempo stessi», 
‘di tcmiiu.i .it;v.! ti-.it r.ile. .\ 
c.i» si deve se Planelion !(• 
’i.i piofenti». .mche se. qii.int: 
g:;i !•» c»'>ni•s-''ev uu.'». .ivrehhi-- 
i.i j):i-ft-rit » pf»ter appre/z.i- 
■ re. per csemmi». ipialciLi.'i 
fr.i II- sue mtcrp.’'etazi.»ni 
h.eehtM’ie «», m.ifi.ari. quell.a 
,' 11.1 i-d./iiuif delle .Anime 
nior’e d; Gugi»! .il cui si e 
detti» gi.in bene. 

Non li resta che solini.- 
ne.ire il v.ilnre degli .attori 
(Robert B.azil in Ge/arge D.i:i- 
din: (H'ililde .Jo.ano. in .-Xn- 
gelica: Claude Lochy m Is.a- 
belle .S.ìdnjan. i genitori di 
Angelica che ricordi.amo dal¬ 
le precedenti edizioni », la 
musica di Claude I.och.v, le 
.scene e i co.stiimi di Rene 
•Mlio; edizione mirabile che 
legittima il siicce.sso. 

Giulio Trevisani 


controcanale 


La Napoli di Marotta 

Dopo Ut Napoli (Il Eduardo De Eilippo. i tele¬ 
spettatori stanno ora ronoseendo iptella di Giusep¬ 
pe Marotta: meno iriigiea. meno ainani. meno cor- 
rosira. meno universale, /iir.s,» più (riidigiiuim’i’. r 
tattavia rieea di una .sua precisa uinanità. colta 
eoa grande, amorosa attenzione e partecipazinne 
dallo scrittore napoletano. .\on era tacile tradurre 
i raeeonii iiapoletan' di Marolta per il video: ipic- 
.'■'li rapidi bozzetti, tinesti ritratti u volte piii sot¬ 
tintesi elle esplieitaniente tratteggiati. sono indt.-- 
solabilniente legati alla prosa di Marotta. 

Belisario Itaiidone. pero, ha orimi; una lunga 
eonsuetudine eoa il mu» aiiiieo l’eppiiio. ed ha al- 
frontato ipieste riduzioni sapeinUi (iitel che lacera. 

E ntoi ha Irdi/.’li» gli onginaìi. 

.Villo Taranto fa il resto: a nostro )uirere. e un 
attore molto congeniale al mondo dì Marotta, con 
la sua maschera pia malnieoniea clic Iragiea, da 
muiio clic riesce ad c.s.'>'i’ri' ostinatamente ottimista, 
anche al di là lU-lle perdute illusioni. Il suo arro- 
eato Carratnro. ieri sera, era assoUitinncnte auten¬ 
tico: iiiu) di'i tanti Uberi }iroiessionisti ' niendio- 
nali che. aneora alcuni anni la. strappavano In 
vita con i denti, avendo ormai «ù/c spalle tutte le 
speranze di gioreni a. ehinst nella tenace ditesa di 
lincila dignità esteriori- che sembrava loro rnltinio 
bastione rimasto, prima del eeiliiiiento totale. Sa¬ 
pevano che il mondo era stato ;iiuMi.'-fn con loro, 
ma non nnsei vano ad avvertirne il perche: .solo di 
tiinto in tanto, intuivano che Tosenra imd-’dirioiic 
eri; nella loro stes.-.ii eoinUzioiie di inerulioiutli. 
.Allori!. Ciro lo sfatto lU rihelltoiie. la reazione av¬ 
i-orata aH'ot lesa ih tutta una esistcazii : siihilo sol- 
hieata. tnttiiviii. pi-r inoi e.\si-ri’ costretti ad aerei- 
lare la realtà, inula »• eriula. Lo sigiianlo lisso ai 
rolletihi pili - lorlunat: -, essi tornavano con la 
memoria ai hei tempi e .si al Iidarano, di nuovo, 
all'oiiila della speranza. I na speranza (piasi cici-u. 

.U>/»i(iim» usato rinqierletto, perche i(i(f.s(o imui- 
do c andato scomparendo, sia nelle cose che negli 
nomini, ogni puntello c .siufo spazzali) via (dalla 
(guerra, dall'aeatizzarsi delle contraddizioni sociali, 
dai confronti senqire più inevitabili ) la stessa cer¬ 
ehia deoìt alletti lamiliari. l'allima (Illesa, è stata 
spesso travolta, ed e rimasta la verità inula, senza 
piissihililà di nostaluiehe tlliisunii. Ed i-cco il ri¬ 
svolti) tragici), il crollo dal iivale non .si può fare a 
meno ili trarre le conelusioni ultime e pia valide: 
ecco le opere di Eduardo, serilte ni (piestn dopo¬ 
guerra. Ber qi/e.sfi». a nostro parere. Eiilairdo è pili 
moderno di Marotta, ma pe.r ipiesto la eonoseenza 
del mondo di Marotta serve anche a capire meglio 
la tragedia di tanti personaggi di Eduardo, l te- 
les}ietlat))ri. che due doiiieniehe la hanno a.^sislito 
alti' \ dei di deiilro di De l-'ilijipo, f lerrihile aeeiusa 
contro Tineapaeità ilegli nomini di essere, in (pie- 
sto mondo, sinceri con se stessi e eoii gli altri, 
anche in seno alla le.inigliu) credo ahhiano potato 
apprezzare, ieri .seni, (piesta relazione tra il monili) 
di Ediuinlo e quello di Marolta 

g. c. 


vedremo 


Questo 
io sport 


Ecco una breve panor.ami. 

c. i delle trasniiasioni di ca¬ 
rattere sDortivu che saranno 
nie.sse in onda la pros.sima 
settimana alla TV. 

Il -«Pomeriggio sportivo* 

d. clomonica 1«> .settembre ini. 
.'.(•rii sul Progr imma Nazio- 
n.ile alle or,» Iti. In colles*- 
niento Eiirovisione-Intervl- 
.'Uine da Bidgr.ido s.irà tra- 
-messa la g'.oriiata conclu.^i- 
v.i dei Campionati Europei 
di .-\tietiea Leggera. Dalle 
lti.4,à alle 17.30 d.i Monza si 
.ivrà la eronaca diretta del 
Croi Premi,» .Automohilisti- 
c., d'It.iiia. Dalle 17.30 alle 
lo.'25 si .u i;i un nuovo collc- 
g.imonto l’iin Belgrado per i 
C.impionati Europei di .-Mle- 
tica Legger. 1 . Infine dalle 
ll».3.T ,-;ic.i .ille 20.15 sarà 
tra.sme.;s.i !.i eronaea r«‘gi- 
gr.it.i di un ;ivvenimento 
1 ;eii;>‘.;.-,) dell.i giorn;it.i. 

Sai Secondo Progr.iinma 
al!,' 22.35 s.ir;, tiaismes.sa le 
c;oi’..i,'a r,’g .st r.i*. 1 di ime 

p.irtit.i ili i-.dcio 

(.’».,ivcdi 2H .ille 22 .:ì 5. pure 
sui Scco'.'.do ProriMinma, nel 
,-i>r.'i! di'l'.a s,'';;man.i!e ru¬ 
bi ic.i -(liiivcll sport--. *a- 
t inno tr.ism»'"»' incideste dì 
attualità. 

S:ib:ito 22 iiitin,'. sul Pro- 
gr;imma N'.i/.on.ùe d.alle 
15.30 alle 17.30 ;:i riprcs.a 

diri'tt.i da Bergiimo sarà 
tr.i.smess;! la prima giorn.ata 
deU;i riunioni' .nteni.izionale 
di atletica legger.i. 

Testa 


protagonista 


sFÓ 


t.igonista dell.i tr;ismIsslone 
musicale • Fuori il e.antan- 
le--. in onda .su! Programma 
\;izio!inle mere,aledi 10 set- 
t,'mb!t'. Eseguir.’i tra l’altro: 
II) .sono il renio. Caterina, 
Linda Gitana, l'n'altrn come 
te. .Maria (da West side 
story) e To-niorroie night. 

Vedremo 


Tahiti 


■Viidrea Pittiniti e l’opera, 
tori' S.iiidri» Messimi sono 
1 ».utili per le isole H.ivvai. 
dove realizzeranno un dociu 
im'titario televisivo su T.ahlti. 


Rai\!f 


programmi 




primo canale 

10,30 Pi’oqramma cinema¬ 
tografico 

P<'r la sola zona ili B.irl 
Un n.-i-.isiiuii' ib'lla Fi»'- 
1 ) 'i.-i l.i-v.ir»i»'i 

17,30 Camnionali europei 
di atletica lenqera 

,-iilIi-gami-nlo In Euro- 
vi-i.iiii' (la Holcr-ailo 

20,20 Teleqiornale sport 

20,30 Teleqiornale 

fli-ll.-t «-i-r.i 

21,05 II mondo della noia 

(111,- It-nipl (Il l.'dil.iKi 
P.UlP'U'I» 

22,50 Telegiornale 

dilla iliilti* 

secondo 

canale 

21,10 Le grandi crisi 

^«'C'GiuIn puntata itol 4l()^ 
f’tiir.i’T;t..r 1.1 (T .i:r? d 

(il i i;» ncilio » 

22,10 Telegiornale 

22,35 Concerto sinfonico 

diI- ìt,' ,1 > 1 '» :. r M....g 



Questa sera, alle 21,05, sul primo canale, 
'« li moncio della noia ». due atti di Eduard 
Pailleron. Nella foto: Massimo Francovich 
e Diana Torrieri 


radio 


NAZIONALE 

fJinriinle radio ore: 7, 8. 
13. 15. '20. 23: 0.33 corso di 
lingua spagnola; 8.20: Om- 
11.1)115 prima parte: 9.30: 
Bolzano: Cerimonia inaugu- 

r. alc della XV Fiera Campio. 
miria Internazionale: 10: Mo¬ 
zart: Sinfonia in do maggio¬ 
re K. 551 (.liipitor): 10.30: 1 
grandi compositori Italiani*. 
Il: Omnibus, seconda parte: 
12: Canzoni in vetrina: 12.15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,30-14; Il 
ventaglio; 14*14,45; Trasmii- 
sionl regionali: 15.15; Le no¬ 
vità da vedere; 15,30: Carnet 
Musicale; 15.45: Aria di ca- 

s. anostra; IO* Programma per 
i ragazzi; 16.30: Ouvertures 
'• m.arce d.a opere; 17.*2.5: Le 
orchestre di Tony Osborne e 
Fr.inck Pnurcel; 18: Vatica- 
n.i secondo: LH.IO; Concerto 
di inu.s'.c.a leggera: 19.10; La 
vo,".' dei l.ìvoratori: 19,30: 
Motivi in giostra; 20.25; Il 
-ignor Lt'coq: 21; Concerto 
Sinfonico; 22,30; Musica da 
b.iiio. 


SECONDO 

vùorn.i’e r.idio ore: 8.30. 
-30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
litio 1 iì:' 0, 17.30. 1.3.30. 19.30. 
20,;!0. 21.30. 22.30; 8: .Musiche 
u-'l maf .no; .3 35; Canta Na- 
*, bino Ofo; 8,.'0 H;tmi d'oC. 
g;; 9 Edizione originale: 

» 15- Ed zior.i di lus.so: 9.35: 
V»'r::'ann.; 1035; Canzoni, 

.•.in.um;. D' MiLsica por voi 
eh.' iavor.itc; 12.30-13: Tra- 
s!i::s-:oni reg on.ali: 13; La 
S .ir.or.t pri?56nt3i; 

•, 4 ' Vo.'i ai;.i rib.ilta; 14.45: 
P.'r gii ani'ci d-'l d:sco: 15: 
Int'^rpreti f imes; Victor De 
S ih.'.; 1 : 15 75 P mv.'nd'.ana; 

ir>.35- l.a ris-egn, d-ei disco; 
!>’..5 i) La d -sco'i’ca di Vitto¬ 
rio Capr o'.i; 17.35; Belgra- 
.I 0 Cunp-.onat. Europ,n di 
.\;.»'tu-.i. 17.40- Non f.f.to ma 
;1; tutto: 17.50 Le disavven- 
tur,- ci; uno sposo mattiniero. 
R.ui;ocomnied'..i di Michael 
Brett; 1.3,35 Beigraio Cam, 
pionat; Europei di .Atletica; 
*i3.50- T“m.a in microsolco: 
20.35' Incontro col melo- 
;ir;m:ni. 21.35 Onde radio 
-er le navi d, tutto :l mondo: 
.’2 Musica n<'Ua sera 


TERZO 

Ure 1.3,30- L'ind-.catore eco, 
:.«):n;co. ls4o Pjnor;-ima del. 
.e ;doe. 19 Bor;> Bl.soner; 
P».l5 La Ra.sseg.ni Cr.t;ca 
^ rt.ol.ig . 1 . 19.30 Concerto di 
>g:i; .ser.i 20.30 Kiv;sta delie 
r \ is','. 2U.40 Ferruccio Bu- 
■io;i.; 2) lì Giornale de; Ter- 
;.>. 21.20 It giuoco delie par. 
t; C’i»ni'rie.1'. a in tre atti d: 
l.uig Piritiielio. .M termi¬ 
ne C.-uiio Beb'ussy. Images. 
p.'r pianoforte 
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spetlcicoll 


l'Unità / venerdì. 14 .setfembré 


lice 

WiH Disney 


■ 




i ferro 

B. Segendori 


S 

Jean leo 



lettere all'Unità 


In memoria 
di un compagno 
sottoscrive 2000 lire 
per la stampa comunista 

Cara UnitA. 

confidando nella tua cortesia, li 
preghiamo di pubblicarci, nella ru~ 
bricfl delle lettere, quanto sepue: 

* Nel ricordo -del caro compa- 
qno scomparso Armando Allegri, 
F. M. (volendo conservare Fineo- 
ontto), sottoscrive L. 2000, per la 
stampa comunista, presso la se¬ 
zione del PCI di San Marco-Pon¬ 
tino di Livorno. 

LEO BAGAITI 
Amministratore della Sezione 
(Livorno) 

Lo strano manifesto 
della Curia 
di Torre del Greco 

Cara Unità. 

dopo le violente scosse sismi¬ 
che che hatino portato il 7 )finìco 
in tutte le zone colpite, e in par- 
ticolar modo nelle zone delVepi- 
ccntro, vi sono stati quotidiani 
clerico fascisti i quali hanno ac¬ 
cusato il nostro giornale di spe¬ 
culazione, seppure senza nessuna 
scria argomentazione, per il fatto 
di aver denunciato il ritardo c 
l’insufficienza dei^ soccorsi. 

Ma, se proprio è il caso di par¬ 
lare di speculazione, non vi è 
analogia alcuna con quella lan¬ 
ciai i in questi giorni dalle curie, 
che hanno persino cercato di pre¬ 
sentare il terremoto come itti fat¬ 
to < divino >. 

Mi chiedo se è possibile che, nel 
secolo XX, si possano prendere 
ancora sul serio tali af/crmazlonl 
e le azioni che le seguono. 

Si sono cominciate a portare in 
giro Immagini sacre, non si è esi¬ 
tato a far rinnovare il sangue di 
S. Gennaro (a Naiìoli). 

L’episodio più ridicolo, però, si 
ò verificato nel mio paese, e cioè 
a Torre del Greco, che pure ha 
tutta una storia dovuta alle eru¬ 
zioni vesuviane, dalle quali è 
stato molte volte distrutto. 

Ora, che per un puro caso il ter¬ 
remoto non ha fatto vittime né 
danni, il parroco della Basilica di 
S. Croce, ha fatto tappezzare di 
manifesti le mura di Torre del 


Greco. Vi trascrivo fedelmente e 
integralmente tale manifesto: 

« Ancora sotto l’incubo delle 
forti scosse di terremoto avvenute 
nella nostra città la sera del 21 
afjoslo. esorto vivamente alla cal¬ 
ma e ad elevare un pensiero di 
gratitudine al Signore che, per i 
meriti doll’Immncolala Vergine, 
dei santi tutelari o del nostro ve¬ 
nerabile Vincenzo Romano, pros¬ 
simo Beato, ha voluto liberare il 
nostro paese dalla triste catastro¬ 
fe che purtroppo ha arrecato dan¬ 
ni e lutto anche nella vicina Na¬ 
poli. 

Eleviamo un pensiero di suffra¬ 
gio per 1 morti, di conforto per i 
feriti. Vi invito tutti per una ce¬ 
rimonia di ringraziamento c di 
propiziazione in Basilica, dome¬ 
nica pomeriggio alle ore IB.IiO con 
la presenza dello messa vesper¬ 
tina. Iddio ci benedica o ci con¬ 
forti >. 

Ora io mi chiedo: se le scosse 
di terremoto a Torre del Greco 
non sono state catastrofiche, per 
la benevola concessione del Si¬ 
gnore, e. per merito detl’lmmacn- 
latn, dei Santi Tutelari c del ve¬ 
nerabile Vincenzo Romano, non 
sono questi ultimi responsabili 
della sciagura che ha colpito gli 
altri paesi e in particolare Ariano 
Irpino? O i santi tutelari delle lo¬ 
calità maggiormente colpite han¬ 
no uno scarso prestigio nella ge¬ 
rarchia celeste? 

CIRO VISCIANO 
Torre Del Greco (Napoli) 

« Tassa postale 
a carico 

del destinatario » 

Egregio direttore, ' 

mi permetta di raccontare 
quanto mi è accaduto, e penso 
che accadrà a centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani. 

L’altro giorno, quando stavo 
rincasando dall’ufficio per la co¬ 
lazione, il portiere mi ha conse¬ 
gnato la cartolina per la seconda 
insita militare. A parte la discu- 
tihilc tferrna» di 18 me.si... il tem¬ 
po della sua vita che un giovane 
perde (per la sola visita se ne 
va mezza giornata che poi l’uffi¬ 
cio dove lavoro mi ritira dal mi¬ 
sero stipendio), io vorrei sapere 
perchè un povero giovane — al 
quale già si chiede molto — deb¬ 


ba anche pagare 25 lire di tassa 
allo Stato. Infatti, il portiere, nel 
consegnarmi la cartolina, mi ha 
anche chiesto 25 lire che egli ave¬ 
va: pagato per < Tassa postalo. 
E non è uno scherzo, sulla carto¬ 
lina ui era stumpipliato; « Tassa 
postale a carico del destinatario ». 
A me questo sembra veramente 
troppo. Lettera firmata 

(Roma) 

Come saranno 
rivalutati i contributi 
dei pensionati 
ex militari del '14-'20 

Signor direttore. 

sono un vecchio lavoratore del¬ 
l’azienda tranviaria, in cui ho pre¬ 
stato servizio dal 1901 al 1923. 
data in cui venni e.sonernto da 
tale lavoro. Richiamato nel 1946, 
non rientrai per raggiunti limiti 
di età. Dal ’23 al '46 ho laimrato 
in varie aziende c, in relazione a 
tale periodo di tempo, percepisco 
una pensione. 

Consigliato dall’avvocato del 
sindacato tranvieri, quattro me.si 
fa inoltrai domanda alla Cassa 
Nazionale per avere il mio libret¬ 
to di pensione che. una imita riti¬ 
rato, non mi fu più rilasciato. 
Non ho ricevuto alciiiin ri.spo.<?fa. 

lo ho ottanta anni c non mi in¬ 
tendo gran che di queste cose, ma 
perchè, visto che è mio diritto 
godere di questa pensione, non 
debbo riuscire ad averla? Ho fat¬ 
to la guerra del ’15-’18. Mi fu 
(letto che il periodo militare che 
va dal 1915 al 1919 sarebbe stato 
calcolato periodo lavorativo per 
i pensionati dell’INPS. Tre mesi 
fa ho fatto domanda perchè, que¬ 
sta legge venisse applicata pure 
nel mio caso. Non ne ho avuto 
nessuna risposta. Le sarei grato 
volesse interpellare chi di com¬ 
petenza, per vedere se è. possibile 
realizzare le mie speranze. 

ALBERTO BALZERANI 
(Roma) 

La risposta che più sotto diamo ni 
lettore Lo Ginciieo per i contributi 

fiSiirativi INPS vale anche per to. 

• # • 

Illustre direttore. 

prendo spunto da una lettera 
pubblicata il 31 agosto (e alla 
quale è stata data risposta) rela¬ 
tiva alla riliqnidazionc dei con- 
tribnti figurativi per il scrulzio 


militare, secondo le disposizioni 
della nuova legge sull’aumento 
delle pensioni INPS. Anch'io mi 
trovo nelle stesse condizioni del 
signor Zaccardelli, che aveva 
scritto la lettera, e vorrei avere 
un ulteriore chioft mento circa 
l’aumento che mi spetta. 

L’INPS di Cosenza ha raggua¬ 
gliato, nel mio libretto personale. 
171 settimane di servizio milita¬ 
re (1916-20) per un importo com¬ 
plessivo di L. 230,85, cioè a L. 1.35 
alla settimana di contributo. Ora, 
se queste settimane di servizio 
militare debbono essere ricalco- 
late a 6 lire circa la settimana, 
l'importo di (piasti contributi pas¬ 
sa da ‘230.85 a 1.026 lire; iptestn 
aumento — dì circa 4 volto a mez¬ 
za in più — non dorrebbe com¬ 
portare anche la rira/iitazione 
della mia pensione, a jnirte il re¬ 
cente aumento, vbe me l’ba ele¬ 
vata da 15.130 c! 19.800 lire.’ Cioè, 
per intenderci, la rivalutazione 
dei contributi figurativi mi por¬ 
terà un nuovo aumeutn. oltre al 
30 per cento già conteggiato? 

PIETRO LO GIUDICE 
Hisignnno (Co.-;onza) 

E' esatto cinanto afferma. L'INPS 
dovrà riii()uidare la pensione tenen¬ 
do conto delia rivalutazione de! pe¬ 
riodo militare Ai)b:amo appreso, 
perù, che la nlicpiid iziom' del [lerin- 
do di .servizio militare sarà fatta In 
un .secondo tempo, doiio die saranno 
stati pagati gli aumenti a tolti i pen- 
.sionati. Kendiè tale rilicinidazione 
avvenga di officio, non .-ar;i malp 
se gli interc.ssati. a comioeiare dalla 
fine di ottobre, segnalino all’INPS 
i loro nominati%i. 

Elicotteri 
a fi! di tetto 
in quel di Centocelle 

P’grcgio signor direttore. 

leggo su molti giornali che è 
in corso una lotta contro i rumori. 
Io abito a Centocelle, in via An¬ 
tonio Sebastiani, nelle vicinanze 
del campo di aviazione per elicot¬ 
teri. Questi (ipparceehi, (lidie 6 
del mattino c fino a sera non fan¬ 
no altro che volare a bassissima 
(piota sui fabbricati: urta i nervi 
c impedisce il riposo, il loro con¬ 
tinuo c fastidioso rumore. Non /)o- 
trebbero alzarsi e fare le loro e.ser- 
citazioni lontano dairabitatiì? 

NATALE SCAKDELLA 
(Roma) 






ILICA 01 MASSENZIO 

poso 

LA MAONA Città Unlvers. 


mm 

‘ISTIGO OPERAIA 

poso 

SPIRI to riei tÌ!)U :I1IM 
menlea allo 17 C.la D’Ori- 
a - Palmi In: « Amleto » di 
illiam Shakespeare. Prezzi 
iliari. 

LA COMETA (T 
poso 

LS MUSE n. 802.3411) 
poso 

SERVI (T. 674.711) 
poso 

8 EO n 884 AS51 

21 Stagione ìirien d'an¬ 
no : « La Bohème * di G. 
cclni. 

O ROMANO 

Ite le «ere alle ore 21 e 22 ,;( 0 : 
ttacolo di a Suoni c luci ». 

DONI 

le 21,30 : « Il ritorno > «- 

onfldenZF « pagamento » di 
Fratti. Novità con M. G. 
rcuri, V, Bando. P. Barhle- 
M, Baldini, E. Torrlcella. 
Battarra, G. Ricci. Regia di 
irantonio Barllcri. Supervl- 
ne Guido Salvini. 
RIONETTE Ol MARIA 
CETTELLA 
poso 

I.IMETRO iTel 4.81 24R« 
e 21.30 C.la del Teatro d'Ar- 
di Roma in; • L'alba, il glor- 
e la notte » di Dario Nicco- 
i. Secondo mese di successo 
AZZO DELLO SPORT 
inente spettacolo a Balletto 
sso Molsseiev ». Prenotazioni 
lourist. via IV Novembre 112. 
AZZO SISTINA I 487 IKK! 

OLO TEATRO Di VIA 
lACENZA (Tel 670 343) 
poso 

ANOELLO 

te 21.30: ■ La dama delI'tnSFi- 
da Larkspur > e • 27 vagoni 
cotone • di T. Williams: 
ungo pranzo di Natale > di 
Wilder. Regia di Paolo Pao- 
i. Secondo mese di successo. 
RINO 

1 25 Ludo Ardenzi presenta 
na Proclemer In : • Santa 

ovanna • di G.B. Shaw. Re* 
di Mario Ferrerò. 

OTTO ELISEO 
la Nazionale 
poso 

IRI iTel 563 325) 
le 21.15 • li futuro è degli Im* 
illi ». commedia esplosiva 
L Candoni. Novità Regia di 
Pepe- con G Bcrtacchl. A 
naccorso. F Marrone. G 
chetti Terza settimana di 
so 

DIO DI DOMIZIANO (al 
Ialino. Tei W3 45W* 

21.30 Speli. Classici: • An¬ 
one • di Plauto con M Ma* 
nL M. e P. Quattrini. G Pia. 
e, G. LiuzzL F. Abbina. E 
biani Regia di M. Mariani 
o successo. 

LE 


A ALDOBRANDINI iVia 
zlonale. Tel 873 459» 
e 2140 Compagnia Chccco 
rante. Anita Durante e Lei- 
Ducci Spettacolo in onore 
Anita Durante con: • Pre¬ 
di fedeltà • di A Boscolo 
o successo 

TTRÀIIONi 

EU UbCuE CERE 
uln di Madame Toussands di 
ra e Grenvln di Parigi. In- 
o continuato dalle ore 10 
23 

ERNATIUNAL 
A PARK tP/ia Vittorio* 
razioni - Ristorante - Bar - 

TCheggio 

VARIiTÀ 

AMisHe i*-* •'t. ■•Z, 

Sic all'Inferno, con A. 
• rivista Zagos SM 4 


ambra JOVINELLI (7i:t3U(i) 
Muclslr all'Inferno, «’oii A. 
Chanol o rivista l’ino-Gori 

HM 4 

centrale (Via Celfio Ht 
La furia umana, con J. Cagney 
e rivista Valdi-Luciaiia Star 

O 44> 

La PENICE 'Via Salaria. ^5* 
■ Maoiste all'liifernjii con A. 

Chanci c rivista MuccI HM 4 
PRINCIPE Ilei 452 3371 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel 471.557) 


Minami 


Il terrore del Hloiix. con Bro- 
dcrick Crawford e rivi.sla Can¬ 
ta Vero A 4 

C/NBI/IÀ 

Priuie visioni 

AORIANU (Tel. 33'2.153) 
Chiusura estiva 
AMERICA (Tei 586.168) 
Vulcano tiglio di Giove, con G. 
Mltchcll (Hit. '22.501 SM 4 
APè'lU l'Iei /7s»ti36l 

Marco Polo, con R- Calhouii 
(alle 10.15-10.15-20.15-22,13) 

A 4 

aBCIìimEOE ITel. 875.567 1 _ 
Phaedrn (prima) (alle Il!,l5 - 
19.13-22) 

ARENA ESEDRA 
Passaporto falso, con K. _C«i- 
stantinc ♦ 

arisi UN ('lei 353.230) 

Il leone (prima) (ap. l(i, tilt. 

22.50) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Boccaccio *70. con S. Lorcn (alle 
)t*-18.20-22.50) (VM 16) SA 444 
AVENTINU (lei ->72 1371 
l.a nioiiara di Monza, cim G. 
Ralll (ap. 16.30. ult, 32.10) 

(VM 16) DII 4 
BALDUINA ' lei >4* oVZì 
1 peccatori della foresta nera, 
con N. Tlller (VM 16) DU 4 
BARBuRiNI «Ivi 4/1 Wl) 

I qualtro inoliaci, con P. Ue 
Filippo Callo 16.30-1&30-20.33-23) 

I ♦ 

BRmNCACCIO (Tel (35 25.51 
Notte senza fine, con R. Mit- 
t’Iuim DII 444 

CAPKANICA Ilei «72 46.S> 

A rolla di collo, con 11. Ulovil 
(prima) V 444 

IcAPRANICHETTA (ììZ ii>»> 
l.a monaca di Monza, con G. 
Halli (V.M 16) OH 4 

CLUUIO 

Chiusura estiva 
COLA DI RIENZO <356 584) 
Marco Polo, con R. Callioiin 
(alle l(L45-18.t0-20.43-ZI) .\ 4 

Ci.'MSU lei 'i'/liWli 
JuIcs c 3lm (prima) (alle 16.30- 
lh.20-20,.30-22.tO> 

Europa lei hk.'* (36i 
Marco Polo, con H. C.ilhoim 
(alle I6..30-18.r0-20,23-22,30) 

A 4 

Fiamma ■ lei 471 loo) 

Fedra (prima* 

Fiammetta *iei 476 464* 
The Man ttho Shot Liberi) 
Valence. coti J. Wayne <aUc 
17.30-19.43-221 

galleria • It* ri7.* /67> 

II mattatore di tioltjnood 
(prima) (Ull. 22.50) 

GAROEN Ilei 
None senza line, con R. Mil- 
chum UR 444 

maestoso « lei /Kb imo. 
Vulcano Aglio di Glo\e. coti t; 
Mitchcll (Ult. 22.50) SM 4 
MAjESTIL lei n<4 Dtlb» 

I.’ enigma deH'ofchldea rossa 
(prima) (ap. 16.30. ult. 22.50) 
MtiHU OMIVE fN .6911 I.HI 
Sfida neirall* sterra (alle 20 c 
22,40) 

.AOC:. 1 hOPOLITAN • 68 M uni* 

Una tioria milanese, con D. 
Gaubert (alle 16.45 - 19 - 20.50 - 

22.50) Gl» 444 

V 1 .UNON <T>1 S49 4SW' 
Suggestione, con S. Hayward 
(alle 16.45-18.30-20.30-22,30* 

UR 4 

MODERNISSIMO iLialieti.-. 

San Marcelle lei Mi* 44 .t 
S ala A: L'Ispettore IIR 44 4 
Sala B: Mondo cane tuli 22.50) 
(VM 16) UO 444 
MODERNO 'lei «SU 28.5) 
Passaporto falso, con E Co¬ 
stantino G 4 

MODERNO saletta 4611285 
Boccaccio *70. con S Lorcn 

(VM 16) SA 444 


MONOIAL (Tei 034.8761 
Ilo M-hcr/nlo cm tua moglie, 
itili U. Gelili (1 4 

NEIN YORK i'iel (86.271) 

I iiioschetlleri del Ite 
NUOVO golden «T 755,002) 

II luattatore di Hollywood 
(primo) 

PARIS (Tel 754.3081 
Sepolto vivo, COI* H. Mitlaiul 
(alle 16-17.50.1U.:i0-2l.10-22,50) 

G 4 

PLAZA (Tel 68LIU3) 

La iiatte c II desiderio, con I*. 
Fotit (allo ir..45-l«.;»3.20,30-22.50) 
(VM lU) DII 4 
QUATTRO fontane 
(T el 480.1 lU) 

Sepulio vivo, con H Millaiid 
(alle 16-17.50-10.30-21,10--22,;.0) 

G 4 

QUIRINALE (Tel 462.6.53) 
Mondo sexy di iintle (VM 18) 

HO 4 

QUIRINETTA (Tel. 070 612) 
Uivorziti ull'ltidlaiia, con M. Ma- 
strniaiinl (alle 17,15-10,55-20,45- 
•2-2.50» (VM 16) S.\ 4444 

RADIO CITY (Tel 670 612) 
Mondo cane (uU. 22,50) 

(VM 16) HO ^44 
REALE Ilei -180 234) 

Il mnllalore ili iioll.iuood (|iii- 
ma) idi. s|iell. 22,50 
RITZ « lei 0-37.4811 
L'Ispettore Hit 444 

Rivoli «lei 466.883) 

Sapore di iiilrle, con D. Bryao 
(alle 16.50.18.30--20.30--2'2.30) 

(VM 14) Hit 444 
ROXV (Tel 876.5641 
.\ roil.'i di rollo, cim II- Lto.vd 
(alle 16.35-llì. IO-2(M5-22.:)0» 

C 444 

ROYAL 

Il Iroiir (lU'iina) (ap. Hv ult. 

22.50) 

salone margherita 
(Tel 671.43!)) 

n Cinema <l-e!--.sai n: West troni, 
di Palisi HK 444 

smeraldo (Tel 35 I 3 KII 
Mondo sexy di nntie (VM III) 

HO 4 

SPLENDORE ( lei 462 (!IH) 
l'n .-«ppmil.-inirnlii per iircide- 
rr, con G. Halli (VM 16) G 4 
SUPERCINEMA (lei 4K5.4!»8« 
l.'nomo che uccise I.lberly Va- 
Iciicr. con .1 Waym- (pi ima) 
(ap. 1C>, Idi. 2;*) L. •HK) 

TREVI ( le) 68!) 619) 

Passaporto (also. con K. (?>><tan- 
tiiie (a)le I7-)rt.5O.-20.40-22.5O) 

(• 4 

VIGNA CLARA (lei 3'26 359i 
Hnr mariti |icr \olln. i-i>ii M. 
Cr.iig labe 17-19.1U-20.43--2-i.-..(i) 

S.\ ^4 

Seronde vi.<4Ìoiiì 

AFRICA I lei rtlti KI/> 
l.a donna è donna, con J. P. 
Helnmiido (VM 16) S.\ 4 

AIRONE (Tei rit 193 ; 

I.'iiliima sparatoria. con H. 
Rcasi'ii 4 

ALASKA 

Panie, coll L. P.i.iiic 

(V.M )«•) <; 4 

ALCE ri et ti;f2«i43i 
GII sparsirri dello stretto, con 
H. Hudson 4 

AuCVONE (Tei «I 6 9:(6» 
Darabhj. con S. Mang-nii» 

SM 4 4 

alfieri del 29()2.->l* 

Il canale della morte, con V. 

Stevenson HR 4 

AM8A*£CIATORi «lei 181 .>7n> 
F.l rtd, con S. Lorcn «ult. "22) 

A 44 

ARALDO (lei *256 ) 561 
Barabba, etm S. M.iiigan<> 

SM 44 

ARiEL (lei V3()5'il) 

Tllonc su Nagasaki HR 4 

ASTOR (lei tì-22(Ha9i 
Soldati a cavallo, con W. Ilol- 
den A 44 

ASIORIA ('lei «76 24.5* 

F.l CId. con S. Ltiren (alle 16- 
19.10-22.15) .\ 44 

ASTRA del 848 3*26) 

Squilli al tramonto, con Ha.v 
Milland 4 

ATLANTE del 426334) 
Inferno di ghiaccio, con E. Stc- 
vens A 4 

ATLANTIC (Tel 760 6.56) 
Mogamho. con A. Gardncr 

A 4 

aOGOSTUS del 655 455* 
Hcsilnazionr Tokio, con C.ir.vl 
Or.ml HR 444 


scli0riiii 

0 ribalte 


AUREO (Tel. 886 . 666 ) 

Il (aiilasma iiiairtlelto. coi* ,1. 
Kiiclislicrgcr (VM 16) G 4 

AUSONIA (Tei. 4'26.160) 

Il coniniiilaiilc Johiiiiy, con G. 
Cooper A 4 

AVANA (Tel 5I5.5U7) 

Notte a ParlRl, con F. Arnowl 

S ♦ 

BELSITO (Tel 346.887) 
l'n dollaro d'onore, con John 
Waync A 444 


OGGI 

Seosaiionaie esclusiva al 

MAJESTIC 

ARI.X rONBl/IONATA 

l’.irchcggi; l’iazza SS. zXpostOli 
Collegio Honiano 

UNQiilUOn 

EWARmUCE 



t ifd 






lEE 

nUBSIINU'MMRiMrGI 

IBM MUMaraoMr 


Orano Spott.acoli; 16.30 . 18.05 
1!).40 - 21.1.5 - 22.50 

Sono sospese tessere c biglietti 

omaggio, 

BOlTO «lei 631.6198) 

I.o sccrKTo in gonnella, con D. 
Rcynohls .\ 4 

BOLOGNA (Tel 426.766) 

Il re dei falsari, «.'on J. G.abin 
(VM 16* >.\ 4 

BRASIL del 562 356* 

I pianeti contro di noi, con M. 
Lento* ne .\ 4 

bristol (Tel 2'25V24) 

Ombre, con B. Camiethcrs 

HR 44 

BROAOWAY del -215 (40* 

I.a città della paura, con Dick 
Powcll A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 268* 
randido (o l'otliniismo ilei XX 
secolo) S.\ 44 


ICINESTAR del. 789.'242) 

Arca H-2 atlacco, coi» T. Louise' 

HR 4i 

COLORAOO (Tel. 817.4267) 
All'armi slam fascisti! 

UH 4444 

CRISTALLO (Tel. 431.336) 

GII amori di F.rcole. con Jayne 
Mansllcltl SM 4 

delle TERRAZZE (536.T27* 
Faccia di bronza, con Holicrl 
Mitclium SA 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454; 
Barabba, con S. Mungami 

S.M 44 

DIAMANTE (Tei. '2!)5.2Ò6) 
lina pUinta tranquilla A 4 
DIANA iTel. 786.146) 

Sette spose per 7 (rateili, cci* 

H. KecI M 44 

DUE allori ITel 260.368/ 

Barabba, con S. M.'mgann 

SM 44 

EDEN (Tel .386.0188) 

Il piti grande spellacolo del 
mondo, con J, Stcwarl 

HR 44 

ESPERIA 

All'onilir» del patibolo, con J 
Cugney C 44 

ESP ERO (Tei. «!)3.y06) 

Mondo caldo di iiotir, con L. 
Tonv (VM 16) DO 4 

FOGLIANO (let. 819..>ll > 

I. 'olimpladc del mariti, con U. 

Tognazzi S 4 

GIULIO CESARE (353 366) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

HARlEM (Tel. 691.6344) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 2!MI8Ó1* 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(VM 16) I)R 4444 
IMPERO CI et. ^yo.TiU) 

La figlia di Zorro. con B. Bril¬ 
lo»* -A 4 

INOUNO (Tei. SS2.495) 

FI CId. con S. Lorcn .4 44 

ITALIA (Tel. 846036) 

Chiusura estiv.-i 
JONIO (Tel. 886.209) 

Ombre rosjr, coit J. Wavnc 

HR' 444 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

MAZZINI (Tel 351.942i 
GII Inirepidi. con L. Aquil.ir 

A 4 

NUOVO (Tei 6 KH.II 6 ) 

Il terrore dei sloiix. con Br.*- 
dcrick Cr,'»\v(oril .\ ^ 

NUOVO OLIMPIA 
• Cinem.-* Selezione » ■ Crona¬ 
che di po\rri amanti, con .A. 
Lii.-ildi UR 444 

OLIMPICO 

Pace a chi entra, con A. t>e- 
manienko UR 444 

PARIGLI (Tei 874.93)1 
1 /amore plu grande del mon¬ 
do. ccin -A. Sheridan S 4 
PORTUENSE del o5'i345i 
Il diavolo In calzoncini rosa, 
con S. Lor»-n .4 4 

PRENESTE (Tei. 290.177) 
Chiuso per restauro 
REX (Tel 864.16.5) 

FI CId. con S. Lorvn .4 44 

Rialto dei b'7i).763) 

Mal di domenica, con M. Mcr- 
couri i\'M 16) 9.4 444 

SAVOIA iTei 86 ) 159) 

H re dei falsari, con J. Gabin 
(4'M 16) 9.4 4 
SPLENDIO iTei 622.3'2IM» 
Benito Mussolini anatomia di 
un dillaiore DO ^ 

STADIUM 

l.e parigine, con F. .Amoul 

(4'M 16) 9 4 
TIRRENO ITel 3 » 3 U 9 )i 

I grandi fuorilegge de) XX'est. 

con J. D.vvls .4 4 

TRIESTE tTcI. 573.091) 

II grande parse, con G. Teck 

A 44 


ULISSE (Tel. 433.744) 

Colpo alla nni-a (• 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Tolo, prppiiio c la malalrni- 
mina C 4 

VERSANO (Tei. 841.185) 
I/nssedio delle 7 frerer, enn W. 
Hohlcn .4 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

.4rra 11-2 allacro, con T. Louis,' 

HR 4 

lerze visioni 

AORIACINE (leL 336.212) 

Fra notte a Roma, con G. Halli 

Hit 44 

ANIENE (Tel. 896.817) 

Jr.sslca. COI* G. Fcr/ctii 
' (VM 16) 9 4 

APOLLO (Tel. 71J.36U) 

Jerrj 11 gangster, con S. Brailv 

1 : 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Merce blonda, con C. St>riicr 
(VM Ifi) A 4 
ARENULA (Tel 6.53.366) 
Ombre rosse, cimi J. W.iync 

HR 444 

ARIZONA 

Riposo 

AURORA (Tel 393.069) 

Il federale, con V Tognazzi 

(■ 4 

^ Le ligie che eppaloDo me- ^ 

• renio el (Itoli del Olm * 

• corrispendeno e))« ae- B 
0 giicnte claasiflcezione per 0 

generi; 

• A — Awenturoio _ 

• C — Comico 

^ DA = DiKgno animato 
B no ■■ Documenterio 
B DB Drammatico B 

• G — Giallo B 

0 M = Musicale • 

0 9 X Sentimeotale 0 

0 SA « Satirico 0 

0 SM « Stnrico-aiitologìco ^ 

^ Il neatre giudi»* sul Blm * 
D eieoie espresse sei ned» B 
0 aegeenie; B 

B ♦ 444 ^ eccezionale • 
0 4444 — ottimo • 

444 ■= buono ^ 

• 44 — discreto 

• 4 mediocre • 

B B 

0 VM là ■■ vietato ai mi- 0 
^ non di 16 anni ^ 


avorio dei 755 416) 

Il terrore della maschera rossa 

HR ^ 

BOSTON (Tei 436.268) 

Golialh contro i giganti 

SM 4 

CAPANNELLE 

(Via Appia Nuova 1657) 
Riposo 
CASSIO 

Riposo 

castello (Tel 561 7b7) 

Scile spose per sette fratelli, 
con J. Powcll M 4 * 

COLOSSEO irei. 736.255) 

Gli invasori della base spaziale 
con 'V. Co,>r«'s .4 4 

CORALLO (Tei 211.621) 
l/anello di fuoco, con P. Jan¬ 
ssen UR ^ 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

i Cartoni .mimati 


DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

4'ncanzc in .Xrgrntina, con K. 

Danieli S 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 353.059) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
H Hud.son .4 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

I/afroiidninento della 4'altant. 
coll J. Mills UU 4 

ELDORADO 

Capitan (.-ragaiin, con K. Co- 
slantiiic ' .4 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

La grande .sllila. con V. Atavo 

A 4 

FARO (Tel. 569.823) 
l'*iirio alla banca iringlillterr.i, 
con .A, Hav G 44 

IRIS crei. ‘665. 536) 

Marchio di sangue, con Alan 
I.aild .4 4 

LEOCINE 

Il Kenliirkìano. con 1). Lan- 
c.istcr .4 4 

MANZONi (Via Urbana) 
Chiu.so per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 

Hijioso 

NASCE’ 

Piena di sita, con J. HoIIidav 
,, S 44 

NI AG ARA (Tel. 6.173.247) 

Pare a chi entra, con .A. Dc- 
manienko Hit 444 

NOVOCINE (Tel 586.235) 
1,-rreclr ili .41 t’aponr. con J. 

Morrow G ^ 

ODEON (piazza Esedra 6 ) 
Sakiss srndetla indiaiia. con 
S. Bradv A 4 

olimpia (Tel. 676.695) 

Vedi secondo visioni 
ORIENTE (Tei 215.886* 

Il dlltatorr (olir 1)0 44 

OTTAVIANO flel. 353.659) 

Cn alibi per morire, con Folco 
l.iilli HR 4 

Palazzo (Tei. 491.431 ) 

Ripo.so 

perla 

.Vtsriitiirr rd amori ili Omar 
Khaijam. con C. Wilde ,4 ^ 

PLANETARIO (Tei 480.6Ó7) 
Jrsslc.i. con G. Ferretti 

|V.\I Iti) S ^ 
PLATINO (Tel. 2la.3l4) 
.\rraiigiairi i 

P.RIMA porta tTe) 693 1.36) 
I ..1 grandr coniinist.-i. c<'n Ji<liii 

W.-INIl,’ \ 

PUCCINI (Tei 496343) 

("odlrr segreto, con H H.min 

G 4 4 

REGILLA 

I figli della gloria .4 4 

ROMA 

Cabotaggio in mare, con Uirk 
} n,'gardc ,\ ^ 

'RUBINO (Tel. 570.8*27) 

j Tinto l*oro del mondo, con 
j nonriil S.\ V 

Sala uMBERTO «tei 674 Ì53* 

I I..> rapina di Roslon. con . IV 
; AI,tuli . 1 ' <; ^ 

i SILVER CINE (Tiburtino fll) 

j Riposo 

j sultano tp./a ('temente -XI) 

I I.'asamposlo degli uomini prr- 

j dilli, c'ii G, PccL .\ V* 

|trianon 

I Renilo Mussolini anatomia rii 
'• un dittatore HO v 

i ruSCOLO i lei <77.834* 

I I ..1 risolta dei mercenari, coii 
1 V SM m- 

I * ^ 

P»rr«H*rhiali 

ACCADEMIA 

Chiusura e^tlv.i 

BELLARMINO (Tel 849 527) 
Tempeste sotto i mari, con G. 
Roland .\ 

COLUMBUS (Tel, SI6.462) 

Iji piosra nera, con D. .An- 
(lrs''ws HR 4 

farnesina (Via Karne 5 ina» 

Chiusura estiva 

GUADAluPE (.41onte .M.ano) 
l.a ragazza di Boemia C 4 
LIBIA iVia i'ripniitama >43i 

Prossima riapertura 
ORIONE dei 77b 960* 

L,' avventuro di Cadett Rous- 
sell con F„ Pericr .4 4 


OSTIENSE (Circonvallazione 
O.stiense 127) 

Il tesoro del Ilio delle .Amazrn- 
ni. coll F. Lania.s A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 
crazio) 

Ripu.so 

PAX (Via Podgora) 

Ripo.so 

Pio X (Via Etruschi 38) 
l.'n giorno da leoni, con Renato 
Salvatori (VAI Ili) HR 444 
QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 
l.a paniera del West, con R. 
UciiniiiK .4 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Ripo.so 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

sala ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monte) 

Riposo 

SALA 5. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Htnusauriis. con K. Hanson 

A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacolo teatrale 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 
I Riposo 
SAN FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (v.lo Moronl 6 ) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 

l'n pezzo grosso, con .1. Ro- 
iKTtson Justicc S.\ 4 

SAVERIO (piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (TeL 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (x'ia G. Savona- 
rota .36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

j Ripi'SO 


ORIONE 

I.c aweiilllre di (-;idet Itoiissrl 
con F I^i'iicf ,\ 4 

OTTAVILLA 
Riposo 
PARADISO 

1 iioinaili. con IV U.stiiiov .4 4 

PIO X (Via Etni.schi 38) 

L'n giorno da leoni, con R, K.- 1 I- 
vaton (VM Ifi) Hit 444 

PLATINO 
.Arrangiale* i 

REGILLA (Tei 7.996.179) 

1 figli della gloria A 4 

SANT'IPPOLITO (Viale del¬ 
lo Province) 

fu pcz/ii grosMi. con J Ro- 
licitson Justicc FA 4 

SAVIO 
Riposo 


OGGI GRANDE PRIMA al 

CORSO Cinema 

IN KDIZIONK IXTF.GRAI.l. 
DOPPl.XT.A IN IT.AIA.ANO 

11 film proibito dalla censura 
poi pcriiic.-^.-^o [icr i suoi alti 
valori artistici ;.;ivn*' 4 i’ linai- 
niente anche in Italia!! 

I.'amore impossibile di I N.A 
donna pi'r DI T, amici msc- 
paral>il 1 


ilEANNE MOREAU 

Kx Ut) ♦Ifcn <li 

FIUIIIOIS IROFFAin 


* v. .77* «i_* zT-t . 


Arene 


NUOVO aNODROHO 
A PONn HANCONI 

(Viale Marconi) 

Ogsi alle dfc riunione di 
corte di levrieri. 


ESEDRA 

Pa^'S.'iportu falso, con L Ce- 
stnnlinc G 4 

AURORA 

Il federale. ci>n l'. T,•guazzi 

C 4 

BOCCEA 

l/aggiialn delle 5 spie 4 4 

BOCCELLA 
Ripos,' 

BOSTON 

Gniiath contro I giganti. c< :i 
B H.irris S.M 4 

CASTELLO 

Sette *po«e per »elte (rateili, 
con H. Kfcl M 44 

COLOMBO 

COLUMBUS 

I.a piotra nera, con D .Ali¬ 
ci re iv.s HR ♦ 

CORALLO 

I.’encllo di fuoco. c,>ii D. J.'.n- 
.«.«cn «VM liti HR 4 

DELLE GRAZIE 

Ripo 5 ,> 

delle palme 

Riposo 

delle terrazze 

Faccia di bronro, con Robert 
Mitchuni S.4 4 

FElix 

Il sentiero della rapina, c,>n ,\. 
Murph.v .4 4 

lucliula 

Moiilin Rouge, on J. Fcrrcr 
«VM If.) DR 44 

NUOVO 

Il terrore dei Sioux, con Bn>- 
dortek Crawford .4 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 



OSCAR MT») 

mm ■ SERRE 


rt *^^4^ Qimmsmm * 4 F k. 


Sovcr.imcn’»* vict.-ito 

a: m.nor. d. 1-3 .m-l 
SPKTT. ORr!: . IS.JO 

20.30 - 22.-I0 


sultano 

I.’a\anipo -10 tlrgli nomini per¬ 
duti A 44 

TIZIANO «tei JU 8 777; 

Riposo 

TARANTO 

Il caialierc dell.-» lalle «olJt.i- 
ria. con .-A L,icl«l -A 44 

VIRTUS 

Hip.-o 

CINFM.A no: PRATir.ANt» 
OGtO I.A RIDI 7.IONF. .4GIS- 
KN.AI.: .Adriacinc. .Arena Taranto. 
j.Xrirl. .Anlcnr. America, Arcnnla. 
Br-iiicaccio nrÌHiol, rrislallo. 
Delle Rondini. Garden. Ionio, I.co- 
clnc. Nuo\o Olimpia. Ntagara. 
Olimpico. Orione, oriente. Pla¬ 
tino. Piiccini. Planetario. Printa 
Porta, Plara. Rubino, RrgtUa. 
Roma. Sal.> l niberlo. Salone 
Margherita. Sultano. Tiiseolo. 
l'User. XXI .Aprile TF.4TRI; Fll- 
>eo. Goldoni. Millimetri.. Pir.an- 
drllo. Satiri. Stadia Ccoilìano. 
4'illa AldobrandtaL 
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La seconda giornata degli «europei» di atletica leggera 


Pìquemal, T rousseniev, Schmidt 


Stasera a Milano con Burruni-Rossi (campionato europeo) per sottoclou 


e la Hyman 

ì titoli di ieri lil titolo dei welter ir. 


Dei nostri Morale e Cornacchia sono en¬ 
trati in finale nei 400 hs - Eliminati inve¬ 
ce Svara, Rado, Bello, Fruschini, Barbieri 


Loi difende contro Perkins 


Dal nostro inviato 

BKLGKADO, i:<. 

Gli •• eiiroppi " rii atletica 
hanno foriuto la prima s;ranrie 
^orp^■e 5 a con la clamorosa vit¬ 
toria elei velocisti francesi nei 
100 metri. Pochi avrebbero gUi- 
aato. ieri, sul siiece.''-^o eli Pi- 
iliiemal e Delecoiir classificati¬ 
ti primo c Gceonrio nella cara 
che as-'Cgna il titolo rii nomo 
più veloce del vecchio continen¬ 
te. I favoriti d’obbliso erano i 
teriesebi Camper e Hebauf 1 
<iuall per giunta avevano otte¬ 
nuto in battona e in semifinale 
i migliori tempi. Ma si .sa co¬ 
me vatmo le cose in manifesta- 
v.ioni del genere: il più delle 
volte non vince il migliore o il 
più qualificato quoll’atlotn 
che ha trovato condizioni e cir¬ 
costanze tavorevoU per emer¬ 
gere in quel particolare mo¬ 
mento. 

Una seconda sonora econfitta 
i tedeschi l’hanno riportata nel¬ 
la finale dei 100 metri femmi¬ 
nili vinta daH'inglesc H 3 Tiinn 
filila lli'inc. 

Gli altri due titoli, in palio 
oggi, quelli del ditsco e del 
-triplo - .sono stati conquistati 
dal (Sovietico Trouòseniev e dal 
polacco Schmidt. Per tiuanto 
iiguarda gli azzurri -Morale ha 
vinto 1.1 iirinia semifinale dei 
400 m. ha con il teuqio 
di 50" (migliore europeo sta¬ 
gionale) che testimonia della 
sua buona forma o delle poc'si- 
bilità che egli ha di conquistare 
domani il primo titolo europeo 
per i nostri colori, mentre ÌNli.z. 
•Za 0 Cornacchia si sono quali¬ 
ficati per le semifinali di 110 
m. hs. 

• 

Oggi il programma è ricco 
solo di quattro finali, ma è 
dominato dalle gare del de¬ 
catlon e del pentatlon che 
determinano lunghe pause. Si 
inizia con la qualificazione del 
.salto con Pasta da metri 4,40 
e si va avanti fino a notte. 
La prima gara di corsa, i 110 
m. hs., vedono in azione Maz¬ 
za, Svarn e Cornacchia. Nella 
prima batteria Mazza si qua¬ 
lifica con 14”3 per le semi¬ 
finali ottenendo il terzo posto 
dietro ai sovietici Beresoutski 
c Cistiakov accreditati entram¬ 
bi di 14”2. Svara non è altret¬ 
tanto fortunato. Non che avc.s- 
■se molto speranze in quanto 
il suo attuale .stato di forma 
non è dei migliori, tuttavia ò 
.stato in gara fino al sesto 
ostacolo quando gli è < man¬ 
cata > la gamba sinistra, poi 
lo spagnolo Compra, che gli 
correva a fianco, ha fatto ca¬ 
dere Pollavo ostacolo aggan¬ 
ciando anche quello di Svara 
che lo prendeva in pieno ca¬ 
dendo rovinosamente a terra. 

Cornacchia, che ha corso la 
quarta batteria, è partito sen¬ 
za impegnarsi eccessivamente, 
forse sicuro di guadagnare 
l'ingresso in semifinale. Invece 
.‘=1 è visto affiancato c supe- 
lato dalPinglcsc Toitt e dal 
francese Chardel; allora ha 
dato tutto e i tre si sono clas- 
.'^ificali con lo stesso tempo di 
14” netti, ma con Cornacchia 
al terzo posto. 


La jella 
di Svara 


Le semifinali del 100 metri 
femminili hanno dato vita a 
due gare appassionanti cd han¬ 
no visto prevalere le due fa¬ 
vorite: la tedesca Heine nella 
Iirima in ir’4 e la inglese 
Hyman nella seconda In IP'G. 
Si sono qualificate per la fi¬ 
nale anche la Arden (G.B. ). 
la Cicpla (Polonia), la Szyrdkn 
«Polonia) e la Rcpke (Ger¬ 
mania). 

Nelle eliminatorie degli ffX) 
metri è in gara un azzurro: 
Bianchi, che parte nella terza 
batteria. Le sue po-ssibilit-à .'o- 
no minime e infatti non riesce 
.1 qualificarsi pur giungendo 
terzo in l’5l”3 dietro il sovie¬ 
tico Bouliskev c lo svizze.-o 


le finali 


Femminili 


METRI 100: Il flyman (Ing) 
ir’3 (record europeo nsuasllato e 
nuovo record brilannlen); 2) 
Heine (Ger) Ifl; 3) Ciepa (Poi) 
IH; «) .\rJen (In*) 11-5; S) Rae- 
pke (Ger) II"«: «) Szjroka (Poi) 
11 -8. 

Maschili 

METRI IM: I) Pìquemal (Fr.) 
10"4; 2> Deleconr (Fr) 19"l; 1) 
Gamper (Ger) I0"4: 4) ilebauf 
(Ger) I0"4; S) Jufkowlak ]0'4; 
fi) Folk (Poi) I0"5 

DISCO; I) Troutfene\ (L'RSS) 
57.11: 2) Koch (OD 55.47; 4) Pial- 
hontkl (Poi.) 55 13; 5) Koropancr* 
(URSS) 51.74: «) S*ef<en>) (Unj) 
54.<«. 

SALTO TRIPLO: I) Schmid! 
(Poi.) 16 55; 2| Ooraev (URSS) 
16,3»; 3) Fedoseev (URSS) 18.24; 
4) JeakoIskI (Poi.) 18.02; 5) Jocir 
(2 u 8.) 1848; f) Elnarsson (Isl.) 
15.62. 


Tul/er accreditati entrambi I 
rii Pai”. 

Discoboli e tripb.sti si '.m- 
pegnaiio nella gaia rii finale 
mentre proseguoiio le gare rii 
corsa con le .semifinali ilei 400 
metri femminili. Le due jnove 
.sono appannaggio ridia sovie¬ 
tica ItkiiKi (54”'.l) e della in¬ 
glese Griveson (54”2). Si qua¬ 
lificano inoltre Kile (Elie), 
Van Derzwaarcl (Olanda), Bar- 
liik fUHSS) o Henning (Ger- 
inaiiia» Si air.v.i co-ì alla gar.i 
più atteai. l.i fiiKi’.e elei Hlb 
metri nia.-ieli;!; clu' vede .n l'.zz.i 
l’. ijiieiu.il d'r.*, Heliaiif (th'i- 
maina), Gamjjèr (Geimania). 
Folk (Polonia), Juskoiviav (Po¬ 
lonia) o Delocour (Francia). 
La jiartenza è perfetta anchi* 
se Gamper è in leggerissimo 
ritardo. Gli atleti sono tutti 
su una stessa linea, schierati 
a ventagl.o -nlia pi.-.ta graiiilt' 
In prima o .sesta coiòia, . due 
francesi Piqiiemal c Dclecoiir 
sopravanzario gli altri di (io-' 
chis.simo. Sul filo rii lana gli 
atleti inombaiio tutti nisietne, 
ma Pìquemal si getta sul filo 
cogliendo un? sorprendente 
vittoria sul connazionale Dc-| 
lecour. 

Del sci finalisti cinque ven¬ 
gono accreditali nello stesso 
temjio (10”4) e si cla.ssilìcano 
eo.'-i: Pùjuemal, Delocour. Gam- 
por, Hebauf c Juskowav. 

Oggi Berruti 
correrà i 200 m. 

Intermezzo con lo semifinali 
dei 400 metri hs. Morale corre 
la prima e la vince ancora 
da signo'-e in 50” netti, mi¬ 
glior tempo stagionale europeo. 
Dietro di lui terminano il te¬ 
desco Ncuman (50'*(ì) e il so¬ 
vietico Kriunov (50"9). L’altra 
semifinale d' appannaggio del 
sovietico Anissimov a pari 
tempo con il finlandese Riii- 
tamaki (.51"); terzo ò Jaiiz 
(Germania) in 51”1. 

Ed eccoci all’altra attesa | 
finalissima, quella dei 100 me¬ 
tri fcmm.nili. Le .sei finali-1 
5te ci schierano coiri: Ar-| 
de.in (G H.). Hyman (GB.). 
R e p k (. iGemiama). Cie- 
pla (Polonia). Szj'roka (Po¬ 
lonia), Heine (Germania). Le 
favorite sono la Hyman e la 
Heine: ci si attende la rivin¬ 
cita della velocista tedesca, 
ma la inglese Hyman precede 
la IIc.iii, nefi.-imente in ll'"f 
Terza è la polacca Cicpla con 
il tempo di n”4. Due titoli 
assegnati su quattro, dunque, 
e il terzo va al discobolo .so¬ 
vietico Trousscnicv che al pri¬ 
mo lancio ottiene metri .57,11 
e vive fino alla fine sugli .al¬ 
lori perche Piatkow.ski c Szec.s- 
zeni. file dovevano contrastar¬ 
lo, non si trovano in buona 
giornata. Si fanno avanti al¬ 
lora il mancino olandc.se Knck 
che realizza m 5.a.;)(i ;,ì'.'unico 
hmejo e ;I tcdefco Milic con 
55.47 secondo. Il nostro Rado 
avrebbe potuto piazzarsi .se 
ave.ssc gareggiato sul suo .stan¬ 
dard normale (.54-.55 metri», in-j 
vece non c andato più in là 
di metri .52.82 (terzo lancio) 
classificandosi all’ottavo posto. 

L'avventura finisce anche 
por i qu.ittroccntisti Bello, 
l’r.'ischini e Barberi eliminili 
in batteria 

L'i giornata termina con l’as- 
segmzionp de. titoio nel salto 
■r pio e con b':*'''r e eie; cin- 
(inemi;-, mrtr. 1; t.toio europe.i 
’.'i .il nolii'd Schm dt con un 
biizo d. me;r. ]*ì.55 .Secon.lo 
risulta il «ovictico Goriaiev 
(16.39) e terzo l'altro sovieti¬ 
co Fedoveiev (16.28) 

Lp tre batterie de; 5000 me- 
tr; 'ouo v.n'e d.a Tuiloh (GB). 
-Anderson (GB) e Kub.ci (Ger- 
m.ania) Il nostro -Ambii, ehe 
ieri aveva corso i diec.m.la 
metri migl.orando il record ita¬ 
liano. nella seconda batter’a si 
è rit.rato. 

Do.m;ir.i i camp.onati vivran¬ 
no i 1 prima grande giom.at.a: 
«ar.anro assecnati die.-i titoli: 
de.-'t’hian (dona ie pr.me cin¬ 
que g..re d.sput.ate ogg. — 100 
e 400 metr.. p^o. salto in alto 
e n iunao — è in testa il tede¬ 
sco Iloiiorf con 4 870 p.in:.).j 
pi'so. -aito in i'inzo m.arcia 
(km 50). 400 m e 400 m. hs. 
.n campa masch.ie e pent.athlor. 
(dopo le tre gare d; oggi 
30 m hs pe.'O e sait' in aito 
in sovic'.c.i Bys'.rova coni.ar.da 
!.a class.fici con n. 2?2~). salto 
.n aito, g'avellotto. 4()0 metr. 
in campo femm.nilc 

Gii tniian; in gara saran¬ 
no 21 Berruti parteciper,a for- 
.sc alle batterie dei 200 metri 
dove T.oi abbiamo come uomo 
d: punta Ottolina Ij \e!oc;sta 
torine.se si rode dall.a rnbbi.a 
nei con.st."itarc che con un piz¬ 
zico di fortuna avrebbe potuto 
f^zi figurare benissimo nella 
finale dei 100 metri 

Lic'.ore e Meconi non si sen¬ 
tono bene: speriamo che alme¬ 
no il primo riesca a superare 
ia qualif.caz.one (metri 75) 
per la gara del giavellotto che 
si disputerà domenica. 










Le rivincite s'addicono a Duilio - Un 
arbitro « amico » ? > Gli altri incontri 
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l'na drammatica immagine della seconda batteria dei 110 ni. a ostaenli: lo spagnolo 
COMPRA salta rustaeolo mentre il francese DIJRIIÌ'A e l'a'/zurro SVARA sono a 
terra e verranno eliminati (Telefoto) 


Sono quindici (di cui 11 sudamericani) 

Come giocheranno 
i nuovi stranieri ? 


Seppure co.^trrltc :.d una cer¬ 
ta economia dalle condizioni dei 
loro bilanci, anche (jue.st'anno le 
.società di .sene .A hanno attinto 
ai inerca;: stranic.ri per rinfor¬ 
zare !e loro ;n(iu;i.lr-'ure 
nel c..mp.onnto che 't.i per ini¬ 
ziare 15 stranieri .saranno fier 
l'i f'r.ri'a \(>i»i ;:i c.'iiupc tre 
tede.-ch: (Hiller, Bruci.s e 

‘Geiger», uno f^p.agno'.o (Del 
Sol) '■ UTKÌ.c; «ud ainer.can. 
).'\!mir. J.i.r. .Aiii'-ro Gerju .no. 
Ciiu'fhino. Cane. Toro. D.a S.;-, a 
Diei’.o Anz;:-; I. De So.izj, I-.:U- 
.stinho» (ju.'.ii fi.-ogm aggiun¬ 
gere Merighi utilizzato per !.i 
prima volta pur trovandosi n 
Italia già daH'altro anno 
(iìundic; rtr.;n;en un ;.u;i.e. 
ro invero non :n;i llcrente che 
sembrerebbe contra.stare ctui 
rrdlcnnata diff co.tà dei bil.anc:. 
Ma ei tratta d una contraddi¬ 
zione solo apparente In quanto 
il numero è and.ato a scap.to 
della (ju.aht.à. nel =e:'.-o che .sono 


s‘. Iti .ar(jui-t .ti e-ocatori in ge¬ 
nere di si’ar- i (|uol ■/■onc (Cane 
e De Sou/.a jiei •■-empio cono 
cost.ati una <iu;.r'’iU in di mi¬ 
lioni ei.a.sciino) con fife le in¬ 
cognite de! c,;so o-. v;ari)ent'>. 

Infatti non -i F)'i'a j'.'ir>r.- sul 
rendimento dei riuo\ ; f• r.aiiie.’n. 
né t.antonieno siiiio loro l'i 
o s;i un loro r,.p do anib.i-u'.i -1 
mento nel eampinnato it.no- 
non ,a c: e < i! 5 n*-- co'.l'i id tire. 

C ir.jt.fii! 'o .SOM) avu'e le pr.* 

O’e d)-'.'i.';o-'.'. •• b- Jir.-Of sor¬ 
prese 

I'*‘r fomiru-Mrc c •• Ge.'‘;ur:Ho; s.’ • 
elle non .seniljr.i rie=c.a :.r,-oiu-1 " 
t .n.en'e nd n’.'.r.an .re lu'l .M;, -irlfi 
h 


b'T.a 


t.'i i:i profondit.i e non - .sene- 
: compagni Insamma Gennario 
è un giocatore di 5moI.i 


c.unente .-u i - americana, un 
(l'Iiig.:. i d* ! ;<‘mpi belli, che 
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moni) rito <-ht' i.a Sud 
il i eollezionato p mi- 
s(i ; .i II ile ;i g* f o fon- 
; ’iiio Di-.’;-).a:i * nte mea.ocr: n- 
’.)-■•{• •■ndir'T.o Diego Ariziign. 
I iU'*.r.ho. D» -Soiiz I e Ge.g'-r. 

I:i cC)ticIur..or.e Io note più 
1 ete fino: i sono state offerte 
dkì ?)• )i) --f nt*-» 'il C.ui)- 
c.n* ; ) ro : o:i .• c()IKÌ.-To •( >.I.i 
1 . 'li •. (f r n odenesi BnilleJ e 
C '!i;).<>. i )■ ')itic(*rrh..'i:. Tore 
e D.i S.li i < ri>;enjc sembrano 
.a*, er irtter;.i;ii‘‘nte trasforn:ato 
l'i S;-.iiipKÌf.:. I ' ed infine d.a 
HiiU'-r •• ,1.4.r le .stelle del Bo 
ìogn.'i (• r{)-.;Trter Ma e no'o 
eh- ; er sf;ii'*,i,. .adegua: an.en¬ 
te .»• ; 1 * fi golea.'i.'.r ,ii-, pr - 
n.o Bernardin’ deve ritiolvcr'; 
.a f.ir«* I gr.ii)' s.acnficio d: r-.r.-.-- 
tr-.re Bulgari-Ii. sul ceritro -cam¬ 
po (f)'.e -••.mlira che Bulgarelli 
non trf.vi suo agro come 
H' IIe .aree acicrò.ir.e); ed i- mato 
che j„.r u;.l.zz_ire .lair l'Inter 

i 

Su.arez 


dovri*!)!»,- r :iu:i.’.,are , If tcru-n- 
cos.a sembr.a 


L'ex campione europeo dei « gallo • Piero Rollo e «tato Ieri 
neitanirntr hatinto (srrdelto unanime) dal giapponese Katsctoshi 
AokI sul rtni; del Korakner. Siadliim. AokI e un» degli i,spirami 
al lifolo orientale della sufecoria. N'eell ultimi due comlMitimeiKI 
disputati prima di aflrontare Rollo, li 7 giugno. Ka(tu(oshi AokI 
ha sconfitto II filippino Leo Fsplnesa per k.o. alla terra rlpres.'i. 
sullo stesso ring e il 19 luglio, ancora di fronte al pubblico del 
Karakuen. ha riportalo iin'aHra clamorosa \ittori.-« sul prtri pri« 
orientale 5'osbio lllmiiro liquidandolo per k.o. Nella foto; ROLLO. 


d.lficiie f).u probabile invece 
»■ roventu'-l.’.'i della cr-.«s-'ono di 
.I.nir .'si Gene..-’ in cambio di 
Bc.m). 

Come .*^1 vede non c'è rosa 
.sonz.i spine ?.I.i non c t-into 
[q'!''.sTo i; pun‘.i- •» punto e d, 
vedere come ‘^i comportor.’inno 
quos’i nuo\; str.iniori e quanto 
D-ndoranno L'interrogativo è di 
gr.mde !ntorefse perché dal loro 
comport-imicnto può dipeniJere 
sia la lott.i per lo .scudetto 
(vedi i casi J.qlr. Germano. 
Amaro, Del Sol) sLi Li lotta 
per Li rctroce.s.sionc. 


r. t. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. K! 

Le rivinc.tc .si .addicono a 
Du.lio Loi. K’ la vecchia favo- 
1.1 che tranijudliz/.i i .suoi ti- 
fo.sl. Per la vent.i .sino ad oggi, 
almeno, il talento maggiore del 
pugilato no.stio, di un jnigila- 
to d.i jierifori.» purtiojijni. si è 
{iroso qualclie .soddisfazione a{)- 
nnnto nella .seconda partita com- 
nln.ita con l’arido danese Jorgen 
.loti.insen o con t! negro zMlnn 
Taiiner. un matu.salemme già 
campione prima della guerra 
quando .si f.iceva chiamare 
~Kid“. con lo siuignolo z\ugii- 
st n Argonto c con il vizioso 
t;ou11)|ia\v •» .losè Ilernandez. 
t.mto jier fare (lualcho nome. In¬ 
vece il giochetto non gli i** riu¬ 
scito coinptotainento con KmUlo 
Marconi, con Bruno Vi.sintin, 
con Carlo Ortiz. il portoricano, 
insomm » con tipi elio escono 
vl«>evami*nte dalla mediocrit.à 
fotto il {liofilo del “ mestiere ••. 
■iella nliiht.à oppure della vio¬ 
lenza. Con Carlo Ortiz.. por 
e.semiiio. Duilio lia {lotuto dare 
il suo meglio .soltanto nella 
terza partita, non prima. Acca¬ 
drà pure con Kdd.e Perkins. 
il piccoletto deU'Illinois che 
domani notft* io ;,ttendi* nel ring 
milanese de] V gorelh? 

Per gli Impresari dell.a R.l.S.. 
per il sensale oriundo Dewey 
Fraggetta. per la -World Boxiiu; 
Assoeiatlon •* ehe ha preso il po, 
sto dell'antica NB.A. risulta in 
gioco Ja « cintura mondi.ale dei 
•< wcltcr-junlores **. ossia delle 
140 libbre che fanno Kg. 03.508. 
SI tratta, sicuro, di un pe.so Im¬ 
pegnativo per un veterano co¬ 
me Loi In più cnniplone della 
forchetta. Il caldo torrido degli 
uifimi giorni lo ha agevolalo 
nel calo. Ma non tropiio Circo¬ 
lano, o meglio circolavano 48 
ore f.a. curioso voci In merito 
Kcc,) perciù* domani, al peso, 
più di una per.sona terr.à gli 
occhi ben a|)ortÌ. La bilancia 
può diventare raiiticninera di 
un volgare imbroglio; lo lia In- 
segn.ato con Latti recenti e lon- 
t.mi Gigi Proietti l'.ie.-o dei p»*- 
-aton lomaiii: arbitri e com- 
in.-.-ari d,>l mondo c.ijiitolino 
st.ivano a guard.irt’ ini.iii.unen- 
u* eon’iiinriuti, tanto il biigge- 
i Ito er.i uno straniero )• jier di 
{lii'i un negro. Anclie Kdtlie 
Perkins. il fulmine del vegliar¬ 
do .lohnny Coiilou. è un i.maz¬ 
zo di colore. Quiiiili occhi a{)er- 
ti e diamo |)ure un’nccbiata allo 
arbitro, al frances,^ Verrieres. 
Si tratta di un poliziotto juri- 
gino del lutto scoiio-ciuto dalle 
no-tre (nrti In Fr.iie’i.i, r;-ul- 
t I Parbitio del momento: viene 
de.scritto come un duio, ma non 

rado i .-^uoi verdetti non (liae. 
e.Olio I/'ltim.iiiient)’ fi't’i- .siicce- 
(|)-.'e tiiiiiulti {).'o{)rio 1 ) 1*1 nuovo 
•Palais- dì Parigi, in paitico- 
..ire quando decreti') la vittori:i 
di'l cullino - .Sugar'• Ranio.s ;ii 
danni di Rafiù King. pu|)iilo 
vii Gilbert Benaun. il - patron». 
Mon.-ieiir Verrieres receva r.i- 
game oppure tor'oV K' (jiff.cile 
)t.r'.o’ '..) at-jK’tt. Itilo aU'o{)iT.i 

I.'nrtiitro e il {ler-onaggio {i.ù 
inijiortante. s’ie.s-o d)*c.sjvo, ne¬ 
gli - show - con Duilio Loi. 
Strano eh.-» nessmio n,i nbt)i.a 
par.ato stavolt.i. mi-ntre er.i in- 
dispc'isabile /.irlo Gli impre¬ 
sari di v;a Caliti! cerc.ano si m- 
|>re “Un buon arbitro- com- 
pren-sivo cd am.co fidato. B 
{irefer.to ^tramerò e; eb..i- 
(m.i Rsparr iguer.i. un biri.st.i 
ni;*rsigl.)•-<-*■ »-cco un mani{>o!a- 
tore d. {ir ni.a fnrz.i' 1 o hinuo 
regol irniente eh;.ini ito a Mi- 
Liiio. in seguito il buon senso 
irnp(i--e Irj boeeiatiira dej f.aini- 
ger.'ito azzecc.igarbijgli Sareb¬ 
be st.at,a un.i sconcia ofTcs.a allo 
=i)or 1 . .«e Io sport esisto ancora. 
(’.)n K-{) irr !g'i'‘rr I nelle cordi* 
P* :k II-- p'i* *,., :ri mi’d 
!i.*•>,’,. il. ••'.•o 

zMlora Bena.m reref» di riple-| 

T'* -s r. pri-'i’,!*-tto . Schemann 
C))n Ben*'* Schemann - ferzo uo.j 
nio-, ;I malcapitato Perkins .sa-l 
rebbe caduto d illa p.idella .sul 
fuoco ardente. Schemann. fr.aj 
P.altro. tanti anni Li — un.) 
’ri'ntin.i — becc. > ;gaoti.lmente 
•'OD un p.ireggio Viforio Ventu¬ 
ri che meritava la cintura eii-| 
.-op<-a .i**’. -wr'*ti'rp- .Acc.add.. -, 
lion.a I, c.inipi()r.e, os-,.» Gu- 
.s* IVO Roth d. Bruxelles, er.i 
tabù Lo r.cor io ben..im,no d**. 
pezzi grossi della Federazione 
n'ernaz.onale di aìlor.a mano- 
■cra* I riai francesi e dai belgi 

lùT.é .Scheman.n. che In com¬ 
pre .avuto padroni da servire.] 
i'iiPinio «i eh..ama nilbert Re¬ 
na.m, non ).* più in erario di ar- 
b.trare a causa delle sue preca¬ 
rie conaiz.oni fisich,-» c per i 
tanti anni che gli pesano sullc| 

spalle 

Dopo i; r.fiuto di Schemann 
di muoversi da c.asa, dal ci.m- 
dro magico ò n.scito Vcrricre.s. 
Chi lo ha designato? Come tutt; 
sanno. la divisione dei - welter, 
juniores*» nian viene riconoscili-] 
La dall’-European Boxing As- 
sociation» di conseguenza dal-l 
la no6tra - Federboxe • Perc.ò' 
E.IJ.B c P.P.L non hanno il do¬ 
vere di desi.gnare arbitri e giu¬ 
dici. quindi la scelta rimane a 
discrezione degli Impresari II 
poliziotto Verrieres sente — 
forse — H fluido che esce dallo 
ufficio di Benaìm. piccolo zar 
della boxf francese? Mag.ari, 
pentito, vuole fay dimenticare! 
il siluro lanciato contro Rafiù 
King? Son tutte domande ine-! 


\it.ibill. prcoccutianti. logiche, 
che {icrò la maggior p.nrte degli 
o.s.sorvatori non ha fatto. D.a un 
-irbitro non si chtede altro che 
c-qiacità. gai.stiz.i.a, cliguitii c 
non l'arbitrio. Purtropiio l’Ita- 
li.i viciio ormai coii.siclcrato il 
{i.ic-'i* ilcH'imbroglin macbia- 
vi'llii’o di tanta genti*; e il la¬ 
mento di Carlo Ortiz. risulta 
soiqirendenti'mento uguale .a 
(juollo (U Kddii» Porkiii.s clamo¬ 
rosamente buggerato lo seor.so 
ottoliro. nel vecchio Palazzo del¬ 
lo .s()ort, da un «■•roferoo» casa¬ 
lingo, il signor Barrovecchlo di 
Roma. In quella occasione, 21 
ottobre, lo sfidante di Chicago 
im|)o.sc al i)!gro campione la sua 
ra|)i‘lìià. l.i .sua tattica, la sua 
legge ingomma. Perkiiirt aveva 
vinto chiaro c non bi.sogiiava 
cs-ore del sapienti per capirlo. 
Kpiuire venne blocc.nlo da un 
ingiusto pareggio, proiirlo co¬ 
me Vittorio Venturi tanti anni 
jirim.i. 

L’arbitro c il vero padrone 
del ring, lo er.i ieri, lo è tut¬ 
tora. Ecco porehè K.s|)arraguera. 
Schemann. Verrieres. devono 
occnii.ire mag'gior spazio ed ini. 
(lortanza iieilc d.‘.scii.s.sioni della 
vigilia. Invece .si .sono preferi¬ 
te le cbincchiere interess.tie. non 
sincere {icrciù, di Dewey Frag¬ 
getta calato a Milano per in- 
cass.ire 1 dolLirl delle sue cu- 
riotu' mediazioni. Il no.stio 
caro collocatore di iiugili 
a Rom.i, I» riu.sclto a far pagare 
a t)e>o d'oro, un certo La èaga 
degno dei jioverl matcra.ssl te- 
desclii che facilitarono il cam¬ 
mino commerciale di Cavicchi. 
Ma se a Roma Dewey veglia 
su De l’iccoll e su Giulio Ili- 
naldi, a Milano punta il gioco 
SII Duilio Loi che alimenta me- 
r.iviglìosamenle H suo foglio 
{laga. Anche lui lia tutto l’in- 
lere.ssc che Duilio vìnca 0 . .se 
iiecess.ario, farà il no.ssibile por 
d.irg’.i un:; ::: :::o. Che noi Frag- 
gelt.i faccia la cresta — un mi¬ 
gliaio di dollari — alla jiaga di 
Eddie Perkin.s. dìveiila Un ailro 
di^•(•orr;() 

Dicono che il piccolotio liicns- 
.sorà 5 bigliettoni; un compen.so 
davvero modesto oor un pugUo 
che. come Eddie Perkins. si 
con.-ìdera aspirante al canipio- 
nnto del mondo dei -leggeri*-, 
dei « weltcrs - e dei •< welters- 
iiiniors Corto, svelto, dinami¬ 
co, furbo, Eddie vale di più 
di’lla sua attirile (jiiotazionc. A 
Milano non ha potuto lavorare 
;i fondo in palestra per vi.a del 
solito .scherzo degli -sparrlngii-. 
che vanno in ferie quando arri¬ 
va un competitore di Loi. 

Duilio Loi, ritengo, si c pre- 
{inrato a fondo malgrado U Li¬ 
moso foruncolo del rinvio c le 
.storie vere (ed e.sngerate ) del 
{le.-’u eccessivo. I| campione di 
via Cantò non {)Uò perdere a 
Milino e vedrete cho non por- 
der.i vada come vad;i. Tuttavia 
non è tro|)po chiedergli di dare, 
llu.ilmente. il .suo meglio comi 
nell.i terz.i sfida con Carlos 
Ortiz. .‘^e lo farà, ncs.suno po 
trà negargli gli elogi che merita. 
Se invece riuscirà a farecl.i 
gr.izie al .solito .salvagente, non 
venga poi a r.accontare altre 
.storielle d.a asilo infantile. Si 
può vincere attaccando come 
evitando La mischia al momen¬ 
to giii.sto: lo scorso autunno Pcr- 
k:ns. usando i colpi e le mosse 
giuste, gli impo.s)* il suo gioco, 
la ^ua intelligenza. Duilio Lo. 
.ijip.irv)' t.ardo. del tutto impo¬ 
tente. Stasera dovrebbe conipor- 
tar-i assai megpo ed è giusto 
che. do|)o tante cbi.acchierr, fac. 
ci.a vedere dei .s-olid: Latti so 
non altro jier nresent.are uno 
- show - degno (ieirattesa e del 
prezzo de- biglii-tt*. .‘A Loi- 
Perkiii.s farà da sottocloii il 
campionato d’Europ.a dei -mo- 
■sc.i - fra Biirniiii e P.errc 
R<a. M, Un miniwcolo p.irigino 
cìu. non viene cons.der.ito uno 
.-'.dante ufficiale. ben.sì di co¬ 
rno.lo. Gì; .altri incontri rono' 
izza-Hre.schi. Lopoiaolo-Mon- 






DUILIO LOI spera di conservare il (itolo dei welter jr, 
contro EDDIE PERKINS 


I 

r<‘a'i (un 
v.i'.iit.ari- ). 


tc.st- da non fotto- 
D*1 P.ap:i-Menno 

Giuseppe Signori 


Domenica contro il Napoli 


Manfredìni 
sostituirà 
Loiacono ? 


Rientrati i*-:i m.att.ni d.i F. 
reme i gi.alloro.«.si h.mno con-, 
tinuato nel pomerig tio la loro 

r rcpar.azione alle Tre Fontane. 

tempi orm.ai stringono, fri 
due giorni prenderà il via il 
campi mato. e Carniglia deve 
ancor; .scegliere ’.a formazione 
d.a ni indare in c.inipo contro 
:1 N.ipoii airoiimii.co Ber . 
verità ‘.1 - mister- un'idi-.a pro- 
ci-s.a Co l'.ivrebbo m.i il f.itto 
è che Lojacono h.a .accu5at<a 
nuovamente un -doloretto- 
forse don Lu..s per l’e.sordio in 
c.ampionato .s.arà c-astnfo a ri¬ 
nunciare al modulo t.att.co prò- 


sport flash 


Il Reai vince a Londra 

A Londr.a d Re.il M.adrid ha sconfitto l’.Arsvn.d pt'r 4-0 
II primo tempo, piuttosto deludente. .si or.t chiu.-o a rot. 
.r.vioL'ite. N'i-lla ripr»'sa i niadrilcm si sono sc.itonat:. c nel 
giro di 27’ hanno fatto loro il risultato segnando due volte 
con (lento, ima volta con Puskas e una volt.i con D.iucik 

Baker e Law si sposano 

Baker o Law. J due calciatori inglesi già In forza al Tiinno 
nello scorso campionato, hanno annunciato In qucJti c orni 
di essere prossimi ai matrimonio. 11 primo si sposcr.'i in 
gennaio il secondo in dicembre. 

Clames «europeo» dì figure nello sci nautico 

Dopo la verifica del calcoli II lussemburghese Jean Cl.a-j 
mes e stato proclamato campione europeo delle Hgurc. 

Il presidente del Mantova smentisce 

Il presidente dei Mantova. Nuvolnrì, ha smentito ieri sera 
le voci sulle «essionc di Sormanl alla Juve. -Con tutta pro¬ 
babilità Sormani rim.irrà al Mantova — ha detto Nuvolan — 
in quanto attualmaotc è una p)*gdina insostituibile. 


it-r,-))' cmT .\ ..nti. con] 

.\iigvl..Io e .Ji')i:,%.' 0 ;i mezze .ili 
cb.i* fiitr.iiio in .irt'i i turno! 
(nio.lu.o cl;*’ taro : i*;gQ'‘a'iie:i-| 
•l* hi 1*0 d -p eg.ire . 

-uo; u.ini.n; :;t'I r-t-ro di Abb* 
d;.i) Ieri Lui irono hi svolto 
un ’.^■ggcr;-^.!v.o .'-.Eenament.) 

■ tilt .•.) * og'g r. so'toporr.i i 
un colli'! 1 ) l'it'gi.'.M) I:i c.i-^O 
d. o' '•’ !i*‘g r.vn rn.gl..i s.ir.i 
co^tr)***.! .) ■;o.*. “urlo i .-onte 
Firenz**» con In] 

q^i••^tl' c.i'O bi^ogner i atten- 
iero .incori iri i ■;.■•• :n.ir.a pe: 
ve.icr.* i; :o'. .i .'.••.icco della 
Riami -Jottoro'to j,} un pro- 
binto Coll ri.io Eh i ’ Perché 
per quiir,. •• a.'n.chcvo’.i - prc-i 
'.iTTìp.on 11 .) ro.i-i.-no .ìlle.qirc 

il mig.ior g.-ii.'*'* rc.ita pur 
sempre .1 c m.p.on.ito Quando 
s ir ni.) -.n ; i':o ; due punti 


'don .'i cn 

e -i \edr.ì 

quanto 

•-al»' 11 -ri: 

ov.i •• Tìoii’.i. 


He.- qn.iìr 

a ngvi.ir.l» 

> no- 

*11.*' SJ'ICC o 

.e c'e d 1 d: 

re che 

!.ipo i’.i.lop.. 

.n.eiiio d. og 

g; Car- 

v'orn ; 

i.chvr.l q.ia’.i 

gioca- 

tor. dovr.);’.r 

'.o tr.'-'.er.r.i! 

:n r.- 

\ro i:i un .» 

Inergo c.tt.id.no 


F.iccr..n; s; e d..'h;irato sod- 
d.'f.ifo della {'TO'. i l.'.-njt.i dall 
suoi uoni'.n. conTO Solvaj’f 
(beato le:. . b..inca 2 zurri| 

h.inno fatto 2i> km. d: marcia 
1.1 mattina o eierctZ. .1 pome¬ 
riggio. L.i forni.iz.o:;e ant; 
.\Icii-ar.dr..i s.ira i.ir.ita dal 
train*,*r i.iz .ne’-a g.or:iata d; 
oggr. con ta.t.i probab.l.fi Mor-| 
rone jarà ten'i'o a r-poso 

Intanto si è appre.-o ohe raa;- 
semblei gen«'r.i!o .feE.i Lazif 
.ivrà luogo 27 sottembie al] 

piccolo teatro d* \ ..i PiacenzaJ 

« • • 

Infine i.i Ro:n.i h., oomunici 
che tutto ;! pcr.sonale addette 
.ilio studio che r.l prestato ser 
vizio in occ’.-io.ne della gara 
Ronn-Roil Madrid é stato ri- 
conferm.ito per doinenica • 
vrà trovar.-; a disposuloRC 
oro 12,30 ai cancello S delle 
OLimp.co. ' 









PAG. 10 / economia e lavoro^ 


1 Unix» 


Una intervista col sindaco Badaloni 


Sj 


Richiesta 


unitaria 


// governo 
convoihi 
ì sindacati 
contadini 


|Federme/.zadri-CGIL. CISL 
UIL hanno emesso ieri co- 
lunicati di analogie contenu- 
e richiesto al ^ioverno ima 
jnvocazione immediata del 
organizzazioni contadine 
Nei comunicati si rilevi 
he resigenza di una legi 
lazione nuova jier il supe- 
pniento della mezzadria ( 

I ata al centro di due legi 
ature senza tuttavia ginn 
?rc a risultiiti concreti. Gl 
P’ari, in sedo sindacale 
tanno da jiarte loro rifiutiUo 
Kui variazione sostanziale 
norme vigenti del Codi¬ 
civile costringono il mez- 
►dro in uno stato di iissolu 
. soggezione verso il conce- 
?nte, privandolo di cssen- 
|ali libertà sia economiche 
io sociali e contrattuali. 
[Vengono quindi chie.ste 
peste misure: 1) riforma 
die norme del Codice ri- 
Kudanti i contratti a.sso- 
itivi; 2) incentivi che sti¬ 
llino l’ascesa alla proprie 
della terra da parte dei 
izzadri sotto la competen- 
degli enti di sviluppo; 2) 
fprovazione della proposta 
legge j)er raurnento delle 

I asioni di invalidità e vec 
iaia introducendo miglio 
menti (ne.ssuna dilferen- 
^zione fra capo famiglia e 
lilìarc; versamento volon- 
►•io per le donne, ecc.); 
igazione della assistenza 
bmaccutica ai mezzadri. 
Ioni o loro familiari e com- 
ftamento della legge sugli 
(ortuni. 

..e tre organizzazioni siu- 
^ali sono concordi, inoltre, 
rilevare clic < i co.sid- 
|ti miglioramenti sociali 
luncinti dal governo o gli 
leriorl finanziamenti per la 
f-mazione della proprietà 
itadina — se progranimn- 
?d eseguiti al di fuori del- 

1 competenza degli enti di 
luppo — rischiano di non 
iseguire Tobbietlivo di 

( lizzare il superamentu 
la mezzadria, verso la co- 
tuzione di inipre.se con¬ 
line economicamente va- 


Domani 
convegno 
a Bari 
'uUe donne 


BAKl. 13. 
convegno sul toma - L'eml- 
:ionc nei suoi riflessi sul 
irò c sulla vita della donna 
tidionale» e\ aprir.^ sabato 
lari nel salone della Cas.sa 
Mezzogiorno, alla XXV'I 
ra del Levante. 

convegno è promosso da 
I comitato composto di per¬ 
dita di rilievo, studiosi di 
demi sociali e meridionali 
)f. Nicola Trulonte. prc.si- 

Ì te della Fiera del Levante, 
ilio Argiroffi, Hiccardo 
ler. Renata Debenedetti, 
seppe Dessi. Danilo Dolci. 
Latcrz.a .Carlo Levi. Ro¬ 
to Mazzetti. Reniamino 
kzilli: Teresa Sandeschi 

Iba e Rosario Villari) c ha 
icopo di esaminare in modo 
Irofondito e documentato le 
Ecguenze che il fenomeno 
['esodo dalle regioni mcri.| 
lali detcnnina neH'econo-" 
nella struttura sociale e 

t iliare c nei costume delle 
om del Sud d'Italia 
relaziono sar.à svolta dal- 
Anna Matera. della Pre- 

Ì nza nazionale deirUDI. c 
’on. Gerolamo Sotgiu. se- 
ano regionale della CGIL 
la Sardegna, Le conclusio- 
11 lavori del convegno sa¬ 
no fatte dall'on Lucia- 
Viviani. della Presidenza 
tonale deirUDI. e dairono- 
)le Ferdinando Santi, .me¬ 
lario generale aggiunto del- 

:gil. 

( convegno concentrerà pr n. 
Imente • la su.» -ittenz.one 
alcuni temi foni imentali. 

I la garanzia dei r.cono- 
jento a tutti si- effetti del- 
{ualif.ca di c.apo az.cnd.a 
donna che sostituisce nel- 

( lirezione della azienda con- 
na il capo famiglia emigra- 
racceleramcnto del proces- 
ii rinnov.amento (nelle stnit- 
c negli .ndirizzi) della 
>la delTobbligo nel Mezzo¬ 
io; re.sìgenza di adeguare 
Itrutturc civil, della sociot.à 
1 UOV 1 comp.t; della donna 
jmprc più impellente si fa 
iò la necessit.à di studiare 
lisure per favorire in tutti 
lìod: . ricongiungimenti fa¬ 
tar: intervenendo por mo- 
care le convenzioni inter- 
lonah che pongono a questo 
lardo dei gravi c assurdi 


vivere 


affermano 
ì tecnici 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 13 
L’iisse (iella vilu politica 
di Livorno, con la parten¬ 
za per Roma del sinducu 
della città prof. Badtdoni, 
del presidente della Pro¬ 
vincia prof. Torripiani e 
del presidente della Ca¬ 
mera di Commercio com- 
mendator Ardisson, da op¬ 
pi si è spostato nella ea- 
pìtale. Non è retorico af¬ 
fermare che assieme ai 
mas.'dini esponenti del Co¬ 
mitato di difesa del can¬ 
tiere navale Ansaldo, è la 
città che ha preso il treno 
per andarsi ad incontrare 
con i rapprescìitanti depli 
orpanì porernativi eom})e- 
tenli. Ópni ealeporia eco¬ 
nomica livornese — da 
(tacila dei lavoratori ai 
coninierci((nli, (Kfli impren¬ 
ditori iiidastriali — <• ncllii 
capitale, mossa da interes¬ 
si di natura diversa, più o 
meno conlinpenti ma con- 
flnenli in nn unico obict¬ 
tivo. E proprio (picsl'ulti- 
ma — la necessità di con¬ 
servare a Liiuirno il enn- 
tierr — ci aiata a com¬ 
prendere le rapionl e la 
ronsìstcììza dclPunltà del 
Comitato di difesa. 

€ Abbiamo più volte c- 
spresso il convincimento — 
ha dichiarato il sindaco 
eompapno prof. Nicola lìa-\ 
(/«Ioni (din vipilia della 
partenza per Roma — che 
il cantiere navale di Li¬ 
vorno potrà essere inle- 
pralmente sah'oto. Nella 
ultima rinnione che ha 
avuto Inopo nell'affìeio del 
Presidente del Consiplio, 
presenti pii esponenti po- 
litìei ed economìei livor¬ 
nesi e i parlamentari del¬ 
la circoscrizione, accedem¬ 
mo latta via ad una solu¬ 
zione di compromesso che 
ebbe l’ndc.sione di tuffi c 
la personale approvazione 
del presidente del Consi¬ 
plio e del ministro delle 
Partecipazioni statali. La 
.soluzione intravista com¬ 
prendeva i sepaenti tre 
putifi: a) il cantiere di Li¬ 
vorno si specializzerà nel-i 
la costruzione di tipi par-j 
tìcolari di navi di non ele¬ 
vato tonnellapglo: b) VIRI i 
costruirci un bai'ìnn di ca- 
renappin che consenta la 
riparazinne di iinin anche 
di elevato tonncllappin: r) 
Vimpìauto a Livorno, se¬ 
condo i pili annunciali pro- 
pranimi dell'IRI. di una in¬ 
dustria compcnsatìca ». 

Chi bara 

Queste sono le carte con 
cui Livorno è a Roma per 
piocare — ci .si pcissl ti ler- 
miiic — una nuova ma for¬ 
se la più importante delle 
partite che ha come posta 
ano dei fnndiimenlidi cit- 
pisiddi dcUa sua economia: 
una partita che i poverni 
d. c., indij)cndcnremiMifc 
dalla loro formula, hanno 
fino ad oppi portato avan¬ 
ti barando. 

E' nel '50, dopo clic la 
ricostruzione ha rinnovato 
dalle fondamenta il can¬ 
tiere che si pone iter la 
prima volta in modo dram¬ 
matico il problema di uno 
scalo adeguato. Dinanzi ai 
rifiuto dei dirigenti del 
complesso di provvedere, 
Livorno si mobilita per la 
prima volta attorno al can¬ 
tiere c viene lanciata una 
.sofloscrizionc pubblica i 
cui ricavati dovranno ser¬ 
vire alla ricostruzione del¬ 
lo scalo. Persino il Prefet¬ 
to della città è travolto 
daU’cntusiasmo generale c 
contribuisce con 50 milo 
lire. La prcs.sione è tale 
che Roma c Genova ce¬ 
dono. 

Nel '57, incalzala dalle 
stesse pressioni, la dire¬ 
zione generale dclV.-Xnsal- 
(to. stanzia un miliardtt e 
800 milioni per ulteriori 
opere di ammedcrnanicn- 
t(ì. E' ano stanziamento 
fatto obtorto collo, tanto e 
vero che nel bilancio del 
'60. assieme alle sue ulti¬ 
me cifre, si legge Pannun¬ 
zio della propettnfn liqui¬ 
dazione dei Cantiere. Vn 
gioco truccata, con un bluff 
di (piasi due miliardi di 
lire sperperali, le cui re¬ 
gole sono inipn.<iic da lon¬ 
tano. Piaggio .sta potcn-l 
ziitndn i propri cantieri di 
Genova. Riva Triposo, --In- 
cono c Palermo: le regole 
sono quelle u.satc sempre 
in simili rasi: dal '51 al 
'60 la azienda livornese 
viene mantenuta in condi¬ 
zioni tali da poter contare 
in nove anni soltanto su 
27 mc.si di piena occupa¬ 
zione, Dal '57 in poi la di¬ 
rezione del gruppo non 
commissiona neanche una 
costruzione alla sua unità 
toscana Nel marzo del '62 
il ministro Uo promette 
costruzioni per 40 nula 
tonnellate, ma ne arrivano 


sidtanlo 23 mila, A quella 
data, però, hi partita si è 
fotta pesante: la CEE si è 
già fatta avanti a nome dei 
gruppi cantieri.stici privati 
tedeschi c francesi c chie¬ 
de al governo italiano di 
sacrificare parte del prò 
pria potenziale, produttivo 
del settore. Da due anni 
la minaccia pesa .sa Livor¬ 
no: i miiii.itri cnmpctenl 
hanno affermato che il can¬ 
tiere livornese deve esseri 
chiuso perchì', nel quadro 
generale del ridimensiona¬ 
mento fissalo dalla CEE, 
esso non ha titoli per .su- 
ìiravvivere, è antiecononii 
co. e non è sitscellibile di 
rammndernainenli. 


Si reagfisee 

Livorno reagisce con tale 
rioleaza che, alla fine del 
'61. il ministro delle Parte 
cipazioni statali è costretto 
a nominare una coiiimissio 
ne di esperti di propria fi¬ 
ducia per trovare le prove 
di (infinto asserito. La com¬ 
missione fu composta dal 
prof. Spinelli, ordinario di 
costruzioni navali della fa¬ 
coltà di ingegneria dell'Uni¬ 
versità di Napoli, dal prof. 
D'ippolito, ordinario di ra- 
pioneria generale applicata, 
della facoltà di economia 
e commercio deU'Univer- 
sità di lìolopna e dal- 
l'aiiimii aglio di divisio¬ 
ne in aiisitiaria liolti- 
plieri. Essa concluse i 
propri lavori il 27 marzo 
dell'auiio iti corso. Cosa ha 
accertato'/ t) che il poten¬ 
ziamento cantieristico italia 
ziameiito eaiiticristico ita¬ 
liano è ben lungi dalle 850 
mila tonnellale di produ¬ 
zione anuita deniiiieiate dal 
governo alla CEE e che 
essa, per i cantieri maggio¬ 
ri, compresi quelli dell’IRI, 
può valutarsi sulle 575 mi¬ 
la tonnellate; 2) poiché la 
economicità dei cantieri (> 
data dallo sfruttainento di 
(dinatto il 65 per cento del 
loro potenziali’ preveden¬ 
do nn afflusso annuo di 
400 mila tonnellate di 
commesse, non vi è alca- 
iia ragione di accedere al¬ 
le proposte della CEE per 
(inanto concerne i caa/icri 
livornesi. 

La eoiiimissioiic afferma 
che: 1) c.s’so non è affatto 
più antiecononiiciì degli 
altri dell'IRI: 2) che è .sa- 
.scettibile di raniniodvriia- 
tncali. In de/iiiiltca, la Com- 
missioiie non ravviso l'op- 
portiiiiità di liquidarlo nè 
per t contrarre i costi di 
produzione, nè per con¬ 
trarre la capacità produt¬ 
tiva dei cantieri naziona¬ 
li »•. Il governo fece igno¬ 
rare tali risultati fino al 
27 liiglin. e se essi faroao 
resi pubblici, non fu eer- 
tn per iniziativa di Eaii- 
faiii e di Bo. 

La storia del cantiere di 
Livorno è edi/icaiite, si, ma 
hi è anche perchè nelle 
sue proporzioni riflette lo 
andamento, gli oriciilameii- 
ti di (iitiitdici anni di po¬ 
litica de., il costume e il 
concetto di rapporto fra 
governo e paese ignorato 
(lai clericali. A prescinde¬ 
re da ogni altra conside¬ 
razione di carattere più ge¬ 
nerale, (picsta storia è un 
esempio del modo come fi¬ 
no ad oggi è stato iimmi- 
nistrato il pubblico rapi¬ 
tale. Il sindaco Badaloni, 
nella inferr/sfa che ha 
concesso, ha chiarito la 
posizione di Livorno che 
non è di rigida preclusio¬ 
ne c non esclude alterna¬ 
tive: essenziale è che le 
stnittarc del cantiere .sia¬ 
no conservate. Afa più es- 
scnzialc è che il governo 
inetta tutte Ir carte in In¬ 
vola. 


Dopo due mesi di lotta 

Mezzadri e braccianti 
vittoriosi a Marsala 
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Programmi agricoli 


Faranno tatto 
funzionari 
enti di Rumor 


Anche i comprensori saranno decisi d’ufficio 
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A. O. Parodi 


H No » di Bo 
allo richiesto 
dei comunisti 
per i cantieri 

Alla richiesti di of>(ivo,';tzi-> 
ne dell.i rommUsionc i'.irteci- 
p.azioni st.at.ili. f itt.a ò.t un 
folto iruppo di ilopiil.iti co¬ 
munisti per conO'Oor»' le in¬ 
tenzioni del governo “lU'. c-en- 
tieri. ha risposto ieri mg.iti- 
vamento — con nuli*’ .ippigli 
form.ili — l'on Ilo. nrnistro 
dello P.irteeip.iZioni .■-t.itali Se¬ 
condo l'on Ro <!«' cu. noto 
dichi.inzioni h.ann.i nuovamen¬ 
te gett.ito r.all.inne ^uile sor¬ 
ti deH.i nostr.i n.iv ilmivcanic-P 
1.1 competonz.a del min.stero 
dogli F-sten òarebbo di mettere 
al corrente il Parlamento dello 
decisioni che entro domani l'I¬ 
talia dovrebbe presont ire .all.* 
CEE por i c.inticri na\aL 


sindacali 
in breve 

Braccianti: lo lotto di Cafonzaro 

La Federbrncoìanti-CGIL ha ricliiesto ieri .d ministro del 
Lavoro una convocazione delle parti per di.'jcutere la verten¬ 
za in atto da tre .settimane fra i .salariali .igncoli della pro¬ 
vincia di Catanzaro, dove gli agrari mantengono una rigida 
intran.sigeiiza che ha già fatto fallire due incontri iu sede lo- 
e.ile 

Alimentaristi: » veglia » olla Stock 

Alla Stock di Tric.ste gli operai, m sciopero al 100'», han¬ 
no vegliato ieri tutta la notte intorno agli stabilimenti per 
impedire clic il padrone facesse penetrare autocarri ed auto¬ 
botti. per carieare e scaricare le merci. Le operaie sono sfila¬ 
te per le vie con numerosi cartelli, ribadendo la richiesta di 
im premio mensile di 12 mila lir’ L’aziend.i ha denunciato 
oltre -U'O milioni di utili soltanto nel '(*1: l’oiiere delle rtehie- 
.-'o operali' si aggira sui t>5 milioni annui 

Petrolieri: fermi gli autisti AGiP 

l’no sciopero di 5 giorni è stato proclamato da oggi per gli 
.autisti addetti ni rifornimenti AGIP. a causa del fallimento 
«elle tr.'ittative intavolato con l'AS.AP sulle richieste di que- 
.‘it.a catogori.i 

Tabacchini: sciopero a Salerno 

Duemila opor.aie ed operai dei tabacchitlci di Poiitec.agna- 
iio e di Hattipaglia (Salerno) sono scesi ieri ,n sciopero iini- 
t.irio a tempo indeterminato per ottenere un aumento sala¬ 
riale che faccia superare la pesante situazione di sottosalario: 
'.>00 lire al giorno. Un altro sciop«'ro era st.nto attuato venerdì. 

Minatori: ostensione nelPAmiato 

Nella minicr.'i mercurifera del Siele. bacino deir.Aniiata. 
..vr.à luogo oggi un'astensione di 24 ort’ dal bavero, per il falli- 
nifiito delle trattative in cor.«o sulle rivendi'-.izioni dei cotti¬ 
mi. la fino dei licenziamenti arbitrar: e l'aumento degli - uti- 
;. di bilancio --. 

Siderurgici: successo CGIL a Udine 

La FIOM-CGIL ha riconquistato la maggioranza asì^oluta 
.'.Ma S.\F.'\U. il maggior complesso siderurgie») di Udine, pas- 
s.indo dal 44,4 al 52,7 dopo anni di press.cmì padronali che 
.-.rnvarono al liconzi.amento di decine di .attivisti della FIOM 
d,‘l PCI. 

Ferromin: sciopero in Sardegno 

I minatori della Ferromin hanno scioperato per 24 ore in 
S..rdogna contro la ventilata chiusura della miniera. La dire- 
7.olle sta procedendo al licenziamento di personale. Per la 
s.ilvezza della miniera di S. Leone si chiede l'intervento del 
min.stero delle Partecipazioni statali. 

Autostrada del Soie: sciopero a levane 

.•\ seguito del licenziamento ingiustiflcalo di 13 operai nel 
c,.ntiere di Levane dell'Autostrada del Sole scioperano oggi i 
300 opor.'.i dell'impresa .Astaldi. L^ sciopero proseguirà do- 
m.iiii: si chiede anche un premio di procìuzione. 
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Dal nostro inviato 

MARSALA, 13, 

La lotta dei braccianti di 
Marsala e dei vìtivinicoltori 
del trapanese, iniziata ai pri¬ 
mi di luglio, si è conclusa 
con una brillante vittoria. 
La delegazione degli agrari 
che partecipava alle tratta¬ 
tive, iniziate alcuni giorni fa 
presso la Prefettura di Tra¬ 
pani, ha sottoscritto un ac¬ 
cordo in base al quale a tutti 
i braccianti occupati nei la¬ 
vori di vendemmia, sarà cor¬ 
risposto un » super-minimo ■ 
di 302 lire al giorno. In al¬ 
cuni comuni della provincia 
(Partanna, Salem!, Paceco), 
dove vigeva un regime sa¬ 
lariale più basso, il > super¬ 
minimo » è stato fissato in 
500 lire. 

Ccn la stesura dell’accor¬ 
do, le paghe, nella provincia 
di Trapani, sono state ora 
portate a duemila lire al 
giorno. La delegazione degli 
agr?"! ha anche sottoscritto 
l’impegno di corrispondere 
ai lavoratori, durante il pe¬ 
riodo di vendemmia, vitto e 
bevande 

Anche I mezzadri hanno 
ottenuto un importante suc¬ 
cesso: gli agrari, infatti, da¬ 
ranno applicazione alla leg¬ 
ge regionale sui riparti, che 
sinora era rimasta assoluta- 
mente inaplicata in tutta la 
provincia, così come lo è. 
del resto, nel rimanente del- 
ritola. La legge stabilisce 
l’attribuzione del 65 per cen¬ 
to del prodotto a favore dei 
mezzadri. Dal canto suo, il j 
prefetto dì Trapani ha assi¬ 
curato che convocherà im¬ 
mediatamente le commissio¬ 
ni comunali (previste pure 
dalla legge regionale), per 
dirimere le controversie che 
sorgeranno 

Da ascrìversi pure come 
un risultato della lotta dei 
lavoratori del trapanese, è, 
infine, la decisione dell'as¬ 
sessorato regionale airagri- 
coltura. che ha deliberato la 
erogazione di un antìcipo di 
4.560 lire al quintale a fa¬ 
vore dì tutti ì produttori che 
conferiranno le loro uve alle 
cantine sociali. 

La notizia della stipulazio¬ 
ne dell'accordo ha sollevato 
a Marsala un’ondata di en¬ 
tusiasmo. Nel centro trapa¬ 
nese, la lotta dei braccianti, 
dei mezzadri, dei coltivatori, 
è continuata ininterrottamen¬ 
te per un mese ed è sfociata, 
in due occasioni, in scioperi 
generali ai quali hanno par¬ 
tecipato i lavoratori di tutte 
le categorie. 

Dante Angelini 

Nella foto: il sindaco re- 
pubblicano di Marsala, in¬ 
sieme ai dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, sfila 
alla testa del corteo di sei¬ 
mila lavoratori durante lo 
sciopero generale. 


Il ministro della agricol¬ 
tura, on. Rumor, lia preso 
nei giorni .scor.si alcune ini¬ 
ziative in applicazione della 
d{‘loga j revi.sta all’alt. 32 del 
Piano •-••de concernente gli 
enti regionali di tìviluppo. La 
jjrima di que.sto — una riu¬ 
nione con i funzionari degli 
enti di riforma e gli ispetto¬ 
ri compartimentali — e sta¬ 
ta dedicata « a individuare le 
zone in cui dovi anno opei a- 
re gli enti di .sviluppo »; ma 
si aggiunge subito che (lue- 
sto zone .sono ciuelle dei com¬ 
prensori ove già csi.stono en¬ 
ti di riforma per cui. .sotto 
que.sto a«i)etlo, le novità non 
.sembrano c.sseie molle. 

Cera il problema dcH’e- 
.stensionc della attività degli 
enti e nuove aiee, o il loro 
arrotondamento che dir si 
voglia poiché la delega non 
prevede la creazione di cnt; 
regionali di sviluppo su tutto 
il territorio nazionale. Il mi¬ 
nistro Rumor ha creduto di 
a/ndare il compito di deter¬ 
minare le aree di includcie 
nei comprensori < ai funzio¬ 
nari della periferia » — come 
informa un’agenzia — in mo¬ 
do die, a una prossima riu¬ 
nione che si terrà ai primi vii 
ottobre, questi saranno in 
grado di formare c la carta 
geografica della rina.scita e- 
conomica > dei territori agri¬ 
coli depre.ssi. 

K’ chiaro clic, o.sdendo.si la 
delega limitata ad c.slendere 
i compiti degli enti di rifor¬ 
ma, non c’era certo da at¬ 
tendersi una iniziativa demo¬ 
cratica in questo senso — 
come ad esempio la consul¬ 
tazione dei consigli comuna¬ 
li o provinciali interessati. 
Tuttavia il procedimento, che 
alTida ad un apparato buro¬ 
cratico una operazione così 
importante (almeno nelle in¬ 
tenzioni dei fautori della de¬ 
lega) è signincativa e forni 
sce un saggio della linea ca 
ra airnttu.'ile ministro della 
agricoltura in fatto di prò 
grammazione economica. 

In queste riunioni prelimi¬ 
nari è stata, inoltre, rispol¬ 
verata una procedura che 
dovrà c.ssero .seguita nella 
formulazione dei "piani” de¬ 
gli enti. Quc.sta non si disco- 
.sta in niente dalle procedi! 
ro tradizionali: i piani di va¬ 
lorizzazione, riordinamento 
fondiario, assistenza tecnica 
saranno sottoposti al parere 
degli... Ispettorati della agri¬ 
coltura, vale a dire di quegli 
iiflìci dove — al solo sentire 
parlare- di enti di sviluppo —■ 
nel maggio scorso si prordò 
una manifestazione di oppo¬ 
sizione di pretta marca fa¬ 
scista. I piani, depositati nel¬ 
la segreteria dei comuni (c 
la identica procedura dei 
consorzi di bonifica di cui 
é nota rineflicienza) vi ri¬ 
mangono per 30 giorni. I co¬ 
muni — ancora confinati nel¬ 
la funzione di notai — in-' 


sienie alle a.'-.sociazioni sin¬ 
dacali < ed agli altri sogget¬ 
ti intere.ssati * potranno pre- 
-sentare all’Ente delle sempli¬ 
ci o.sservazioni. Ibi consiglio 
comunale il (piale abbia ai- 
tic vedute dai funzionali 
deH’Eiite dovi a, quindi, le¬ 
varsi tanto (Il capiiello di 
fioiite alle deci.-^ioni aibitra- 
lie di organismi la cui com- 
liosizione, liguia i.-,tituziona- 
le e giuridica e esclusiva¬ 
mente tecnica. E tutto que¬ 
sto pciclie il contiali.-mio an- 
tideinoci alleo cui ."i ispir.» 
ancora l’attività degli enti 
ha ”])otcnziato” le originali»- 
competenze dei fun/ionnii 
oltre ogni misuia. 

11 significalo (li quc.slo di- 
lettive deve csseie lapporta- 


to alle situazioni nuove che 
.si .-.tanno creando. Esclusi i 
compiti di espropiio. ri»nc- 
coipamcnto della proprietà 
ecc... si prospetta un amplia¬ 
mento enorme di attività di 
assistenza tecnica ai contadi¬ 
ni, manipolazioni e commer¬ 
cializzazioni dei prodotti oc- 
ceteia... Tutte man.-.ioni nelle 
(piali rarbitrio e il rifiuto del 
controllo mlUii.sconu in mo¬ 
do estiemanicnte negativo. 

I.e diiettive da Humoi, 
(piiiuli. ! ipi opongono a tutte 
le orgaiiiz/azioiu contadine 
la nece.s.-,ità di un’azione in- 
j)id;i jier il vaio di una legge 
che dia coijk) agli enti di 
sviluppo su ba-ie legionale e 
con ai ticola/ionc (Icmocra- 
tica. 


Firmato ieri 


Nuovo contratto 
dei conservieri 

Aumenti del 23 per cento e im¬ 
portanti conquiste normative 


Si sono concluse ieri, con 
la firma delfaccordo, le trat¬ 
tative j)cr il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale dei 70 mi¬ 
la lavoratori (di cui 50 mil.a 
donne) dcH’induslria delle 
conservo vegetali. Il rinnov») 
del contratto, chiesto .antici¬ 
patamente dai sindacati, ha 
portato a miglioramenti com¬ 
plessivi del 23 per cento sul¬ 
le attuali retribuzioni, oltre 
ai miglioramenti normativi, 
aprendo la strada al raggiun¬ 
gimento — con la definizione 
delle parti riguardanti la pa¬ 
rità salariale, le qualifiche, le 
paghe dei giovani e Tappren- 
dislato per le quali si prose¬ 
gue la trattativa il 22 otto¬ 
bre — alla formazione di uno 
dei migliori contralti del set¬ 
tore alimentare. 

Il nuovo contratto entrerà 
in vigore, secondo l'accordo, 
con un mese di anticipo sul¬ 
la scadenza. Fin da ora ver¬ 
rà corrisposto, tuttavia, un 
ulteriore acconto del 3',ó su; 
miglioramenti con.seguenli 
alla parità salariale prenden¬ 
do a base i minimi tabellari 
del 1. .settembre scor.so. Gii 
altri aumenti conseguiti sa¬ 
no: 11 per cento di aumento 
sul salario; riduzione dcl- 
l'orario di lavoro di due ore 
settimanali per gli operai; 
premio speciale di IDI) or*- 
annue; aumento del premio 
di anzianità da 375 a 600 ore. 


E’ .slal:i, inoltre, fissata ima 
nuova regolamentazione del 
cottimo, aumentata la per¬ 
centuale di .straordinario e 
aggiornati gli scaglioni fe¬ 
rie e anzianità. 

Il giudizio del sindacato di 
scltoie della CGIL è molto 
positivo. In un comunicato 
emesso al termine della trat¬ 
tativa la FL-\IZA plaude al¬ 
la loti:! sostenuta dai lavo¬ 
ratori per due mesi. 

In effetti, in ciuesta che è 
una delle industrie s nuovo > 
e in rapido sviluppo, i lavo¬ 
ratori hanno dato quest'an¬ 
no grandi dimostrazioni di 
maturità. Durante gli sciope¬ 
ri. riusciti compatti, sono sta¬ 
ti conquistali ottimi accordi 
aziendali o di settore: il con¬ 
tratto nazionale ora stipul-i- 
to. contrariamente alle ulti¬ 
me richieste degli industriali, 
non prevedo alcun riassorbi¬ 
mento di questi che rappre¬ 
sentano perciò il primo pa.s- 
so vcr.so quella articolazio¬ 
ne contrattuale che è Fob- 
biotivo anche della categoria 
dei conservieri. 

Il contralto non mancherà 
di avere i suo benefìci effetti 
anche sulfindustria che. da 
posizioni che possiamo defi¬ 
nire di rapina, é spinta a dar¬ 
si basi più solide — negli im¬ 
pianti industriali e nei rap¬ 
porti coi produttori agricoii 
— per dar vita a un ciclo 
produttivo più continuativo. 


La lotta nello stabilimento di Tivoli 


Ri^Hmdoao con S corteo 
oZ/cr raapresaglio Pirelli 


Gli opcr.ii (icll.i Firelli di 
Tivoli hanno risp»)sto con uno 
sciojKiro ifi 24 ore e con un 
corteo nelle strade della cit¬ 
tadina ad una rappresaglia 
della direzione aziendale. 

Ieri al momento del rien¬ 
tro in fabbrica dei lavorato¬ 
ri del primo tunìo. dopo la 
astensione dal lavor») di 
quattro ore. i rappresentan¬ 
ti del monop.ll io (Iella gom¬ 
ma hanno respinto davanti ; 
cancelli una p.arte degli ope¬ 
rai con la scusa — ass»>luta- 
mente inaccettabile — che 
nel reparto «cope.'tnre gi¬ 
ganti * non c'era .deunr» at¬ 
tività da svolgere. 

La reazione non .-i e f.T.n 
attendere. Il Coniita:*» di 
agitazione, che dirige In bit¬ 
ta per ottenere la porcciu.i- 
zione del trattameni.'. lon i 
ilipendonti «legli stabilimen¬ 
ti milant^si. ha invitato i 1 1 - 
voratori a prolungare ’o 
sciopero fino alle 14 di oggi 
o a riservarsi la decisione di 
un nuovo sciopero di 24 o;e 
Se la Pirelli tenterà di insi- 
ste:e nella rapprcs.nglia. La 
a»Iesione c >t?la totale. 


Un poco p:ii t.ir»!: gb opc-j 
rai Si Min»* niinili in ciirte»>] 
ed hanno raggiunto il centr»>i 
cittadino recando numero,'! 
cartelli. Su un»i di questi er.i 
scritto: < Tivoli non »' iin.i 
colonia lidia Pirelli *. lo .'L - 
gan che racchiude lo spiri! > 
che .anima i lav»ira;or: m (pie- 


sta hinsa cd aspra lotta per 
p»'>rre fine .n»l nn.i assurda 
spereq 11,17 ione. 

r»in 1,1 « r.iKl.i > guirn. 1 t,. 


Agitazione dei 
comunali e 
dei previdenziali 


Duo zro'-e c..:czovìc d. p'ib- 
bl.oi d.pendoli:! ,'ono in .'T.,tO d. 
' .1 ; : - z o; e l’or i c>r..:or; de- 
jzl. Kn:. 111 '...: ; ^ ndio:.': h.a.iro 
lindi tto »ra,.ttro g.orno di scro- 
;po:o. per : z.orv. 21. 22. ‘i’* 
ih :er: 1 aim»'sfer,! si c fatt.ib. •>;(_ , p,.r . .-olii7.on''‘ d. n.i- 

p.Ù tO'a nel centro t-.hurti-[n'oro'i rubimi, eroni^nn s .. 

no; 1 lavoratori, die st.innoiper lo q-u^tion; di fondo r.- 
,... 1 , il .i.'o 1 . iZ'i3*a..*it. Il ...o..n.i do..ii ti — 

.'Oppor»aiK.o .1 pe^o loi'.zK'. dolio lezzo o.im.i- 

rii.'iM loperi. Mino .'ilegii ,, pro\.no:..'.o. Li oo.'t.i i- 

ilall ; 2 ìlransi£:eii7a ì-K. ono doìrEr.t»' .noi* 

le. L.a dirozuiiie deirazicn'.LtJtro por ì» r.iorm.» dozii (x-=po- 
rifiiita dì trattare, mette :njd.-.’.. psi'h.tr..-; 
atto rnppi'csaglic c dneìej Soro ,'Ito-i in .'.z.t-z-onc : .ìD 
r.n.crvcn.o .irii.i 


bhea. .-Xiiche :cr; Tivoh er.i 
piena il: < cderin. ♦ Il sin¬ 
daco, su richiesta del Comi¬ 
tato d'acitazione. si è fatto 
promotore d'una r.v.ziativ.ì 
per "negare alla r.igione la 
Pirelli, ma si o già reso im- 
pnicr.Tstinabjlc un inlerven- 
t». ilei ministero del Lavor»>. 


cd E.VPAS. : qit.ii ohiodona 
r. iifio.t -- d.i p.-.rte »io: n.-.n.- 
i’.orii do! Ti'Oro — do! n.io\o 
ord.n-.n'.onto oorr.ii-'o p-^r ; d.- 
pondent! T.'le tirdin.in'.onto e 
st'ito i-.ir.'.to d-ipo so: mos. (f! 
tr.'.tt.'divo. con r;."tor\ cnto dol’.e 
tre contrrli .i.nd.’.o.ili. od h.\ 
-iMito finirncd..'»!., »'d ii :..n;nic 
.ip/pro\ :.7iont' do: Cons.zli d. 
.imni.n:i:lr., 2 .one inleressstl. 
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La campagna della stampa 


A Firenze Ancona S. Giovanni V. 
in corso grandi feste popoinri 

Organizzati dibattiti, mostre, proiezioni cinema¬ 
tografiche, spettacoli e manifestazioni sportive 


Orsi si apre alle Caii’ino 
il Festival provinciale dcl- 
che culminerà, do¬ 
menica prossima, alle 17,30. 
nel comizio del compasno 

l. uisi Lonso. vicc-sesrcl.irio 
nazionale del Partilo 

La Festa dcll'Lnltd si ar¬ 
ticola anche tiiiesfairio. su 
un vasto programma di ini- 
zi;iti\-c artistiche, l'ultiireii, 
politiche, e su mostie jx'r- 
manenti che richiami ranno, 
durante i tre giorni «lei Fe¬ 
stival. l’intere.sso dei com¬ 
pagni e della eittadlnan/.a. 
Una delle manifestazioni 
centrali è rappresentata d.al. 
la proiezione d! ciocumen- 
tarl cinemntografiei cP in¬ 
dubbio inteie.s.so, quali quel¬ 
li su Cuba, sulla guerra di 
Algeria, sulla Spagna, sii’la 
vita di Gramsci e su quella 
di Lenin Collater.almer.tc a 
questa iniziativa, il FosTival 
presenta mostre a carattere 
illustrativo sui voli sp.nziali 
sovietici, sulla rassegna del¬ 
la stampa comuni .da nel 
mondo, sul Partito. sUi c.".m- 
pi di .sterminio nazisti, sulle 
ca.so del popolo della pro¬ 
vincia Non mancheranno 
neanche iniziative sul pi.ano 
culturale: accanto r.i con¬ 
corsi e alle mostre di pit¬ 
tura su temi attuali, saran¬ 
no presentato le opere dei 
pittori spagnoli in esilio, sa- 
r.à allestita una mo.strn sul- 
l’opem di Berlolt Brecht c 
sarà predisposta una mostra 
sulla •• violcnz.a ", raffigura¬ 
ta nelTopera di otto artisti. 

Que.=:to Fe.stival ofirirà ati- 
che un ricco e vario pano¬ 
rama del lavoro e della pro¬ 
duzione nella nostra città e 
nella provincia: inf.itti. sa¬ 
ranno allestiti stands con 
mostre delle calzature, del¬ 
la ceramica e del vt'tro e 
saranno preparati villiggi 
agricoli 0 ga.stronomìci. Per 
quanto concerne gii spetta¬ 
coli. venerdì sera si aprirà 
il concorso per le migliori 
orcliestre. che si concluderà 
noll.a serata dì dotuenic.i. 
al qu.ale prenderanno p.arie 
la prc.'-'entatrice Aclr:,';i<-t 
Serra. 1 canuuiti Kdo.u'.lo 
Vianello. Amia M.aria M;.n- 
frin. Gianni Neri e ■■ nu¬ 
meri - di attrazione uiter- 
naziorinli II Fc.sfivni .-i 
proanmincia. dunque — ceri 
le sue manifestazioni a c;.- 
rattcre politico, ricrc.uivo. 
sportivo, artisiico — «-ome 
una grande festa popo! ire, 
e come una nuova occ:i.<ioTie 
per verificare il lavor.i .-vol¬ 
to. sviluppare r.ittività del 
Partito e rinsaldare : log.a- 
mi con le mas.se lavoratrici 
di Firenze e provincia, con 
le forzp deniocrntichc. 

Dopo il positivo esito del 
Fe.stivn! provinciale, svolto¬ 
si nello scorso me.-c. .'’lln 
Fiera della Pesca, la Fe.ie- 
razione anconitana del PCI. 
.appagando le richics:c rii 
molti compagni, ha ora or¬ 
ganizzato la fe.sta cittadina 
doirUnitù. che è in corso 
da ieri iRlPampi.i piazza 
d'Armi (Piano S. I..azzaro) 
e che si conclu.ierà dome¬ 
nica E' stato allestito un 
nutrito programm.i. vario 
interessante, no’udi*' reco 
di iniziative 

Ieri ser.T. nel salone della 
Federazione (via Cialdini*. 
ha avuto luogo iin incontro 
dei lettori deirUiiifù con il 
compagno Paolo Spri.ino 
per discutere sui tema -Pre¬ 
gi c difetti deirf.’ni/d dnjm 
il rinnovamento e.iitorialc - 
Sta.'^era. alle 20.45 .-,;rà 

pnnettato il film -.ovótico 
- La ballata di u:i .-old.'.To - 
definito dalla critica ;:na 
delle migliori opere eine- 

m. itografiche di questi i:l- 
t mi anni e vincitore di nu¬ 
merosi premi. L’ingresso .al¬ 
lo spettacolo sarà gratuito 
Por domani è ir.vece ;n pro- 
gramm.a una serata danzan¬ 
te con la p.arte.-ina/ion» rlel 
quintetto Arcobaleno e del¬ 
la giovane cantante .Ncjly 
Gan.gi. recente vincitrice 
delie eliminatorie inierregio. 
nah (Marche - Umbria - 
Abruzzi) dei concorso na¬ 
zionale di canto - Voci 
nuove 

Infine, domenica, .alle ore 
17. si terrà tino spettacolo 
di rilTo valore con la parte¬ 
cipazione dei migliori dilet- 
tanti delie Marche #-.d rlìe 
Ore l.'l.SO il compagno cn 
Giuliano Pajetta terra un 
comizio a tutti gli nter-c- 
nuti Specialità gastronomi¬ 
che. il -dechatlon de.le «is- 
turdità - un.i «erata ci.-n- 
z-ante compioter.inro it r.c- 
co programma delia », i r- 
nata 

In pieno svoIgim-'r.:n le 
inizi.itive per la campagna 
del,a stampa a S Giov..nn; 
V.'ldarr.o Sulla b.nse delle 
esperienze e dei su.''cess: 
tenuti l'anno scorso quando 
si tenre nella nostra città 
ij ftstivai pr.)v.nenie de 
l'L'nilii ; conuiniiti singio- 
vannesi stanno realizzando 
con successo arche il vasto 
progranm'.a che queàt’4"inr.o 
s: sano proposti e che pre¬ 
vede -e seguenti inizi.ativc 
in coliabor.azione con ;1 cir¬ 
colo cultur.sle - L Russo - 
SI «'an.ro proiettando al ci- 
ne.Ti.. Buco f'im ita. ani 
Largo successo nami.i in- 
coiitraio ; tre filr' già dati 
e c;oe - il disordine - di 
Brus.iti - 1 giorni coniai; - 
di Po’ri e - 1 nii.O": tricfli - 
di Gregoretii Sono m pxo- 


gramnia mercoledì lì* ■ ilior- 
ih) pel g.oriio di.-perat.uui'ii- 
te (1; tl annotti o \e.ieidi 
21 - Banditi od Orgo;,)l,) .. 
di Di'ha Sitai ti conclu.sione 
de! cielo dei fllnis il critico 
.•\iitonel;,) Trombadori ter- 
r.'i. il 4 ottobre, una uubbll- 
Ci conferenza sul tema: 

- .Nuove tendenze del cine¬ 
ma o.ili.ano eontempoi.i- 
in o ■' 

Tra le .a.tre inizi !'ivo m 
programma- un dibattito su 

- ComuniSmo e riforni'smo » 
con introdu/.une eli Umtieito 
Cerron:' una confeienz.i di 
Paolo Spriario nu - I giovani 
oggi "i Hniiuccio Bi incili 
B-.ndinclli presentcrii il suo 
libro .. Il diario di un bor- 
ghe.se "i una conferenza su 


La ilonna ili fronte alla 
.società borghese e alle sue 
le.ggi •• 

Domenica iu piazza Ca¬ 
vour il compagno on. H.af- 
fnele De Oradn terrà il co* 
mlzlo. Per la stessa giornata 
sono previsti uno corsa ci¬ 
clistica. un giro podistico 
(lolla città e attività ricrea¬ 
tiva 


Orvieto 


Domani e riomenfc.i IC set¬ 
tembri*. a t'imale Nun\o. or¬ 
ganizzato dalla sezione del 
PCI avrà luogo li Festival 
deirflnKA Ecco il program¬ 
ma Sabato nella piazza del 
centro urbano «Ho ore 20.30 
spettacolo oineni.atografico. 


nutiicnica. d.i’.’e oro 1.5 alle 
17. Osibizallie del eiiniple.'.--o 
I Roc.kers - eon l.i p.u.te- 
eipazlone dei e.uitnnM- f.i.ui. 
ni Marghoriti. .-Xiitonietta 
Quondan. Mauro .‘•em e 
del fniitasistn Fram-o Valli 
Presenta: Silvano Silvi .Al. 
le oro 17.30 il compagno oii 
.Alberto Guidi parlerà .'-ui 
tomi l'olitiei attn.'di 

l.,i popolate manifest,[.'io¬ 
ne s' eliiiulei.à eiui uiiii .-.'ra¬ 
ta danzante alle ore 20.30 
nella ampi.i sala diali .se- 
/auie 


Pìstìcci 


Dalla Federazione 


Un referendum 
sull' Unità 
indetto a Genova 


Tutto if partito, a Ce- 
noiHi c iti provincia, ò 
oppi ivipepnato in un va¬ 
sto dibattito sìdl'< Uni¬ 
tà », sulla nuova formu¬ 
la editoriale a sul suo 
contenuto; un dibattito 
noti fine a se stesso ma 
dal ciualc discendono 
precisi impcpili di lavoro 
per ciò clic ripiiarda non 
solo la estensione dei le- 
paini fra f's Unità » ed il 
Partito, fra l’< Unità » ed 
i lettori, ma anche la dif- 
jusione del ipiotidiano 
del P.C.l. Dobbiamo dire 
subito che non tutto il 
Partito si muove u ni for¬ 
inomeli fc: (pia e là esi¬ 
stono larpbe zone in cui 
i coinpapni si muovono 
faticosamente, altre in 
cui l’impnrtama delia 
utilizzazione (piotidiaua 
dcll’< Unità » come mez¬ 
zo di propapnnda, di con¬ 
quista ideolopica c jtoli- 
tica. di nrpanizzazione di 
massa, non è ancora pie¬ 
namente compresa. 

Peraltro numerose se¬ 
zioni si sono mosse c si 
muovono sveltamente c 
dindiniciimeute. .vfnbi fon¬ 
do lìbii'llivi che solo po¬ 
co tempo fa parevano 
troppo nmbizinsi e. quel 
elle pi il conta, traduce lido 
in lavoro concreto pii 
obiettivi medesimi: rosi 
la < Mandoli la < Merli¬ 
no », la < Hoido-I.onpbi ». 
la < Biscitobi ». la < Don- 
dero ^ — per non citare 
che le prime sezioni che 
hanno risposto alla sfida 
delia Garbateiin — finn- 
nn prenotato, per domeni- 
va 16. mi numero di co¬ 
pie dcll'< Unità > ron.vrdr- 
rcvohiiriite sujieriore a 
quello diffuso normalmen¬ 
te (la < Boido-t.onpbi > ha 
più che raddoppiato ). 

Dal canto suo l'appara¬ 
to delia Federazione, nel¬ 
la sua ultima riunione, ha 
stabilito che oani suo 
membro dere intcrveaire 
piti efficacemente, concre¬ 
tamente c con continuità 
presso le sezioni del cn- 
piilnnpn c della provincia 
affinchè in tutte le istan¬ 
ze di partito sin p>).^ta al¬ 
l'ordine del (porno la at¬ 
tività di propaganda r di 
diff'isifirie dell'* I.nilà ». 

.Ai dibattiti sull'* Uni¬ 
tà » <* su rutta rattività 
editoriale del Partito che 
si sono .svolti nelle sezio¬ 
ni in queste ultime setti¬ 
mane si è nppitinlo. orn. 
un fitto calendario di di¬ 
battiti ai quali sono invi- 


Successi 
della sotto- 
scrizione nel 
Pistoiese 


.A.tre die sez-.oru dell.a 
provincia di Pistoia hanno 
nggiiinto e superato .'ob¬ 
biettivo della sottoscrizione 
per la -C.impagna .de..3 
itamp.-t comunista- Si tr.tta 
de.ia se.T.or.e d; Bottegone 
. ha sottoscritto 335.360 
• ire pari a! lOS.lR'*- e d; 
aucl.a di Porta C.irrat:ca con 
250 340 lire pari al 109 
deil'obbiettivo. 


tati i lavoratori delle fab¬ 
briche peno vosi. Sei di 
questi dibattiti avranno 
luogo entro la fine di que¬ 
sta settimana, ed altri dic¬ 
ci. almeno, avranno luogo 
entro la fine del mese. In¬ 
fine è da segnalare l'ini¬ 
ziativa presa congiunta¬ 
mente dalla Federazione 
e dalla redazione genove¬ 
se dell'* Unità» le (piali 
invieranno ai lettori at- 
tunli ed a quelli poten¬ 
ziali una lettera-referen¬ 
dum attraverso la quale 
tutti i cittadini potranno 
esprimere la propria opi¬ 
nione sul quotidiano did 
Partito, i loro giudizi, le 
critiche ed i suggerimen¬ 
ti che riterranno oppor¬ 
tuni. Tutta (piestn attivi¬ 
tà c le esperienze che ne 
deriveranno, saranno sot¬ 
toposte al vaglio critico 
del convegno provinciale 
degli Amici dell'* Unità » 
che avrà luogo entro la 
metà dì ottobre. 

Abbiamo detto, all’ini¬ 
zio, che a Genova è in 
atto un vasto movimento 
attorno all'* Unità » v pen¬ 
siamo che qni/nfn abbia¬ 
mo succintamente citato 
nc sìa mia dimostrazione 


1 eompagi'.! della -'/itnie 
conuitiista di l'isticei. • i ii- 
mi — fra tutte le .«l'/.oiii 
della Intera prin'i'U'ia di 
Miiter.a -- ad lu.'r le.ili/- 
zato c .superati) 1! 100 pi'r 

cento (leirohiett'vo deiia 
sottoscrizinne .stanno lu-gr.- 
nizzatido per domoìiic.i iti 
.setteiiibie la fe.sta ilell'Uuiu'i 
e della Stampa .•umuii.-.t.i 
nel cui ciinte-ito avranno 
luogo iniziafii t‘ cultur.tl:. li- 
oreatlvc nitro clic politiche 
Orchc.'trine d; ritmi e 
canzoni, cantanti d; iiui.sica 
leggera, giovili popolati e 
gare sportive, *. altre ini-t;.'.- 
tlve dei genete. far inno da 
contorno al comizio - clic 
sarà tenuto dai compagno 
Nicola (ìallo. della •ominis. 
siono agraria nazionale del 
PCI — alla diffU'ioiie or¬ 
ganizzata della «tamiia eo- 
tnunist.a. e .-.ila cottoscrizio- 
ne dei fondi per un mag- 
gore ineremeuto al supera¬ 
mento dell'otiiettiv.» 

infatti a Pisticci .«•iraiuio 
diffuse 100 copie in pili ilel- 
rthiftì) e .20 di fi/'iincim. 
mentre un ulteriore impul¬ 
so .sarà dato alla eamtiagna 
jier gli abboiiiuiienti .annua¬ 
li e coiigr-evisuali .airrnitò 
elle h.i già raccolto p.irti- 
colare succc.-.-o fra i ''oin- 
paiui pisticcesi La fc-ta 
dt'l,-('n!fù di domeuic.i .-e- 
gu(> di poco il - Itaduiio rii-: 
comunisti •• organizz .to. nel 
quadro delle in zi,.t;\<. (ii>| 
mese deila starnila c.imuni- 
sta. allo scalo ferroviario di 
l’isticci. nelle acl-acenze cioè 
delle aree prescelte dal go¬ 
verno e (lai munopoli ficr 
la costruzione degli Impian¬ 
ti industriali Con fiuel pri¬ 
mo raduno, sottolineato d.-d. 
In partecipazione di folte 
dclec.-izioiii del eoim.mi del¬ 
ia v.alle basont.am. i compa. 
gni d: Pisticci h.anno inteso 
restare alla testa della Intt.a 
per costringere il governo .al 
risfietto delle promesso e 
delle scadenze fissate per 
la iridustrinliz/azione della 
Basilicata che «'* ancora .allo 
stilili.» delie prime pietre 
Anche nella fe.sta d; do¬ 
menica il terna della in !u- 
strializzazio: e — accanto a 
quelli deil Ento Hegi.iri'* e 
dolio sv’lupiio ecoiumiico 
della Basilicata — sara jin- 
sto al centro riell'iiiteres--' 


Diffusione 


Domenica a Reggio C. 
più copie 
che il 1* maggio 


Domani si terrà nei locali 
de.la Federazione comuaLsta 
di Reggio Calabria, il oonvc. 
gno degli - .Amici dci.’Unl- 
tà-. Vi parteciperanno i mi- 
gi.ori diflnson delle sezioni 
della provincia d; Raggio 
Ca.abria e i dirigenti di tut¬ 
te le sezioni del comune ca- 
pùluozo. Il convegno, che 
in.zierà alle ore 18. esani.- 
nerà l'attuale .st.ato della dif- 
tiisione deH’Unità e di Ri¬ 
nascita e rilancer.à la costi¬ 
tuzione delle Associazioni 
degli .Amici df'U’Unità. a* 
fine t; re.i.izzare un aumen- 
•o de..a difTiis one de’.l’Unità 

r Mirri.Il 1 r..i feria.e La 

d i* 1 del convegno *• st;;*.i 

ii'S.ita a sabato 15 settemiire 
f .'r non danneggiare la difTu- 

s. .>nc straord n.aria di d.i- 
menica 16 settembre 

Gli amici deil'L’n;*.! d; 
Reggio Cal.ibria difTor.d'-T.'iii- 
:.o infatti in questa occasio 
ne un numero maggiore di 
copie rispetto al 1. maggio, 
tra le p.ù importanti preno- 

t. izioni finora giunte quelle 
d; Rosarno (200 copie). Pal¬ 
mi (150). Villa S. Giovanni 
(150); Gioiosa (150); Pel* 
laro (lOOr. Nello -sola citta 
capoluogo verranno diffuse 
mille copie del giorna.e. 

Alla diffusione straordi¬ 
naria di domenica 16 sette.m- 
bre. parteciperanno 1 com- 
p.igni della se.gretena deiia 
Federazione. 1 parlamentar;. 
; consiglieri comunali. 1 se- 
gretar; delle sezioni cit¬ 
tadine. 

SIENA 

La sezione - t Lochi - d; 
Siena, rispondendo agli ap¬ 
pelli del partito per una più 
targa diffusione del nostro 
Giornale ha organizzato per 
domenica prossima 16 set¬ 
tembre, una grande giornata 
di diffusione deH'Unità. po¬ 
nendosi l'obbiettivo di supe¬ 
rare quello raggiunto U 1. 


uijgg.o. iiuj.r'gfijiidu.-i .a àif- 
jOmlc'f jOfi copi.’ dei nostro 
ginrniilc i. che signific.a .an- 
diire o.tre i. Kriì'V d''lia nor- 
rii.tic d.tl li-o.nc .ìomenicale. 
A t.aie s.'opo .-ta mobii tan- 
do una i.irghi-isima -chiera 
d. dillu.ior; 

Un’altra .n'.vre.isante In- 

z.rttiv.'ì t‘ 5t.iVi 

tiro d i.la Scziorit* - E L>- 
l’h, - che il I .anelato urta 
gara fra tutte .<• bezioni de-- 
ia provirici.a d. S.cna. met¬ 
tendo in palio un ab'oona- 
mento annuo ali'I'n tà come 
premio per q :c.lr. sezione 
che raggiunger.': la più alta 
c.fra di .'.bbonamenti con- 
gressu.aii a: a.ornale ai 31 
novembre I.-'hg 


TERAMO 


Si sono riuniti in Fede¬ 
razione con i rriembri deii.a 
Segreteria della Federazio¬ 
ne alcun; comp.ign: dirige.ati 
di zona per discutere in me- 
r.to a: mese deiia .«tampa 
comunisti e a.i.i diffusione 
de - puniti- 

I comp.igni dopo .aver con- 
'tatito con .'Oridisfazione che 
la carr.pag.-.a per la sotto- 
scriz one ha superato i 4 
miLoni. pari ajl’obtiiettivo 
deilo scorso .anno, s; sono im. 
pegnati a raggiungere e su¬ 
perare ; cinque mil.oni. 

Nei corso della d.scu«.«Io- 
r.e è stata cor .^tatata la pof- 
sibiiità di r.ìcc 02 liere altri 
40 abbonamenti a Rinascita 
e d. superare cosi di 30 co¬ 
pie i'obl) eftivo che era stato 
posto da.I.* D.rezione 

La campagna per la .-.ap- 
coita dee;. abbonamenti 
speciali aii'Un.tà per con¬ 
gresso è appena iniziata ma 
anche in questa direzione 
possibile fare d. più. I diri¬ 
genti di zona dei partito si 
sono Impeg.a.ati a raccogliere 
un totale d; 100 abbonamen- 
t. superando cosi di 40 «b- 
bonamcnti l'obiettivo pro¬ 
posto. 


Arrestati a Francoforte 4 

II processo di Stoccarda 

carnefici «. . .tt—. 


nazisti 

Uno dei criminali ha confermato di 
aver ucciso x con le proprie mani » 
6 0 7 mila israeliti 


«Solo LeìbbrantI 
ordinò la strage > 

La precisa deposizione del suo ex comandante 


Dal nostro corrispondente 

BKHLINO. 13. 

Un coninil.s.siirio capo ilelln 
polizia di Knmvoforte. un 
lummi.ssario capo della poli¬ 
zia di zVmbuifto, un capo 
ufficio dcll’nnnuinistiaziom' 
conmnale di Krancoforte ciì 
im bottaio di Fricilbci’^. .“lu- 
no .stati arre.st.iti per avci 
partecipato a ma.s.sacii od ec¬ 
cidi di ebrei polacchi c di 
prigionieri di cnerra .sovie¬ 
tici, in una .sene di bc.stiali 
i perazioni che co.slarono la 
vita a decine di migliaia di 
innocenti. 1 fatti .si i<volsero 
nel 1041-42, ni.i .solo oggi i 
colpevoli trono chiamati a ri- 
.sponderne. Gli arresti oilier- 
ni confermano imo degli a- 
-spetti più vergogno.si della 
Repubblica federale tcde.sca, 
vale a dire la pie.senza, nella 
polizia, di fanatici nazi.sti 
criminali di guerra. .Agli ai- 
le.sti odierni, .secondo (pianto 
ha detto il procuratore ge¬ 
nerale di Franeoforte. Wolf. 
altri dovranno .seguirne. 

Il cominiS.sario capo .lo- 
seph Kuhr era già ufficiale 
nella polizia di llimmler e 
nreei.samcnte tenente del 
300^ battagli.me che fra l'al¬ 
tro (iistrustre il ghetto di 
l’in.sk — ventimila ebrei fu¬ 
rono uccisi — e citerminò gli 
abitanti di nurnero.si villaggi 
iiclln zona di Luninec e Ln- 
chva. Nello .stes.so battaglio¬ 
ne e con il grado di capitano, 
pre.stava .servizio l’attuale 
commissario capo Rudolf 
Kckert che, come Kuhr. sotto 
le haudiere di Bonn ha con¬ 
tinuato per venfanni la car¬ 
riera comineiata come car¬ 
nefice nazista. Anche Hein¬ 
rich PlantllLs. fino, n ieri ca¬ 
pò ttfriclO'.'TPWlfrficiale (11 po¬ 
lizia del suddetto reparto, 
mentre il bottaio .Adolf 
Petsch apparteneva ai ser¬ 
vizi di .sicurezza della Ge- 
stapo. Que.st’uItimo ha am- 
me.s.so nel suo primo inter- 
log.itorio. (li aver par tecipiitn 
a numerose .stragi di ebrei e 
di aver ucci.so per.sonaliuenie 
sei o .settemila pcr.soiie. 

Kuhr. Kckert e Planlius 
presero patte ad alcune del¬ 
le più .sp.i\ontose strani jiei- 
ueliatc un tenitori oiientali 
invasi. .-A Uinsk. ad es(‘nipio. 
etili nr.'a.'ume duiata |>iii 
l'Uirni, tftero trasportale coti 
iHitocarn ventimila ebrei 
t'eila citta in un luogo ptf 
.'tahiiito, dove altii ehre. 
avevano liovuto scavare le 
fo-i.'C comuni per i loro fra 
telli elle stavano per essere 
tniridati. Prima di e.sseie 
falciati tlalle mitiagliatrici. 
; poveretti verinen» fatti de¬ 
nudare .siili'orlo della fos.-..i 
(ili uomini del hattaghune 
300'. anche durante il ra- 
•^trcllamenio del Ghetto, uc- 
e.settt a 1)1 iieiapelo un giati 
■ tutnero iL persone. Kuhi. 
Kckert e Planlius. inoltre, 
ji.i :’ecipa 1 Olio, con le loro 
I ompagnie. allo .sterminio, 
diuato una settimana, th 
midte migliaia dì prigionieri 
Mtx ietici t hè si trovavano nel 
e.iinpo d; Tercspol- Og.ni 
l'iorno da sei a ottocento pri- 
cioiiieii fc.ivano earic;ili su 
.' 111 ' c.i ; 1 ;. per C.sseM- traspor¬ 
tali in un «campo inverna¬ 
le»: ptichi chilometri pm ’i; 

p.e.'.-o ’a località di Bial.l 
Po.il.iska. venivano iic.isi 
Con .sarcn.smo raccapriccian¬ 
te. que.'to 'listcìnatico ma.ssa- 
cro veni\.i di'f.mfo < i>p<':a- 
zionc pollaio» e ogni .•■eia il 
comandante del plotone di 
esecuzione sì. presentava al 
com.mdo di battaglione e fa- 
cev.a il suo .-apporto, annun¬ 
ciando che € tutte le uova 
erano state collocate », cioè 
che ; prigionieri erano st.iti 


Nuova Delhi 


Contro le 
prove H 


Nostro servìzio 

STOCCARDA, 13. 

Il colonnello niistrineo 
Paul Dernc.sch. ntlunlmenle 
comandante del pre.sidio di 
Vienna, e durante la guerra 
maggiore del battaglione che 
eom prendeva la compagnia 
di Kurt Loibbraml. ha affer¬ 
mato oggi, dinnanzi alla Cor¬ 
te d’zXssise di Stoccarda, che 
neU'ago.sto del 19-14 egli non 
ordinò affatto al Leibbrnnd 
di fucilare i lavoratori ita¬ 
liani che si erano aggregati 
volontariamente ai reparti 
della Wermacht. 

Ka deposizione di Paul 
Derneseh dovrebbe es.seie de 
terminante agli effetti della 
sentenza. Kurt Keibbrand. 
oggi famoso urbanista, ha. 


Protesta 
dì Praga 
contro ì 
revanscisti 

Dai nostro corrispondente 



.snbilità nella strage di venti- 
sei lavoratori italiani com¬ 
piuta nei boschi di Orango. 


de PRAGA. IS. 

:lla II nnni.storo dogli esteri ce- 
nd. coslnvni'co ha consegnato Oggi 
ha. ^”'*1 aot.i di protesta alTamba- 
come ò nolo, impostato la sua ingh’.se Parrot. por lo 

xt Ht'ihiio ovest nei giorni 1 e 2 
’X)- setteiiibre. in occasione della 
ige. .. Giorn.ata della Patria-. La 




Leibhrinul ammette cioè provocazione avvenuta pro- 
ehe furono i suoi uomini a pria neH’anniversnrio dell'ag- 


faleiare gli italiani su suo gressiorie nazista alla Polonia, 
ordine, ma che egli aveva La nota protesta sopraUutto 
ricevuto disposizioni in prò- contro gli attacchi alba Ceco- 

.. 1 .1 slovaccbia. contenuti nel discor- 

po.siU dal maggioit T .;o del presidente del Con.siglio 

nesch, suo comandante di niini.stri della Schleswig- 


battaglione. Ora Derneseh Holsfe n. Von Ha.s.sel. che ha 
ha fallo crollare tutto il ca- rivendicato alla Germania i 


stello della difesa. 


-territori teiU'ticbi dcll'Eet-. de- 


Paul Derneseh ha oggi ;)4 9niz-ione usata dai revanscisti 


anni e. col grado di colon- ledesehi per rivendicare l ter- 
nello, comanda il presidio rhori eecoslovaecbi confinanti 
militata' di A'ienna. '■* Gcrinair.a. 

•( Ricordate ~ è stato chic- tro'ra'ssegnnz 
sto a Derne.seh — di aver ,.orazion,' a I. 
dato, iieiragosto del 1914. dirigenti- 
l'oKlitU' al capitano Kurt ileselie nei te 
Keibbrand di fiieilare Ut» la- eeeo.slovaccb. 
voratori volontiiri italiani'.' ». d oiiore dell 
« Non ho mai dato un tale vansci.sta del 
ordine — e stata la rispo- chiede ii 
sta — ne sono a.ssolutamente mgle.se ti 
sieiiro. Non 1 ho dato e nem- 
meno l’ho trasme.sso aH’im- nroci •.•w.i.i. n 










■ La nota prote.sta ancora con- 
^ tro l’a.ssegn.azione di un'alta de- 
aver ,.prazion,' a Lodhanin von -Auen, 
19-14. dirigenti' delle milìzie te- 

Kurt ili'selie nei territori di frontiera 
t» la- eeeo.slDvaccb; e ora prt*sidente 
Ili’.' ». d'onore deirAssociazione re¬ 
tale vansci.sta del sudeti. 
ispo- chiede infine elle il gover- 
lènte ingle.se tenga nella dovuta 

nem considerazione que.sti episodi. 
,,,à "■ mantenendo fede agli impegni 


meno i no ira.smi'.sso aii im- pr,..,; ;,„e!ie recentemente di non 
piitato per conto degli uffi- permettere attività revansciste 
eiali superiori dello stato nella zona di oeeiipazìoiie bri¬ 
maggiore (Iella diciannove- tnmiiea di Berlino, 
sima armata >. I-a nota eonclniie .sottolineati¬ 

li colonnello Unni Der- do l’importan/a d; eonclndcrc 
lu'.sch ha riferito alla Corte -'1 piu presto un trattato di pa- 
, 1 . ..ce con la tiermania. fncenac 


Vera Veggettì 



» ' >o 


IL 


di ricordarsi perfettamente'' V’",. 

(linalmente un leste che ha 
buona mi'moria contro i 

moltissimi smemorati ascoi- Vera Veggettì 

tati lino ad oggi) ciò che egli tiiiiiiiiiiiMitiiiiiiiiiiiimiiiiiii 

fece diiiante la guerra e di aww|ci CAKIITADI 
avere per di più annotalo su AVVISI SANITARI 

tm diario tutti gli episodi _ ^ __ 

Dal diario del teste risul- iT 1V 

ta che egli si incontrò con ritB BM MJm. PC Bill™ 
Leihbraud soltanto tre volle; 

il 17 aprile, il sei luglio e il MUilto uieUleu p«r la cura 

•)a -IH..do 1»I44 In oiii'd'iil- «'"’>«» (flsfunzlont e dcbolczzi 
agosto I.'44. Ili quest ut- ort„ini, nervo**, p*! 

lima occasione la fucilazione chic», endocrina (neurastenln 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


.NUOVA OKI.Ili — Donne c liainhini manifestano per 
la pare e contro gli esperimenti nucleari 

(Telefolo Ansa - «Unità») 


URSS 


festivi ^ riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 474.7M (Aut Com 
Oonaa IMOa d»l ?5 .Mfotir» 

I ■ . 

i Medico specialista dermntologt 
! DOTTUiC ^ Hi aa 


Mosca: «Vìa le 

Caba» 


Dalla nostra redazione 

•MO.SCA. 13 


riror,/(j(c» 


in qnt’.di qiofni 


lima occasione la fucilazione chic», endocrina (neurastentoj 
degli italiani ora già avve- deficienze ed anomalie sessuali)] 

IIIII-I qi'fiinfli. I Visite premotrlmonlalL Dottoi 

nill.i. ^LLonUi) LLlbOt.111(1. p mo^fy^co Roma. Via Vultume 

Derneseh gli diede ri torri- n. 19. Int. 3 (Stazione Termini) 

bile oi’dine il 21 agosto, elr- Orario 9-12, l#-I8 e per appunta. 

hi'Hi' il h-i •iffi'i-in'ito mento escluso II sabato pomeii(. 

ULfit 11 ILSIL 11.» .intimalo. ^ j Fuort orarlo, ne 

assicurando di poterlo prò- nabalo pomeriggio e nel glom 

vare, che (itiel giorno egli festivi *1 riceve solo per appun- 

ci I imiP fh.vi* Ri ‘amento. Tel 474 7M (Aut Conri 

SI iiova\ri «1 laioiip tui\ c (ii- i^iq d*i 

rigeva la ritirata delle )«'»»p-| 

pe tetlesehe, j Medico specl.-illsta dermntolog» 

A qiiesU. punto il presi | dottou h w ^ mm 
denti' della Corte. Wiili Hocn.l f^aii||\ CT Ir aNl 

ila iiuist'ato al testimone un.ij UflVIU tm ■ Oa IVI 

relazione daUa quale risul-j cura scicnuante (anibiii.itorlal< 
ta che egli si è ineontialo senza operazione) delle 

(•(>n Keibbrand il giorno 20 EMORROIDI e VERE VARICO» 

ni-"„,.scl. h:, 5u- 

Slenendo che prohnhilrnen*;' disfunzioni SESSUAi.l 
‘•gli si e incontrato (piell VF. neree. PELLE 

via coia di rieheo n. 15: 

di tin avvenimento senza al 

cuna importanza dato clu- jet ‘’-J maggio IW) 


STRO 


ri.ono brlìiristn degli .Sonikfili non se ne ricorda e non 


VIA COLA DI RIENZO n. 15: 

Tri. 151.501 . Ore «-2*: festivi »-I 
(Aut. M. San. n. 779/223153 
del 29 maggio 1959) 


•MUSLA. 13 Uniti è giiiiitu a ptintr e.oispe- l'ha segnato sul suo diari'» 
l.ii sUtiiqxi .wrietica .fottolincii rate (tanto che ku.%\rl. pre.si- « Non pretendo di ricor- 
tinrìir «;/(/' (ini imindr forzo, la ,irntr dcìUi «■onuMt.r.'-ioric del -Vr- diirmi tutto — ha detto Der- 
(/riii iiii dello sii'iazione interna- nato per tilt iiifiir; militari, .si e _ Sono certo per > 

V-o'-'r/v ròJrnTa nUnacilaw ‘'ì.‘che tra me e Keibbrand non 

tle.i 1 r{.\S cor; Vnoa minaci lata nie - anni- niore la .sorte- ... ■ , • . 

I.e Il r la Bravila ji'ib- «(■rir<': - .S'i f'iiiTii dnnt/’i-’ ** st.ito (letto ^ .alcunché di 

bÌMunt» m iirinia piiuinu le lo- ,/«•; r.’nr‘iriri) «fi jnf riprender'Pinp**! fonte il 20 agosto. Io 


. d«t 1905 .... 


la piena .suJitfnrielàl ,| dibattere il temo di lO- 


ile'.i'l'KSS con Cuba niinacd'ata 
I.e Il r 1(1 Bravda ji'ib- 

bÌMunt» m prima pitpina le lo- 
ioproiie delle o; .««');iblc*' di prò 


per le prororozioni degli internaz.onah 
irnii.-riidr'i americani, «colfc.vi , antro la par 


me - iinni-’nltire la Ito.siio 
tira -> «(■rir<': - .S'i f'iiiru dnnij'i-’ *' ^ 

de! tentiitiro di int riiprender • tmp* 
'itili ntifirii irnn'le pnieocazionr non 


S'I iurau .(l'iif 
r la .C'renitiì de; 


fabbrica di aatomohitij popoli f ha.sta prendere in e.so- 


non ho mai ordinato d'.-ile 
est'cuzuini — ha poi lìhadit*) 
con forza il teste — del re- 


- Slikarior - e in ifiella metal- nir la politica dt W'a.shingtori 
t’irgir.i -'filile e mortrlio -, di Jejl; ii'.timi anni per concin- 


ciimandantt.' 


b.-ìUaglione, non ne avevo Li 


PASTA 

dei 

“CAPITANO^ 


r ri.fr r-reti.*70 r?».'* in moN/i;fro chr [a f^ruj ba.':*’ «utorila 


il coinandan> 


Giuseppe Conato 


Quindici 
battogiioni 
missilistici 
a Bon.n 

BONN. 1.3. 

F;i:iz:i);i 1 ri .d«*l nun.sti'ro d«'l- 
k. (òc rra (fi Bonn h.anno rt'5>> 
n.i:.) 1 ) 22 . che ne'.'.’.iiin.j v'-n- 
Piro I" Germania ovcò: r>vr.> 
sci b.-itt.agl-oni (iolati di r.-izz. 
- .Y.);r hercnie.':- ani..acre, ^ol- 
lo .! e.imando delia N.ATO Da,, 
bi.l'.nslion; di tip.a rin.alogo .= 0 - 
no già cotto il coni rollo dfll.i 
NATO e .SI trovano di st.anza 
nella zona industriale della 
Ruhr. 

Gli fitecci ftinzionari hanno 
d eh.arato che entro breve tem¬ 
po le forze armate tetìf-fico oc¬ 
cidentali costituiranno novo 
battaglioni d; razzi - Batnk - 
per la difesa contro incursioni 
aeree da bartsa quota. i 


cl’rr fabbriche arrengono costituita rio; ter.tatiri ili crea- 
' riunioni .(irnili. re artatamente ponte esplosire 

I.a Br.'iv.ri.i. oltre aircditoriale „j|,, zona o iielVaiira del pia- 
im rofoto - .5/onito agli agare.;- neta I.e cu.:e andarono proprio 


I ^ori -. dedica pre.nocchè un'in- 
\:era pna.oa alla xolidarieliì con 


co.sì Vanno .(corso, (innndo i (lO-l 
l•*•rn^lnli di Vt'aifiington .-ofci-i 


'-otto :! titolo - Chi .lem:-1 fnrorto chia.s.ut intorno alla (/lie¬ 


to di grtipjKj d'armate pote¬ 
va pu'iidere ini/i.ative del 
geneie ». 

Nella parte conclusiva del¬ 
la sua testimonianza, il co 
mandante del presidio di 


popoli 


rrttif raccojlt^ di Urrlìtto, gm icnnn ha riferito sulla Si- 

h ,fen.»nrjnno fe mene (leoii„ii rlanrinmenti militari ed ot-ituazione militare delle trup- 


.i'iiir, .s.sori contro Cobo -. tennero fa imento nomerico df - pe tedesche in Francia ne! 

Sii'.-n L.icraiurn.ii.i (Jraz.et.i (,» forze iniiifiirt deali Stali f ni- 1944, sostenendo clu' « n‘»ii 

orinino (l.'iiù «criteri, ome 59 fj f o .(te.s.so afri-'n-' in «po-oo cf,otica da ix-rmctte 

:j!iì L/.i a.Ir» jiornJii. appaiono anno » ».• i- i- 

.n jraride rilievo titoli come Karionor sottolinea, «piind:. chuintiue di ordinare 

r/'.e.sto' - .Siamo con te Cuba - e ;; tentatiro degli .Stati Uniti di delle esecuzioni ». 

' Vi.i le mani da Cuba coinvolge re gli Stati laiino-ame- Dopo Paul Derneseh han- 

\i,o rii tonale, la Bravda riruni nel'.'aggrr isionr Cuba, no testimoniato il cinquant.i 
.crii',- riir - la politica di pro- c rifa .irfiroli della .stampa ame- cinquenne Hermann Èichler 
riiraz.one americana ha acutiz- ricana. nei quali .«i legge che ^ ^ stalo in grado di 

.-.Ilo in modo serio la situazione gU Stati Lmti. in occaoonr del- ricordare» alcun fatto rile- 
infrrnarionufe. pente .sorie- la pro.ssima confrrrnza del: OSr\ _ . 

tira, appoggiando fermamente I! intendono creare una nuora al- s àlito iti relazione .illa f v - 
suo iiorerno che fa ogni sforzo leanza militare-politica. lazionc del bosco dt (Jrange, 

pr» ar.iirvrarc la pace, .si riiol- fn una situazione come la ai- il cinquantunenne Wilhelm 
()•’ (lì popoÌ! del mondo, affinchè tuufr. di crescente forza del R.nmme. che fece p.irte delLa 
siano il(’nnnriafc le intenzioni campo .socialista e della demo- compagnia di Keibbrand. il 
of 7 Rrc.(«ii-e e non sìa permesso rrazia. continua Karionor. la addirittura ha dett ) 

lo scatenamento di una guerra politica degli Stati Uniti di pre- ^ messo al cor¬ 
da parte degli imperialisti parazione alle nrrenlure rnili- , 

- (rii aggressori sappiano che tari, non può aver successo rente ooll esecuzione soltantt 
chi .semina vento raccoglie tem- \ei due anni di permanenza diversi giorni dopo che era 
pe.«fa. Il compito dei popoli è al potere, l’attuale amministra- avvenuta c il cinquantn- 
di bloccare agli imperialisti la rione di Washington, più di una trccnne Leonhard Ballh.ui- 
Jlrada verso le avventure, di ot- volta, ha potuto convinccr.sene. che più o meno è stato 

tenere, con «forzi conpiunli, una '^°Pra»rto. utile alla Corte come K'Ei 

pare itabile sul nostro pianeta *. adesso che non f ancora tardi, li «i 
Sempre .suU'organo del PCUS, capire (luesta verità •. cnicr e 11 Mamme. 

lo Vicario Hermann Gottlieb 


,11 grande rilievo titoli come Karionor .sottolinea, qnind:. , cniiinipit u orum.irt 

r/'.rsto' - .Siamo con te Cuba - e ;; tentatiro degli .Stati Uniti di delle esecuzioni ». 

' Vi.} le mani da Cuba -. coinvolge re gli Stati laiino-ame- Dopo Paul Derneseh han- 

\i,o rd turiiile. la Br.ivda riruni nel'.'aggrr isione Cuba, no testimoniato il cinquant.i 
.crii',- riir - la politica di pro- e rifa arfiroli della .stampa ame- cinquenne Hermann Èichler 
riicc.z.onc americana ha acutiz- ricana. nei qiioli si legge che ^ ^ stalo in grado di 

.-.Ilo in mudo serio la sifnarionr g/j Stati Uniti, in occaconr del- ricordare» alcun fatto rile- 
i»if«'rna;ionufe. gente norie- la prossima conferenza dell OSn _ . 

tira, appoggiando fermamente i! intendono creare una nuora al- s àntc in relazione .il^ f r - 
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Nuova tempesta 
tra USA e Bonn 

Nuova iciujicata nello rela- 
aiojii lodcsco - ninerieane. il 
viaggio del ministro ilegli lùsie* 
ri Sclirocder u del miitislro 
della Economia Eltrard, deciso 
in fretta c furia dal governo 
di Domi, dovrebbe sedarla. I 
tinu ministri saranno ricevuti, 
l'iiiio in vesto nllieiale, Taltro 
in veste « ]irivula », da Kmi- 
iiedy, e a <|nanto si din- a 
Domi assieiireranno il |ire»i- 
dente americano circa la con* 
linnitìi della pulitica della 
(Germania occidentale soprat¬ 
tutto in rela/ione agli allarmi 
sorti in seguito alla visita del 
iteiierale De Canile, .Meno ebia> 
ra è la eontroparlila die essi 
si attendono ila Kennedy. Nel 
[■onteiiKioso tedesco . .Tineri- 
eano, infatti, figurano lanieii* 
d‘le sia ilell’ima come dell’al* 
Ira parte. 

I tedeschi sospctiaiio i diri- 
ieiiti degli Stati Uniti per lo 
dieiio di reticenza sullo svi¬ 
luppo dei colloqui sovietico • 
^miericatii su Ilerlino. Porta¬ 
voce di tali sospetti, e in modo 
die è stato giudicato addirit- 
dira brillale a Wasbington, si 
fatto ranibasciatore Grewe, 
rlie proprio in questi giorni, 
in eonscgneiixa del suo at- 
^cgginineiilo, ba lasciato la ca¬ 
litale americana. Grewe avreb¬ 
be rimproverato a Kennedy, 
del corso di un recente collo- 
|nin, l’iiiteii/ione ili spingere 
tedesrbi ileirovest a ricoiio- 
Icerc di fatto la Depnbblica 
Jeniocralica tedesca. Il suo 
|ingnaggin .sarebbe stalo tale 
la indurre il presideiile ame- 

t icano a inlernmipere bru¬ 
camente il colloquio. 

I dirigenti degli Siati Uni- 
li, jier contro, gnarilaiio con 
lilfidenza agli .sviluppi della 
iitcsa tra Francia e Ger.nania 
Lonebé nirattcggiamento tede- 
|co di ostilit.'i airingeesso del* 
Gran Dreiagna nel Mer¬ 
lato cnmnne. A intio questo 
E aggiunge, infìiie, la iliver- 
enza, .sempre aper'a, altorno 
I problema del riarmo rtn- 
lieo della NATO e del ruolo 
elio Stato .Maggiore tedesco 
ella ilecisioiie circa lo im- 
iego delle armi nucleari. Ce 
'c abbastanza, come si vede. 


per iinpegn.ire duramente sia 
i due ministri tedeschi sia i 
dirigeli li americani. 

^*arebbe nn errore, inttavia, 
ritenere die ~ al fondo della 
dillicollii nei rapporti tra 
Domi e Wasliinglon vi -iano 
.soltanto questioni, anelli; .se 
ns.sui iinportanli, di .strategia 
politica e militari'. Certo la 
controversia su Derlino, e 
quella sulle armi atomi'be, 
ballilo notevolmente contribui¬ 
to, in i|iie.sti nllimi anni, a 
intorbidire le acque *ra la 
(Germania di Domi e gli .Stati 
Uniti. Ma la questione vera, 
essenziale, è quella die sea- 
liirisce dal ninlato rapporto di 
forza tra l’Iairiqia occidenlale 
e gli Stati Uniti. I.a Geriirmia 
di Domi non è iiin, oggi, il 
paradiso ilei capilalisti ame¬ 
ricani e il iiiil docile alleato 
europeo deirAineriea. I.a 
Germania di Domi è iliven- 
tato mi paese die da solo ‘la 
nn potenziale industriale su¬ 
periore a quello della Fr.iiicia 
e dell’Italia messe assieme. 
Ciò provoc.i. prima di tutto, 
ima lolla accanila sul lerreiio 
tipico del capilalismo; la lotta 
jier i mercati. In secondo luo¬ 
go. la poteii/.a raggiimia a 
meno di venti anni dalla (ine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. spinge i gruppi dirigeiili 
tedesdii a pretendere mi ruo¬ 
lo impnriaiile e forse addi- 
ritlnra determiii.mle nella 
elabor.i/.ioiie e nella applica¬ 
zione della politica dell'Oeci- 
deiite nel suo complesso. 

Se i dirigenti anierie.mi pra- 
ticas-iero il cosimne della an- 
tocrilica. r.ittnale sialo dei 
rapiiorli tra Wasbington e 
Domi polrebbe fornir loro ab- 
bondanle maleria di riflessio¬ 
ne. Sono siali i dirige'iii di 
Wasliinglon, inf.illi, a porre 
le premesse perelii; si creasse 
la siiiiazione die oggi essi 
Iianno molìvo di depn'cire. 
Ma lale rosinme non Ila eii- 
tadinanza alla Casa ilìanea. 
E alleile a f(ne.slo si deve se 
ancora oggi i dirigenti ame¬ 
ricani si dimostrano incapici 
di fare qmmio c necessario per 
ridimen.sionare il pe.so della 
Germania di Domi almeno ni'l 
cani|io deirelaborazione e del- 
rapidicazione della politica 
deirOceidenle. 

a. j. 


Brasilia 


m • • m 

Crisi in 
Brasile 


BRASILIA 13 
ila avuto itiizio questa 
fu, (lavanti alla Camera 
'jsiliaua, il dibattito sul 
ogctto di legge del governo 
e fissa per il prossimo 7 ot- 
òrc, in coincidenza con le 
’zioìii legislative, il refe- 
tdiim popolare per la scel~ 
fra il regime presidenziale 
il sistema parlamentare, 
primo ministro Brochado 
Rocìta ha posto sulVap- 
jvazione della legge, la 
[uslionc’ di fiducia. In altre 
role, se il progetto del po¬ 
rno, caldeggiato dal prc- 
fenfe Joao Goulart, non 
srà approvato, il governo 
segnerà le dimissioni. (Le 
lissioni del governo sono 
te annunciate c poi smen- 
t in serata). Si aprirebbe 
ì in Brasile una crisi po¬ 
ca dalle consc(juenze im- 
^vcdibilì. con probabile 
Dpltmcnlo dello Camera 
I elezioni anticipale. 

La richiesta del rcfercn- 
m per il 7 ottobrr è ap- 
ggiata dalle organizz(izio- 
popolari e democratiche, 
sa è avversata, invece, da 
?lle stesse forze die poco 
di un anno fa impo.sero 
dimissioni dell'alloro pre- 
cnte. Janio Quadros ed ac- 
tarono In successione di 
ulart olla presidenza sol¬ 
ato in seontio alla trasfor- 
zione del regime presi- 


Nuovi 
contrasti 
tra Cina 
e India 


PECHINO, 1.1. 
governo cinese ha .iccu- 
iTnd.a. in una dichiara¬ 
le pubblicata oggi, di aver 
uito una post.aziono militare 
Tibet meridionale, vicino 
le Dong. oltre la linea Me 
bon. che segna la frontiera 
[Cina c India. La dichiara¬ 
le afferma anche che le 
ttpe indiane hanno r.petuta- 
ite superato il confine ne- 
fultimi moìi, ed aggiunge 
un aereo indiano ha vio¬ 
lo epazio aereo cinese il 
ftgosto scorso 

sua volta l'India «i 
parerebbe a inviare al- 
Cina popolare una no- 
l i protcdta in relazione con 
]i pretesa penetrazione di trup. 
cinesi In territorio indiano, 
•■iùliic nord-occidentale. 


deliziale in sistema parla¬ 
mentare (con un primo mini¬ 
stro responsabile davanti al 
Parlamento ed una effettiva 
riduzione dei poteri del pre¬ 
sidente). 

Protagonisti di rjue.slu tra- 
sformazione, che, dal modo 
con cui fu imposta, assunse le 
caratteristiche di un colpo di 
forza illegale, furono gli alti 
esponenti militari. Questa 
volta invece sembra che le 
forze armate, o. almeno, la 
loro maggioranza, siano fa¬ 
vorevoli al referendum, cioè 
alla consultazione popolare 
per la definitiva decisione 
sulle istituzioni che il Brasi¬ 
le intende darsi. 

La .situazione, nella capita¬ 
le e nel paese, è estremamen¬ 
te tesa o noti si escludono ('al¬ 
pi di testa da parte delle for¬ 
ze di destra. Per questo il mi¬ 
nistro della guerra, generale 
De Mello. ha ordinato che 
tutte le forze federali venga¬ 
no messe in stato di allarme 
pronte ad intervenire. Le mi¬ 
sure prese dal iiiitii.sfro del¬ 
la guerra in mattinata, ver¬ 
so mezzogiorno sono state 
però abrogate nella regione 
militare di Rio De Janeiro 
dal comandante della prima 
armata con la scusa che nel¬ 
la regione tutto è < perfetta¬ 
mente normale >. 

La decisione del coman¬ 
dante della prima armata. 
pcncrnle Ferrcira Aires, ha 
destato viva senzazione. Rio 
De Janeiro, infatti, <■ In rn- 
pitale dello stato di Guana- 
bara. governato da Carlo La- 
cerda, Vesponcnte più noto 
della destra brasiliana, op¬ 
positore numero uno di Gou¬ 
lart c promotore del colpo 
di forza dello scorso anno. 
Significa ciò che la prima 
armata, o meglio, il suo co¬ 
mandante si è schierato con¬ 
tro Goulart c contro il re 
ferendum? Fonti vicine alla 
presidenza hanno diffuso in 
questi giorni la voce che. nel 
caso in cui la crisi politica 
brasiliana sfociasse in uno 
.scioglimento della Camera. 
il governo jederalc interre¬ 
rebbe immediatamente nel¬ 
lo stato di Guanabara, depo¬ 
nendo Lacerda. Per questa 
operazione, si diceva, Gou¬ 
lart faceva il massimo affi¬ 
damento sul generale Fer¬ 
rcira Aires. Ora il presiden¬ 
te può ancora contare sul 
comandante della prima ar¬ 
mata? 

A favore di Goulart c del 
referendum si è dichiarato 
apertamente il generale Rì- 
beiro Dantas, comandante 
della terza armata di stan¬ 
za nello stato di Rio Grande 
Do Sul, Patria di Goularf. 


Algeria 


Numerosi leader esclusi 

dalle liste 
elettorali 


Maimìllan 
in diffkoltà 



LONDRA — IMacIMillaii. scuro in volt», biscia la Malbo- 
roiigli House, dopo bi riuiiioiio di ieri iiuittina, nel corso 
della quale i ilelegall alla coiircrcnza ilei (’oinmonwcallh 
si sono scliierati a larga inaggioran/a contro il MFC 

(Telcfoto) 

Parigi 

Tutti i partiti 
contro De GauHe 


l'ex presidente del GPRA Ben Khedda 


Si tenta un com¬ 
promesso 

LONDRA. 13. 

La conferenza dei inhni 
mini.slri del Coininonwealtli 
hit iniziato oggi la «na (pial¬ 
la giornalti di lavoro in nn 
clinni piuttosto te.so. 1 duri 
iiltacchi portati nei giorni 
scor.si da nnniero.si primi mi¬ 
nistri dei paesi del Common- 
weailli contro i| progettato 
ingre.sfio della Gran Breta¬ 
gna nel MEC hanno creato 
infatti una situazione di no¬ 
tevole disagio iier il governo 
Macmillan, mentre l’opposi¬ 
zione interna ni MEC ha 
colto l’occa.sione per intcnsi- 
lìcare In .sua campagna con¬ 
tro rintegrazione economica. 
Giornali, come il *’'rimcs” e 
il "Guardian” non esitano a 
parlare di po.ssihile crisi af¬ 
fermando clic le critiche for¬ 
mulate dai primi ministri del 
Commonwoaltli htinno sen.si- 
hihnente eoniplicato il com¬ 
pilo di Macinilhtn tanto d.i 
rendere probjibiie persino le 
dimi.ssioni di nlciini ministri 
(Times) e clic, se i paesi del 
MEC non renderanno più 
miti lo condizioni per l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato Comune il go¬ 
verno britannico potrebbe 
vedersi costretto a interrom¬ 
pere i negoziati (Guardian). 

E’ evidente che b1 .stampa 
inglese e lo stesso governo 
Macmillan tentano di utiliz¬ 
zare le critiche cmer.so alla 
conferenza del Commonwe- 
allb per strappare qualche 
vantaggiosa concc.s-siono nei 
negoziati con i sei. Ciò non 
toglie tuttavia che il gover¬ 
no inglese sì trovi a dover 
fronteggiare una situazione 
tutt’altro elio facile, la qua¬ 
le, inoltre, potrebbe portare 
a iininevedibili e gravi com¬ 
plicazioni. 

Dopo il violento discorso 
pronunciato ieri contro il 
iMEC dal proniicr delia Gia- 
maica. sir Alc.xnnder Busta- 
ninnte, che ba definito il 
mercato connine come < un 
bisturi ficcato nel corpo del 
Coinmonwealtb per staccar¬ 
ne un membro dall’altro c 
dividere un amico dall’al¬ 
tro >, stamane non si sono 
avuti altri attacchi. Ciò tut¬ 
tavia per la semplice ragio¬ 
ne che il cnleiulariu dei la¬ 
vori jirevedeva per oggi bi 
riunione di varie comnn.ssio- 
ni ])er Io studio di problemi 
particolari. Questa mattina 
si c riunita la commi.ssione 
elle SI occupa dei problemi 
dcirarca tropicale. 

Per far fronte alla critica 
situazione, stamane il g.ibt- 
netto inglese ba tenuto una 
riunione cui tuttavia non ba 
partecipato Mncmillaii. Con 
quc*6to gesto il picmicr in- 
glc.se ba voluto sottolineare 
il suo proposito di non sot¬ 
toporre la politica del gover¬ 
no ad alcuna revisione per 
quanto riguarda il piublema 
del ,MEC. 

.Al termino della nunio.ie 
del governo non è stato ema¬ 
nato alcun comunicato uHì- 
ciale. 

In serata e st.ata fatta cir¬ 
colare la voce che dopo una 
giornata d| consultazioni 
private tra Macmillan, il pri¬ 
mo ministro australiano 
Menzies ed U primo mini¬ 
stro canade.se Diefc.ibaker, 
sarebbero state gettate le ba¬ 
si di un cumunicat(t finale 
che potrebbe e.'?.serc finnato 
(In tutti i primi ministri del 
Commonwealth. 

In tal modo, la conferen¬ 
za (lei primi mini.stri della 
Comunità britannica potrei), 
bc. per quanto riguarda ba 
fa.se « Mercato Comune > 
terminare sabato; a partire 
da lunedi verrebbero presi 
in e.same altri problemi di 
interesse comu.ic (disar¬ 
mo ccc.). II compromcs;-.o 
suggerito da alcuni paesi del 
Commonwealth comporte¬ 
rebbe il proseguimento dei 
negoziati tra la Gr.in Breta¬ 
gna ed i < sei > (mentre si 
svolgerebbero contempora¬ 
neamente negoziati diretti 
tra alcuni membri importan¬ 
ti del Commonwealth ed il 
.MEC). e Fesame di un piano 
di sviluppo por un sistema 
globale di accordi commer¬ 
ciali. 


'rutti i p.IIliti jiolitici fiaii-l 
cesi, escluso il gollista, han¬ 
no espresso og.gi la loro de¬ 
cisa opposizione alla volontà 
del generale De Gallile d: 
procedere alla rifoima eo."!!- 
tuzionale mediante lefeieo- 
dum, (leniineiando rillegali- 
tà di tale procedura. Come e 
lieto De Gallile iiiteiule mo¬ 
dificare la Co'-litnzioiie .illii- 
biiendos! aiu.ira niagcio'. 
poteri e faceiiilo elegge: e d 
presidente a .'•liffr.igio iiii.- 
versale. 

.Mai fino ad oia. «I.! (jii.imli' 
il generale De Gallile e pe: 
la seconda volta al potere m 
Francia, si età formata una 
coalizione cosi completa e 
totale contro la su.t politu'.i. 

Intanto De Gallile b.i im¬ 
partito al governo niioxc 
direttive per consolidare l'.is- 
se Parigi Bonn in tutti i 
campi: diplomatico, econo¬ 
mico. militare e cultuiale. In 
particolare verrà este.so Fin- 
segnamento del tede.sco nel¬ 
le Sditile francesi verranno 
moltiplicati I gemellaggi tri 
città dei due paesi, mentre 
si cerca la creazione di mi 
organo permanente frane,>- 
tedesco per rol.ibor.izionc di 
una politica estera comune 
Infine sar.inno mtensifi,-.!!-.- 
le manovre militali cimum 


Sostituito 
il premier 
del Kazakhstan 

.MO.StW, 1 ! 

Li - T.\SS •• .tnnmu'. I ,'li,' 
premier dell.i Keimlitil’e i een- 
triv-a-ci.-itie.-i .l,-! K ’Z i! h';,i;i. 
Snlken D.TiiIonov. ,* e-iv 

ner.ito dalle Mie funzioni •' .i 
sostituirlo i:,> ohi ,nnt<i 

M.isymkhan Heis 'h.iyov. ohe 
.sinora er.i .sf.i'o pruno ,<egri'- 
lario del eomit.ito del p.irtito 
per la regione di .Mm i .At.i 


Bombe 
atomiche 
golliste 
nei Pacifico? 

PARIGI, LI 

Fonti uflU'id. francesi hanno 
in,l:ret;.am,'nte eonfermalo ogSi 
di eonimcni.ire ima not’zi.a ap- 
p.arsa su un periodico di Hono- 
àilu (Hawi;) ;l ({iinie .aflcrma 
che il governo francese si ap- 
pre-ierehlv .i.j etTòttuare pro- 
v.' ci.n .''mi; n-ieleari ncirOce.i- 
no l’-iciJlco 

l'n portidve del ministero 
deila d fe.<-i >; è rifiutato do 
coninientare la notizia atTerman. 
d,a che - materia è da 

con'i.lerar-, -greto militare-. 

K* .'t i;,) r .'.irilato, però, che il 
ni; iisTt) ti,'., I difesa fr.aneese. 
l’.er.-,' Mes-:r.er. avev.a .aceen- 
n;-i uni dichiararono pro- 
irir.c.a:a luglio scorso, alla 
! ,ii studiare nuove 

•iree de; gl,aho por elTottuaro 
jO'p.os oni n-iclean. o cho una 
,i tii. .arco -.ilo studio ora lo 
1 ('.'•• .ma Pacifico 


Il copo 

di S.M. siriano 
a Mosca 

DAMASCO. LT 
Ini tieleg‘ziono dolPeisercito 
r..an,a. gii.d i:.i dal capo di 
ii.a m.agg or,. Ronorale Mna- 
niok K.ini.a; e partit.-) oggi m 
aereo por Mosc.a 

Nel corsia della visita. chOj 
avv.ene su .nvito del minifterol 
dell.! D.fe.s.a Mavietico. il Riup- 
P«) .assister.! anche ad un.a serie 
di manovro militar, soviet.- 

cho. ^ 


Tra questi anche 

Dal nostro inviato 

ALGERI, 13 

Le listo con i nomi dei 190 
cnndid.ati alla futura As.sem- 
blea Costituente sono state 
rese note alle 14 di oggi. I 
primi foglietti volanti, a fir¬ 
ma di Kbider, contenenti lo 
elenco dei prescelti, passa¬ 
vano ansiosamente di mano 
in mano, non solo quelle dei 
giornalisti, ma anche quel¬ 
le di alcuni noti esponenti 
del Fronte di Liberazione 
Nazionale, i quali non sape¬ 
vano ancora se la loro can¬ 
didatura sarebbe stata con¬ 
fermata o meno. II segreto 
più assoluto ha infatti ac¬ 
compagnato fino all’ultimo 
le clamorose novità interve¬ 
nute nella composizione del¬ 
le nuove liste. Soltanto la 
notizia sbalorditiva, e che 
risulta confermata, della eli¬ 
minazione di Ben Khedda 
(lalla rosa elettorale, trape¬ 
lata nella notte c di cui ab¬ 
biamo dato notizia ai nostri 
lettori, aveva circolato in al¬ 
cuni ambienti ristretti. 


Sostituiti 
54 candidati 

Dall’esame delle liste (com- 
ple-ssivamente sono stati 
cambiati 54 candidali di cui 
21 a Costantina e 23 ad Alge¬ 
ri) si denota prima di tutto 
che il gruppo dei negoziatori 
di Evian è stato quasi del tut¬ 
to eliminato dalla scena poli¬ 
tica. Ciò sembra confermare 
il giudizio, da più parti for-* 
mulato, sei'ondo cui la rot¬ 
tura del gruppo dirigente al¬ 
gerino avrebbe come suo 
epicentro la interpretazione 
degli accordi di Evian se 
non la loro accettazione, che 
nessuno mette pubblicamen¬ 
te in cnii.sa. Secondo tale 
giudizio, chi voglia avere un 
ilio conduttore per essere 
guidato nella intricata vi¬ 
cenda algerina, dovrebbe 
partire da Evian, non tanto 
per stabilire chi fosse con¬ 
tro e chi a favore di quei 
protocolli, chi volesse fir¬ 
marli c chi no, quanto per 
comprendere come dalla lo¬ 
ro acccttazione siano discese 
due linee politiche diver¬ 
genti per ciò che concerne 
la prospettiva politica futu¬ 
ra dell’ Algeria. Agire nel 
(pindro del neo-colonialismo 
e del giuoco nord - africano 
di De Gallile, sia pure per 
poterlo spezzare? Oppure 
sollecitare, facendo leva sul¬ 
le masse, anche le più pri¬ 
mitive. (incile de] mondo 
contadino, per muovere ver- 
.so una trasformazione della 
coscienza generale in co¬ 
scienza rivoluzionaria di 
massa contro il nco-colonia- 
lismo? Da tali divergenze 
politiche sarebbero nate le 
divergenze personali e le 
lotte inteme, fino alla pro¬ 
fonda modificazione delle 
candidature. Gli avvenimen¬ 
ti futuri ci diranno fino a 
(piai punto questi giudizi 
siano fondati. . 

Dalle liste .sono stati eli¬ 
minati anche tutti coloro ri¬ 
tenuti colpevoli, a giudizio 
dcirUflicio politico, (li averlo 
sabotato e combattuto nel 
corso delFuItima crisi. Cade 
cosi in primo luogo^ almeno 
momentaneamente, la testa 
della personalità più impor¬ 
tante. (piclla di Ben Khedda. 
accusato dalFUlTìcio pòlitico 
(li avere scatenato Fiiltima 
sommossa. Insieme con Ini 
vengono allontanati un 
gruppo di ministri del Go¬ 
verno provvisorio algerino: 
Boussuf. ministro degli ar¬ 
mamenti. p nemico di Boti- 
niediennc. di cui era stato 
in passato il principale col¬ 
laboratore militare; Ben 
Tobbal. ministro per gli Af¬ 
fari economici; Ben Yahià. 
capo di gabinetto di Ben 
Khedda, uno dei .principali 
artefici della trattati\4i di 
Evian. Sono stati inoltre de¬ 
fenestrali: Ben > Abyles, del 
Ministero degli Affari este¬ 
ri. incaricato dei rapporti 
ufficiali con lo delegazioni 
straniere; Mohamed Arbi, 
nnebe lui personalità di pri¬ 
mo piano del Ministero de¬ 
gli Esteri, e AH Kaafi, am¬ 
basciatore al Cairo del 
GPR.A. Questa falcidia si 
estende anche ai membri 
dell’Esecutivo provvisorio, 
eccettuato Farès, cho resta 
candidato a Tizi-Òiizu; scom¬ 
paiono invoco Ben Feflfta, 
Belnid Abdeslan e il dottor 


I .Mostefai delegato per gli af¬ 
fari generali dell’esecutivo ol¬ 
tre ad alcuni rappresentanti 
(Iella Federazione di Francia, 
come Boumaza e 'rerbouche 
Mohamed. I capi militari 
esclusi dalle listo sono il le¬ 
nente Alloiiaclie, portavoce 
della (jiiarta willaya, e che 
sembra si trovi adesso in 
Italia, e il colonnello Saout 
E1 Arab, già comandante 
(Iella seconda willaya: l’uno 
schieratosi contro l’Ufficio 
politico e l’altro colpevole di 
incertezze e ripensamenti 
verso (piesta autorità. Viene 
anche cancellato il nome 
della signora Clientouf, pre¬ 
sidente dell’Unione donne 
algerine, moglie di uno dei 
membri più autorevoli dcl- 
l’Esecutivo provvisorio, alla 
quale è stato rimproverato 
(la Kbider di aver assunto, 
nel corso degli ultimi avve¬ 
nimenti, un atteggiamento 
di « indilTercnto neutrali¬ 
smo > verso rUflicio politico, 
la stessa accusa che viene 
mo.ssa ai sindacati. La rap¬ 
presentanza dei sindacati ri¬ 
mane sparuta e si riduce sol¬ 
tanto praticamente ad Ali 
Yahià, il Segretario gene¬ 
rale. 

Del tutto inesplicabile è 
l’assenza di Rcdba Malek, il 
direttore del settimanale del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale, il quale era stato pre¬ 
cedentemente presentato nel 
dipartimento di Setif. L’uni¬ 
co elemento per spiegare la 
sua esclusione è che egli è 
stato portavoce del GPRA a 
Evian. La eliminazione della 
eroina nazionale Djnmila 
Bouhired sarebbe dovuta in¬ 
vece non ad un giudizio ne¬ 
gativo nei suoi confronti ma 
al fatto che molti elementi 
fedeli aU’Ufficio politico han¬ 
no dovuto sacrificarsi per 
dare il posto ai miov'i arri¬ 
vati. 

Il peso (Icircsercito ver¬ 
rà considerevolmente au¬ 
mentato nella Assemblea: 
prima nelle liste vi erano '72 
militari; adesso, (piando sì 
potrà fare un conto esatto, 
scopriremo probabilmente 
che essi compongono i due 
terzi dei cenlonov'antasci. 
Dopo la rivolta della quarta 
willaya, ciò h,T evidentemen. 
te costituito il prezzo pagato 
daU’Ufiìcio politico all’eser¬ 
cito nazionale popolare per 
poter domare quella ribel¬ 
lione. I sedici europei can¬ 
didati restano gli stessi del¬ 
la volta scorsa, uomini senza 
ignavia e senza lode. . 

Le donne, che erano 13 
nella precedente rosa dei 
candidati, si sono ridotte a 9- 

Con quali uomini, invece, 
tra coloro che lo hanno com¬ 
battuto, l’Ufficio politico è 
stato costretto a fare i con¬ 
ti? Con il colonnello Si As- 
san, capo della 4. willaya; si 
afferma ad Algeri che è sta¬ 
to evidentemente a questo 
scotto pagato facendolo ri¬ 
manere in lista, che si deve 
la sua resa. Budiaf. il vec¬ 
chio compagno di prigionia 
di Ben Bella c membro di- 
missionario dell’Ufficio poli¬ 
tico. malgrado fosse fra gli 
uomini che avevano aperta¬ 
mente dichiarata decaduta 
l'autorità di questo organi¬ 
smo, è stato a sua volta ri- 
presentato a Setif della cui 
regione è originario. 

Intatta 
la Cabilia 

Anche Yazid. ministro del¬ 
le Informazioni del governo 
provvisorio algerino, è re¬ 
stato tra i candidati. Nessu¬ 
no è stato toccato tra gli uo¬ 
mini componenti la li.stn in 
Cabilia. primo tra i quali il 
famoso Krim Belcaccm. Bcl- 
cacem c oggi ITinico nego¬ 
ziatore di Evian e sostenito¬ 
re dell’accordo con l’OAS 
che sia rimasto sulla scena 
politica. E’ anche vero che 
nella lista cabila-sono rima¬ 
sti inalterati anche tutti i 
nomi dei cancìidati delFUifì- 
cio politico, tra cui in primo 
luogo quello del portavoce 
di Ben Bella. Bumendjcl. 

Ultima clamorosa notizia 
è quella dell’accettazione, da 
parte di Ait Ahmed, il quale 
aveva dato le sue dimissioni 
dal governo prowisorio al¬ 
gerino e dairUfflcio politico 
nel corso delle ultime crisi, 
di entrare in lista a Setif. 
Tutti i sei uomini che Ben 
Bella ha presentato a Tripo-, 


li per comporre rUllieio i)o- 
litico, sono così ancora insie¬ 
me, sia pure tia varie tra¬ 
versie e profondi contrasti. 
E’ (piesto imo dei pochi segni 
di lesidiia unita riniasta in 
piedi. 'Fanto Kbider (inaino 
Rabab Bitat, non si piresen- 
tano candidati in (pianto jd 
occuperanno della organiz¬ 
zazione interna del partito. 
Il colonnello Bonmedienne, a 
sua volta, ha liliutato la 
candidatura iier poter con¬ 
servare la carica di capo di 
Stato Maggiore dclFEsercito 
nazionale popolare. 

Quali .sono i commenti che 
vengono fatti ad Algeri at¬ 
torno a queste liste? In pri¬ 
mo luogo segnaliamo lo 
smarrimento, la preoccupa¬ 
zione di numerose persone: 
in secondo luogo si fa notare 
come (piesta rottura pubbli¬ 
ca o definitiva dcirnnilà fra 
i dirigenti algerini possa 
provocare nuovi contraccol¬ 
pi nel paese 

In (pianto alla gente, essa 
sembra abbia già acceitnto 
la nuova decisione e che non 
ponga problemi. Ilo parlato 
oggi con molti algerini e la 
conclusione è (piesta: ossi 
sono stanclii soprattutto di 
non avere una Assemblea, 
un governo c delle autorità 
responsabili. Vada chi vuole, 
ìnsomma. ma formino subito 
le istituzioni fondamentali 
dello Stato e risolvano gli 
enormi problemi dell’Alge¬ 
ria. In questa atmosfera, di 
passività, assumo sìgiiificnto 
ancor più grave la assenza 
di comunisti dallo liste pre¬ 
sentate. Tuttavia, il partito 
comiinisln algerino, di cui si 
attende per domani una di¬ 
chiarazione uflìciale, farà la 
propria campagna elettorale 
invitando a votare por le li¬ 
ste approntato dairUflìcio 
politico sulla base di (pici 
programma politico elabora¬ 
to a Tripoli e su cui i comu¬ 
nisti algerini hanno già avu¬ 
to occasione di esprimere il 
loro parere positivo c che 
rappresenta oggi la piatta¬ 
forma elettorale dcirUflicio 
politico. 

Maria A. Macciocchi 


DALLA 

PRIMA 

programma ». ha risposto: 

« (Questo dipende anche dalla 
velocità dei lavori parlamen¬ 
tari ». Si tratta, come si vede, 
di una risposta piuttosto ambi, 
gua, che sembra confermare la 
tendenza a « sdoppiare > le re¬ 
sponsabilità, dividendo quelle 
del governo da quelle della se. 
greteria de e della maggioran- 
za parlamentare. Fanfani, a 
una domanda sulla possibilità 
di poter inserire tra le cose 
« da fare » anche le leggi sulle 
regioni non ha rispo.sto che 
con una perifrasi limitandosi a 
dare una risposta indiretta af¬ 
fermando che « noi stiamo la¬ 
vorando por presentare in par¬ 
lamento il nostro program¬ 
ma ». 11 Presidente del Consi¬ 
glio ha poi confermato che 
avrà colloqui con Pompidou, 
in occasione della cerim()nia 
per il traforo del Monte Bian¬ 
co e che di questo ha parlalo 
ieri mattina con Segni. 

«lA DISCUSSIONE» SU DE 
6AULLE E ADENAUER- n ,ei- 

timanalo della DC, La Discus¬ 
sione, pubblica un articolo cri¬ 
tico sui progetti « europei • di 
De Gallile, scrivendo nel tifolo 
che « Con queste idee non ‘■i 
fa l’Europa ». Il .settimanale 
parla di « perplc.ssilà e timo¬ 
ri » (le.stati (bilia cooeczione 
dell’» Europa delle patrie » pa¬ 
trocinata (la De Gauilc, il (ina¬ 
lo ha in mente per l.i Francia 
il ruolo (li « Stalo giuda » sul 
piano militare. Di qui l’amici- 
zìa con la Gerniania. che per 
la Francia diviene «essen¬ 
ziale ». 

Secondo La Discussione an¬ 
che per la Germania un mag¬ 
gior legame con la Francia è 
essenziale. Il che spiega le pro¬ 
ve reciproche di « solidarietà » 
fra i due paesi, su una serie 
di terni, compresa la questione 
(li Berlino, che vede Bonn e 
Parigi contrapporsi anche alle 
« più duttili » posizioni degli 
americani. 

COLLOQUI DI SEGNI Il presi¬ 
dente della Repubblica ha avu¬ 
to ieri un colloquio con il se¬ 
natore Groiiehi, nell’abitazio¬ 
ne dell’e.x Capo dello Stalo, in 
via Carlo Fea. Segni ha poi ri¬ 
cevuto al Quirinale il compa¬ 
gno Umberto Terracini, l’ono- 
revolc Vittorio Marangone c 
l’on. Fried Voiggor. 


Gromiko 

airONU 

MOSCA. Il (nuUlin»). 

Il iiihiislro doRli esteri Gro- 
iniko dirigerà In deleKiizInne 
.sfivietieii aliti prossima An- 
semlilea generale deirONti. 
1.0 Ila aiiiiniieialo (inesta not¬ 
te Radio precisando 

(‘he della ilelegazione so\ ie- 
tiea rarunno tinelie parte i 
vice ministri degli esteri Va- 
lerian Zorin e Vladimir Sr- 
mionov. come pure l'ex am- 
liaseiatore a Washington e tit¬ 
illale ministro degli esteri 
della Kepiilihliea federativa 
di Russia .tlikhail ;tIenseÌkov. 
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significato della sfida ad una prova di forza che la 
direzione della FIAT ha rivolto ai sindacati a poche 
ore dall’inizio effettivo dello sciopero nazionale di 
categoria. 


1 


LAVORATORI della FIAT hanno capilo e hanno 
dato al padrone la più chiara delle risposte. E in 
questa risposta noi cogliamo non soltanto la con.sa- 
pevolezza che il migliore modo di ottenere un 
accordo soddisfacente era od è quello di partecipare 
allo sciopero o di non cadere in ginocchio di fronte 
al padrone ma anche la volontà di respingere la so¬ 
stanza della pregiudiziale avanzata dalla direzione 
FIAT, ossia il tentativo di isolare la FIAT dalla ver¬ 
tenza contrattuale, indebolendo anche nella coscien¬ 
za dei lavoratori la prospettiva di un contratto 
nazionale di lavoro effettivamente rinnovato. 

I lavoratori della FIAT hanno saputo scegliere 
ancora una volta la strada deirunità con rimerà 
categoria dei metallurgici, nella battaglia comune 
per la conquista di un maggioro potere contrattuale 
e il miglioramento delle loro condizioni di vita. E’ 
questo un esempio di unità e di disciplina sindacale 
che toglie ogni dubbio sulla forza e la maturità con 
la quale i metallurgici affrontano questa dura bat¬ 
taglia c con la qucle respingono e respingeranno 
gli attacchi c lo insidie che cercano di contrastare 
e di allontanare la loro vittoria- 
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